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Riflessioni di uno statista. «Comincio 
a sentire tra i miei un’aria non 
gradevole. Incazzati da morire, mai 



Che 

Ingiustizia 
Non Sia 
Fatta 

Antonio Padellaro 


Q uesta volta non è stata ne¬ 
cessaria neppure la simpati¬ 
ca cenetta del lunedì. Que¬ 
sta volta è bastata una telefonata di 
Berlusconi a Bossi, che ne ha forni¬ 
to questo languido resoconto: 
«L’ho sentito la scorsa notte e mi ha 
detto che le riforme si fanno». Nien¬ 
te paura dunque, la tremenda som¬ 
mossa leghista contro il governo 
non ci sarà. Lui chiama lui, e nella 
Casa delle amenità, d’incanto, tor¬ 
na il sereno. Potenza del premier 
più ricco del mondo. 

Chiarita la piccola incomprensione 
con l'oneroso alleato del Carroccio, 
il presidente-padrone dovrà, ades¬ 
so, occuparsi dei problemi, ben più 
seri, chegli derivano dalla condizio- 
nedi presidente-imputato. Lasitua- 
zioneèquesta. La mattina di marte¬ 
dì prossimo, 17 giugno, Berlusconi 
farà le sue dichiarazioni spontanee 
al processo Sme in corso a M ilano. 
M artedì pomeriggio, il pm I Ida Boc- 
cassini potrebbe pronunciare la sua 
requisitoria con le richieste di con¬ 
danna. Potrebbe. M a i difensori del 
premier si preparano a fare di tutto 
pur di impedirlo. Si andrà, quindi, 
all'udienza successiva, fissata per il 
25 giugno. Ma è molto probabile 
che quel giorno il processo Berlu- 
sconi-Smegià non esista più. Sospe¬ 
so, forse per sempre, dal lodo Berlu¬ 
sconi, detto ancheleggedellaVergo- 
gna. 

Approvata in fretta e furi a dal Sena¬ 
to, dopo essere stata licenziata con 
la massima celerità dalle Commis¬ 
sioni Giustizia e Affari Costituziona¬ 
li della Camera, la norma che so¬ 
spende i processi delle cinque più 
alte cariche dello Stato approderà, 
sempre in quel fatidico martedì, nel¬ 
l’aula di Montecitorio. Normalmen¬ 
te, prima della discussione e del vo¬ 
to fi naie dovrebbe trascorrere qual¬ 
che giorno. M a in questo caso l'ur¬ 
genza è tale che si prevede per la 
vergogna fatta legge un’approvazio¬ 
ne sprint: mercoledì entro l’ora di 
pranzo. Forza Italia e gli avvoca¬ 
ti-deputati di Berlusconi pensano 
che si possa fare ancora meglio. Si 
apprestano a chiedere al presidente 
della Camera Casini di risolvere la 
pratica entro lunedì: discussione e 
approvazione. Basteranno, poi, al¬ 
tre 48 ore: tempo minimo indispen¬ 
sabile per la firma di Ciampi e la 
pubblicazione sulla «Gazzetta Uffi¬ 
ciale». E, mercoledì, finalmente, il 
nuovo record mondialedi approva¬ 
zione di una legge potrebbe essere 
stabilito. 


SEGUE A PAGINA 29 


Violenta battaglia in Iraq: 100 morti 

La guerra non è mai finita e riesplode in scontri sanguinosi con i militari Usa 
In due combattimenti eliminati campi di addestramento e uomini di Saddam 



Soldati americani in perlustrazione in una strada irachena Foto di Radu Segheti/Reuters BERTINETTO A PAGINA 9 
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Bologna 

Cofferati accetta la sfida 
sarà il candidato sindaco 


CARUGATI A PAGINA 2 


Sergio Cofferati 


Fassino dice non voto, Epifani dice sì 

Referendum sull’articolo 18, ultime ore per decidere. Alle urne domani e lunedi 


Voto Sì 

PER DIRE No 

Antonio Tabucchi 

F in dall'inizio ho considera¬ 
to il referendum sull’esten- 
sionedeil'articolo 18 poco effica¬ 
ce e pericoloso. Poco efficace 
perché ritengo che i problemi 
del lavoro non si risolvono con 
un Sì e con un No ma con 
un'adeguata azione legislativa. 
Pericoloso perché a mio avviso 
introduceva nella sinistra ulte 
riori motivi di conflitto edi divi¬ 
sione. Mi sembrava insomma 
un "brutto tiro" giocato allespal- 
ledi un leader sindacalecheave 
va opposto una straordinaria re 
sistenza. 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Non è vero che si vota per dire 
s o no al governo», N on è vero «che la 
vittoria dei s darebbe uno schiaffo a 
Berlusconi». Per Fassino è«esattamente 
il contrario». L'oggetto del referendum, 
spiega, «non riguarda un provvedimen¬ 
to varato dal centrodestra, ma una nor¬ 
ma dello Statuto dei lavoratori». E il 
prevalere dei sì produrrebbe «una grave 
lacerazionetra mondo del lavoro dipen¬ 
dente e mondo della piccola e media 
impresa». Determinerebbe «una rottu¬ 
ra socialedella qualesi awantaggerebbe 
solo la maggioranza». Chi sostiene che 
promuovere il referendum sia stato 
uno sbaglio, ma «visto che c’è bisogna 
votares»? «Convalida in sede postuma 
un errore e un errore confermato equi¬ 
vale a due errori - risponde il leader Ds 
- Se un referendum è sbagliato bisogna 
ridurne i danni, far mancare il quorum 
in modo da non pregiudicare misure 
legislative che affrontino la materia». 

SEGUE A PAGINA 3 


Rinaldo Gianola 


M ILANO Guglielmo Epifani, segreta¬ 
rio generale della Cgil, prima 
domanda: il referendum pare 
destinato allo schianto, proba¬ 
bilmente non ci sarà il quorum, 
i sondaggi più favorevoli danno 
un'intenzione di voto vicina al 
40%, altri molto meno. È stato 
giusto schierare la Cgil a favore 
del referendum per l'art. 18? 
«Certo, anche se sapevamo benis¬ 
simo che si trattava di una prova mol¬ 
to difficile. In primo luogo perché il 
referendum, per noi inopportuno, 
non è stato promosso dalla Cgil, secon¬ 
do perché eravamo coscienti della 
enorme difficoltà di raggiungere il 
quorum e terzo perché bisognava tro¬ 
vare un orientamento, una linea che 
motivassero la piena autonomia della 
Cgil e l'azione a sostegno delle nostre 
proposte per l'estensione delletutele e 
dei diritti». 
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Cuba 

La notte brava 
di Fidel 

Siegmund Ginzberg 

A nziché andarsenein pensione, 
come sarebbe ora, il 76enne 
«lìder maximo», ed unico, di Cuba, 
Fidel Castro ha guidato un'oceanica 
manifestazione contro l'Europa «ser¬ 
va degli Stati Uniti». Prese di mira 
erano in particolareleambasciateita- 
liana e spagnola, investite dalla folla 
che protestava contro il «piccolo H it- 
ler»Josè M aria Aznar e il «codardo», 
«fascista», «pagliaccio» Silvio Berlu¬ 
sconi («avrebbe dovuto chiamarsi 
Burlesconi, mi fa pensare a M ussoli- 
ni», ha detto di lui Castro in tv). 
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Democratici di Sinistra 
per il Sì 


, 15.,,16 giugno 

vai a votare e scegli 

l’ItdliBcbeiyipi 

vota sì per una società 

più solidale vota SÌ perché 


la persona sia al centro 
dello sviluppo economico VOta SÌ 
perché la dignità di ogni cittadino 
sia un valore fondamentale VOta SÌ_ 
perché tutti i cittadini abbiano uguali 
diritti vota SÌ perché vengano 
approvate leggi che tutelino 
anche i lavoratori precari vota sì 
perché vi sia un sostegno 
allo sviluppo economico, nel rispetto 
dei diritti dei lavoratori 



È tempo di prendere una decisione 


Sofri, per Grazia non Ricevuta 


Piero Sansonetti 

N on esiste nessun altro paese al 
mondo, come l'Italia, dove si 
discute dei problemi della giustizia 
con la stessa passione e quotidianità. 
In questo campo siamo primatisti. Da 
almeno dieci anni. Si discuteesi fabbri¬ 
cano partiti, alleanze, maggioranze, si 
costruiscono e si disfano coalizioni, si 
scrivono esi realizzano interi program¬ 
mi di governo solo sui temi della giusti¬ 
zia. Dal 2001, ecioèdadopo la vittoria 
della destra, il problema della riforma 
della giustizia, edella riduzionedei po¬ 
teri e del peso della magistratura, ha 
occupato almeno l'ottanta per cento 
dell'azione del governo, del dibattito 
istituzionale, e dello spazio nella pagi¬ 
ne politiche dei giornali italiani. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Peck e Pecorella 

C om'era bello Gregory Peck e com'era bello credere che ci fossero 
americani come lui, amabili e integri, capaci di battersi da soli in 
difesa dei deboli, contro i ricchi e potenti. I tgcheci hanno dato la notizia 
tristissima della sua morte ce lo hanno fatto rivedere nei panni di tanti 
personaggi interpretati, ma soprattutto in quelli dell’avvocato Atticus 
Finch, idealista fin nel nome, con gli occhialetti sul naso per sembrare un 
po' più pedante e meno bello. Era, prima che avvocato, un cittadino 
coraggioso, che educava i propri figli con l’esempio della dedizionea una 
giusta causa professionale e umana. Ed ècurioso che, negli stessi tg, dopo 
di lui siano apparsi molti altri avvocati, guarda caso, tutti difensori del 
presidente Berlusconi. E pure loro, i Ghèdini, i Pecorella e i Taormina, 
portano occhialetti in punta di naso, ma di certo non per sembrare meno 
belli. Pecorella, in particolare, ha un suo stileeuna sua etica professionale 
che lo collocano agli antipodi rispetto ad Atticus Finch. Si è dedicato 
animaecuore(con annesso portafoglio) all'impunità dei ricchi e potenti, 
perché, sostiene, sono i veri perseguitati di oggi. Infatti, benché siano al 
potere, sono oppressi dai poveri edai giudici comunisti. 
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Andrea Carugati 


BOLOGNA «È tutto a posto. H o accetta¬ 
to di buon grado la proposta che mi è 
stata fatta d a parte del l'UI i vo bolognese 
e dell'Italia dei Valori di essere il loro 
candidato nella contesa elettorale alle 
Amministrative del 2004». Queste le 
parole pronunciate ieri sera alle 21,40 
da Sergio Cofferati a Bologna all'uscita 
dall'incontro con i partiti dell'Ulivo. 
«Ci sono lecondizioni ottimali per po¬ 
terlo fare- ha continuato Cofferati - da 
parte mia. Tornerò poi a Bologna nei 
prossimi giorni per incontrare le asso¬ 
ciazioni e i movi- 


// L’annuncio 

in serata: «Ho 
accettato di buon grado la 
proposta che mi è stata fatta 
da parte dell’Ulivo bolognese 
e da Italia dei Valori» 


ULfVO 






«Il rapporto con i movimenti 
così come il tavolo con Re 
siano una ottima condizione di 
metodo e spero anche di merito 
per avere uno schieramento 
molto largo» 


r> 


menti, anche nel 
rispetto del per¬ 
corso che era già 
stato qui deciso e 
che personalmen¬ 
te condivido mol¬ 
to. Percorso che 
fissa per la fine 
del mese di luglio 
un'assemblea pro¬ 
gettuale poi, alla 
fine di settem- 


Bologna, Cofferati ha detto sì 

Correrà come candidato sindaco dellVlivo. «Ci sono le condizioni ottimali per poterlo fare» 

J- J- a all'alf07-73/ 


tare l’operazione Cofferati, tanto da 
spingerelo stesso Romano Prodi, lune¬ 
dì scorso, a spendersi in prima persona 
parlando «di una candidatura degnissi¬ 
ma». 

All’uscita Cofferati è stato accolto 
da un signore sulla sessantina a cui ha 
risposto con grandeaffetto abbraccian¬ 
dolo. L'uomo, cheèil fratello di Lucia¬ 
no Lama, gli ha fatto gli auguri egli ha 
sussurrato: «Forse è desti no cheun se¬ 
gretario della Cgil faccia il sindaco di 
Bologna, perché lo avevano proposto 
anchea Luciano». Entusiasta il segreta¬ 
rio dei DsCaronna: «Abbiamo un can¬ 
didato sindaco di grande rilievo, di 
grandeforza e au¬ 
torevolezza. Que¬ 
sto è un bene in¬ 
nanzitutto per Bo¬ 
logna perché la 
città ha bisogno 
davvero di un 
grande salto di 
qualità. Con la 
candidatura di 
l'Ulivo 
è stato 
all'altezza della si- 


bre-primi giorni 

di ottobre, concluderà il tutto con un' 
altra assemblea, con le modalità che 
sono già state programmate. Trovo che 
il percorso eil rapporto con i movimen¬ 
ti, così come il rapporto che il tavolo 
riprenderà con RifondazioneComuni- 
sta - ha concluso Cofferati -, siano 
un'ottima condizionedi metodo, espe- 
ro anchedi merito, per avere uno schie¬ 
ramento molto largo in grado di impor¬ 
si nelle elezioni amministrative». 

Dunqueèufficiale: Cofferati corre 
rà per il centrosinistra nel 2004 e pren¬ 
derà «presto» casa a Bologna. L'ex se 
gretario della Cgil ha sciolto la sua riser¬ 
va dopo un'ora di incontro nella sede 
dell'U livo di via Caldarese, a pochi me 
tri dalledue torri. La scelta è arrivata in 
una serata caldissima, di venerdì 13, 
dopo tresettimanedallafuga di notizie 
che ha scosso il mondo politico. Ven- 
tun giorni di alti e bassi, di dichiarazio¬ 
ni e parole in cui l'ipotesi, all'inizio 
ritenuta fantapolitica da molti, ha pre 
so definitivamente corpo. Dunque il 
«Cinese» ha scelto il suo futuro dopo 
quasi un anno dall'addio alla Cgil con 
la disponibilità «a dare una mano al¬ 


l’Ulivo» perché, come ha detto alcuni 
giorni fa, «è necessario vincere tutte le 
amministrative da qui al 2006». 

È arrivato a piedi Cofferati, dopo 
aver timbrato il cartellino in Pirelli e 
un viaggio in autostrada. Si èaffacciato 
in viaCaldaresein leggero anticipo, po¬ 
co prima delle otto e mezza. Con lui il 
segretario dei Dsdi Bologna Salvatore 
Caronnaeil portavoce M assi moGi bel¬ 
li. Ad attenderlo una folla di cronisti e 
di operatori televisivi e due striscioni 
esposti dallefinestredel palazzo di fron¬ 
te: «Sergio, Bologna ha bisogno di de 


Dopo quasi un anno 
dall’addio alla Cgil 
l’ex leader della 
confederazione 
sindacale ha scelto il 
suo futuro 




mocrazia. Seci vuoi provaresiamo con 
te». «Forza Sergio! Oggi Bologna, do¬ 
mani l’Italia». 

Cofferati èentrato nel portonesor- 
ridentesenzadireuna parola. Ad atten¬ 
derlo nella stanza con la vetrata sulla 
viuzza a fianco c'erano già quasi tutti i 
segretari dell'Ulivo, compreso Giusep¬ 
pe Paruolo, il leader bolognese della 
Margherita che la settimana scorsa si 
era astenuta sul documento della coali¬ 
zione che chiedeva al cinese di candi¬ 
darsi. Un'astensione pesante quella dei 
prodiani, che aveva rischiato di far sal- 


La riserva sciolta 
al termine 
di un incontro con 
i segretari provinciali 
dell’Ulivo 
e dell’Idv 


n 


tuazione. Abbia¬ 
mo posto lecondizioni per ridare alla 
nostra città un'amministrazionedegna 
della sua storia e degna del ruolo che 
deve avere in Italia e in Europa. Penso 
che sia stata una giornata importante. 
Adesso incominciamo a lavorare». 

Risolti anche i distinguo di Mar¬ 
gherita, Sdi e Verdi. Infatti il percorso 
costruito da partiti e movimenti, come 
ha precisato Cofferati, sarà rispettato. 
«Tutti i problemi erano già superati - 
ha detto Paruolo, della Margherita -. 
Quella di venerdì scorso è stata 
un'astensione di metodo e non sulla 
persona. Siamo contenti, l'incontro 
odierno èstato positivo einizia un cam¬ 
mino insiemeaCofferati in cui affron¬ 
teremo tanti temi». «Ogni distinguo è 
rientrato - ha aggiunto il segretario del¬ 
lo Sdi M arco Strada -. Da partedi Cof¬ 
ferati c'è stata una grandedisponibilità 
a riconoscere il percorso che avevamo 
individuato. Questo èun giorno impor¬ 
tante». Poco dopo le 22 un gruppo di 
ciclisti èpassato nella stradina semivuo¬ 
ta chiedendo notizie. «Meno male - 
hanno detto - finalmente è arrivato il 
sì». 


«Albi di elettori, così funzioneranno le primarie» 

La richiesta dei «cittadini per l'Ulivo» un po ’ sul modello americano. E poi l’invito ai partiti: dialogo coi movimenti 


dall’inviato Gianni Marsilli 


MONTE SAN SAVINO (Arezzo) L'ef¬ 
fetto elezioni èli, per quanto il bra¬ 
vo ulivista inviti a non cedereafaci- 
li entusiasmi. Masi vede nei sorrisi, 
nei grandi abbracci, nel passo voliti¬ 
vo, alla faccia della canicola, con il 
qualei «cittadini per l'Ulivo»si infi¬ 
lano a discutere al Teatro o alla Ba¬ 
dessa in questo prezioso borgo chia- 
nino, mentre a un tiro di schioppo 
da qui - nella calma conventuale 
del castello di Gargonza - anche il 
centrodestra è riunito a meditare, 
ma sulle sue sventure. Gli uni final¬ 
mente corroborati ericonfortati, gli 
altri ingrugniti e arroccati: è una 
constatazione, non solo un auspi¬ 
cio. Come fare perché il momento 
duri, evenga risantificato dalle urne 
nel 2004 (europee), 2005 (regionali 
e comunali), 2006 (politiche)? Di 
questo, appunto, si è cominciato a 
parlare ieri e si continua oggi, con 
l'arrivo di Sergio Cofferati, Rosy 
Bindi, Enrico Morando, Vannino 


Chiti e altri calibri del centrosini¬ 
stra. 

A chiacchierarci sotto i volti del 
centro storico, nessuno degli ulivi- 
sti si è scordato che solo qualche 
settimana fa la coalizione perdeva 
tempo in baruffe e sgarbi intestini, 
tanto da rendere impossibile - non 
più tardi dell’aprile scorso - l'avvìo 
della Costituente dell’Ulivo. Per 
questo i «cittadini»- animati da Pie¬ 
tro Scoppola (assente per motivi di 
salute) e da Iginio Ariemma - non 
intendono restar ulteriormente vitti¬ 
me di veti partitici o di alleanze di 
mero cartello elettorale, pronte a 
dissolversi come neve al sole. Inten¬ 
dono inoltre creare un'organizzazio¬ 
ne politica che, nello spirito e nel 
merito, sia l’opposto di Forza Italia. 
Berlusconi ècesarista, autocrate, po¬ 
pulista edemagogo? L’U livo dev’es¬ 
sere democratico, programmatico e 
progettuale. L'idea che si fa strada è 
quella di apprestare nei collegi elet¬ 
torali degli albi degli elettori ulivi- 
sti, in modo che siano in centinaia 
di migliaia a votare per le primarie 


per il candidato premier: «Romano 
Prodi o un altro - ci dice Ariemma 
- purché si facciano prima della fi¬ 
ne del 2004». In modo da essere 
pronti ai blocchi di partenza, dotati 
di leader e di programma. E soprat¬ 
tutto in modo da scegliere un nome 
che poi non subisca ripensamenti 
di segreterie o gelosie di partito. I 
«cittadini» ribadiscono anche un'al¬ 
tra richiesta, che lamentano non ab¬ 
bia avuto ancora risposta dai segre 
tari dei partiti dell’Ulivo: che si dia 
vita già in autunno ad un Forum 
programmatico con tutti i movi¬ 
menti e le personalità della società 

Chiesto ai leader 
dei partiti un forum 
programmatico 
con i movimenti 
e società 
civile 


civile, e che si definiscano in quella 
sede dieci punti programmatici co¬ 
muni per le elezioni europee, alle 
quali andare magari con il doppio 
simbolo, partito più ulivo. Questa è 
gente che non vuole solo battersi, 
ma vincere. Recita il loro «manife¬ 
sto»: «Non si può rispondere alla 
destra solo con i no e con la prote¬ 
sta. Ad ogni no deve corrispondere 
una proposta alternativa. L'Ulivo è 
soggetto politico per il governo del¬ 
l'Italia equindi deve sempre agire e 
comportarsi come forza di governo 
a prescindere dal la sua attualecollo- 
cazione all'opposizione». 

Essendo la regola prima del 
maggioritario quella di costruirel'al- 
leanza più larga possibile(Friuli Ve¬ 
nezia Giulia docet), uno dei temi in 
discussione non potrà non essere 
quello del rapporto con Rifondazio¬ 
ne comunista. Ariemma ed altri ap¬ 
prezzano le novità nel linguaggio di 
Bertinotti: «Tuttavia ciò non deve 
farci ritenerecheRifondazionesiao 
debba essere considerata parte del 
processo costituente del nuovo Uli¬ 


vo. Bertinotti non nasconde di ave¬ 
re un altro disegno strategico, dove 
l’antagonismo sistemico epregiudi- 
zialeprevalesul progetto riformato¬ 
re, moderato o radicale che esso 
sia». Dunque? Si discuterà di come 
superare la confusione tra coalizio¬ 
ne elettorale e U livo, se è vero che 
l’Ulivo è un progetto che non si 
esaurisce nel tempo di una legislatu¬ 
ra, ma un progetto capace di una 
vi sionedella soci età per la quale bat¬ 
tersi. Per questo viva il dialogo con i 
movimenti, a partire da quello per 
la pace ma senza scordare che oggi, 
in Europa, sono in molti a lottare 
anche per pensioni eWelfare. E so¬ 
prattutto democrazia interna, ma 
organizzata: introdurrei! principio 
di maggioranza, per quanto tempe¬ 
rato, e non scandalizzarsi - anzi! - 
se all'interno dell'Ulivo si formino 
su singoli problemi maggioranze 
trasversali ai singoli partiti. 

L’Ulivo come partito? No, ma 
«federazionedi più soggetti» su ba¬ 
se programmatica e progettuale: 
per questo urgecominciareadiscu- 



Reintegro bloccato, il garante Cheli risponde al presidente Annunziata: alla Rai mai chiesti provvedimenti contro il giornalista 

Sanzioni a Santoro, l’Authority smentisce il Cda 


Natalia Lombardo 


ROMA L’Authority per leComunicazio- 
ni non ha mai chiesto alla Rai di sanzio¬ 
nare M ichele Santoro. Lo conferma il 
Garante, Enzo Cheli, nella lettera di 
risposta alla presidente Lucia Annun¬ 
ziata. U no smacco per il direttoregene¬ 
rale, Flavio Cattaneo, e per i quattro 
consiglieri di amministrazione, che 
proprio aggrappandosi alla sentenza 
dell’Authority, hanno bloccato il rein¬ 
tegro del conduttore stabilito dal Tri¬ 
bunale del Lavoro. Tutto avvenne il 3 
giugno, quando la presidente Rai votò 
da sola contro la delibera del Cda. 
Scrisse subito al Garante Cheli, chie¬ 
dendo se esistesse «una consequenziali- 
tàsanzionatoria» tra levalutazioni del- 
l'Authority su «Sciuscià» e la contesta- 
zionedisciplinaredella Rai contro San¬ 
toro. 

«Cara presidente», scrive Cheli, se 
un «eventualeprowedimento discipli¬ 
nare» sul comportamento di un dipen¬ 


dente è «affidato alla sfera di autono¬ 
mia dell'azienda», la «consequenzialità 
sanzionatoria» non c'è. «L'Autorità», 
scriveil Garante, «hadisposto nei con¬ 
fronti dell'azienda Rai un richiamo 
sprovvisto, ai sensi della legislazione 
vigente, di specifica sanzione, mentre 
non ha ritenuto di dover richiedere 
alla stessa azienda l'attivazione di un 
provvedimento disciplinare nei con¬ 
fronti di un dirigente responsabile del 
programma oggetto dell'esposto pre¬ 
sentato all'Autorità». 

«La lettera è chiara, non c'è biso¬ 
gno di commenti», dice Lucia Annun¬ 
ziata ieri. Secondo i legali di Santoro, 
Domenico eN icoletta D'Amati, la pre- 
cisazionedel Garante «dimostra l'asso¬ 
luta inconsistenza» dell’argomento 
usato dalla Rai per non eseguire lasen- 
tenza di reintegro di Santoro alle sue 
mansioni: «Fra la delibera dell'Autori¬ 
tà e l'ordine del magistrato non vi è 
alcun contrasto»; ora gli avvocati si 
aspettano che lunedì, quando Santoro 
si presenterà in azienda per rispondere 


dellasanzione ricevuta, «la Rai dia atto 
di aver compiuto un passo falso». N on 
andrà così. Ieri da VialeM azzini è par¬ 
tito un nuovo avvertimento: la Rai in¬ 
vita i legali di Santoro «a una certa 
cautela», a una lettura «non pregiudi¬ 
ziale» della lettera di Cheli, appiglian¬ 
dosi ancora al richiamo su «Sciuscià». 

M a fuori dai cancelli Rai il centro- 
destra stralcia a piacimento la lettera 
del Garante. In prima fila Maurizio 
Gasparri : «La sanzione?U n fatto secon¬ 
dario» per il ministro di Anche insiste: 
«L'azienda è libera di fare scelte che 
non le facciano correre il rischio di 
incontrarsi in futuro con giudizi nega¬ 
tivi dell'Autorità». Gasparri inventa la 
sanzione preventiva come la guerra di 
Bush... Eppure il 64 per cento degli 
italiani vorrebbe il ritorno di Santoro 
in prima serata, secondo un sondaggio 
della Simulation Intelligence Research 
effettuato su 800 persone il 5 e 6 giu¬ 
gno; il 21% ècontrario, il 14,9 non sa. 
(Il 50% degli italiani bolla con il voto 5 
l'informazione televisiva per obiettivi¬ 


tà e indipendenza; il più oggettivo è 
Canale5 per il 31% degli intervistati, 
RaiTre col 23,4%, RaiUno con il 
20,9%). La lettera di Cheli «smentisce 
senza equivoci il Cda della Rai», dichia¬ 
ra Paolo Gentiioni, della Margherita, 
«si applichi senza indugi la sentenza di 
reintegro, senza usare come pretesto le 
decisioni dell’Authority». E ieri il depu¬ 
tato ds, Giuseppe Giulietti, ha portato 
a Lucia Annunziata 50mila firme rac¬ 
colte da «Articolo21», che chiedono la 
restituzione al video di Santoro, Biagi, 
Freccero, Luttazzi etutti gli altri profes¬ 
sionisti allontanati «per motivi politi¬ 
ci». 

Sono stati più realisti del re, Flavio 
Cattaneo el'ufficio legaleRai (checon¬ 
tinua a perdere sul caso Santoro). M a 
lo sono ancora di più i quattro consi¬ 
glieri del Cda: il 3 giugno si presentaro¬ 
no di fronte a Lucia Annunziata con 
una delibera preconfezionata che re¬ 
spingeva il reintegro in nome del ri¬ 
chiamo su «Sciuscià» (sembra che Pe- 
troni, consigliere interno a FI, la tirò 


fuori daunacartellinadella Presidenza 
del Consiglio dei ministri...). Il mode¬ 
rato Giorgio Rumi disse a «l'Unità» 
che «Santoro è stato considerato non 
idoneo al servizio pubblico», comesi 
fa a farlo rientrare in prima serata? Da 
Viale M azzini sono partiti due ricorsi 
contro la sentenza di Pagliarini, giudi- 
cedel Lavoro che la destra ormai addi¬ 
ta come «toga rossa»; uno dei ricorsi è 
al Tribunale collegiale, (di grado più 
alto) perché sospenda l’applicazione 
della sentenza. Il Csm interverrà in di¬ 
fesa del giudice, «denigrato» da espo¬ 
nenti politici. Maquesta settimanaLu- 
cia Annunziata aveva faticosamente 
raggiunto un accordo con Cattaneo 
perché, senza ostacolare il corso dele 
vielegali, si cercasseuna soluzioneedi¬ 
toriale per Santoro, con il mandato 
alla presidenteeai consiglieri Venezia¬ 
ni e Patroni per valutare delle ipotesi 
insieme al conduttore. N iente da fare, 
i quattro consiglieri si sono impuntati 
e hanno mandato a monte tutto. Con¬ 
tinua l'esecuzione del diktat bulgaro. 


terenel merito dellecose. I «cittadi¬ 
ni» temono che all’Ulivo - ai suoi 
piani alti - si acceda solo per quote 
riservatedi partiti o movimenti. Pie¬ 
tro Scoppola l'ha scritto in un arti¬ 
colo proprio su questo giornale (12 
aprile 2003): i partiti da soli non ce 
la fanno, con la perdita dell’Ulivo 


loro stessi si perderebbero. 

I «cittadini» riuniti a Monte 
San Savino questo vogliono: «Un 
polo riformatore, un riformismo 
moderno e autentico di governo in 
un sistema maggioritario». E pensa¬ 
no che l'U livo non può più attende¬ 
re. 



Quando c'è di mezzo la politica, il Tgl non è più un Tg, ma 
diventa un babà, un soufllé, un millefoglie. M a quale tensione 
nella maggioranza, ma quale verifica dura, ma quali ferri corti. 
E' stato uno scherzo, un abbaglio, un equivoco, nuvole passegge¬ 
re e, subito, chiaro nella valle il fiume appare. Nella cornice del 
Tg, ci pensa Pionati a togliere dalle dichiarazioni di Bossi ogni 
piccola asprezza, ogni leggerissima deviazione da questo forzo¬ 
so clima di festa. La "verifica" - non ancora iniziata - è già finita. 
Staranno tutti assieme nella Casa della Libertà di Berlusconi 
perché si vogliono bene, si amano e - si sa - in ogni famigliola 
che si rispetti ogni tanto si discute, magari si cacciano quattro 
urli, ma poi lafamigliaèsacraevieneprimadi tutto. Una cosa il 
Tgnon ha potuto evitare: chec'è un'altra inchiesta sul malaffare 
berlusconiano e riguarda la compravendita gonfiata dei diritti 
cinematografici di M ediaset, falso, evasione, fondi neri. Nemme¬ 
no adirlo, gli indagati si difendono: è una persecuzione. Ci sarà 
un'altra leggina? 


Tg? 


In ritardo di mezz’ora per leprovedel Gran Premio del Canada, 
il Tg2 rinuncia alla "copertina", apre con l’Irak (100 uccisi dai 
marines perché indicati cometerroristi saddamiti). Passa all'Eu- 
rocostituzioneeai suoi problemi e arriva alla politica interna. Il 
servizio di Luciano Ghelfi ècorretto, manda in onda leparti più 
puntute delle chiacchiere di Bossi eleprudenzedi An: "Sembra 
ci siano le condizioni per andare alla verifica". La Casa della 
Libertàdi Berlusconi rischiava di non verificare niente. Hafatto 
solo un piccolo passo. 


Tg3 

Sulla 1 


Sulla "verifica", il Tg3 va avanti bello sciolto. Elisabetta M argo- 
nari ha curato il servizio su Bossi e non si fa sfuggire la parte più 
piccante: "Toni pacati, maminacciadi crisi edimissioni". Bossi 
ha dato gli otto giorni a Berlusconi: "0 si fanno le nostre 
riforme o che diavolo ci stiamo a fare?". Dopo la sconfitta 
friulana, la Lega fa fuori i suoi federali e la "resa dei conti" la sta 
scuotendo. Pierluca Terzulli disegnagli "scenari possibili". Se 
Bossi accusa Fini di avergli rifilato un "pacco" politico eil leader 
di An non si accontenterà di qualchesimpaticapacasullespalle 
da partedi Berlusconi, crisi o rimpasti sono congelati dall'onni¬ 
presente "eurosemestre italiano". La battaglia decisiva "arriverà 
dopo", dice Terzulli, anche perché "Berlusconi più che alla 
verifica sta pensando a quello che dovrà dire il 17 giugno, 
quando deporrà davanti al processo Sme", nel quale è imputato 
di corruzione. Bianca Berlinguer concludecon un servizio bilan¬ 
ciato sul referendum: si vota domani e lunedì, fino alle 15. 
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Domani e 
dopodomani l’Italia 
chiamata alle urne per il 
quesito sui diritti nelle piccole 
imprese e sulle servitù 
da elettrodotto 


I J 


Si può votare fino a lunedì 
alle 15. Il risultato sarà noto 
poche ore dopo 
I fronti del sì e del no agli 
ultimi appelli. La grande 
incognita è il quorum y> 


Articolo 18, scocca l’ora della scelta 


Fassino: astensione 
«La vittoria dei sì 
favorirebbe la Destra» 


Questo referendum 
è contro una norma 
dello Statuto e contro 
una legge voluta 
dalla sinistra e dal 
sindacato 


Segue dalla prima 

Astenersi dal voto, quindi. Perché «an¬ 
che questo atteggiamento esprime una 
volontà precisa prevista dalla Costitu¬ 
zione», che, infatti, «richiede un quo¬ 
rum per rendere efficace il referen¬ 
dum». L'astensione, quindi, non rap¬ 
presenta la rinuncia all'esercizio di un 
diritto, né «l'invito qualunquistico ad 
andare al mare». E «Bertinotti checriti¬ 
ca la scelta di non votare, invitò al non 
voto in occasione del referendum che 
riguardava l'abolizione del proporzio¬ 
nale». Se astenersi era legittimo allora, 
chiede Fassino, «perché non dovrebbe 
esserlo oggi?». 

Non votare per l'estensionedell'artico¬ 
lo 18, tra l'altro, dovrà servi rea «vanifi¬ 
care un referendum che divide la sini¬ 
stra e lacera i I Paese». M a dovrà servi re, 
anche, «a non ridare ossigeno ad una 
destra in grave difficoltà». Di fronte 
alla «crisi di credibilità del Polo - spie¬ 
ga il segretario Ds - il centrosinistra, 
che ha guadagnato forza e consensi, 
può diventare maggioranza nel Paese». 
Per far questo, però, deve percorrere 
una strada opposta a quella indicata 
dai promotori del referendum. «Deve 
avere la capacità di costruire un largo 
frontedi alleanze sociali e politicheedi 
farsi carico di realizzare più alti livelli 
di coesione nel Paese». 

C'è chi è garantito dall'articolo 
18 e chi non lo è. Giusti due pesi 
e due misure? 

N o. N on ci devono essere due pesi 
e due misure. Tutti i lavoratori devono 
avere gli stessi diritti, M a leaziendenon 
sono tutte uguali eassimilareun’impre- 
sa commerciale e artigiana di pochi di¬ 
pendenti alla Fiato alla M erloni è privo 
di senso. In una piccola azienda l'obbli¬ 
go al reintegro au¬ 
tomatico del lavo¬ 
ratore licenziato, 
magari dopo che 
si è prodotta una 
gravissima tensio¬ 
ne con il titolare 
con il quale si la¬ 
vora gomito a go¬ 
mito, crea una si- 
tuazione ingover¬ 
nabile gravida di 
danni. Tant'è che 
la differenza tra 
piccola e grande azienda viene ricono¬ 
sciuta sia dallo Statuto dei lavoratori, 
siadalla legge 108 voluta anchedal mo¬ 
vimento sindacale, Questi provvedi¬ 
menti riconoscono il diritto alla giusta 
causa per tutti i lavoratori, ma ne diffe¬ 
renziano lemodalitàdi applicazione. In 
realtà questo referendum non è contro 
Berlusconi. È contro una norma dello 
Statuto e contro un provvedimento legi¬ 
slativo voluto dalla sinistra e dal sinda¬ 
cato. 

Sta di fatto che nelle piccole 
aziende l'obbligo al reintegro 
non è previsto, mentre nelle 
grandi sì... 

Non è così. Chiariamo un equivo¬ 
co: non è vero che i lavoratori occupati 
nelleaziendecon meno di 16 dipenden¬ 
ti non godano di diritti e tutele. La leg¬ 
ge 108 vieta anche nel le piccole i mprese 
qualsiasi formadi licenziamento fonda¬ 
to su discriminazionee, in questo caso, 
sancisce il reintegro automatico nel po¬ 
sto di lavoro, Inoltre, sia lo Statuto che 
la 108 riconoscono il diritto alla giusta 
causa per il lavoratore di un'azienda 
minore, L'unica differenza è che non 
prevedono come unica forma risarcito- 
ria il reintegro, consentendo al giudice 
di comminare all'azienda una misura 
alternativa di tipo monetario. Gli argo¬ 
menti dei sostenitori del à, quindi, so¬ 
no infondati. U na loro vittoria determi¬ 
nerebbe la cancellazione di una norma 
dello Statuto, annullerebbe le differen- 


V) 



Epifani: «Un alto 
numero di sì 
garanzia per i diritti» 

Segue dalla prima 


zetra piccola egrande imprese, penaliz¬ 
zerebbe le aziende minori. 

Perché astenersi e non votare 
no, allora? 

Perché se il si è sbagliato, il no è 
inadeguato, Una vittoria dei no consen¬ 
tirebbe certamente di respingere la can- 
cellazionedi ogni differenza tra piccola 
e grande azienda, ma potrebbe far cre¬ 
dere che non si pone un problema di 
tutele e di diritti dei lavoratori nelle 
piccole imprese, Ecco: è il referendum 
come strumento ad essere sbagliato, 
N on è con un s e con un no che si può 
governare un mercato del lavoro com¬ 
plesso e articolato comeil nostro, Serve 
una legislazione capace di riconoscere 
la differenza tra grandee piccola i impre¬ 
sa e di garantirei diritti di tutti i tipi di 
lavoratori. Anchedei part-time, dei co¬ 
siddetti co.co.co, dei flessibili non pro¬ 
tetti dallo Statuto che, tra l'altro, garan- 
tiscesoltanto il 60% degli occupati. Pro¬ 
prio per questo abbiamo depositato in 
Parlamento, come Ulivo, la Carta dei 
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, 
la riforma degli ammortizzatori sociali, 
quelladel processo del lavoro. Sono sta¬ 
te anche depositate le proposte della 
Cgil. Non solo, proprio in queste setti¬ 
mane stiamo elaborando progetti afa- 
voredelle imprese minori che riguarda¬ 
no l'accesso al credito, soglie più altedi 
esenzione dall'lrap, la semplificazione 
delle procedure fiscali, sostegni alla ri¬ 
cerca e all’innovazione. 

E queste riforme saranno possi¬ 
bili senza la vittoria dei sì? 
Chiariamo intanto un punto. Non 
è vero che il a apre la strada alle rifor¬ 
me, perché Bertinotti e alcuni propo¬ 
nenti del referendum chiedono un a 
semplicemente per estendere automati¬ 
camente, ein modo inderogabile, l'arti¬ 
colo 18 anche al le imprese con meno di 
quindici dipendenti enon propongono 
alcuna riforma successiva. Il fronte del 
a, se dovesse vincere, si spaccherebbe 
immediatamente. C'è chi chiede un a 
per le riforme e c’è chi esclude che do¬ 
po una vittoria dei à si possa fare alcu¬ 
na riforma. 

E crede davvero che con questa 
maggioranza parlamentare si 
possano estendere tutele e dirit¬ 
ti? 

So bene che il governo Berlusconi 
punta ad un mercato del lavoro senza 
regole e più precario. E noi ci siamo 
battuti, e continueremo a batterci, per¬ 
ché la flessibilità, che è un'esigenza 
obiettiva delle imprese, non si trasfor¬ 
mi in precarietà per i lavoratori, Ma 
questo problema non si risolvecon que¬ 
sto referendum. Sevincessero i si si an¬ 
drebbe all'estensioneautomatica dell'at¬ 
tuale articolo 18, punto e basta. Dando, 
tra l'altro, l'idea che la sinistra ignora le 
esigenze delle piccole imprese, che ver¬ 
rebbero cosi sospinte nelle braccia di 
Berlusconi. La cosa più utile da fare è 
quella di non partecipare al voto, di far 
mancareil quorum per lasciare la mate¬ 
ria del tutto aperta ad un'azione che la 
affronti sul piano legislativo. 

E non teme che la sconfitta dei sì 
possa ridare fiato all'attacco di 
governo e Confindustria contro 


l'articolo 18? 

Cofferati, che di lotte in difesa del¬ 
l'articolo 18 se ne intende, giudica sba¬ 
gliato il referendum e si asterrà dal vo¬ 
to. La Cgil ha fatto la battaglia perché 
non venisse cancellato l'articolo 18 nel¬ 
la sua interezza. Ma queU'articolo di¬ 
stingue la piccola dalla grande impresa. 
Questa distinzione, peraltro, è ricono¬ 
sciuta in molte altre leggi, per esempio 
in materia di lavoratori disabili. Non 
c'è alcuna incoerenza, quindi, tra l'aver 
sostenuto la battaglia per mantenere 
l'articolo 18 e battersi oggi contro que¬ 
sta consultazionereferendaria. Dire che 
il referendum è sbagliato, tra l'altro, 
non significa accettare la politica del 
governo. Tanto è vero che noi, in Parla¬ 
mento, ci stiamo battendo con forza 
contro la 848 e la 848 bis che tendono a 
mettere in discussione l'articolo 18, 
Non solo, abbiamo giudicato negativa- 
mente i provvedimenti di Maroni che 
aumentano soltanto la precarietà. 

Cosa risponde a chi afferma che 
la sconfitta dei sì favorirebbe il 
lavoro nero? 

Rispondo che si verificherebbe 
l'esatto contrario. Le piccole imprese 
verrebbero scoraggiate dal fare assun¬ 
zioni regolari e incoraggiate a ricorrere 
a forme di contratti irregolari proprio 
per aggirare una norma che considera¬ 
no penalizzante. Insomma, il referen¬ 
dum è sbagliato e va depotenziato. Lo 
sostengono anchedirigenti sindacali au¬ 
torevolissimi: Camiti, Trentin, Benve¬ 
nuto, Pizzinato. Personalità come Sylos 
Labini, RuffoloeGorrieri. E nella stessa 
Cgil la scelta di votare a è stata molto 
contrastata. 

Ninni Andriolo 


Una scelta difficile 
ma condivisa 
dalla stragrande 
maggioranza 
dei nostri quadri 
e iscritti 


«Abbiamo fatto - dice Epifani 
- una scelta difficile, ma piena¬ 
mente condivisa dalla stragrande 
maggioranza dei nostri quadri.de 
legati e iscritti che sono stati in 
campo con rigore e coerenza in 
queste seti mane. Non potevamo 
fare diversamente: diciamo un 
"sì" convinto alle riforme». 

Il "sì" della Cgil può essere 
un elemento di divisione al¬ 
l'interno del centro sinistra 
che viene da una positiva 
prova elettorale. C'è anche 
questo rischio? 

«Chi oggi ci critica per la no¬ 
stra partecipazioneal voto dovreb- 
becommisuraregli effetti cheuna 
scelta opposta o diversa avrebbe 
avuto sia sui milioni di cittadini 
che sono vicini alla Cgil sia tra 
quelli che votano per i partiti del 
centro sinistra. Per la verità non 
mi preoccupa la divisionesull'uso 
del referendum, non è una que¬ 
stionecentrale. I Ds riconoscono 
la piena legittimità di altri punti 
di vista, i toni usati sono stati quel¬ 
li giusti, non ci sono lacerazioni». 
Per la verità i Ds propongo¬ 
no «l'astensionismo attivo». 
«Rispetto tutte le scelte. Ma 
l'astensione è un'astensione, non 
è un'altra cosa. E come se io par¬ 
lassi di partecipazione passiva. 
Questo slogan dei Ds mi pare il 
segno di un disagio». 

Comunque vada il voto, lu¬ 
nedì prossimo le questioni 
del lavoro edei diritti saran¬ 
no ancora sul tavolo. C he co¬ 
sa la preoccupa in prospetti¬ 
va? 

«Temo che 
la vera divisio¬ 
ne, tra la Cgil e 
il centro sini¬ 
stra, possa ma¬ 
nifestarsi sul 
merito di que¬ 
stioni per noi 
decisive la rifor¬ 
ma degli am¬ 
mortizzatori so¬ 
ciali, idiritti nel¬ 
le imprese sot- 


r> 



L'articolo 18 prevede, nelle aziende 
con più di 15 dipendenti 
(più di 5 se si tratta di azienda 
agricola), il diritto al reintegro 
nel posto di lavoro per il dipendente lincenziato 
senza giusta causa. 


CHI E 1 GIÀ TUTELATO 


Sono circa 6^5 milioni i lavoratori delle aziende 
con più di 15 dipendenti che già oggi sono coperti 
dal diritto al reintegro in caso di licenziamento 
senza giustificato motivo 


CHI POTREBBE ESSERLO 


Se passasse il sì, le tutele si estenderebbero 
ad altri 3,1 milioni di lavoratori dipendenti e 
ai lavoratori di organizzazioni politiche, sindacali, 
culturali o religiose che oggi ne sono privi 

Il referendum punta ad abolire il limite 
dei 1 5 dipendenti 

il Sì I \ Se vince il AIO 

La situazione resta 
quella 
attuale 



voice 

Le tutele previste 
dall 'articolo 
18 vengono estese 
anche alle aziende 
fino a 15 dipendenti 





to i 16 dipendenti, la lotta alla pre¬ 
carietà, la legga 30. Su questi punti 
ci possono essere divisioni serie, 
spero che non sia così e che ci sia 
una precisazione chiara e netta da 
parte del le forze del l’U I ivo». 

C he cosa vorrebbe dal le for¬ 
ze del centro sinistra? 

«M i piacerebbe comprendere 
la prospettiva verso cui si avvia il 
centro sinistra, lo penso chelefor- 
ze progressiste debbano condurre 
una battaglia forte contro il dise¬ 
gno Maroni, spero in un'opposi¬ 
zione rigorosa all'848 bis, con le 
modifichegià apportate all’artico¬ 
lo 18. Vedo la necessità per l'Uli¬ 
vo di predisporre e sostenere un 
piano per l'allargamento dei dirit¬ 
ti e del le tutele a tutti i lavoratori. 
Personalmente lavorerò, se sarà 
possibile, affinché il futuro pro¬ 
gramma del centro sinistra più Ri¬ 
fondazione abbia al centro conte¬ 
nuti programmatici vicini a quelli 
dellaCgil esu questi temi si posso¬ 
no misurare le ragioni dell'unità e 
della divisione». 

Il "sì" della Cgil al referen¬ 
dum per l'articolo 18 può 
avereil valore di una sempli¬ 
ce testimonianza a questo 
punto. 

«N emmeno per sogno. Sappia¬ 
mo che è difficile raggiungere il 
quorum, ma siamo convinti che 
più alto sarà il numero di "si" e 
più forza avrà la nostra strategia 
di estensione dei diritti. Per que¬ 
sto invito tutti i cittadini ad anda¬ 
re a votare. Se ci saranno molti 
"sì" avremo un'ulteriore spinta 
nella battaglia per leriforme, con¬ 
tro i tentativi di precarizzazione 
del mercato del lavoro. Penso che 
avremo un buon risultato perché 
ho visto chetra la gente c'è condi¬ 
visione, attenzione, rispetto per la 
scelta della Cgil. D’altra parte il 
nostro sindacato ha una solida 
cultura della partecipazione, un 
forte tessuto democratico radica¬ 
to nel Paese, una patrimonio da 
preservare». 

Il referendum può apparire 
oggi una sfida secondaria da¬ 
vanti alle crisi di molte 
aziende, al le difficoltà in cui 
si trovano di milioni di lavo¬ 
ratori. Non le pare? 

«Il nostro è un impegno coe¬ 
rente. Oggi lacondizionedei lavo¬ 
ratori è più incerta e precaria, ci 
sono elementi di disagio molto 
forti, alla Fiat ma anche nel setto¬ 
re dei servizi, all'Alitalia e nelle 
banche. E in questa situazione, 
per certi aspetti drammatica, non 
mi faccio illusioni sulla capacità 
di reagire del governo che certo 
non si occupa dei problemi dei 
giovani, dei precari, dei disoccupa¬ 
ti, pei pensionati. Inoltre sta tor¬ 
nando centrale la questione del 
reddito. La gente non ce la fa più 
a tirare avanti. Molti delegati di 
M irafiori l'altro giorno mi diceva¬ 
no: arriviamo fino al 21 del mese 


e poi basta». 

Eppure queste emergenze 
non ci sono sui mass media, 
sui tg Rai o Mediaset c'è 
un'altra Italia... 

«Purtroppo l'informazione ha 
dato una prova ancora negativa, e 
mi riferisco anche ai referendum. 

I mass media hanno smarrito la 
loro funzione di informazione in 
una società plurale, sono strumen¬ 
ti asserviti a pochi interessi. Già 
c'èstatapocainformazionesui re¬ 
ferendum in generale, ma mi chie¬ 
do che cosa sappiano i cittadini di 
quello sull'elettrosmog, pratica- 
mente niente. Sull'articolo 18 c'è 
stata un'informazione, comun¬ 
que insufficiente, generata dalle 
nostre iniziative altrimenti ci sa¬ 
rebbe stato il buio completo, il 
silenzio. E' un momento molto 
grave per l'informazione in Ita¬ 
lia». 

Comegiudica il risultato del- 
leelezioni amministrative? 

«C'è un segnale incoraggian¬ 
te, mi sembra molto positivo il 
risultato dé Friuli e noto un se¬ 
gno ben augurante in Sicilia, dove 
c'è una situazione molto delicata 
per il centro sinistra. Detto que¬ 
sto, sarei molto cauto, calma e ges¬ 
so e bando ai facili entusiasmi. E' 
davvero troppo presto per cantar 
vittoria, non ci sono stati grandi 
spostamenti nell'elettorato» 

Il referendum di domani 
può incidere negativamente 
sui rapporti con Cisl e Uil? 
«Sappiamo chei sindacati an¬ 
che in questo campo hanno posi¬ 
zioni diverse, ma il voto non ha 
accentuato le divisioni. E ci sono 
alcuni terreni su cui stiamo lavo¬ 
rando beneinsiemeapartiredalla 
lotta al terrorismo, che oggi è l'ap¬ 
prodo unitario più significativo. 
E' un accordo su un terreno fon¬ 
damentale che richiama la tradi¬ 
zionale unità dei lavoratori nella 
lotta alla violenza, aN'intolleran- 
za, al terrorismo. E poi registro 
una posizioneunitaria sulla previ¬ 
denza e anche nel confronto con 
Confindustria. Ci divide quello 
che ci ha diviso l'anno scorso e 
cioèil Patto per l'Italia. Comeave- 
vano previsto la parte economica 
di quel Patto non c'è più, è rima¬ 
sto solo l'attacco ai diritti dé lavo¬ 
ratori». 

I ntanto Berlusconi pensa so¬ 
lo ai suoi processi e D'Ama¬ 
to non vede più il miracolo 
economico. 

«Lo sfacdo dé quadro politi¬ 
co edi governo èsotto gli occhi di 
tutti. Il Paese sta pagando gli erro¬ 
ri di politica economica: lo svilup¬ 
po non c'è, siamo in recessione, la 
politica déle mance è finita per¬ 
ché non ci sono più risorse per le 
mance. In questa situazione solo 
la coesione sociale favorirebbe lo 
sviluppo, invece non c'è coesione 
né sviluppo». 

Rinaldo Gianola 
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l’Unità 



sabato 14 giugno 2003 


Susanna Ripamonti 


MILANO La sorpresa era infiocchettata 
neH'uovo di Pasqua, anche se solo ades¬ 
so si è saputo che Silvio Berlusconi è 
indagato a Milano per frode fiscale e 
falso in bilancio, Si tratta dell'inchiesta 
che riguarda illeciti nella compravendita 
di diritti cinematografici dapartedi M e- 
diaset, che aveva acquistato da major 
americane film per le reti televisive del 
Biscione. Totale: un complicato gioco 
contabile delle tre tavolette, che alla fine 
ha consentito a M ediaset di accumulare 
all'estero fondi neri per almeno 170 mi¬ 
liardi di vecchie li¬ 





Si tratta 
dell’inchiesta che 
riguarda illeciti 
nella compravendita 
di diritti 
cinematografici 


L’indagine, condotta dai pm 
Fabio De Pasquale e Alfredo 
Robledo, è in corso da 
parecchio tempo e coinvolge 
Fedele Confalonieri e altre 
quattro persone 


r> 


re, con operazioni 
extracontabili fat¬ 
te attraverso socie 
tà estere tra il 1994 
e il 1996. L'inchie 
sta, condotta dai 
pm Fabio De Pa¬ 
squale e Alfredo 
Robledo, è in cor¬ 
so da parecchio 
tempo ecoinvolge 
il presidente di 
M ediaset Fedele 

Confalonieri e altre quattro persone: 
Candia Carnaggi, già dirigente della Fi- 
ninvest svi zzerà, Giorgio Vanoni, Tonni- 
presente responsabile del comparto este¬ 
ro Fininvest, Paolo Del Bue, presidente 
della Arner Bank di Lugano, e l'avvocato 
inglese David Mills Finora Berlusconi 
era rimasto estraneo all'inchiesta. Quali 
fatti nuovi sono emersi attorno a Pa¬ 
squa, quando il suo nome fu iscritto nel 
registro degli indagati? La procura ha 
ritenuto necessario avviare accertamenti 
rogatoriali e proprio questa richiesta, 
inoltrata al ministero di giustizia, ha 
aperto uno spiraglio sull'inchiesta che i 
duepm conducono con una riservatezza 
da frati trappisti. 

«Sesi ipotizzasseun concorso ester¬ 
no per il premier saremmo alla notte 
della giustizia». Così l'esponente di FI e 
legale del presidente del Consiglio, Nic¬ 
colò Ghedini, commenta l'inchiesta del- 


Vincenzo Vasile 


ROMA Vorrebbe defilarsi, evitare le 
trappole polemiche. L’agenda degli 
impegni esterni è ridotta al minimo. 
M a arriva al Quirinale, per un incon¬ 
tro da qualche tempo in calendario, 
la delegazione dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati, guidata dal presi¬ 
dente Edmondo Bruti Liberati, 
"bestia nera" del centrodestra. E sul 
tavolo di Carlo Azeglio Ciampi viene 
puntualmente scodellato il tema del¬ 
l’indipendenza della magistratura mi¬ 
nacciata da Berlusconi. Proprio il 
giorno in cui si riaccende il vulcano 
delle inchieste milanesi con l'indagi¬ 
ne su M ediaset. 

Le regole del cerimoniale non 
consentono, al solito, di nominare il 
premier. Neanche in un'udienza co¬ 
me questa, a porte chiuse. M a è a lui 
che Bruti si riferisce quando, in aper¬ 
tura, rinnova la "preoccupazione per 
gli attacchi all'indipendenza della ma¬ 
gistratura" che non sono solo di que¬ 
sti giorni, ma durano da "qualche 
tempo". I magistrati chiedono soste¬ 
gno. E Ciampi alla fine si spinge fino 
ad incoraggiarli, ripetendo un concet¬ 
to che è stato al centro di numerose 


Gli affari di Mediaset sono affari suoi 

Berlusconi è indagato perfrode fiscale e falso in bilancio. Il Polo: «È la notte della giustizia» 



Sme, lo stralcio il 17 

M ILANOUn'asso/uzionepar non ave¬ 
re commesso il fatto, anzi perchè il 
fatto non sussi'ste. È questa la 
richiesta che l'avvocato Luigi 
Saraceni, difensore dell'ex pm 
Francesco M isiani, accusato di 
favoreggiamento al processo Sme, ha 
formulato ieri davanti ai giudici 
della prima sezione penale del 
Tribù naie di Milano. Si attente, per 
martedì 17, l'arrivo di Berlusconi 
che dovrebbe deporre al processo 
Sme/bis, ovvero allo stralcio in cui è 
rimasto come unico imputato. Ieri i 
suoi legali hanno anticipato che 
interverrà sui capi di imputazione 
che ancora non sono stati affrontati. 


la procura milanese sulla compravendita 
dei diritti di film americani sullereti M e- 
diaset. «La prima osservazione da fare - 
ha detto Ghedini entrando a Palazzo 
Grazioli, dove ha incontrato Silvio Berlu¬ 
sconi assieme a Gaetano Pecorella - è 
capire se effettivamente esiste questa 
iscrizione nel registro degli indagati che 
noi abbiamo appreso a mezzo stampa. 
Se è vero che l'iscrizione c'è - ha conti¬ 
nuato - ègravissimo che sia stata comu¬ 
nicata prima alla stampa e poi a noi». 
«U na seconda osservazione - ha prose¬ 
guito il legale del premier - ècheleopera- 
zioni che vengono contestate sono state 
certificatedallemaggiori società mondia¬ 
li del settore circa la loro congruità e 
correttezza». Infine, secondo Ghedini, 
«Berlusconi non era assolutamente più 
nulla nell'ambito societario, avendo ces¬ 
sato le cariche nel '93 e avendo firmato 
l'ultimo bilancio nel '92: si dovrebbe 


quindi ipotizzare un concorso esterno - 
ha concluso - se è così siamo veramente 
alla notte della giustizi a». Finora l'indagi¬ 
ne aveva accertato la triangolazione che 
aveva consentito di crearefondi neri con 
questa operazione commerciale. Le 
major americane hanno venduto a due 
società off shore delle I sole Vergine bri¬ 
tanniche, e cioè Century One e U niver- 
sal One che, a loro volta, avrebbero ri¬ 
venduto, attraverso altri passaggi a socie¬ 
tà maltesi che la Procura lega alla Finin¬ 
vest, il pacchetto a M ediaset, ma ad un 
prezzo maggiorato, stimato attorno ai 
470 milioni di euro, passato di mano 
attraverso una vendita fittizziaeretroda- 
tata dal 1995 al 1994. Operazione che 
avrebbe consentito al gruppo di assicu¬ 
rarsi risparmi fiscali, distribuiti negli an¬ 
ni, per circa 170 milioni di euro. La vi¬ 
cenda giudiziaria ha poi un incredibile 
risvolto politico che nel le scorse setti ma¬ 


ne aveva suscitato reazioni indignate da 
parte dei Ds. Luciano Violante era stato 
il primo firmatario di un'interpellanza 
urgentedestinata alla presidenza del con¬ 
siglio e al ministro Tremonti in cui si 
faceva presente che Berlusconi aveva di¬ 
rutamente beneficiato del condono fi¬ 
scale varato dal suo governo e architetta¬ 
to dal duo ex fiscalista, nominato per 
l'occasi o n e m i n i stro dell'economia. Vio¬ 
lante ricordava che il 31 dicembre, nella 
conferenza stampa di fine anno il presi¬ 
dente del Consiglio dichiarò esplicita- 
menteeformalmentechenélui né alcu¬ 
na dellesuesocietà avrebbero fatto ricor¬ 
so al condono, giacché i contenziosi 
aperti con l'Ammi¬ 
nistrazione finan¬ 
ziaria avrebbero 
appurato la assolu¬ 
ta correttezza del 
loro operato fisca¬ 
le rendendo inuti¬ 
le- ed anzi più gra¬ 
voso - il ricorso al 
condono. «Media- 
set invece, contra¬ 
riamente a quanto 
assicurato dal Pre¬ 
sidente del Consi¬ 
glio, avrebbe effettivamente utilizzato il 
condono con un versamento di 35 milio¬ 
ni di euro a fronte di un dovuto pari a 
197 milioni, ottenendo quindi un rispar¬ 
mio di 162 milioni di euro», N on solo: il 
risparmio è tutto a beneficio di Finin- 
vest(e del suo presidente) che si era as¬ 
sunta l'impegno di far fronte a tutti gli 
oneri fiscali pendenti su M ediaset al mo¬ 
mento della quotazione in borsa di 
quest'ultima. Violante metteva in eviden¬ 
za il paradosso: «l'attuale M inistro deil' 
economia che ha varato il condono era, 
al tempo dei fatti contestati dall'Ammini- 
strazioneacarico di M ediaset, consulen¬ 
te fiscale della stessa M ediaset: sicché si 
da il caso di un imprenditorecheèin lite 
con il fisco e che, divenuto Presidente 
del Consiglio, sana quella lite grazie al 
provvedimento varato dal suo fiscalista, 
nominato per l'occasione M inistro dell' 
economia». 


«L’indipendenza delle toghe è un valore» 

Ciampi riafferma il principio con VAnm: «E essenziale per le istituzioni» 


Gli studi Mediaset di Cologno Monzese, vicino Milano Luca Bruno/Ap 


esternazioni, ma che oggi assume un come essenziale per le istituzioni", 
senso particolare: "Il Presidente della sintetizzerà poi lo stesso magistrato. 
Repubblica ha riaffermato il valore E anche qui c'è una sottigliezza 
dell'indipendenza della magistratura protocollare che non deve sfuggire: 


quando all'uscita dal Quirinale, una 
delegazione che sia stata ricevuta dal 
presidente, ne riferisca il pensiero, si 
può star sicuri chesia stata autorizza- 
taafarlo. L'indipendenza della magi¬ 
stratura è essenziale per le istituzioni : 
dunque è questo il messaggio. Che, 
peraltro, M arcello Pera che ha ricevu¬ 
to l'Anm più tardi a palazzo Mada¬ 
ma, ha detto di condividere. 

L'incontro al Quirinalehaampia¬ 
mente "sforato" i tempi previsti. 

11 presidente s’è intrattenuto con 
i magistrati (esponenti di una giunta 
unitaria rappresentativa del novanta- 
cinque per cento del corpo giudizia¬ 
rio) per più di tre quarti d'ora. 
L'Anm ha voluto insistere sul caratte¬ 
re positivo di molte proposte, presen¬ 
tando un libro bianco che s'incentra 
sulla "sfida della professionalità". Co¬ 
sa singolare, una delle proposte chie¬ 


de criteri di maggiore severità per i 
passaggi di carriera, e un simile taglio 
non è usuale per un'associazione di 
categoria. Ma "il momento è diffici¬ 
le", e "occorre che da parte di chi ha 
responsabilità politiche- ha osserva¬ 
to in proposito il presidente dell 1 
Anm- venga data possibilità di dialo¬ 
go". Un incontro "molto cordiale", 
quello dell'Anm con Ciampi. Che ha 
invece opposto il silenzio alla richie¬ 
sta, quasi provocatoria, che per conto 
del centrodestra ieri gli ha rivolto - 
via agenzie di stampa - la piccola pat¬ 
tuglia del Pri di Giorgio La Malfa: "Il 
capo dello Stato richiami i magistrati 
milanesi", rei di aver ignorato gli im¬ 
pedimenti egli impegni internaziona¬ 
li del premier e di aver cercato di 
proseguirei! processo Sme. La rispo¬ 
sta di Ciampi èin unaseriedi autoci¬ 
tazioni, che lo stesso capo dello Stato 


ha richiamato ieri nel corso del¬ 
l'udienza. A cominciare dal discorso 
tenuto a marzo davanti agli uditori 
giudiziari in cui si ricordava come 
"tuttelepronuncedegli organi giudi¬ 
ziari possano essere criticate anche 
con toni forti ma che "l'esercizio di 
tale diritto di critica non deve tutta¬ 
via tradursi mai in posizioni tali da 
delegittimare l’Autorità Giudiziaria". 
Perché "la stabilità delle istituzioni, 
di tutte le istituzioni, si fonda sul ri¬ 
spetto pieno e reci proco dellefunzio- 
ni di ciascuno". Per Ciampi ènecessa- 
rio dar prova di equilibrio: "Occorre 
chetutti, operatori e mondo politico, 
si sforzino nell'intento di fare in mo¬ 
do che il clima venga riportato all'in¬ 
terno dei percorsi dialettici fisiologici 
di ogni Stato moderno. Occorre un 
dialogo costruttivo". E il dialogo "è 
lo strumento fondamentaledi vita so¬ 


ciale e di costruzione e di governo 
dellenostreistituzioni". Di più: " Sal¬ 
vaguardia dell'autonomia e dell'indi¬ 
pendenza della M agi stratura, egiusti- 
zia resa in tempi ragionevoli: queste 
sono legaranziechei cittadini richie¬ 
dono. Dobbiamo senti repiù vicina la 
M agi stratura come istituzione: i giu¬ 
dici amministrano la giustizia - lo di¬ 
ce la Costituzione- nel nome del po¬ 
polo italiano". 

Ma, a giudicare dal comporta¬ 
mento del premier sono rimaste tutte 
parole al vento. Anche perché- altra 
citazionetolta dall'ultimo discorso di 
Capodanno - il presi dente aveva volu¬ 
to legare laquestione-giustizia a quel¬ 
la del pluralismo dell'informazione: 
"U n tema chiama l’altro", aveva det¬ 
to Ciampi a reti unificate. E quest'as¬ 
sociazione di idee non era stata mol¬ 
to gradita a palazzo Chigi. 


Fibrillazione in Forza Italia, inviate lettere ai deputati per la presenza tassativa nelle giornate di martedì e mercoledì. Con i girotondi sotto Montecitorio 

«Lodo», per la maggioranza lo spettro del voto segreto 


Luana Benini 


ROM A È un tourbillon di incontri etele- 
fonate, La fibrillazione nel Polo è alle 
stelle, Lo sterminato collegio difensivo 
del premier ha fatto appena in tempo a 
imbastire la toppa del lodo Berlusconi 
chesi èaperta lafalladella nuova inchie¬ 
sta su Mediaset che vede coinvolto il 
premier, 

Il fatto è che il lodo non copre le 
indagini preliminari. Su questo punto il 
Polo ha dovuto fare marcia indietro an¬ 
che su pressione del Quirinale. E ora il 
solito Carlo Taormina che già in occa¬ 
sione della Cirami aveva sentenziato 
«non servirà a niente», torna alla carica 
per direchesenza lo scudo per le indagi¬ 
ni preliminari questa norma «è grotte¬ 
sca e inutile»: «Come potrà una delle 
cinque cariche, sottoposta a indagini 
preliminari per uno o dueanni, magari 
con una richiesta di custodia cautelare 
che viene respinta, a continuare a rico¬ 
prire quel ruolo?». 

Nel frattempo, per quanto riguar¬ 
dai! lodo non si sa ancora seogni tassel¬ 
lo andrà al suo posto. E c'è anche la 
possi bi lità che al la fine i tempi non tor¬ 
nino. Chiusa la partita in commissione, 
il lodo Berlusconi andrà in aula marte¬ 
dì. No, nessun anticipo, conferma il for- 
zista Donato Bruno: «M artedì alle 16 si 
inizia con lepregiudiziali di costituzio¬ 
nalità e la discussionegenerale, mercole¬ 
dì ci sarà la discussione sugli emenda¬ 
menti e il voto finale». Voto palese al¬ 


meno per quanto riguarda gli emenda¬ 
menti («quelli giàesaminati in commis¬ 
sione non sono suscettibili di voto segre¬ 
to»). Per il voto finale è possibile che 
l'opposizione richieda il voto segreto. Si 
vedrà. M a la partitaèdi nuovo di quelle 
campali. Con i girotondi in piazza e 
con il premier impegnato a M ilano mar¬ 
tedì, dalle 9 alle 11,30, a rilasciare lesue 
dichiarazioni spontanee. E c'è lo spau¬ 


racchio che, sempre martedì, il Tribuna- 
le giudichi chiuso il dibattimento e dia 
la parola alla Boccassini per la requisito- 
ria... 

Sullo sfondo c'è il clima da trincea 
in cui si dibatte il Polo, Con tutti con¬ 
tro tutti. Il povero Antonio Leone, vice- 
presidentedei deputati forzisti ha cerca¬ 
to di correre ai ripari, suonando la cari¬ 
ca per chiamare a raccolta le truppe. H a 


fatto mettere in casella una lettera in 
cui chiede la partecipazione ai lavori 
d'aula in modo tassativo, drammatiz¬ 
zando molto l’incidenza del lodo sul¬ 
l'iter della legislatura, M a da rapido gi¬ 
ro, sono in molti a non averne ancora 
preso visione. Si sa, il venerdì èun gior¬ 
no disgraziato, «Il lodo impegna non 
solo Fi ma tutta la Cdl - commenta 
Bruno - Lo stesso invito andrebbe fatto 


a tutti i parlamentari della coalizione 
che martedì devono essere in aula in 
numero elevato». Nitto Palma dice di 
aver appreso della lettera dai giornali: 
«Non credo che occorra enfatizzare la 
portata di un richiamo del genere che è 
del tutto legittimo di fronte a leggi di 
particolare importanza, Lettere analo¬ 
ghe sono arrivate per la finanziaria e 
per la delega sul lavoro». Palma ce l'ha 


anchecon Taormina: «Non capisco per¬ 
ché faccia certe dichiarazioni. L'art.112 
della Costituzione sancisce l’obbligato¬ 
rietà dell'azione penale. Se si fosse este¬ 
so il lodo alle indagini preliminari ci 
sarebbero stati problemi di costituzio¬ 
nalità. La soluzione adottata è quella 
che crea minori rischi, Non credo cheil 
lodo sarebbe cambiato se avessimo sa¬ 
puto prima della nuova inchiesta. M a il 


problema delle indagini preliminari re 
sta, Verrà risolto quando si affronterà il 
problema dell’immunità con leggecosti¬ 
tuzionale». 

Sull'approvazione rapida della leg¬ 
ge costituzionale Fi punta tutte le sue 
carte perché è con questa che al la fi ne si 
potrà salvare Previti eoffrireun ombrel¬ 
lo completo allo stesso Berlusconi. Per 
questo suona strana la notizia giunta 
ieri sera della decisione dei presidenti 
delle commissioni del Senato, Pastore, 
Fi, e Caruso, An, di far slittare di due 
settimane l’esame sul provvedimento a 
Palazzo M adama. M a forse cosi strano 
non è Potrebbe essere solo un gioco 
delle parti per incardinarlo alla Camera 
già dalla prossima settimana sotto la 
giurisdizionedi Pecorellaedi Nitto Pal¬ 
ma. Ma anche dello stesso Taormina. 
«Mi auguro che dal la prassi ma settima¬ 
na - ha affermato ieri Taormina - si 
metta in cantiere la cosa seria: l’immu¬ 
nità per il centro della democrazia che 
sono i parlamentari». Fra l'altro sembra 
proprio che questo sia stato uno degli 
argomenti discussi in vari colloqui a 
palazzo Grazioli doveil premier ha rice¬ 
vuto ieri i suoi avvocati e giovedì sera 
anche Cesare Previti. 

Se c'è un concorso bypartisan l’im¬ 
munità si può fare in quattro mesi. Sdi 
eUdeur hanno già mostrato disponibili¬ 
tà. Ieri Ugo Intini ha annunciato che 
sull'immunità parlamentare lo Sdi pre¬ 
senterà «una proposta che riproduce te¬ 
stualmente le norme appena varate dal 
Parlamento europeo». 


il premier testimone di nozze 


Un debole 
per la Lebole 


La notizia meriterebbe le dassche vecchie “nove colonne": 
Silvio Berlusconi da Arcore prowisoriamenteinquilinodi palazzo 
Chigi, ha finalmente accettato di testimoniare Sì, proprio eoa: 
farà il testimone Una notizia, se a pensa al rifiuto di deporre 
davanti ad un tribunale che era andato fino a Roma per ascoltar¬ 
lo. O se si pensa agli “stringenti" impegni istituzionali che gli 
impediscono di essere giudicato a M ilano come un qualsiasi impu¬ 
tato privo da suoi privilegi. E invece no: in un sussulto di sena 
dvico, Berlusconi ha ritagliato dalla sua fitta agenda una mezza 
giornata esi presenterà a finegugno ad Arezzo per fareiI testimo¬ 
ne Di nozze. Sì, di nozze In amidzia verso Simonetta Lebole, 
della famiglia dei grandi industriali aretini delTabbigliamento. 

Se poi si vogliono «fare le pula» alla trasferta aretina ddl'im- 
pegnatissimo presidente del Consiglio, magari si scopre che qual¬ 


che anno fa, il nome di Silvio Berlusconi compariva accanto a 
quello del cavalieredel lavoro M ario Lebole, in una lista sequestra¬ 
ta a Castiglion Fibocchi ad un tal Lido Gdli, M aestro Venerabile 
ddla Loggia P2. Coincidenze. M a fino ad un certo punto. Perchéla 
storia di Lido Gdli si èsempreintreodata con qudla ddla Lebole 
fino a quando, in piena aia dopo lo scandalo ddla P2, comi ubaro¬ 
no una serie di disavventure che terminarono con il suiddio di 
M ario Lebole, chesi era ritrovato una sua azienda piena di debiti e 
in amministrazione controllata. Però, fino ad allora, il connubio 
Gdli-Leboleandò benissimo, tanto cheil M aestro Venerabile ddla 
P2 aveva un ruolo di rilievo in duesodetà dd gruppo: la Gioleela 
Socam. Anzi, proprio ndl'ambito di questo ruolo, Gdli intrecdò 
una seriedi rapporti con politid epersonalità dd mondo economi¬ 
co che avrebbe poi portato ndla sua loggia massonica segréta. 

Gdli aveva sempre detto che finché lui fosse rimasto sulla 
aesta ddl'onda, alla Lebole le cose sarebbero andate più chebene 
M a il giorno in cui si fosse scatenata la persecuzione, l'azienda seia 
sarebbe passata male E così è stato. Eh si, alla Lebole è transitato 
un pezzo ddla storia dd nostro paese II testi mone Silvio Berlusco¬ 
ni, probabilmente, se ne deve essere ricordato. E ha ritagliato 
alcune sue preziose ore per andare ad Arezzo. Comedire va dove 
ti porta il cuore. O, forse, la tessera, g. cip. 
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: E R ET ICI 



Perché è sbagliato votare NO? 

Perché il voto negativo verrebbe interpretato come volontà di ridurre le protezioni del 
lavoro subordinato. Il referendum ovviamente non consente di esprimere i motivi della 
scelta, che per noi non coincidono con quanti si sono espressi per il NO. 

Il fronte del NO è soprattutto composto da quanti ritengono la legislazione del lavoro 
eccessivamente rigida e le garanzie da smantellare. Non è questa la nostra posizione. 
Ma votando NO si rischia di rafforzare quel fronte. Se vincesse il NO, si negherebbe la 
necessità di riconoscere i diritti e le tutele anche a chi attualmente ne è privo. 

Nemmeno questa è la nostra posizione. 

Il tema dell'allargamento modulato dei diritti è enorme e interessa molti milioni di lavoratrici 
e lavoratori oltre a quelli che lavorano nelle imprese con meno di 16 dipendenti. 

E si può realizzare solo mediante una riforma come quella proposta nella CARTA DEI 
DIRITTI delle lavoratrici e dei lavoratori e negli altri progetti di legge elaborati e presentati 
nell'ultimo anno da parte dell'Ulivo. 

Perché è sbagliato votare SI? 

Perché non si può applicare indifferenziatamente la tutela prevista nell'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori. Estendere questa disciplina nelle piccole imprese, anche in quelle 
con un solo dipendente, significa non vedere che anche tra imprese esistono differenze: 
che la potenzialità economica è diversa, che il clima aziendale è diverso, molto più 
personale nella piccola che nella media e nella grande impresa. 

Con il referendum si cerca di ottenere una uniformità di trattamento che è incompatibile 
con l'attuale situazione di differenziazione esistente fra le varie tipologie di rapporti di 
lavoro; si accentuerebbe il divario tra lavoro subordinato stabile e tutte le altre tipologie 
di lavoro precario, il cui utilizzo in questo modo finirebbe per crescere. 

La scelta del SI, pur motivata da intenti di tutela, può avere ricadute negative. 

Non dimentichiamo che stiamo parlando esclusivamente di casi in cui il giudice riconosce la 
illegittimità del licenziamento. Le conseguenze sono stabilite dalla legge (ed è giusto sia 
così, altrimenti il giudice avrebbe una discrezionalità incompatibile con il nostro 
ordinamento giuridico) e sono differenziate a seconda della dimensione dell'azienda. 

Se la "tutela reale" fosse estesa anche al piccolo imprenditore, è probabile che si formino 
orientamenti giurisprudenziali restrittivi, destinati poi a riguardare tutti i casi di licenziamento, 
anche nelle grandi imprese. 

Il referendum è uno strumento inadeguato a realizzare l'obiettivo condivisibile 
dell'estensione di diritti e di tutele. 

Ci si potrebbe interrogare se non sarebbe preferibile intervenire a modulare le 
conseguenze a seconda della gravità della condotta del datore di lavoro, fermo restando che 
già ora, in caso di licenziamento discriminatorio, si applica la tutela della reintegrazione 
anche nelle imprese con un solo dipendente. 

Ma è una modifica legislativa che solo un nuovo governo di centrosinistra potrebbe 
attentamente studiare e valutare, con la concertazione con le parti sociali che questo 
governo dichiara di rifiutare. 

E poi ci si dovrebbe chiedere perché non lo si è fatto negli anni '70 in cui si sono ottenuti 
i maggiori risultati a garanzia della dignità della persona nel mondo del lavoro. 


La legislazione che ha raccolto la spinta dell'autunno caldo sindacale della fine degli 
anni '60 ha raggiunto traguardi che ora stiamo cercando di proteggere. 

Ma anche in quegli anni era lucida la consapevolezza che le garanzie più forti non 
possono essere applicate indiscriminatamente e che il mondo delle piccole imprese 
presenta peculiarità di cui si deve tener conto. 

Il referendum rischia di essere una scorciatoia, solo illusoria nella concreta realizzazione, 
insignificante per le lavoratrici e i lavoratori e vessatoria per i piccoli imprenditori. 

Inoltre, esso annulla il ruolo contrattuale delle parti sociali sui temi del lavoro. 

Qual è l'indicazione di voto? E' quella di astenersi? 

Noi diamo una indicazione di astensione attiva, consapevole, forte. 

Non è un modo ipocrita di nascondere differenze di posizione interne, non è alchimia 
politica di bassa lega, non è un modo per non scegliere, per neutralità o equidistanza, o 
per confondere le idee. E' un preciso modo di scegliere e di indicare una posizione. 

E' proprio per questo che nei referendum abrogativi di leggi vigenti è richiesto il 
superamento del quorum. Per evitare che si decida sulla base della prevalenza di 
indicazioni di voto di una minoranza della popolazione. Per consentire di esprimere una 
precisa scelta, una volta non condiviso il referendum. 

Del resto se è sbagliato votare NO ed è sbagliato votare SI, è possibile solo un'altra 
modalità: quella di non votare. 

L'astensione attiva è una espressione di voto, che evita il pronunciamento qualora si 
consideri inadeguato o sbagliato sia il voto positivo che quello negativo. 

L'Ulivo si limita a dare indicazioni di astensione dal voto? 

No. Per un anno intero sono state elaborate proposte: la CARTA DEI DIRITTI delle lavoratrici 
e dei lavoratori, il progetto sui diritti di sicurezza sociale, la riforma del processo del lavoro. 

E l'Ulivo si è anche fatto tramite per presentare in Parlamento le proposte frutto della 
elaborazione della CGIL. 

Ciò che serve è un ampio fronte di lotta che sostenga e accompagni un percorso 
legislativo coerente e appropriato, che parli di principi e di tutele universali ma modulate 
alle specificità delle diverse forme di lavoro. Perché un progetto di estensione di diritti e 
tutele si realizzi servono condizioni politiche favorevoli e, quando queste mancano nei 
numeri parlamentari, è ancora più necessario costruirle nella società. 

In vista del referendum è stato presentato uno specifico provvedimento d'urgenza che 
contiene le principali innovazioni frutto dell'elaborazione in materia di lavoro e che 
potrebbero consentire di migliorare da subito la situazione attualmente presente nel mondo 
del lavoro: incrementando la protezione nel mercato del lavoro (cassa integrazione 
guadagni e indennità di disoccupazione riformate, migliorate, estese), dettando tutele 
specifiche e adeguate alle collaborazioni coordinate e continuative, intervenendo 
soprattutto nei confronti delle fasce più deboli di lavoratrici e di lavoratori, nelle piccole 
imprese e nei confronti dei momenti della vita professionale in cui anche chi è più forte 
rischia di essere discriminato o emarginato o espulso dal mondo produttivo. 

Il nostro impegno è quello di difendere lo Statuto dei lavoratori e di allargare i diritti. 



Domenica 15 e Lunedì 1ó Giugno 2003. 

NON VOTARE UN REFERENDUM INUTILE E SBAGLIATO 
E' UN DIRITTO DI TUTTI: LAVORATORI E NON. 


www.dsonline.it 
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l’Unità 



sabato 14 giugno 2003 


Carlo Brambilla 


MILANO N iente sparate, niente strappi 
in vista, niente annunci di dimissioni 
di ministri, nientefughein avanti. Co¬ 
sì ieri Umberto Bossi ha gettato ab¬ 
bondanti secchiate d'acqua gelida sul 
fuoco della crisi di governo. Toni tran¬ 
quilli, sorridente, circondato dai mini¬ 
stri Maroni e Castelli, dal vicepresi¬ 
dente del Senato Calderoli, dal fido 
Speroni, ha annunciato in conferenza 
stampa, al termine del vertice leghi¬ 
sta, che «sì Berlusconi gli ha telefona¬ 
to nella notte e l'ha rassicurato che le 
riforme si fan¬ 
no». Amorevole- 


Riunito la stato 
maggiore della 
Lega, il leader getta acqua 
sul fuoco: abbiamo nervi saldi 
e siamo razionali, non ci 
sarà una ecatombe 



Annuncia che lunedì, alla 
cena di Arcore, presenterà 
il conto al premier: «Tremonti 
non si tocca». Accantonata 
l’idea del rimpasto, Fini avrà 
più voce in capitolo y> 


mente il premier 
ha telefonato an¬ 
che a Fini. La ve¬ 
rifica di mercole¬ 
dì si dovrebbe ri¬ 
solvere con uno 
spazio maggiora¬ 
to al vicepremier 
sui temi econo¬ 


mici. 


Insomma, 


Bossi ci ripensa: la crisi può attendere 

II ministro stila l elenco delle riforme non fatte: confido in Berlusconi, se fallisce si va a casa 


da ieri non alza 

la voce più nessuno. E Bossi mostrala 
faccia di chi non ha alcun motivo per 
non credere alle parole del capo del 
governo. M aaggiunge sornione: «Ora 
è tutto nelle mani del premier, certo 
che se Berlusconi non funziona si va 
tutti a casa». 

Ecco Bossi ha cercato di vendere 

10 stop alle infuocatepolemichecome 

11 momentaneo congelamento di una 
situazionechecomunquerimanepie- 
na di incognite. Un concetto che lo 
stesso Bossi ha ribadito anchea confe¬ 
renza stampa conclusa, spiegandolo 
così: «La crisi non è legata a noi. Non 
dico che questa sia una crisi grave e 
neppure che è semplice. E sono con¬ 
vinto cheBerlusconi ha capito bene la 
situazione. È una crisi che va affronta¬ 
ta con razionalità. Noi non siamo qui 
a chiedere poltrone, noi abbiamo chie¬ 
sto le riforme». Ancora: «Noi abbia¬ 
mo i nervi saldi e siamo razionali, 
non ci sarà una ecatombe, la situazio¬ 
ne non sfuggirà di mano. Certo, se io 
fossi Berlusconi starei attento a gesti¬ 
re bene la cosa perchè momenti di 
irrazionalità possono causare disastri. 
Anchela prima guerra mondialescop- 
piò per una serie di irrazionalità. M a 
resto convinto che Berlusconi saprà 
gesti re ben e I a si tu azi o n e». Berlusconi 
sarà anche abile, ma la coalizione? E 
Fini, e Buttiglione? Chefaranno? 

Già la coalizione. Dice Bossi: 
«Adesso bisogna vedere come voglio¬ 
no fare le riforme. Occorre la forza di 
Berlusconi per daregli ordini all'inter¬ 
no della coalizione. Certo se Berlusco¬ 
ni fallisse, la coalizione va a casa. M a 
credo cheBerlusconi non molla». 

Agli alleati dedica in diretta solo 
un pizzico di ironia: «Buttiglione?Gli 
regaleremo un bottiglione». Fini non 
lo cita ma gli regala un pensierino: 
«L'irrazionalità in certi momenti èpe- 



corsivo 


Umberto Bossi 
ieri durante 
la conferenza 
stampa della 
Lega Nord 
a Milano 
Luca Bruno/Ap 


al di là del premio Pulitzer 


Il rettore Francesco Leoni della Libera Università 
degli Studi San Pio V di Roma ha conferito ieri al 
nostro direttore la laurea honoris causa in Scienze 
Politiche. La motivazione? «La capacità di intuire la 
necessitàdi sceltedi civiltà sulla base dell’osservazio¬ 
ne della realtà, e l'amore alla libertà che ne fa un 
caso unico tra i grandi personaggi della storia del 
giornalismo». In questa occasione, il professor 
Giampiero Cantoni ha indicato nel direttore di 
"Libero" il «Cristoforo Colombo della politica», ca¬ 
pace di intuire prima dei "politici di professione" i 
grandi cambiamenti che sarebbero avvenuti sulla 
scena mondiale dopo la caduta del M uro di Berlino 
e il crollo del comuniSmo. Vittorio Feltri ha tenuto 
una lectio doctoralis intitolata "La politica come 
fattore di crescita dei quotidiani italiani" in cui ha 
abbracciato un vasto periodo della storia del giorna¬ 
lismo del nostro Paese dall'Ottocento alla nascita di 
"Libero". 



Nella foto Vittorio Feltri stringe la mano alla 
professoressa Olga Marzovilla dell’Università San 
PioV 

Ubero 13 giugno, pag. 1,18 e 19 


Molle padano 


Carlo Brambilla 

I l vertice della Lega in via Bellerio non era anco¬ 
ra terminatoegià l'inafferabile«Velina Verde» 
aveva scandito, con due ore d’anticipo, l’esito 
della riunioneinviandoun argutosmssui telefonini 
di alcuni cronisti parcheggiati in attesa in una sala 
rovente del bunker padano. Un messaggi no di una 
sola parolina ma lampante sulla linea adottata da 
Bossi: «Molli!». Una magnifica sintesi dello stop 
imposto da Bossi alle sparate contro il Governo egli 
alleati, allefughein avanti, alla chiamata allearmi 
generale. «M olii!» perchè Berlusconi si era già fatto 
vivo in nottata. A veva telefonato a Bossi per rassicu¬ 
rarlo: «Tranquillo leriformelefacciamo». E il capo 
leghista lo ha subito comunicato ai suoi ministri, 
sottosegretari e amministratori vari: «Berlusconi mi 
ha fatto capire di avere le palle per mettere in riga 
gli alleati diesi sono persi nella sfera del l'irraziona¬ 
le come quel Fini, mi ha fatto capire di aver capi¬ 
to...». E fra gente che «ha capito di essersi capita» 
non c'è motivo di litigare, fi giriamoci far cadere un 
Governo. Quindi «stiamo allerta ma confidiamo 
nelle palle di Berlusconi». Certo il decalogo delle 
riforme padaniste finite sul binario morto è stato 
puntigliosamente stilato e verrà consegnato «brevi 
manu» dallo stesso Bossi’ al Premier lunedi, nel 
corso della cenetta di A rcore; è stato anche sottoline¬ 
ato il punto sul quale non può esserci trattativa, 
ovvero l’ipoteca, che svuota la devoluzione, del fame 
so «interessenazionale» contenuto nella legge firma¬ 
ta da La Loggia che andrà al voto in Senato fra un 
paio di settimane; è stato anche ribadito che se 
«Berlusconi non funziona, la coalizione va a casa», 
ma la sostanza politica della risoluzione politica di 
ieri non cambia: dal «fuoco padano» a «molli!». In 
meno di 24 ore. Potenza di una telefonata. 


ricolosa». Insomma il messaggio è 
semplice: «Se vogliono qualche mini¬ 
stero in più non me ne frega niente, 
ma tutti devono dire se vogliono fare 
le riforme che sono scritte nel patto 
della Casa delle libertà. Perchèsenon 
vogliono, che ci stiamo a fare lì...». 

E l'elenco delle riforme insoddi- 
sfatteèstato stilato. Bossi lo consegne¬ 
rà lunedì a Berlusconi ad Arcore. C'è 
un po’ di tutto, ma il nocciolo duro 
riguarda la devoluzione. Bossi vuole 
la cancellazione dell'«interesse nazio¬ 
nale» dalla legge del ministro La Log¬ 
gia. La materia andrà in Senato fra 
quindici giorni e se passa I'«interesse 
nazionale», volu¬ 
to da Fini, allora 
vorrebbe dire 
che «Berlusconi 
non ha funziona¬ 
to...». Insomma 
niente polemi¬ 
che, ma l'ultima¬ 
tum resta in pie¬ 
di: a Berlusconi 
sono stati conces¬ 
si solo 15 giorni 
di tempo per ri¬ 
solverei! proble- 

mino. 

Comunque ecco in sintesi l'elen¬ 
co della discordia. Oltre alla devolu¬ 
zione, c'è il federalismo completo con 
le proposte delle nuove formedi Go¬ 
verno (semipresidenzialismo allafran- 
cese e premierato) e ancora riforme 
devono farsi per la Corte Costituzio¬ 
nale, il SenatodelleRegioni, l'abolizio- 
nedelTribunaledei Minoriedei reati 
d'opinione. E ancora: il regolamento 
d'attuazione della Bossi-Fini sull'im¬ 
migrazione da presentare subito in 
Consiglio dei ministri eia legge sulla 
prostituzione e la pornografia. Bossi 
precisa: «Questi sono i problemi da 
risolvere nei prossimi sei mesi noi 
non diciamo che vogliamo tutto o 
non senefa nulla». 

E poi c’è un altro messaggio che 
Bossi ha voluto mandare forte e chia¬ 
ro agli alleati: «Che nessuno si sogni 
di toccare il ministro Tremonti che è 
il più bravo che ci sia in Europa». 
Insomma niente rotture per ora, ma 
Bossi ha voluto segnalare quali sono i 
punti su cui sarebbe disposto a rompe¬ 
re: il tradimento sul federalismo e 
una guerra all'asse nordista Bossi-Tre¬ 
monti, perchèdopo il «pacco ammini¬ 
strativo checi hanno dato, non ci fare¬ 
mo dare anche un pacco politico. 
Non è ancora nato chi mi può dare 
un pacco politico». Primereazioni da¬ 
gli alleati messi nel mirino. Da An 
cauta apertura. Il portavoce Mario 
Landolfi: «Se quello che abbiamo ap¬ 
preso corrispondeallereali intenzioni 
di Bossi, è giusto prendere atto che 
sembra, dico sembra, tre volte sem¬ 
bra, esistano lecondizioni per avviare 
la verifica programmatica chiesta da 
An». Sarcastico Luca Volontè del- 
l'Ude: «La Lega resta nel Governo? 
M a perchè c'erano mai stati dubbi in 
proposito?». 


M ILANO Al Corriere della Sera non 
stanno mai fermi. E’ un viavai con¬ 
tinuo. Ferruccio De Bortoli lascia la 
direzione per «motivi personali». 
«Nel segno della continuità»gli suc¬ 
cede Stefano Folli. Intanto abbando¬ 
na il collaboratore Corrado Stajano 
perchè non crede che De Bortoli 
abbia mollato perchè era stanco. E 
non èfinita. Tra le"firme", gli edito¬ 
rialisti, i prestigiosi collaboratori ci 
si interroga sul futuro. Attendono 
un cenno, una telefonata di Folli. 

Ma non tutti aspettano. Ad 
esempio Alessando Penati, econo¬ 
mista edocente universitario, edito¬ 
rialista del quotidiano, ha smesso di 
scrivere. Stop, la sua firma non si 
vede più. Forse Folli lo chiamerà 
per convicerlo a restare. Penati, vo¬ 
luto da De Bortoli, ètitolare di una 
apprezzata quanto temuta rubrica, 
«Il mercato», che appare ogni do¬ 
menica (ma domenica scorsa non 
c'era) sulla copertina della sezione 
economia del Corriere. E’ un esper¬ 
to di cose dell'economia e della fi¬ 
nanza, osserva le grandi tendenze 
dei mercati, le innovazioni legislati¬ 
ve, e fa anche le pulci ai bilanci, ai 
comportamenti di amministratori, 
manager e società quotate Chi gli è 
vicino racconta che Penati ha deci¬ 
so di smetteredi scrivere per il Cor- 
rierein coincidenza con ledimissio- 
nidi De Bortoli. Sarà un caso? Possi¬ 
bile. Certo questi casi, come la can¬ 
cellazione delle rubriche delle scrit¬ 
trici M araini eRaverasul settimana¬ 
lefemminile «lo Donna», possono 


Il direttore uscente De 
Bortoli si è impegnato 
personalmente 
affinché altre firme 
non lasciassero 
il giornale 



via Solferino 


Corriere, Penati non scrive più 



A palazzo Chigi come al pa¬ 
lazzo di giustizia di Milano? 

Quando Gianfranco Fini ha 
chiesto una verifica del pro¬ 
gramma e dell’assetto del 
governo non aveva fatto i 

conti con l’agenda a inchiostro simpatico del premier. L’accor¬ 
do era preciso: subito dopo i ballottaggi, il centrodestra si 
sarebbe messo attorno al tavolo per giocarsi la partita e conclu¬ 
derla in tempo utile per il semestre di presidenza italiana del¬ 
l’Unione europea. 

A sconfitta confermata, il presidente di An ha cominciato a 
scoprire le proprie carte per non perdere tempo prezioso. Ma 
deve aver capito cosa prova llda Boccassini. Silvio Berlusconi 
ha sfogliato l’agenda per «scoprire» che il 16 c’è referendum, il 
17 deve essere al processo Sm e, forse il 18 deve prepararsi per 


Fini&Boccassini 


il Consiglio europeo che co¬ 
mincia il giorno dopo a Sa¬ 
lonicco e andrà avanti fino 
a fine settimana. A quel pun¬ 
to che redde rationem può 
esserci con il semestre eu¬ 
ropeo alle porte? 

Per giunta, come in una sorta di dantesco contrappasso, il 
premier ha utilizzato proprio il «legittimo impedimento» del 
suo vice alla Convenzione europea per cancellare il Consiglio 
dei ministri di ieri e coprire la diserzione della Lega. Pare che 
Fini sia sbottato che il premier non è al di sopra della parola 
data, manco fosse il presidente del Tribunale di Milano. Urge 
un’ordinanza, questa volta politica. Ma la Boccassini non meri¬ 
ta le royalties? 

p.c. 



Bananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


Cavallo e cavaliere 


tà editrice del Corriere. Abbiamo 
già ricordato su queste pagine che 
una volta Penati esaminò la Pirelli, 
neuscì un articolo non proprio gra¬ 
dito a Tronchetti Proverà che con¬ 
vocò i I d i rettore D e Bortol i e I o stes¬ 
so Penati nel suo studio di via Ne¬ 
gri. I dueospiti si trovarono di fron¬ 
te uno schieramento di avvocati. 
Ma Penati ha provocato più di un 
fastidio a De Bortoli. Di volta in 
volta ha preso di mira Carlo De 
Benedetti e la sua operazione Cdb 
Webtech, ha fatto i conti non pro¬ 
prio brillanti della Banca di Roma 
(oggi Capitalia) sotto la guida di 
Cesare Geronzi, ha criticato la co¬ 
municazione di Parmalat e messo 
in riga la ristrutturazione Ifi-lfil de¬ 
gli Agnelli. I nsomma, questioni deli- 


indurre qualche sospetto. Proprio 
adesso che Berlusconi ha ottenuto 
la testa di De Bortoli, scusate: che 
De Bortoli ha lasciato perchè molto 
stanco, si cambiano certefirmema- 
gari un po' troppo di sinistra. 

Certo Penati non è di sinistra. 
Lui è un liberale, un liberale che si 
dimette addirittura. Non per fare 
paragoni, ma un esempio lo faccia¬ 
mo: Ostellino dicesempredi essere 
liberale, ma non ha lasciato il Cor¬ 
riere nemmeno quando gli tolsero 
la direzione perchè La Repubblica 
lo aveva surclassato eaffondato. Pe¬ 
nati è un fustigatore, uno che non 
le manda a dire, ma le scrive. Non 
ha rispetto nemmeno per le azien¬ 
de dei numerosi azionisti della Rcs 
M edia, già H dp, già Gemina, socie- 


li cosiddetto ministro della Giustizia Roberto 
Castelli ècaduto da cavallo. L’animale, nel sen¬ 
so del cavallo, è rimasto illeso. L'uomo politi¬ 
co, nel senso del ministro, ha invece riportato 
un infortunio allaspalla chelo ha tenuto lonta¬ 
no da un convegno sulla giustizia, lasciando 
l'uditorio privo delle consuete perle di sapien¬ 
za giuridica. Tipo quella sullo stralcio di Berlu¬ 
sconi dal processo Sme: «Faccio fatica a non 
commentare» (un modo elegante per dire che 
non trovava nessuno chegli dicesse come com¬ 
mentare, e soprattutto che gli spiegasse cosa 
diavolo sia uno stralcio). Dal letto di dolore, 
comunque, il noto giureconsulto di Lecco si è 
rifatto con una raffica di dichiarazioni a distan¬ 
za sui temi di maggiore attualità. Sul salvatag¬ 
gio di Bossi alla Camera per gli insulti ai roma¬ 
ni: «Non mi pare che Umberto abbia mai detto 
"Roma ladrona"» (testuale) sul vergognoso 
«patteggiamento allargato», che consentirà ai 
peggiori criminali di contrattare la pena in bar¬ 
ba alle vittime, ma in compenso risparmierà a 
Bossi il fastidio di andarein carcere: «La leggeè 
uguale per tutti, non si vede perché questa 


riforma non dovrebbe applicarsi soltanto per 
Bossi» (testuale). Sulle accuse di interferenza 
nei processi in corso lanciate dalla Anm per le 
ispezioni sguinzagliate dal Guardasigilli alla 
Procura e al Tribunale di M ilano a gentile ri- 
chiestadi Cesare Previ ti, autorevoleconsulente 
del ministero: «L’Anm dimostra di conoscere 
molto poco la Costituzione, mentre io ho agito 
nel rigoroso rispetto delle mie prerogative». 
Chi conosca meglio laCostituzionefra Edmon¬ 
do Bruti Liberati el'ingegner ministro, ciascu¬ 
no lo può intuire. Idem per gli scopi del rastrel¬ 
lamento alla Procuramilanesea cacci a del fasci¬ 
colo 9520/95 che interessa molto all'imputato 


Previti, ma sventuratamente è coperto dal se¬ 
greto investigativo. A roma, anni fa, certi osta¬ 
coli erano facilmente superabili con una «bor- 
zata desordi», comedicevaCesaroneallaArio- 
sto. M a a M ilano, purtroppo, non si usa. Lì si 
rispetta la legge. Presumibilmente, l'ingegner 
Castelli ha spedito i suoi ispettori per vederci 
chiaro: comesi permettono, a M ilano, di non 
spiattellare al primo imputato che passa un 
fascicolo segreto? Castel li spiega chel'ispezione 
era «doverosa», in quanto l'aveva chi està Previ¬ 
ti. Dunque, d'ora in poi, se uno finisce sotto 
processo conosce il da farsi: alza il telefono, 
chiama il ministro, gli commissiona una ispe¬ 


zione contro i suoi giudici eil ministro esegue. 
È lì apposta con le sue «prerogative». Che Dio 
celo conservi. 

L'ultima crociata è contro i pentiti, in cu¬ 
riosa sintonia con il Tg5, il G/orna/e e gli altri 
houseorgan berlusconiani. In attesa della an¬ 
nunciata Commissione parlamen tared'inchie- 
sta proposta da DeM'Utri ejannuzzi - due auto¬ 
rità in materiadi mafia - Castelli ordina ispezio¬ 
ni ogni volta che un giudice manda agli arresti 
domiciliari dopo un quarto della pena un ma¬ 
fioso che collabora. Per sapere il perché. Non 
sa che la legge, voluta da Falcone e modificata 
nel 2001 da tutti i partiti (compreso il suo), 
prevede proprio quel meccanismo premiale. È 
solo il ministro della Giustizia, d'altronde: mi¬ 
ca è venuto a sapere certe cose. Appena gli 
viene un dubbio, anziché consultare un esper- 
tooprocurarsi un codice, lui mandagli ispetto¬ 
ri. È fatto così. È una specie di tic: c'è chi si 
accende una sigaretta, chi si gratta la testa, chi 
si mangia le unghie. Lui manda gli ispettori. 
L'altro giorno necercava uno per ispezionare il 
suo cavallo. Mali aveva finiti tutti. 


cate. E ogni volta De Bortoli riceve 
va la telefonata di protesta, la rettifi¬ 
ca, la lettera di precisazione dei po¬ 
tenti di turno. 

Non sappiamo se il nuovo diret¬ 
tore del Corriere convincerà Penati 
a proseguire la proficua collabora¬ 
zione. Sappiamo però chealtri colle 
boratori importanti hanno pensato 
di mollare e proprio De Bortoli li 
ha chiamati per convincerli a reste 
re. Almeno per ora, per evitare una 
diaspora di firme che sarebbe stata 
un brutto segnale. 

Raccontiamo questi fatti non 
perchè ci piaccia occuparci di gior¬ 
nali egiornalisti, ma per offri re gre 
tuitamente qualche spunto al colle 
ga fasci stello Buttafuoco de il Fo¬ 
glio di Berlusconi eFerrara, ea Fac¬ 
ci del Giornalecognato, chesi van¬ 
tava su Panorama di mangiare il 
filetto con le mani perchè gli dava 
una formidabile carica erotica (ma 
impara a usare le posate!). I due 
cercano, faticosamente perchè la lo¬ 
ro penna è greve, di fare dell'ironia 
sullefirme del Corriere che finisco¬ 
no per scrivere su l'Unità. E' nature 
le quando uno molla un grande 
giornale ne cerca un altro prestigio¬ 
so, dove valga le pena mettere la 
propria firma. 

Coraggio fatevene una ragione 
e datevi da fare: cercate e scrivete 
qualche notizia leggibile sui giorna¬ 
li della vostra parte, vi compriamo 
tutti i giorni e costate troppo caro 
per quello checi date. r.g. 


L’economista è un 
liberale, ha preso di 
mira tutti i potenti 
compresi 
gli azionisti della 
Rcs Media r> 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES II «re Sole» Giscard 
d'Estaing lascia la presidenza. Pardon, il 
presidium. Scende lento ma cammina a 
schiena diritta esi piazza davanti al po¬ 
dio, Nel bel mezzo dell'emiciclo. Dopo 
16 mesi è l’ora di proclamare che la 
Costituzione dell'Unione c'è. Si vede 
checi tieneafarlo con solennità. L’aure¬ 
ola di ex presidente dell’Eliseo sembra 
aleggiare sulla sua testa. Sono ormai le 
13.15. 

Senza scomporsi, Giscard 
d'Estaing, ha fatto il «chairman» sino 
all'ultimo. Conces- 
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La Convenzione 
ha terminato i lavori 
iniziati il 28 febbraio 2002: 

dopo 16 mesi 
trovato il consenso 
sul progetto di trattato 


Le critiche restano molte 
a cominciare dal voto 
a maggioranza non esteso 
alla politica estera 
Il testo sarà presentato 
al vertice di Salonicco 


so la parola, Criti¬ 
cato. Punzecchia¬ 
to. Elogiato. Ha 
presieduto, per la 
prima volta, la più 
grande assemblea 
deH'Europa allar¬ 
gata. Ora tocca a 
lui, Abbandona al 
tavolo una tartaru¬ 
ga in pietra. Sim¬ 
bolo dell'Europa 
che, tutto somma¬ 
to, va piano e che, si spera, vada lonta¬ 
no. Parla per non più di 15 minuti. Alle 
sue spalle, i vice Amato e Dehaene, da¬ 
vanti i 207 delegati tra titolari esupplen- 
ti. Un parterre europeo di primo piano. 
Lo sa, e lo dice, che il progetto che conse¬ 
gnerà ai capi di Stato edi governo riuni¬ 
ti a Salonicco non è il più bel testo di 
Costituzionechesi voleva. Eccolo, il pro¬ 
getto di trattato costituzionale. C'è il 
consenso. «Non è perfetto -diceGiscard 
d'Estaing- ma è imparsabile che ci potes¬ 
se essere». Sintesi corretta. Che testimo¬ 
nia il disagio di chi, e non sono pochi, 
non può definirsi proprio contento. E la 
soddisfazionedi altri, enon sono neppu¬ 
re pochi questi, che sono i rappresentan¬ 
ti del realismo, Meglio, molto meglio 
questo testo che un fallimento. Prodi, 
cheèin Italia, ècontento ma precisa che 
occorrono altri «passi in avanti». Che 
entrino, dunque, i camerieri con lo 
champagne. L'emiciclo di Bruxelles brin¬ 
da. Giscard gira trai banchi inseguito da 
telecamere e delegati. Ora tutti allegri, 
poco prima impettiti sulle note deH'in- 
no alla gioia di Beethoven. Ancora un 
giorno prima agguerriti, armati sino ai 
denti per combattere la battaglia degli 
emendamenti. 

Adesso cala il sipario. La Convenzio¬ 
ne termina i suoi lavori iniziati il 28 
febbraio del 2002. Ci sarà un piccolo 
strascico a luglio, ma per rifiniture non 
capitali. Giscard d'Estaing scandisce le 
parole: «Entriamo insieme nella nuova 
Europa». Tutti insieme. Paesi della «vec¬ 
chia » e paesi della «nuova» Europa. Gi¬ 
scard paragona il lavoro compiuto per 
la bozza di Costituzione allo sforzo per 
costruire una cattedrale medievale. C'è 
chi hafatto lefinestre,chi leguglie,chi il 
portale. E, poi, l'architetto ha dovuto 
assemblare il tutto. Non è stato, è vero, 
per nulla semplice. Giscard chiede a tut¬ 
ti di andareafirmareun testo. Non èun 
voto. Eppure, ci vuole una testimonian¬ 
za del tanto auspicato «consensus». M a, 
comediceAmato, cosa nascedalla Con- 
venzione?Una femmina, cioèla Costitu¬ 
zione? Un maschio, cioè un più mode¬ 
sto esia pure rinnovato Trattato?Oppu- 
re un ermafrodita? Ciascuno giudiche¬ 
rà. Leparolesi sprecano. Il toscano Clau¬ 
dio Martini ricorda la battuta del bic¬ 
chiere ed è contento dei risultati per le 
realtà regionali. 

Il bicchiere è mezzo pieno se si osser¬ 
va chelaConvenzioneproponeun presi¬ 
dente del Consiglio europeo fisso ma, in 
qualche modo, limitando la portata dell' 
innovazione per non delegittimare il 
ruolo del presidentedellaCommissione. 
È ancora mezzo pieno se proclama l'av¬ 
vento del ministro degli esteri dell'U nio¬ 
ne, una figura invocata da tempo. Ed è 
pieno se si valuta l'inserimento della Car¬ 
ta dei diritti fondamentali (pur con un 
colpo di mano britannico che ha preteso 
l'abominevole inserimento anche dei 
commenti agli articoli) come parte se¬ 
conda della Costituzione. Mail bicchie- 


Nasce la piima Costituzione d’Europa 

Compromesso sulla carta dell’Unione. Giscard: risultato insperato. Prodi: occorrono altri passi avanti S 


le novità 
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IL SUPER PRESIDENTE 

Presiedei lavori del 
Consiglio europeo. Ha la 
rappresentanza esterna 
dell'U nione «senza 
pregiudizio delle 
responsabilità del 
ministro degli Esteri». È 
eletto dal Consiglio per 
un mandato di due anni 
emezzo, rinnovabileuna 
volta. Non può avere 
mandati nazionali 


hanno 

detto 


Valéry Giscard d’Estaing, 
presidente delja Costituen¬ 
te europea: «È un risultato 
non perfetto, ma insperato. (I 
membri della Convenzione 
hanno lavorato) nella tradizio¬ 
ne dei padri fondatori» del¬ 
l’Europa. 

Romano Prodi, presidente 
Commissione Ue: «Ci sono 
passi in avanti estremamente 
importanti, ma ci sono anche 
limiti su alcuni temi importan¬ 
ti. La Commissione deve con¬ 
statare che non è stato rag¬ 
giunto il grado di ambizione 
auspicabile». 

Joschka Fischer, ministro 
degli Esteri tedesco: «Credo 
che questa Costituzione rap¬ 
presenti uno spartiacque nel 
cammino per arrivare a 
un'Europa più unità. Nel ven¬ 
tunesimo secolo dobbiamo 
fare in modo di unire le no¬ 
stre sovranità passo dopo 
passo». 

Giuliano Amato, vicepresi¬ 
dente della Costituente: «È 

un passo avanti storico. Quel¬ 
lo che abbiamo scritto è solo 
un trattato, non una costitu¬ 
zione, ma resta ancora aperta 
una possibilità». 


r> 


IL MINISTRO 
DEGLI ESTERI 

Contribuisce all'elaborazione 
di una politica estera, di 
sicurezza e di difesa comune 
e la mette in pratica quale 
mandatario del Consiglio. È 
vice-presidente della 
Commissione. Vieneeletto 
dal Consiglio europeo 
d'accordo con il presidente 
della Commissione e con 
ratifica deH'Europarlamento 


r> 


VOTO A 
MAGGIORANZA 

A partire dal 2009 sarà basata 
sulla maggioranza degli Stati 
membri esu quella del 60% 
della popolazione complessiva 
enon più sul voto ponderato 
fissato a Nizza. La bozza fi naie 
estende la maggioranza 
qualificata da 34 a 70 materie, 
compresa l'immigrazione e le 
politichedi asilo politico. È 
esclusa la politica estera 


r> 


CARTA DEI DIRITTI 

La Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione 
approvata a N izza diventa 
parte seconda della 
Costituzione. Su richiesta 
britannica, scatenando 
polemiche, sono stati 
inseriti i commenti agli 
articoli della Carta. Che 
potranno essere utilizzati 
dai tribunali deil'Ueedei 
paesi membri 


y> 



Valéry Giscard d'Estaing, a destra, brinda con Jean-Luc Dehaene e Giuliano Amato, al centro Thierry Chariier/Ap 


le prossime 
tappe 


20-21 giugno 2003: Nel corso del 
Consiglio Europeo di Salonicco 
(Grecia), il testo finale della Costi¬ 
tuzione europea viene presentato 
ai capi di Stato dell’Unione. 

9-11 luglio: riunione tecnica per 
gli ultimi dettagli costituzionali. 

18 luglio: il presidente della Con¬ 
venzione, Valéry Giscard 
d’Estaing, presenta a Carlo Aze¬ 
glio Ciampi (capo di Stato del Pae¬ 
se presidente di turno dell’Unione 
europea), il testo definitivo della 
Carta costituzionale. 

15 ottobre: a Roma, inizia la Con¬ 
ferenza intergovernativa che deve 
adottare il testo costituzionale. 
L’approvazione finale deve essere 
all’unanimità. 

1 ° maggio 2004: i 10 nuovi Paesi 
aderenti entrano formalmente nel- 
l'Ue. 

2004: ognuno dei 25 Paesi del¬ 
l'Unione deve ratificare la Costitu¬ 
zione o attraverso un voto parla¬ 
mentare o attraverso un referen¬ 
dum. 

fine 2005-inizio 2006: dopo il vo¬ 
to dei singoli Paesi, la nuova Costi¬ 
tuzione europea entra in vigore, 
sostituendo il Trattato di Nizza. 


re è decisamente mezzo vuoto, o del tut¬ 
to asciutto, se si guarda con tristezza al 
destino del voto a maggioranza nella po¬ 
litica estera. Non è stato voluto. L'unani¬ 
mità, il tanto deprecato diritto di veto, 
resta. Con acrobazie e bizantinismi, fa 
capolino l'idea della «passerella»: uno 
strumento che consente al Consiglio eu¬ 
ropeo di decidere all'unanimità, su pro¬ 
posta del ministro degli esteri, che una 
determinata decisione può essere presa 
con la maggioranza qualificata. Scordia¬ 
moci, ancora per tanto tempo, l'Europa 
cheparlacon «unavocesola». Sì, il mini¬ 
stro degli Esteri sarà, quando arriverà, 
un elemento propulsivo. M a ce ne vor¬ 
rà. Non prima del 
2006-2007. Quan¬ 
do la Costituzio¬ 
ne, a ratifichecom¬ 
piute, entrerà in vi- 
gore. Sarà Joschka 
Fischer quel mini¬ 
stro degli Esteri? 
Giscard lo guarda 
e lo cita e non sem- 
un caso se ne 
a proposito 
del ruolo interna¬ 
zionale dell'U nio¬ 
ne. Il ministro tedesco utilizza l'aggetti¬ 
vo «storico» unito a «spettacolare». N on 
può smentirsi. Fu lui, nel 1999 al sum¬ 
mit di Colonia, a inventarsi la Conven¬ 
zione. Il metodo della Convenzione. E 
fu un successo con la Carta dei diritti. 
Parla, ascoltato con attenzione, nella sa¬ 
la dove siedono i rappresentanti di 28 
paesi (compresi Turchia, Bulgaria e Ro¬ 
mania), gentedi governo, eletti dei parla¬ 
menti, esponenti della società civile. 
Prende l'impegno: la Conferenza inter¬ 
governativa non dovrà gettare alle orti¬ 
che il progetto della Convenzione. 

Sembrasolennel'impegno degli uo¬ 
mini di governo. La bozza non si tocca. 
Davvero non la stravolgeranno? Gian¬ 
franco Fini lo proclama, a nome della 
prossima presidenza di turno dell'Italia. 
Lo dice a voce alta. Fini, va detto, pro¬ 
nuncia un discorso europeista. Era en¬ 
trato nella Convenzione presentando 
un emendamento che cancellava la fra¬ 
se: «L'Unione promuove la pace». Esce 
dallaConvenzione affermando: «L'Euro¬ 
pa deve essere protagonista di pace». De¬ 
cisamente, sedici mesi di Europa fanno 
bene. Fini, che conosce il desiderio di 
Ciampi, invoca anche una maggiore 
estensione del voto a maggioranza. Lo 
attendono alla prova a partiredalla me¬ 
tà di ottobre. Terrà a bada i britannici 
alla Peter H ein, o gli spagnoli della mini¬ 
stra Ana de Palacio, che promettono di 
ridare battaglia nel negoziato tra i gover¬ 
ni? Il rischio esiste. Il progetto che na¬ 
sce, può anche morire tra pochi mesi. 
D ire come fa H ein che quanto approva¬ 
to «costituisce una buona base per il 
negoziato finale», che significa? Che si 
cambierà poco?Oppuresi interverrà, co¬ 
me dice l'europarlamentare M endez de 
Vigo, con «metodi da chirurgo»? Chi 
oserà infierire con il bisturi il corpo del¬ 
la Convenzione? Il «buon compromes¬ 
so», il «passo avanti storico» come dice 
Amato, dove andrà a farsi strabenedire? 
Amato elenca, a seduta conclusa, i punti 
positivi: la Carta, il ministro degli Esteri, 
la nascita delle «leggi europee» non più 
le «direttive», l'aver evitato il conflitto 
tra presidente del Consiglio europeo e 
della Commissione. Non è roba da po¬ 
co. Mail buco nero resta, il punto debo¬ 
le sono l'unanimità nelle decisioni di 
politica estera e anche i deboli progressi 
compiuti sul terreno sociale. Per far pia¬ 
cere ai britannici e a qualche altro poco 
caloroso nei riguardi dell'integrazione. 
«Giù la mani dalla bozza», esclama Val¬ 
do Spini. 11 franceseDominiquedeVille- 
pin giura anch'egli che il lavoro prodot¬ 
to non sarà disperso. Interviene il belga 
Louis M ichel, se vogliamo è anche lui il 
padrone di casa dell'Unione. E, adesso: 
a Salonicco, a Salonicco! Un momento, 
chiede la parola il finlandese Kiljunen. 
Che vorrà? «Signor presidente, oggi, 13 
giugno, nasce la Costituzione europea». 
Sì, lo sappiamo tutti. E allora? «È anche 
il mio compleanno!». Un'ovazione. Pas¬ 
serà anche lui alla storia dell'U nione. 


Panatisi 


Europei attenti, Rumsfeld ricatta il Belgio 


Cosa può importare a un duro co¬ 
me Rumsfeld, se, grazie alla legge 
belga sulla «compdcenza universa¬ 
le», si è potuto processare e condan- 
nare quattro cittadini rwandesi, re¬ 
sponsabili dei massacri etnia com¬ 
messi nel loro paese durante la 
guerra civile del 1994? 

Come può sentirsi tranquillo, 
uno che tiene prigionieri «incom- 
municado» da un anno e mezzo a 
Guantanamo centinaia di presun¬ 
ti terroristi stranieri, per il sempli¬ 
ce fatto che il Parlamento di Bru¬ 
xdles abbia recentemente reso me¬ 
no restrittiva quella legge, varata 
nei 1993 per giudicare i crimini di 
guerra e genoddio ovunque siano 
stati commessi? 

Lui, Donald Rumsfeld, i probie 


mi li squadra con l'accetta. Se il 
Belgio stabilisce che la competenza 
universale dei propri tribunali vie¬ 
ne meno qualora l’imputato sia dt- 
tadino di un paese democratico, e 
deci de che in quel caso gli atti ven- 

A1 vertice dei ministri 
della Difesa atlantici 
il capo del Pentagono 
minaccia di negare 
i fondi per la nuova 
sede Nato 


gono rimessi alla giustizia di qud- 

10 Stato, non per questo il capo del 
Pentagono smette di sentire puzza 
di garantismo legalista. Potenzial¬ 
mente nocivo agli interessi di casa 
propria. 

Ed eccolo allora sfoderare tutto 

11 suo migliorerepertorio di insoffe¬ 
renza sarcastica e ricattante allusi¬ 
vità. Badi il piccolo Belgio, che già 
ci ha importunato affiancandosi a 
Francia e Germania nel no alla 
guerra in Iraq, che se insiste ndle 
sue autonome iniziative, potrem¬ 
mo toccarlo nd portafoglio. 

Questa ia traduzione, in idio¬ 
ma volgare, dd pesante monito 
che il ministro ddla Difesa Usa ha 
lanciato nd corso ddla riunione 
con gli omologhi ddl’alleanza at- 


Gabriel Bertinetto 

Iantica, iniziata l'altro ieri a Bru- 
xdles. «Approvando qudla legge 
-accusa Rumsfdd- il Bdgio ha tra¬ 
sformato il suo sistema giuridico in 
una piattaforma per denunce a 
sfondo politico contro gli alleati». 
«Owiamenteallora -aggi unge con 
il tono insinuante di chi finge di 
trarre dalle parole precedenti 
un'ovvia conclusione- non sarebbe 
facile per funzionari degli Stati 
Uniti o ddla coalizione, in carica o 
potenziali, ovili o militari, recarsi 
in Bdgio per incontri di lavoro». 
«Certamente-ecco arrivarela stoc¬ 
cata finale che Rumsfdd affonda 
scendendo sul terreno più bieca¬ 
mente commerciale- finché questa 
questione non sarà risolta, dovrà 
mo oppord a qualsiasi ulteriore 


spesa per la costruzione di un nuo¬ 
vo quartiere generale ddla Nato 
qui a Bruxdles». 

Raccontano i testimoni ddlo 
show rumsfddiano chealleminac- 
ce contro il piccolo Bdgio, proferite 
in conferenza stampa, il bracao ar¬ 
mato di Bush abbia voluto abbina¬ 
re lo sfoggio di un atteggiamento 
insultante ed irrisorio nd confron¬ 
ti dd massimi rappresentanti di 
qudla che lui chiama la «vecchia 
Europa». 

«Quando parlavano i ministri 
di Francia o Germania -rivda un 
importante diplomatico europeo- 
non prestava loro attenzione in 
maniera ostentata, md:tendosi a 
leggere degli appunti o chiacchie¬ 
rando con i vidni. Faceva di tutto 


perchés capissechenon senecura- 
va». Peccato che neanche due setti¬ 
mane fa ad Evian i capi di Stato e 
di governo di alcuni da maggiori 
paesi atlantici avessero fatto tanto 
per inviare all'opinione pubblica 

Irrita gli Usa la legge 
che autorizza 
il Belgio a giudicare 
crimini di guerra 
commessi ovunque 
nel mondo 


mondiale il segnale di una ritrova¬ 
ta armonia dopo le laceranti divi¬ 
sioni provocate dall'attacco an¬ 
glo-americano in Iraq. 

La riconciliazione fra Bush e 
Chirac era però stata eoa fredda e 
formale da non poter trarre in in¬ 
ganno gli osservatori. Il modo bur¬ 
bero e scostante con cui Rumsfdd 
si è comportato a Bruxdles non è 
chela conferma di una spaccatura 
tuttora profonda. Le ferite inferte 
all'unità atlantica dall’unilaterali- 
smo aggressivo di Washington po¬ 
tranno essere rimarginate solo con 
un drastico cambio di politica, che 
purtroppo non sembra davvero es¬ 
sacene piani dd gruppo chegover- 
na in questo periodo gli Stati Uniti 
d'America. 
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Silenziosi, micidiali, gli «Apache»tornano 
in azionea Gaza City. Due volte. L'obietti¬ 
vo degli elicotteri da combattimento israe¬ 
liani sono i miliziani di Hamasabordodi 
una M azda, L'azione è rapida e devastan¬ 
te: due razzi disintegrano la vettura provo¬ 
cando la morte di un giovane terrorista, 
Fuad Liddawi, 18 anni. U n fratello di Lid- 
dawi, M ustafa, vive all'estero ed èconside- 
rato un importante esponente di Hamas. 
U n uomo che si trovava assieme con lui a 
bordo della M azda è i nvece riuscito a sfug¬ 
gire ai missili israeliani. Secondo la radio 
militare, si è tratta¬ 
to di un attacco 



Un missile Apache 
su un’auto a Gaza: 

un morto 
Un soldato ucciso a Jenin 
Agguato ai coloni in 
Cisgiordania: ferite due donne 






Centinaia di persone 
ai funerali dell’italiana uccisa 
nell’attentato di Gerusalemme 
Il 22 giugno summit Usa 
Russia, Onu e Ue 
in Giordania 


I raid di Sharon dividono Israele 

sfi II 67% non approva gli attacchi mirati contro i capi terroristi. Powell invoca moderazione 

nnalicd-. A A C-x A 

Teheran 

Iran, studenti 
contro governo 


preventivo ordina¬ 
to per impedire 
chelacittadinaisra- 
elianadi Sderotfos- 
se colpita anche ie¬ 
ri notte, per la ter¬ 
za volta nelle ulti¬ 
me ore. Il bilancio 
del raid 
è di un morto 
feriti, trai quali set¬ 
te bambini. «Dob¬ 
biamo condurre una guerra ad oltranza 
contro Hamas in quanto nessun'altro, in 
questa fase lo farà», afferma il vice-mini¬ 
stro della Difesa israeliano, Seev Boim. 
Parlando alla radio militare, Boim ribadi¬ 
sce che «non è possibile fare distinzioni 
tra i dirigenti politici e militari di Hamas, 
in quanto sono tutti coinvolti nel terrori¬ 
smo». Gli elicotteri israeliani tornano a 
colpire nella notte, sempre a Gaza, nel 
quartiere di Sabra, distruggendo un cen¬ 
tro logistico della stessa organizzazione in¬ 
tegralista palestinese, ma senza provocare 
vittime. 

Mala guerra totale scatenata contro 
H amas non convince la maggioranza de 
gli israeliani. A evidenziarlo è un sondag¬ 
gio di opinione condotto dal quotidiano 
Yediot Ahronot, il più diffuso nel Paese, 
secondo cui due terzi degli israeliani sugge 
riscono la sospensione delle «esecuzioni 
mirate» dei capi dell'lntifada. Riferendosi 
al fallito attentato alla vita di Abdel Aziz 
Rantisi, numero «due»di Hamas, il 67% 
degli intervistati ha implicitamentecritica- 
to il governo di Ariel Sharon, in quanto, a 
loro parere operazioni del genere rischia¬ 
no in realtàdi indebolirei! premier palesti¬ 
nese Abu Mazen. Dal sondaggio emerge 
inoltrecheil 67% degli israeliani giustifica 
le recenti dichiarazioni di Sharon secondo 
cui l’occupazione militari dei Territori è 
«dannosa», per Israele. A chiedere a Sha¬ 
ron «moderazione» nelle reazioni agli atti 
di terrorismo palestinesi è anche Colin 
Powell. «Siamo desiderosi di vedere mode¬ 
razione e sappiamo che è importante ab¬ 
battere il terrorismo. Se il terrore cala, 
allora non sarà più necessario rispondere 
agli attacchi. Dunque, dobbiamo conti- 


■■l’intervista 

Yossi Sarid 

ex ministro israeliano 


Il pianto dei 
parenti durante i 
funerali di una 
vittima 
dell’attentato in 
Israele 



Continuano le proteste anti-governative 
nei campus universitari di Teheran, men¬ 
tre l’ex presidente Akbar Hashemi Raf- 
sanjani, dal pulpito della preghiera del ve 
nerdì, ha ammonito gli studenti a non 
cadere «nella trappola tesa dagli america¬ 
ni». 

Nella tarda serata di giovedì diverse 
centinaia di studenti e cittadini comuni si 
sono radunati, per il terzo giorno consecu¬ 
tivo, attorno al campus universitario di 
Amir Abad, nel nord della capitale, scan¬ 
dendo slogan contro le massime autorità 
del regimeislamico. La massiccia presenza 
delleforze dell’ordine nelle strade adiacen¬ 
ti il campus ha impedito raduni di massa 
comequelli delleduenotti precedenti, che 
avevano visto scendere in piazza almeno 
tremila persone, incoraggiate dai ripetuti 
appelli lanciati dalleradio in lingua persia¬ 
na che trasmettono dagli Stati Uniti. 

«Libertà, libertà», «Democrazia, demo¬ 
crazia», hanno urlato i manifestanti. «Kha- 
menei, il traditore, deve essere impicca¬ 
to», hanno scandito, prendendo di mira la 
Guida suprema iraniana, l'ayatollah Ali 
Khamenei. I giovani non hanno risparmia¬ 
to slogan ostili neanche al presidente 


Mohammad Khatami, accusato di non 
aver rispettato l'impegno a democratizza¬ 
re il sistema. 

Ogni giorno, decinedi miliziani islami¬ 
ci, in motocicletta e armati di catene, han¬ 
no tentato di attaccare i dimostranti, ma 
la polizia li ha bloccati. Scontri sono avve¬ 
nuti invece, secondo la testimonianza di 
uno studente, in un altro campus, quello 
dell’università Shahid Beheshti, la secon¬ 
da di Teheran. Circa duecento agenti delle 
forzeanti-sommossa, con caschi e manga¬ 
nelli, e appoggiati da miliziani, hanno fat¬ 
to irruzione nel campus, che si trova a 
diversi chilometri da Amir Abad. Negli 
scontri, durati tutta la notte, una quaranti¬ 
na di studenti sono rimasti feriti in modo 
lieve e una decina sono stati arrestati, se¬ 
condo il testimone. 

Dopo il duro monito di Khamenei, 
che giovedì ha accusato Usa e Israele di 
fomentare le manifestazioni per la demo¬ 
crazia e ha minacciato il pugno di ferro 
contro i «mercenari al soldo del nemico». 
Ieri Rafsanjani, uno degli alti dirigenti ira¬ 
niani più inviso agli studenti, usando toni 
più concilianti di quelli del numero uno 
del regime, ha esortato gli studenti «a 
esprimersi», ma anche a evitare di «cadere 
nella trappola tesa loro dagli americani». 
Rafsanjani ha comunque assicurato che 
alla polizia è stato ordinato di non mo¬ 
strarsi «brutale» nei confronti dei manife¬ 
stanti, mentre si avvicina l’anniversario 
delle proteste studentesche del luglio 
1999. 


n tiare a darci da fare per abbattere i I terro¬ 
rismo», sottolinea il segretario di Stato 
Usa. M a la moderazione è un bene raro 
nella martoriata Terra Santa. Dopo un'al¬ 
tra nottata di sangue (a Jenin sono stati 
uccisi due ricercati ddlajihad islamica, in 
un villaggio vicino è stato colpito a morte 
un civile israeliano) le armi non hanno 
taciuto nemmeno ieri. A Neve Zuf, un 
insediamento ebraico ndlazona di Ramal- 
lah, un'automobile israeliana è caduta in 
una imboscata tesa da un commando pale¬ 
stinese due donne sono rimaste ferite in 
modo molto grave ndla vettura cheè stata 
crivdlatadi colpi. Pocheoredopo, ajenin 
- roccafortedd gruppi radicali ddl’lntifa- 
da in Cisgiordania 
- a morireèun sol¬ 
dato isradiano col¬ 
pito dal fuoco dd 
palestinesi. I dueat- 
tacchi terroristici 
sono rivendicati 
dalle «Brigate dd 
martiri di Al Aq- 
sa», il gruppo arma¬ 
to legato ad Al-Fa- 
tah. 

Ed è in questo 
scenario di mortee 
di orrorecheaGerusalemmesonoconve 
nuti da tutto Isradegli «italkim», gli ebrei 
di origine italiana, per porgere l'estremo 
omaggio a Bianca Kauders-Shihrur, la 
donna italiana di 63 anni, una ddle 17 
vittime innocenti dd kamikaze palestine¬ 
se autore ddla strage sull'autobus ddla 
linea 14. «Era una donna schiva - dice la 
sordla M irdla N issim - ma era ecceziona¬ 
le per la forza interiore». Traeva soddisfa¬ 
zione dalle piccole cose quotidiane, da un 
naturale senso ddl'altruismo, e si sarebbe 
sentita a disagio di fronte ai conoscenti e 
alle personalità venute a renderle l'ultimo 
saluto. Una cerimonia sobria, cdebrata 
sottovoce davanti agli sguardi dolenti di 
quanti erano soliti vederla ndle numerose 
attività organizzate dalla Sinagoga italiana 
di Gerusalemme e da un Club di anziani 
ebrd italiani dove - ancora martedì scor¬ 
so, il giorno prima ddl'attentato - Bianca 
era andata ad ascoltare una conferenza 
sulle opere di Piranddlo. A porgere l'ulti¬ 
mo saluto a Bianca Kauders-Shihrur c'è 
anche la scrittrice Manuda Dviri: alcuni 
anni fa il figlio, impegnato nd servizio 
militaredi leva al confinecon il Libano, fu 
ucciso da un cecchino di Hezbollah, la 
guerriglia sciita filo-iraniana. Manuda è 
un'amica di M irdla, la sordla di Bianca. 
«Questo Paese- diceDviri - mi ha portato 
via mio figlio, gli ideali di un tempo, la 
ingenuità, anche i sogni. Mi ha lasciato 
l'angoscia». Eppure, aggiunge decisa, «ri¬ 
mango lo stesso. I Paesi non si cambiano 
come le calze. Continuo ad amare Israde, 
mi è entrato ndla pdle». Un amore che 
Bianca Kauders-Shihrur non ha mai smes¬ 
so di provare. Sino all'ultimo, tragico mo¬ 
mento ddla sua esistenza. 


Il leader del Meretz, sinistra sionista condivide la proposta di Kofi Annan: l’Onu deve mandare i caschi blu nei Tenitori 

«Quei missili contro H a mas indeboliscono Abu Mazen» 


«In discussione non è il diritto 
d’Israele di difendersi dagli attacchi 
terroristici. In discussione è l'effica¬ 
cia ddla risposta, solo militare, data 
dal governo Sharon. Se il primo mi¬ 
nistro non vuole ascoltare la voce 
dell'opposizione, che al meno ascolti 
quella ddla società isradiana, in lar¬ 
ga maggioranza schierata per la so- 
spensioneddle"esecuzioni mirate". 
Q uesta pratica non ha portato alcun 
gi ovamento al I a si cu rezza d 'I srael e e 
dd suoi cittadini ed ha invece raffor¬ 
zato le fila dei gruppi estremisti e 
indebolito ulteriormente la posizio¬ 
ne di Abu Mazen». A pari are è Yossi 
Sarid, leader storico dd M eretz, la 
sinistra sionista, più volte ministro 
nei governi Rabin, Peres e Barak. 
«Segli Stati Uniti intendono davve¬ 
ro salvaguardare la "road map” - 
sottolinea Sarid - devono decidersi 
finalmente a inviare nd Territori 
una forza d’interposizione armata. 
Gli osservatori non bastano». 

Le speranze suscitate dal verti¬ 
ce di Aqaba sono state cancel¬ 
late dall'ondata di attacchi ter¬ 
roristici palestinesi e dalla 
sanguinosa reazione d'Israe¬ 
le? 

«Se c'è una costante ndla tor¬ 
mentata storia dd conflitto israe- 
lo-palestinese essa riguarda la deter- 
minazionedd gruppi terroristi pale¬ 
stinesi e, in campo isradiano, ddl'ul- 
tradestra di usare ogni mezzo per 
far fallire qualsiasi iniziativa volta 
alla ricerca di un compromesso poli¬ 
tico tra le due parti. Ed è ciò che sta 
accadendo anche stavolta con il 
Tracciato di pace del Quartetto 
(Usa, Ue, Onu, Russia, ndr.). Ma 
proprio perchè questo è l'obiettivo 


dichiarato dei gruppi estremisti, oc¬ 
corre accderare i tempi per l'attua- 
zionneddla"road map". Ogni ulte¬ 
riore rinvio farebbe il gioco di falchi 
e kamikaze». 

Ma Sharon e Abu Mazen pos¬ 
sono marciare su questa stra¬ 
da da soli? 

«No, non possono farlo. Datem- 
po sono convinto che da soli, israe¬ 
liani epalestinesi non possono giun¬ 
gere ad un accordo di pace duratu¬ 
ro. Per questo dd Tracciato di pace 
avevo particolarmente apprezzato la 
volontà dd Quartetto di agire sul 
campo per garanti re l'attuazione dd 
piano. U n impegno tanto più crucia¬ 
le alla luce ddl'ondata di violenze 
che ha segnato il dopo-Aqaba». 

I n cosa dovrebbe tradursi nel¬ 
l'Immediato questo impegno? 
«Faccio mia l’indicazionedd se¬ 
gretario generale ddle Nazioni Uni¬ 
te: per preservare la road map occor¬ 
re inviare per un periodo di transi¬ 
zione nd Territori una forza armata 
di interposizionefra isradiani epale¬ 
stinesi. I soli osservatori non posso¬ 
no bastare». 

Sharon ha ribadito che Israe- 


Una risposta solo 
militare al terrorismo 
non è efficace 
Non garantisce 
la sicurezza del nostro 
paese 


r> 


le continuerà la sua guerra to¬ 
tale contro Hamas. 

«Sequesto significa non abbassa¬ 
re la guardia nella prevenzione degli 
atti terroristici, nulla da obiettare. 
Malagrandemaggioranzadegli isra- 
daini, ed io tra questi, è convinta 
che la pratica delle cosiddette 
"diminazioni" mirate dd capi dd- 
l’I ntifada non aiuti affatto la lotta al 
terrorismo ma, al contrario, finisce 
per alimentare la forza e il radica¬ 
mento dd gruppi estremisti. I missi¬ 
li che dovevano colpire Rantisi (il 
numero "due" di H amas) hanno fi¬ 
nito per indebolire ulteriormente 
Abu M azen e mettere in difficoltà il 
primo alleato d'Israde, il presidente 
Usa George W.Bush. Continuo a ri¬ 
tenere che la priorità assoluta per 
Israele sia avviare l’attuazione dd 
Tracciato di paceenon l’diminazio- 
ne dd capi di Hamas. Le due cose 
non sono tra loro, almeno temporal¬ 
mente, compatibili». 

Abu Mazen resta per Israele 
un interlocutore affidabile? 
«Spero di sì, ma non mi pare 
chenel governo israeliano siano tut¬ 
ti concordi su questo e, soprattutto, 
che stiano operando per rafforzare 
Abu M azen. La sconfitta dd gruppi 
estremisti palestinesi passa attraver¬ 
so la politica e non solo attraverso 
l'azione repressiva. È uno dd pre¬ 
supposti, sia pur non dichiarati, su 
cui si fonda il Tracciato di pace dd 
Quartetto. Attuare la road map non 
è un cedimento ai gruppi terroristi, 
chea quel Tracciato hanno dichiara¬ 
to guerra, bensì il mezzo più efficace 
per combatterli. Abu M azen l’ha ca¬ 
pito, molti ministri isradiani no». 
Ma si può davvero trattare 


con l'incubo quotidiano del 
terrorismo? 

«Non solosi può masi deve far¬ 
lo. Perché il diritto sacrosanto alla 
sicurezza d'Israde è parte di un ac¬ 
cordo di paceenon la pregiudiziale 
per avviare una trattativa. So bene 
che questo assunto può non piacere 
ma esso nascedalla constatazionedi 
una realtà di fatto». 

Un assunto discutibile per 
una parte della destra israelia¬ 
na. 

«È la stessa destra che accusò di 
tradimento Yitzhak Rabin per aver 
sottoscritto gli accordi di Oslo; accu¬ 
sa ora rivolta contro Sharon. Questa 
destra ha usato la questione ddla 
sicurezza per portare avanti il suo 
disegno ddla Grande Israde. Certo, 
nessuno può mettere sullo stesso 
piano la pratica stragista dei gruppi 
estremisti palestinesi e l'oltranzismo 
dd coloni o dd partiti di estrema 
destra oggi presenti nd governo, ma 
questo non deveimpediredi denun¬ 
ciare l’ostracismo attivo e pericolo¬ 
so messo in atto da questi ultimi 
verso ogni ipotesi di compromesso 
con i palestinesi». u.d.g. 

Occorre accelerare 
i tempi della trattativa 
Ogni ulteriore rinvio 
fa il gioco 
dei kamikaze 
e dei falchi 
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oggi siete liberi di viaggiare. 

Con Sandokan 



Praga 
Napoli 
Brasile 
Fabriano 

Caccia 
al tesoro 

■■■ www 

.. ,**,'M*- 

V musi jrte j scupmlc- scpitnil" 

;| piL.. .IcIU 

A, « nir.[wniflnno? Cominvque vata. 
nel tosa i sLiiua- IhuMc >usl' ' 

www.sandokan.net 


Sandokan 

"““l Ulilldi 


a euro 2,20 in più 





































sabato 14 giugno 2003 


pianeta 


l’Unità 


9 


Gabriel Bertinetto 


Quasi cento morti in Iraq, in due 
giorni di combattimenti. Sembra 
di essere tornati ai giorni della 
guerra, che ufficialmente è invece 
terminata il primo maggio scorso. 
Teatro dei combattimenti alcune 
località a nord e a ovest di Ba¬ 
ghdad. 

Cominciamo dall'ultimo scon¬ 
tro, ieri, presso Balad, a novanta 
chilometri dalla capitale. Alcuni 
blindati della quarta divisione di 
fanteria americana stanno pattu¬ 
gliando le stra- 



Elicotteri Apache 
bersagliano uomini 
armati che attaccano 
una colonna di tank a Balad 
Raid americano 
in un «campo terrorista» 


i Inatti, 

odep.N 


Due incendi 
nell’oleodotto 
che porta il petrolio 
iracheno in Turchia 
Forse si tratta 
di sabotaggi 


r> 


de quando ven¬ 
gono bersaglia¬ 
ti da un lancio 
di razzi. «I tank 
-raccontano 
fonti militari 
Usa- hanno ri¬ 
sposto al fuoco 
uccidendo quat¬ 
tro degli assali¬ 
tori e costrin¬ 
gendo gli altri 
allafuga». Subi¬ 
to dopo sul luogo della battaglia 
arrivano gli elicotteri Apache 
Ah-64 che continuano a bombar¬ 
dare le milizie irachene, ucciden¬ 
do altre 23 persone. 

Il giorno prima lo scontro era 
stato ancora più sanguinoso. Ben 
settanta levittimedel raid compiu¬ 
to dalle truppe statunitensi in un 
«campo di addestramento terrori¬ 
sta» nell'Iraq nordoccidentale, in 
una località a centocinquanta chi¬ 
lometri da Baghdad. In questo ca¬ 
so per primi sono intervenuti gli 
Apache bombardando il campo, 
poi hanno fatto irruzione le trup¬ 
pe di terra. 

Il comando americano è avaro 
di particolari su entrambi gli episo¬ 
di, emancano informazioni di fon¬ 
te irachena. Sembra non esserci 
dubbio comunque che le forze di 
occupazione si stiano trovando a 
fronteggiare una crescente attività 
di resistenza armata, in alcune 
areedel paese, abitate in prevalen¬ 
za da musulmani sunniti. Proprio 
per fronteggiare questi pericoli da 
lunedì è in corso un'operazione 
denominata «Peninsula strike», 
che ha lo scopo di «sradicare forze 
rimasti fedeli al partito Baath, 
gruppi paramilitari e altri elemen¬ 
ti sovversivi», come spiega una 
fonte militare statunitense, senza 
meglio precisare chi siano e come 
siano organizzatequeste formazio¬ 
ni. 

«Peninsula strike» è la più mas¬ 
siccia operazione condotta dalle 
forze d'occupazione dopo la fine 
della guerra. Vi sono impegnati 
quattromila elementi, parte dei 
quali appartengono al la Task For¬ 
ce Ironhorse, sotto la guida della 
quarta divisione di fanteria, quella 
che nel conflitto intervenne solo 
verso lafine, perchénei piani stra¬ 
tegici iniziali le era stao affidato il 
compito di penetrare in Iraq da 


Soldati Usa contro fedeli di Saddam: 100 morti 

Battaglia a nord di Baghdad. Toma l’ombra del rais, in una sua lettera minacce agli stranieri 



nord, cioè dal territorio turco. 
L'opposizione di Ankara all’uso 
del proprio suolo per un'invasio¬ 
ne terrestre dell’Iraq costrinse il 
Pentagono a ridispiegare la qurta 
divisione in Kuwait per penetrare 
in Iraq da sud. M a lo spostamento 
prese alcune settimane. 

In un distinto episodio, sem- 
prea nord di Baghdad, ma in area 


curda, un soldato americano e ri¬ 
masto ieri gravemente ferito. È ac¬ 
caduto a M osul, durante la prote¬ 
sta inscenata da ex-soldati del¬ 
l'esercito iracheno che rivendica¬ 
vano il pagamento dei loro salari. 
La dimostrazione è degenerata in 
scontri frai partecipanti al raduno 
ei militari statunitensi. 

Intanto un giornale londinese 


in lingua araba ha pubblicato una 
nuova presunta lettera di Saddam. 
Nel testo, che viene definito auto¬ 
grafo, senza che l'autenticità sia pe¬ 
raltro accertata, il depposto rais inti¬ 
ma a tutti gli stranieri di lasciare 
l'Iraq entro il 17 giugno (indicata 
probabilmente per errore al posto 
del 17 luglio, data simbolo in 
quanto festa nazionale durante il 
regi me baath i sta). Saddam minac¬ 
cia inoltre attentati nei paesi della 
coalizioneche lo ha defenestrato e 
preannuncia attacchi contro gli ae¬ 
rei di quegli stessi paesi. Vengono 
menzionati esplicitamente oltre 
ad inglesi e ame¬ 
ricani anche da¬ 
nesi epolacchi. 

Ancora mi¬ 
steriosi i due in¬ 
cendi divampa¬ 
ti giovedì nel¬ 
l’oleodotto che 
porta il petro¬ 
lio in Turchia. 
È accaduto nel¬ 
la zona di 
Makhul, due- 
centoventi chi¬ 
lometri a nord di Baghdad. Secon¬ 
do alcuni testimoni si ètrattato di 
un atto di sabotaggio, avvenuto lo 
stesso giorno in cui venivano fir¬ 
mati i primi contratti dalla fine 
della guerra per l'esportazione di 
greggio iracheno da parte di ditte 
straniere. Secondo fonti Usa inve¬ 
ce i roghi sono stati causati da una 
fuoriuscita di gas. 


ili la ■ ■ •SWT 


Un soldato americano consolato da un commilitone dopo un pattugliamento 



LeNouvel Observateur 


«L’asse della menzogna» 
che ha deciso la guerra 



L'«asse della menzogna», e sullo sfondo le due facce di 
George W. Bush e Tony Blair. È la durissima copertina 
dell'ultimo numero del setti manalefrancese «Nouvel Ob¬ 
servateur», secondo cui le motivazioni fornitedal presiden¬ 
te americano e del premier britannico per lanciare un 
attacco contro l’Iraq -la minacciacioèdi un arsenalechimi¬ 


co che Saddam avrebbe potuto usare contro la comunità 
internazionale- non erano altro che un mucchio di bugie 
E lo dimostrerebbeil fatto chelefamigeratearmi di distru¬ 
zione di massa non sono finora mai state trovate. «Quasi 
trecento dei novecento siti controllati sono già stati perqui¬ 
siti invano - scrive il settimanale francese - ma del terrifi¬ 
cante arsenale tanto declamato dagli americani e dai loro 
alleati per far aderire il mondo alla loro causa non è stata 
trovata la benché minima traccia». E le prove sbandierate 
per dare avvio alla guerra? Per il «Nouvel Observateur», 
«la legittimità stessa della guerra viene oggi spazzata via da 
questa assordante mancanza di prove». Sul banco degli 
accusati Bush e Blair che «tentano invano di parare i 
colpi» ma che non riescono a far tacere la pioggia di 
critiche nei loro confronti. Critiche che però a tutt'oggi 
non hanno spinto «laCasa Bianca- scrive ancora il giorna¬ 
le d'Oltralpe - a sentirsi in dovere di smentire la notizia 
secondo cui prima della guerra la Diafl'Agenziadi Servizi 
di Difesa) non disponeva di informazioni affidabili sulla 
presenza di armi chimicheo batteriologiche in Iraq», Men- 
trea Londra «Alastair Campbell, il capo della comunicazio¬ 
ne del Primo M inistro, ha da poco inviato una lettera di 
scuse al capo dei servizi segreti». Una lettera nella quale 
Campbell promettedi «trattare con la più grande cura, in 
futuro, qualsiasi affare che possa avere un impatto sulla 
reputazioneo il lavoro dei suoi agenti». 

«Molte bugie sono state dette su questa guerra» - 
accusa il «Nouvel Observateur». E aggiunge: «Il bunker 
segreto che avrebbe dovuto mettere al riparo Saddam e i 
suoi familiari, bombardato la prima sera dell'intervento, 
non è mai esistito». E ancora: «La liberazione della solda- 
tessajessica Lynch è stata solo una mascherata». «Lecertez- 
ze vacillano e l'inquietudine prende piede», conclude il 
settimanalefrancese 


Militari Mani in Iraq con i soldi della cooperazione 

Per finanziare la missione Antica Babilonia il governo pronto a tagliare il 60% dei fondi destinati alle Ong 


Toni Fontana 


Il mistero èsvelato. Il timorecheil 
governo non avesse il soldi per fi¬ 
nanziare la difficile missione che i 
militari italiani stanno iniziando 
nel sud dell’Iraq è svanito. Il mini¬ 
stro deH'Economia Tremonti, il 
mago dellafinanza«creativa», si ap¬ 
presta a compire il colpo del seco¬ 
lo: prelevare 308 milioni di euro 
dal fondi per la cooperazione per 
pagare il conti in rosso della Difesa 
e finanziare la spedizione in Iraq. 
In tal modo il 60% delle risorse che 
l’Italia destina ai progetti nei paesi 
in via di sviluppo servirà in vece per 
lespese militari. 

Il colpo doveva essere attuato 
nel corso del consiglio dei ministri 
in programma per oggi, ma lerisse 
scoppiate tra le varie anime della 
destra hanno, comesi sa, fatto salta¬ 
re la riunione e, di conseguenza, 
anche l’approvazione del piano di 
Tremonti èstata rinviata a data da 
destinarsi. Così i militari che si 
stanno mettendo in viaggio per 
l'Iraq, partono senza che sia stata 
prevista la copertura finanziaria 
della missione, mentrein Italia cen¬ 
ti n ai a d i organizzazioni non gover¬ 
native insorgono. 

Sergio Marelli, presidente del¬ 
l'associazione che raggruppa 164 
Ong italiane impegnate nei paesi 
in via di sviluppo teme che il blitz 
di Tremonti possa provocare «la 
paralisi definiti va delia cooperazio¬ 
ne, il blocco dei progetti, l'Italia 
verrebbe confinata in un ruolo 


marginale a livello internazionale». 
La rapina ai danni della cooperazio¬ 
ne smaschera anche le promesse 
fatte da Berlusconi lo scorso anno 
nel corso del vertice sullo sviluppo 
di Johannesburg. Davanti ai riflet¬ 
tori delle telecamere di tutto il 
mondo il capo del governo disse 
che l'Italia avrebbe progressiva¬ 
mente aumentato i fondi destinati 
alla cooperazione portandoli dallo 
0,12% al 11% del Pii. Non solo: il 


rapporto 


governo non ha mantenuto questo 
impegno, ma, negli ultimi sei mesi 
la Farnesina non ha mai riunito il 
Comitato Direzionale, cioè l'orga¬ 
nismo del ministero degli Esteri 
che approva i progetti nel campo 
della cooperazione. Il piano di Tre¬ 
monti assesta ora un colpo mortale 
a quel che resta del settore, il capito¬ 
lo della cooper azionebilaterale vi e- 
nein pratica cancellato. 

Perdirlain sintesi,sei proposi¬ 


ti del ministro dell'economia si 
concretizzeranno, l'Italia rinuncia 
ad avereuna propria politica estera 
di cooperazione. Ciò si aggiunge ai 
guasti già provocati nel settore. N el- 
lafinanziaria 2003 si parla di incre¬ 
menti delle risorse ottenuti in real¬ 
tà con artifici contabili, mentre i 
contributi alleOngsono stati ridot¬ 
ti di due terzi. Oltre 250 progetti 
per la realizzazione di strutture e 
l'avvio di programmi di assistenza 


esviluppo nei paesi poveri giaccio¬ 
no da mesi in attesa di essereappro- 
vati. Ciò costringemolteorganizza- 
zioni non governative ad anticipa¬ 
re le somme promesse dal ministe¬ 
ro e l'esposizione delle Ong rag- 
giungeormai la considerevole cifra 
di 30 milioni di euro. 

In questa situazione disastrata 
si inserisce il piano di Tremonti 
che, a sua volta, si aggiunge ad una 
serie di disperate manovre attuate 


dalla Difesa per reperire risorse, 
dalla vendita degli alloggi (che ha 
provocato 3000 sfratti) al taglio dei 
servizi (pulizie ecc) che sta provo¬ 
cando centinaia di licenziamenti. 
Le scelte di Tremonti e la paralisi 
del settoredellacooperazionestan- 
no scatenando un coro di proteste. 
Secondo Giampiero Rasimelli, por¬ 
tavoce del Forum permanente del 
terzo settore «questo percorso al- 
l'indietro èscandaloso. La coopera¬ 


zione internazionale dovrebbe esse¬ 
re una componente essenziale e 
prioritaria della politica estera ita¬ 
liana, ma il governo scegliedi azze¬ 
rarla». Tra i Ds Marina Sereni e 
M immo Lucà sottolineano che «la 
cooperazione italiana attraversa 
già da tempo una fase di crisi acu¬ 
ta» ed ora a questa situazione «si 
aggiunge il blocco totale dei finan¬ 
ziamenti, compresi quelli destinan¬ 
ti a pagare impegni già assunti». 
Sereni e Lucà, dopo aver ricordato 
lepromessenon mantenutedi Ber¬ 
lusconi chiedono al governo di «di¬ 
re la verità» sulla cooperazione e di 
chiarire«la natura e i contorni» del¬ 
la presenza italiana in Iraq. 

Francesco Rutelli ha rivolto al 
governo un'interrogazioneurgente 
convinto cheil taglio dei fondi del¬ 
la cooperazione per finanziare la 
missione in Iraq rappresenterebbe 
«una decisione gravissima, un vero 
e proprio scandalo internaziona¬ 
le». 

Secondo i senatori dei Ds, N uc¬ 
cio loveneeTana de Zulueta «sia¬ 
mo di fronte ad un vero e proprio 
azzeramento dei fondi che snatura 
le finalità deil’aiuto pubblico allo 
sviluppo». I due parlamentari affer¬ 
mano anche che il governo non ha 
mai chiarito «la natura della missio¬ 
ne in Iraq che si profila a tutti gli 
effetti come un rafforzamento del¬ 
lo schieramento delleforzedi occu¬ 
pazione». Famiano Crucianelli, de¬ 
putato Ds della commissione Este¬ 
ri parla di «scelta moralmente e po¬ 
liticamente vergognosa» da parte 
del governo. 


«Le vittime civili del conflitto 
potrebbero essere 1 Ornila» 


Alfio Bernabei 


LONDRA Si continuaafar il conto dei morti civili 
causati dalla guerra contro l'Iraq. Dalle prime 
stime di circa due mesi fa che si aggiravano 
intorno ai 3000 morti si è passati a cifre più 
elevate, tra i 5000 e i 7000. Secondo l'ultimo 
rapporto dell'/rag Body Court ( I bc) che porta la 
data del 12 giugno, in conclusione si rischia di 
toccare la cifra di diecimila morti, sempre tra i 
civili. 

L'Ibcèun organismo formato da ricercatori 
e accademici volontari britannici e americani 
che si è dato il compito di verificare il numero 
della vittime provocate da questa guerra. Utiliz¬ 


za informazioni incrociate provenienti da varie 
fonti etieneconto dei risultati di altri quattordi¬ 
ci organismi basati in vari paesi che pure si sono 
prefissi di calcolare con la maggior precisione 
possibile il numero dei morti. Nel rapporto si 
legge: «A cominciare dal primo gennaio del 
2003 e fi no alla vigilia deU'invasionedel 19 mar¬ 
zo, il numero dei civili morti a causa degli attac¬ 
chi militari anglo-americani era stato di quindi¬ 
ci, Dopodichéil progetto Ibcsi èawalso di 126 
segnalazioni finitenel nostro database e or i gi n a- 
te da notizie pubblicate dalla stampa per fare un 
calcolo che ha raggiunto la cifra massima di 
7203 morti causati dalla guerra». Questa cifra 
include i 3240 morti tra i civili che sono nella 
lista resa nota alcuni giorni fa dalla agenzia di 


stampa americana Associated Press, basata su 
un'inchiesta avvenuta in 60 ospedali tra il 20 
marzo e il 20 aprile. 

11 quadro si sta completando con l'arrivo di 
segnalazioni di morti mai riportati dai media o 
da altre fonti, anche perché secondo le leggi 
islamichei funerali avvengono quasi immediata¬ 
mente dopo il decesso. Mentre fino ad ora una 
delle principali fonti di informazioni sul nume¬ 
ro dei morti, anche per i media, sono stati gli 
ospedali, adesso dozzine di volontari si trovano 
nelle principali città e stanno intervistando i fa¬ 
miliari delle vittime, Secondo ricerche, nella sola 
Baghdad il numero dei civili morti si aggirereb¬ 
be trai 1700 e i 2356. 

John Sloboda, professoredi psicologia pres¬ 
so l'università britannica di Keele, firmatario del 
rapporto dell'lbc, ha detto: «Fino ad ora siamo 
stati criticati perché abbiamo citato giornalisti 
che hanno a loro volta citato del le altre persone. 
M a adesso che in Iraq abbiamo dei volontari in 
grado di i nvestigare le i nformazioni raccolte dal¬ 
la stampa non solo scopriamo che i dati forniti 
dai giornali erano corretti, ma ci rendiamo con¬ 


to chelestimedei morti, anziché essere esagera¬ 
te, tendevano ad essere troppo contenute. 11 pro¬ 
gredire delle indagini comincia a dare l’impres¬ 
sione che ci sia stato un vero massacro tra i 
civili». Secondo Sloboda, usando mezzi simili a 
quelli che gli americani utilizzarono per contare 
i morti causati dall'attacco alleTorri Gemelle, si 
potrebbe arrivare benissimo a calcolare con pre¬ 
cisione il numero delle vittime civili in Iraq, «È 
solo un questione di volontà politica e di risor¬ 
se», ha detto al Guardian. Il rapporto dell’/bcsi 
condudecon un appello ad osservatori egiorna- 
listi affinché forniscano ulteriori notizie in loro 
possesso su incidenti o testimonianze sulla guer¬ 
ra, in modo da permettere ai volontari di intervi¬ 
stare i familiari delle vittime: «Anche se un rap¬ 
porto definitivo sul numero dei morti forse non 
l'avremo mai, è importante che ci si avvicini il 
più possibilealla verità, ancheper poter effettua¬ 
re eventuali pagamenti per riparazioni di guer¬ 
ra». Secondo le autorità irakene nel corso della 
prima guerra del Golfo del 1991 i morti furono 
2278. Il rapporto si trova in rete www.iraqbo- 
dycount.net. 
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L’immobile è di proprietà dell’Istituto dei ciechi commissariato da Storace. Per l’ente è un’operazione in perdita 

Troppo bello per darlo ai disabili 

Via Margutta, 1900 mq di verde più le case dati in affitto ad un consulente di Tremonti. A prezzi stracciati 



Una comunità di disabili 


Roberto Cariò 


gione d'essere», lamenta la deputata re- 
gionaleGiulia Rodano (Ds). In effetti il 
S. Alessio fu commissariato alla scaden¬ 
za del mandato dell'allora presidente, in 
attesa chefosse modificata la legge regio¬ 
nale, Legge cheper oranon è stata tocca¬ 
ta. 

Il primo commissario presto si inte¬ 
ressò della faccenda di via Margutta, 
contattando il Comune di Roma per sa¬ 
pere a che punto fossero le autorizzazio¬ 
ni. Ancheil secondo commissario, cheè 
poi l'attuale, si interessò della questione. 

Il 5 maggio del 2003, il S. Alessio 
ebbe i I vi a I i bera: i I progetto poteva esse 
re intrapreso. 

1114 maggio, appena 9 giorni dopo, 
Alberto M ordii, in qualità di rappresen¬ 
tante "prò tempore" del Centro Regio- 
naleS. Alessio Margherita di Savoia per 
i Ciechi, firmava il contratto di locazio¬ 
ne al signor M ingolla. E il parco?Nien¬ 
te. Il luogo rimarrà privato: uno stabile 
sarà destinato ad uso abitativo, l'altro 
per studio. Unico vincolo sul giardino: 
non potrà essere sfruttato per uso agrico¬ 
lo. 

L'attuale locatario, pagherà per l'af¬ 


fitto di due stabili e parte del giardino la 
cifra di 2547,97 euro mensili, poco più 
di cinque milioni. Meno della metà di 
quanto avrebbe offerto Castelli. 

Perché il S. Alessio ha firmato un 
contratto così svantaggioso? 

Lo ha domandato in un'interroga¬ 
zione al Presidente del Consiglio Regio¬ 
nale del Lazio, la Rodano, che sospetta 
una dismissione dei beni dell'ente. 

I servizi resi ai non vedenti dal S. 
Alessio dipendono infatti dall’affitto e 
dalla vendita degli immobili donati al¬ 
l’associazione nel corso degli anni. La 
storia dell'ente, d’altronde, affonda le 
sue radici poco oltre la metà deH'Otto- 
cento, eda allora il patrimoniosi èarric- 
chito di vari immobili di pregio come 
quello sito in via M arguita. 

La stessa Unione Italiana Ciechi 
(cheprima del commissariamento desi¬ 
gnava due dei 7 Consiglieri), in un'as¬ 
semblea tenutasi il 22 maggio del 2003, 
ha d'altronde espresso grande preoccu- 
pazionesulla situazionefinanziaria e pa¬ 
trimoniale dell’ente e sulla corrispon¬ 
dente riduzione dei servizi a disposizio¬ 
ne dei non vedenti. 


Il sindaco scrive a Ciampi: «Non ci lasciate soli, la nostra è una città operosa dove lo sviluppo non decolla per colpa della criminalità» 

Contro la mafia Gela blinda le gare d’appalto 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Un giorno niente di tutto questo 
sarà vostro. 

Deve averla pensata così Alberto 
Morelli, commissario "prò tempore" 
del «Centro Regionale S. Alessio Mar¬ 
gherita di Savoia per i Ciechi», quando 
ha deciso di dare in affitto due stabili 
comprensivi di 1900 metri quadri di 
giardino di una delle varie proprietà im¬ 
mobiliari che il centro possiede nel cuo¬ 
re di Roma, a via M argutta. 

Sì, perchéinvecedi destinarlo ai por¬ 
tatori di handicap e guadagnarci su 144 
milioni di vecchie lire ogni anno (cifra 
da destinare ai non vedenti), il commis¬ 
sario nominato dalla Regione Lazio ben 
18 mesi fa, ha deciso di cederlo ad un 
privato, Renzo M assimo M ingolla, con- 
siglieredel ministro dell'Economia Giu¬ 
lio Tremonti, per sei anni. 

Immerso in un angolo di verde, inca¬ 
strato tra via M argutta, via Trinità dei 
Monti eil Pincio, il luogo è incantevole, 
tanto che si decise di farne un parco 
aperto al pubblico. 

Nel novembredel 1999 l'allora presi- 
dentedel Centro S. Alessio, EnzoToma- 
tis, chiese a Comune di RomaeSoprin- 
tendenza l'approvazione di un progetto 
di riqualificazione dell'area che versava 
in uno stato di abbandono. Il progetto 
avrebbe visto, tra l’altro, l'apertura di 
un ingresso anche da via Trinità dei 
Monti, proprio per agevolare l'accesso 
ai portatori di handicap. 

L'idea era venuta allo scenografo Ga¬ 
etano Castelli che aveva formalizzato la 
proposta al consiglio del S. Alessio: 
avrebbe pagato loro 12 milioni al mese 
per un contratto di sei anni più sei, e 
avrebbe reso il giardino egli stabili aper¬ 
ti al pubblico, prevedendo anche la crea¬ 
zione, all’interno dei fabbricati presenti 
sull'area, di una sala conferenzeedi una 
sala proiezioni. Il progetto fu quindi pre¬ 
sentato alla Conferenza dei Sevizi che 
avrebbe dovuto deciderne la fattibilità e 
fu via via limato dalle osservazioni delle 
autorità competenti. 

Nel frattempo successe qualcosa: il 
centro S. Alessio fu commissariato per 
volontà della Regione Lazio. «Un com¬ 
missariamento che non aveva alcuna ra- 


Marzio Tristano 


GELA Prima le buste degli appalti aperte alla 
presenza delle forze debordine; poi la clausola 
di "gradimento” che consente agli enti che ban¬ 
discono le gare di assumere informazioni su 
eventuali legami mafiosi delle imprese parteci¬ 
panti prima dell'apertura delle buste e, in caso 
di sospetti sulleditte, escluderle. Infine l'accora¬ 
to appello al presidente della Repubblica: «Lo 
Stato non può lasciaresoli coloro chesi battono 
contro la mafia e la criminalità. Lo Stato non 
può lasciare sola una città che chiede aiuto e 
vuole vivere una stagione di nuova legalità». 

Da Gela, periferia dell'Europa, capitale dell' 
abusivismo con 15 mila edifici abusivi negli an¬ 
ni '70, città record per incendi dolosi, per lecifre 


del racket del pizzo, per gli appalti truccati, per 
l'usura e leestorsioni, il sindaco Rosario Crocet¬ 
ta (Comunisti Italiani) halanciatolasuacampa- 
gnacontro lecosche, blindando legaredi appal¬ 
ti, porta d'ingresso nelle amministrazioni pcer 
gli appetiti criminali e affidando la promozione 
deH'immaginedellacittà all'agenzia di Klaus Da¬ 
vi. Anche se la clausola di gradimento, introdot¬ 
ta da Crocetta con una mossa a sorpresa nel 
Protocollo di Legalità 2003 firmato in Prefettu¬ 
ra, a Caltanissetta, ha suscitato le perplessità 
dell' amministrazionecomunaledi N iscemi, che 
ha firmato il protocollo con riserva, e deU'asso- 
ciazionedegli industriali. 

Alla guida di una giunta di centrosinistra, 
Crocetta è stato promotore di un'altra iniziativa 
a garanzia del regolare svolgimento delle gare 
che ha suscitato clamore: la richiesta della pre¬ 


senza della Guardia di Finanza durante l'apertu¬ 
ra delle buste con le offerte. «Le misure antima¬ 
fia adottate dalla Giunta - dice Crocetta - non 
hanno precedenti nellealtreamministrazioni ita¬ 
liane. Lo scopo èquello di impedire alleorganiz- 
zazioni malavitose di "drogare" il mercato del 
lavoro di Gela, una città tristemente conosciuta 
per i gravi episodi criminali, una città con un 
tasso di disoccupazione elevatissimo che tenta 
con tutte le sue forze di cominciare un nuovo 
corso contro la mafia». 

E perché tutti capiscano il livello di allarme, 
il primo cittadino ha scritto al presidente della 
Repubblica: «Gela - scrive Crocetta - è fra le 
città che hanno avviato le misure più rigorose 
per la lotta a Cosa nostra». N ella lettera a Ciam- 
pi sono descritte le "risposte" della criminalità 
all'offensiva antimafia: venti incendi dolosi, mi¬ 


nacce di attentati. «Gela è una città operosa - 
scrive Crocetta - fatta di persone perbene, che 
rifiuta di essere identificata con la criminalità. 
U na città chepretende giustizia, che comprende 
che la mafia compromette lo sviluppo. Una città 
con un prestigioso patrimonio archeologico e 
paesaggistico, con i giacimenti petroliferi più 
importanti d 1 Italia. Eppure lo sviluppo non 
decolla». La colpa, secondo il sindaco, è della 
mafiaedellacriminalità organ i zzata che «scorag- 
giano gli investitori ed intimidiscono i cittadini 
creando danni alla città». 

U na citta' dove il pubblico ministero, com'è 
accaduto ieri, è costretto a sequestrare persino 
gli uffici dellasovrintendenza, treunitàimmobi¬ 
liari, accorpate e modificate senza alcuna auto¬ 
rizzazione amministrativa, nella zona archeolo¬ 
gica dell' Acropoli, sottoposta a vincolo. 


Morti sul lavoro 
Sciopero 

all’Uva di Taranto 

TARANTO Grande adesione dei la¬ 
voratori dell'Uva allo sciopero in¬ 
detto dai sindacati Fiom, Firn e 
U ilm, dalle 19 di ieri, subito dopo 
il terribileinddentecheha causa¬ 
to la morte di due operai, rimasti 
schiacciati dalla caduta di una 
gru eil ferimento di altri otto. La 
protesta vuole ri vendi care l'aper¬ 
tura di una vertenza sicurezza in 
fabbrica. Anche da parte del¬ 
l'azienda si afferma che l'astensio¬ 
ne dal lavoro a Taranto è stata 
massiccia e dai dati forniti dai 
sindacati l'80 per cento degli ope¬ 
rai non si è recato in fabbrica. In 
concomitanza con lo sciopero al¬ 
cune centi naia di dipendenti del- 
l'Ilva hanno bloccato ieri matti¬ 
na, per circa un’ora, la statale 7 
A ppia, vicino allo stabilimento si¬ 
derurgico per protestare contro la 
mancanza di sicurezza sul lavo¬ 
ro. Questa, infatti, non èia pri¬ 
ma tragedia avvenuta all'Uva di 
Taranto. 

Il presidente della Provincia, 
Domenico Rana, ha disdetto 
l'odierna convocazione ordinaria 
della giunta provi nei ale ed ha in¬ 
vece riunito l'esecutivo per una 
valutazionedeU'inddenteal side¬ 
rurgico. Alla riunionehanno pre¬ 
so parte anche! dirigenti del Ser¬ 
vizio Ambiente e Sicurezza dé- 
l'ente. 

Rana ha eoa commentato: 
«Come uomo e cittadino di que¬ 
sta città, sono sconvolto al pari di 
quanti hanno appreso la notizia. 
In qualità di presi dente del la Pro- 
vincia, sono profondamenteindi- 
gnato e sempre più convinto che 
il processo di messa in sicurezza 
dei luoghi di lavoro deve essere 
completato con il massimo rigo¬ 
re». 
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A Lampedusa sette carrette del mare. A bordo soprattutto iracheni, palestinesi e nordafricani. Fermato uno scafìsta liberiano 

Emergenza sbarchi, mille in 24 ore 

Situazione drammatica nei centri d’accoglienza. Bossi: «Gentaglia da ributtare a mare» 


Maura Gualco 


ROM A Sono approdate al porto di Lam¬ 
pedusa sette imbarcazioni in sole 24 
ore: tutte cariche di immigrati. Una 
nuova ondata migratoria, complice il 
mare calmo, sta investendo l'isola delle 
"tartarughe", dove gli stranieri transita¬ 
no soltanto qualche ora. Il tempo di 
rifocillarsi e dare le proprie generalità 
ed essere trasferiti altrove, 

Miraggio dei migranti, tuttavia, 
non è stata solo Lampedusa. Ben 845 
immigrati sono sbarcati sullecostesici¬ 
liane nelleultimeventiquattro ore, M ol- 
ti in fuga da luoghi di guerre e carestie. 
Drammi in cui l'Occidente non è total¬ 
mente estraneo. M a nonostante ciò, 
U mberto Bossi, leader della Lega e mini¬ 
stro della Repubblica, ha sentito il biso¬ 
gno di esprimersi cosi. «Questa sera ho 
sentito la gente reclamare- ha spiegato 
in un comizio nel Bergamasco - la gen¬ 
te non ne può più di questa gentaglia 
che arriva dall'Africa facendosi passare 
per profughi, E se anche fossero pove¬ 
racci dobbiamo aiutarli a casa loro, E se 


Il leader della Lega: 
«Non se ne può più di 
questa gentaglia che 
arriva dall’Africa 
facendosi passare per 
profughi» 



Massimo Solani 


ROMA Per lui in Italia non c'è posto e 
quindi deve tornarsene nel proprio 
paese. Poco importa se al suo rientro 
in patria troverà ad attenderlo polizia 
e maltrattamenti. Il nostro paese ha 
deciso e, nonostante la sua storia, Ah- 
med non merita il diritto di asilo. Lui 
però non si arrende e ha iniziato uno 
sciopero della fame. Nato 28 anni fa 
in Turchia, Ahmed (che poi non è il 
suo vero nome, visto che ci ha prega¬ 
to di proteggerlo con l'anonimato) è 
uno dei tantissimi curdi che da anni 
combattono la propria battaglia politi¬ 
ca per la libertà di un popolo senza 
stato e senza di ritti. Una battagliafat¬ 
ta di attivismo politico, di comizi e 
volantinaggi; e proprio durante una 
di queste iniziative un anno e mezzo 
fa, Ahmed fu fermato in Turchia dalla 
polizia insiemead altre persone, arre¬ 
stato e sbattuto in carcere. Una volta 
recluso nel penitenziario, alle accuse 
di attivismo politico a favore di un 
partito di opposizionesi aggiunse an¬ 
che quella di renitenza alla leva: Ah¬ 
med come moltissimi altri ragazzi cur¬ 
di, infatti, aveva deciso di non rispon¬ 
dere alla chiamata allearmi nella fer¬ 
ma volontà di non servire una nazio- 
nechenon ritienesua, rischiando per¬ 
sino di vedersi assegnato ad operazio¬ 
ni di mantenimento debordine ordi¬ 
ne pubblico in cui si sarebbe trovato a 
fronteggiare la sua stessa gente. 

Le settimane di carcere per lui si 
trasformarono inevitabilmente in un 
incubo. Continue le torture fisiche e 
psichiche, interminabili gli interroga¬ 
tori accompagnati da maltrattamenti 
eprivazioni umilianti, pressanti ledo- 
mande perché rivelasse i nomi dei ca¬ 
pi dellasua organizzazione. Una espe¬ 
rienza che Ahmed decisedi non voler 
nemmeno rischiare di ripetere quan- 



Uno sbarco 
di clandestini 
sulle coste 
dell’Italia 
meridionale 


il governo rinuncia a fare il suo dovere 
ci pensi il popolo a sbattere a mare i 
delinquenti che arrivano», «E bisogna 
anche- ha aggiunto Bossi - tenered'oc- 
chio Gheddafi per evitarecheci mandi¬ 
no da lì i clandestini. Forse trattarlo 
troppo bene è un errore». 

In questi giorni, invece, i migranti 
sono arrivato soprattutto dalli rakedal- 
la Palestina. Ma anche dal Nord Africa. 
E sono sbarcati un po' ovunque: Pantel¬ 
leria, Scoglitti, le coste dell'agrigentino. 
Mala più "frequentata" è stata senza 
dubbio Lampedusa. «Abbiamo comin¬ 
ciato il viavai per soccorrere gli immi¬ 
grati alle 14 di ieri (ndr. giovedì) e ab¬ 
biamo continuato fino a tarda sera - 
raccontai! comandante del la Capitane- 
riadi portoGuardiaCostieradi Lampe¬ 
dusa, M ichele N iosi - quattro sbarchi di 
453 persone: è stato incessante, Dopo 
aver ricevuto le segnalazioni da parte 
della nostra vigilanza aerea e di quella 
della M arina militare o anche dei pe¬ 


scherecci, siamo usciti in mare, li abbia¬ 
mo caricati a bordo e portati al centro 
di accoglienza. Erano tutti in buone 
condizioni. M a lesegnalazioni non fini¬ 
vano mai, così siamo stati constretti a 
riusci rein mareper andare a prenderne 
altri. La notte, poi, dopo averli somma- 
riamenteidentificati, li abbiamo imbar¬ 
cati sulle navi della Marina militare che 
erano al largo e che li hanno trasferiti a 
Pozzallo (Ragusa). Abbiamo finito alle 
sei di questa mattina. Oggi abbiamo 
avuto altri tre sbarchi». Alle forze del¬ 
l'ordine hanno dato le loro generalità, 
ma non avendo i documenti, spiega il 
comandante, «scriviamo quello che ci 
dicono, aggiungendo il termine 
"sedicente”. In questi giorni sono arri¬ 
vati tutti da Medio Oriente e Africa e a 
tradurreci pensa un traduttoredel cen¬ 
tro di accoglienza». Ma a Lampedusa 
sono rimasti solo poche ore. Dal centro 
di accoglienza gestito dalla confraterni¬ 
ta «M isericordia», infatti, sono stati tra- 


Insultano gruppo di cinesi per la Sars, scoppia una rissa 


SIENA Pesanti battute sull’epidemia di Sarsa 
danno di un gruppo di cinesi. E scoppia una 
violenta rissa. È successo a Siena e ha coin¬ 
volto una decina di giovani senesi e cinesi, 
nella notte tra giovedì e venerdì. Il tutto è 
finito con cinque denunce, dopo che erano 
apparsi anche un coltello e una mannaia. 
Secondo quanto appurato dagli agenti della 
questura di Siena, tutto sarebbe nato dalle 
pesanti battute che i senesi avrebbero rivolto 
ai cinesi, accompagnate dall'invito a tornar¬ 


sene a casa per evitare il rischio di contagio 
da Sars. Da lì è scoppiata la rissa, breve ma 
violenta, nel corso della quale sono compar¬ 
si ancheun coltello da cucina ed una manna¬ 
ia brandita da uno degli orientali. I giovani 
sono stati individuati, cinquesono stati por¬ 
tati in questura: tre senesi di 30 anni e due 
cinesi di 33 sono stati denunciati in stato di 
libertà per i reati di rissa aggravata, minacce 
aggravate, lesioni personali dolose e porto 
abusivo di oggetti atti ad offendere. 


sferiti in altre strutture siciliane e cala¬ 
bresi, a bordo di due navi della marina 
militare e del traghetto di linea 
"Veronese” diretto a Porto Empedocle. 
Un trasferimento obbligato viste le di¬ 
mensioni del centro: una struttura con 
190 posti letto costretta ad ospitare nel¬ 
leultime orepiù di 500 persone. L'altro 
approdo scelto dalla fiumana di scam¬ 
pati è Scoglitti, in provincia di Ragusa 
nelle cui acque è stato soccorso un pe¬ 
schereccio scortato in un primo mo¬ 
mento verso il porto di Pozzallo. Poi 
verso Gela. Motivo: il centro di acco¬ 
glienza di Pozzallo era stracolmo, Nel¬ 
l'equipaggio è stato identificato uno sca- 
fista liberiano, fermato falle Fiamme 
Gialle e accusato per favoreggiamento 
deH'immigrazione. A Lampedusa, inve¬ 
ce, di arrestati non ce ne sono stati. 
«Qui non capita mai di vedere scafisti, 
Loro hanno interesse a riportare indie¬ 
tro le barche - spiega il comandante 
N iosi - mentre sono gli stessi fuggiaschi 
checonducono i natanti. Eppoi ^lascia¬ 
no qui. M olte affondano. Altreinvece si 
ammucchiano al porto: ce ne saranno 
più di cinquanta». 


La struttura dell’isola 
ha solo 190 posti, ora 
è costretta a ospitare 
500 persone. Iniziati i 
trasferimenti in Sicilia 
e Calabria 



Curdi, l’Italia vuole spedirli in Turchia 

Sciopero della fame di Ahmed e altri 31: respinta la loro domanda d’asilo 


do, uscito dal carcere, si mise in viag¬ 
gio verso l'Europa alla ricerca di un 
posto dove poter lavorare per la causa 
del proprio popolo senza dover ri¬ 
schiare di essere di nuovo arrestato. 
Un viaggio terminato in Italia quasi 
un anno fa con lo sbarco sulle coste 
calabresi dove ad attenderlo c'erano 
altrediviseecentri di detenzionetem¬ 
poranea molto simili alle carceri tur¬ 


che. Difficileper una persona chenon 
parla italiano farsi capire da quelle 
forze dell'ordine, difficile spiegare ciò 
che si èlasciato allespalleela protezio¬ 
ne che si vorrebbe da uno stato che si 
dicedemocratico. Fatta lasua doman¬ 
da per ricevere asilo politico, Ahmed 
ha passato un anno in giro per l'Italia 
da un centro di ospitalità all'altro, fra 
lunghefiledavanti agli uffici per l'im- 


migrazioneequalche notte all'addiac¬ 
cio passata su una panchina quando 
nelle strutture di ospitalità non c'era 
posto nemmeno ad andarlo a «mendi¬ 
care» all'alba. Un anno senza lavoro 
("non hai il permesso di soggiorno? 
Non posso farti lavorare" si sentiva 
ripetereovunque) un anno senza casa 
e senza nessuna assistenza al di fuori 
di quella delleassociazioni di volonta¬ 


riato per i migranti. Soltanto lì, Ah¬ 
med, ha trovato medici che lo hanno 
ascoltato, che hanno verificato che 
quelle cicatrici erano proprio i segni 
delletorturedi cui raccontava con so¬ 
spetto, specialisti che hanno saputo 
ascoltare quella persona provata nella 
psiche con paure non ancora sopite e 
crisi depressive dovute ai maltratta¬ 
menti. Gente che, a differenza della 


commissione territoriale che doveva 
decideresulla sua richiesta di asilo ha 
capito che, se fosse stato rimandato in 
patria, Ahmed avrebbe rischiato di fi¬ 
nire di nuovo in mano alla polizia 
turca. «La situazione politica del pae- 
sedi provenienza è migliorata, per cui 
il soggetto può essere rimpatriato sen¬ 
za pericoli» ha sentenziato la commis¬ 
sione negandogli, dopo un anno di 


attesa, l'asilo politico. Una sentenza 
spietata emessa dopo un colloquio bu¬ 
rocratico che, da prassi, è durato a 
malapena un quarto d'ora durante il 
quale nessuno si è sognato di capire 
da dove venisse quest'uomo eper qua¬ 
le motivo richiedesse di essere ospita¬ 
to ed accolto in Italia. 

Respinta la sua richiesta ad Ah¬ 
med hanno intimato di lasciareil pae¬ 
se, ma lui, comprensibilmente, non 
l'ha fatto. Ora, mentre insieme ai tec¬ 
nici del Centro Italiano per i rifugiati 
sta presentando ricorso alla magistra¬ 
tura contro la decisione, è a tutti gli 
effetti un clandestino equalora la poli¬ 
zia dovesse fermarlo rischierebbe an¬ 
cheun anno di carcere. Un pericolo 
che lo terrorizza e riaccende in lui 
ricordi di altre celle, di maltrattamen¬ 
ti e percosse inflittegli senza pietà. Un 
rischio che però non ha tolto ad Ah¬ 
med la voglia di lottare per i propri 
diritti eper la propria libertà; per que¬ 
sto assieme ad altri trentuno esuli, cur¬ 
di anche loro e anche loro privati del 
diritto all'asilo politico dall'Italia della 
Bossi-Fini, ha deciso di iniziarelo scio¬ 
pero dellafameper richiamare l'atten¬ 
zione «di tutti gli individui, donne e 
uomini, maanchedelleassociazioni e 
organizzazioni che si battono per i 
diritti di quelli come noi, nella nuova 
drammatica realtà in cui siamo co¬ 
stretti a vivere - spiegano - chiaman¬ 
doli a fare propria la nostra causa, per 
i diritti e la libertà del popolo curdo 
anchein Italia». 


l'iniziativa dei Ds 

Un pool di avvocati 
in difesa degli immigrati 

ROMA La politicadel centrodestra in materia di contrasto all'im- 
migrazionedandestinaèfallimentaresotto tutti i punti di vista. 
Per questo è necessario rilanciare l'azione di una opposizione 
che, alla vigilia del semestre europeo, riesca a concordare il 
rispetto per le regole con la necessità di accogliere gli stranieri 
che arrivano nel nostro paese assicurando loro diritti e cittadi¬ 
nanza. Questo il messaggio chei Democratici di Sinistra hanno 
lanciato ieri dall’incontro nazionale "La politica deH'immigra- 
zione, il semestre europeo, i primi effetti della Bossi-Fini", in 
cui hanno chiamato a raccolta l'intero panorama degli operato¬ 
ri chea diverso titolo si confrontano col fenomeno immigrazio¬ 
ne e gli effetti della nuova legge. U na sessione di lavoro che è 
servita a fare il punto della situazione a quasi un anno dall'ap¬ 
provazione della Bossi-Fini e a concordare nuove iniziative in 


grado di rimediare agli effetti di una legge che la stragrande 
maggioranza degli addetti ai lavori non esita a definire «sbaglia¬ 
ta e controproducente». 

«Giunti alla vigilia di un appuntamento tanto importante 
per il nostro paese- ha commentato il responsabile del welfare 
per i Democratici di Sinistra, Livia Turco - abbiamo voluto 
proporre un salto di qualità nella nostra battaglia di opposizio¬ 
ne muovendoci lungo diverse direttive; innanzitutto vogliamo 
rilanciarein Europail nostro invito alla ricerca di strumenti per 
una politica di immigrazione aperta, invito che riproporremo 
con forza nel corso dell'incontro col gruppo socialista al Parla¬ 
mento europeo che si terrà a M ilano il 26 e 27 giugno; necessa¬ 
ria a questo punto, però, è anche una battaglia netta contro la 
legge Bossi-Fini neH'ottica della quale abbiamo redatto una 
agenda di impegni concreti da portare a termine, a partire dalla 
costituzione di un pool di avvocati e magistrati parlamentari 
che si occupino di monitorare i diversi aspetti che conseguono 
dalla nuova legge sull'Immigrazione e lavorino alla realizzazio¬ 
ne di un libro bianco; perché se gli avvocati parlamentari del 
centro destra si occupano della difesa dei potenti, a noi spettai! 
compito di difendere coloro che questa legge vorrebbe senza 
diritto. Terza sfida che ci attende - ha concluso Livia Turco - è 


quella della realizzazione di concrete politiche di convivenza e 
riconoscimento fra italiani e immigrati, un impegno per il 
quale i Ds si mettono a disposizione di chiunque estendendo 
anchea livello locale la propria consulta sulllmmigrazione. Per 
tutto questo, in ogni caso, l'appuntamento è per il prossimo 
luglio, quando si svolgerà la seconda festa nazionaledei migran¬ 
ti, in cui lanceremo la nostra campagna per il riconoscimento 
della cittadinanza politica anche agli immigrati». Numerosi gli 
interventi attraverso i quali si è snodata la giornata di lavoro 
organizzata dai Democratici di Sinistra; particolare interesse lo 
ha suscitato la relazione giuridica istituzionale del magistrato 
Renato Finocchi Ghersi, nella scorsa legislatura capo deH'ufficio 
legislativo del ministero per la Solidarietà Sociale. Una panora¬ 
mica, la sua, sulle problematiche anche di tipo costituzionale 
derivanti dalla nuova legge in merito alla quale, ha spiegato, i 
giudici hanno sottoposto alla CorteCostizionalecirca 200 ordi¬ 
nanze che riguardano soprattutto la disciplina delleespulsioni e 
l'arresto degli immigrati sorpresi in clandestinità. Ordinanze 
queste che attendono un pronunciamento della corte e che, 
qualora ne venisseaccolta qualcuna, costringerebbe il Parlamen¬ 
to ad un nuovo intervento legislativo riparatore. 

ma.so. 


Minacciato di morte 
il sindaco di Foggia 

Aggredito e minacaato di morte 
Paolo Agostinacchio, il sindaco di 
Foggia (An). L'episodio èawenuto 
nell'androne del palazzo muniapale. 
Un uomo (accompagnato da alcune 
persone) ha avvicinato il primo 
cittadino per chiedergli 
delucidazioni sull'accesso agli aiuti 
per fronteggiare la povertà. Ad un 
certo punto ha comindato a gridare, 
tentando di scagliarsi contro il 
sindaco. All'invito di calmarsi ha 
risposto con ingiurie, minacce di 
morte e con la promessa di un 
«chiarimento» davanti 
casa-Agostinacchio. L’uomo, 
successivamente identificato, è stato 
bloccato ed accompagnato nella 
caserma dei vigili urbani. 


Il caso Cogne 

Taormina tiene per sé il nome del killer 

Oreste Pivetta 


MILANO L'avvocato Taormina conosce il nome 
dell’assassino di Cogne e se lo tiene stretto. U n 
anno fa ci aveva fatto sperare, Non solo prean¬ 
nuncio la verità, ma promise anche che l'avreb¬ 
be svelata. Lasciò scorrere l'anno allungando la 
promessa di giorno in giorno, dedicandosi nel 
frattempo alle sue attività di parlamentare, fre¬ 
quentando qualcheauladi giustizia, anchequel- 
ledi Milano per esprimere la propria solidarietà 
a Cesare Previti, che aveva definito mesi prima 
«indifendibile». Ancora ieri ci ha illuso: «Cono¬ 
sco il nome del Tassassi no», Lo faccia finalmen¬ 
te.., «Eh no, alla Bonaudo non lo dirò mai». 
Capite? Per un dispetto, l'ex difensore di Forla- 
ni, Craxi e Prandini, del capitano delle Ss Erich 


Priebke,dei militari accusati d'occultare la cause 
dell'incidente di Ustica (con i suoi ottantuno 
morti) impedisce agli italiani di mandar giù 
quelTamarissimo rospo cheli affliggeda un an¬ 
no e mezzo: il nomedi chi ha ucciso nella villet¬ 
ta di Cogne il piccolo Samuele Lorenzi. 

Ieri era il giorno della conferenza stampa in 
un grande albergo di periferia, convocata per 
render conto delle prove a carico, cioè i risultati 
della controperizia effettuata dal difensore di 
mamma Anna Maria, unico imputato, e dai 
suoi esperti, capeggiati dal detective Giuseppe 
Gelsomino, titolare dell'agenzia investigativa 
Shadow, Ombra. È qui, nel grande albergo, che 
l'avvocato T aormina comunica: «Sappiamo tut¬ 


to dell'assassino di Samuele, anche il movente o 
meglio le ragioni di contesto nellequali l'omici¬ 
dio si è verificato». Persino Tarma del delitto, 
Riscoppiai! caso, Denunci. Denunci alla procu¬ 
ra di Aosta, invocano i cronisti. «Lì ci vada lei I», 
replica rivolto a uno. E spiega: tutta colpa della 
Bonaudo, Aggiunge: «Selei si toglie dall'inchie¬ 
sta, io verso negli atti tutte le prove che ho. Il 
vero problemasono state leconsulenze tecniche 
dei carabinieri che sono integrai mente sbagliate 
e sulle quali la Procura si è in modo acritico 
adagiata», Niente dunque, per il momento. 

Chiedono all'avvocato qualcosa a proposito 
delTarma. Risposta: «Abbiamo due alternative, 
ma non posso rivelarlein quanto l'oggetto quali¬ 


fica fortemente la persona, L'arma è di forma 
semicircolare e cava. E le nostre ricostruzioni 
soprattutto hanno individuato una non conti¬ 
nuità dalla parte utilizzata dall'aggressore ed il 
resto. L'arma infatti aveva una sede snodata, 
rotante». Sarà una roncola.,, 

E per quanto riguarda il movente? «Fio 
un'idea, ma non posso fornire al momento altri 
particolari», Avvocato, insistono, riferisca alme¬ 
no qualcosa che dia un senso alla sua certezza,,, 
Ecco, finalmente, la prova: l'impronta di una 
suoladi scarpa (chea un certo punto diventa un 
tacco) lasciata sulla coperta del lettino di Samue¬ 
le e non risultante agli atti dell'inchiesta. E la 
suola(il tacco) ache cosa portano? «Il responsi 


biledell'omicidio è nell'ambito di Cogne», 

Taormina si fa accomodante: «M ancano an¬ 
cora dei riscontri per incastrare l'assassino di 
Samuele ma questi saranno possibili solo attra¬ 
verso un'indagine a sorpresa. Per questo abbia¬ 
mo bisogno dellacollaborazionedelleforzedell' 
ordine perchè la legge non ci consente di fare 
certe indagini». «M a sappiamo tutto dell'assassi¬ 
no, cosa mangia, cosa scrive, i suoi pensieri», 
assicurai! detective Gelsomino. 

Però, ripete Taormina, la procura di Aosta 
non va bene, Chiederà il trasferimento: «Ne ho 
già parlato con Caselli». Chissà. Per intanto l'av¬ 
vocato professore crea lecondizioni per lasolita 
tattica: alzareil fumoetirarein làcon il tempo. 
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l’Unità 



sabato 14 giugno 2003 


Sandra Amurri 


ANCONA Due giorni fa, le pile stavano 
per scaricarsi e il pacco collocato sotto 
ad un sedile, nascosto tra le pieghe del 
giubbotto di salvataggio, sul volo Az 
1128, in partenza per Roma dall'aero¬ 
porto Raffaello Sanzio di Falconara, sa¬ 
rebbe esploso e sarebbe stata una stra¬ 
ge, A sventarla, comesi sa, una telefona¬ 
ta arrivata al N udeo elicotteristi dei ca¬ 
rabinieri di Ancona. Un numero noto 
solo agli addetti ai lavori. Primo ele¬ 
mento su cui da subito si sono soffer¬ 
mate le indagini. La telefonata, che se¬ 
condo indiscrezioni, sarebbe partita da 
una cabina pubblica di Ancona, è stata 
effettuata da una voce maschi le con ac¬ 
cento marcatamente marchigiano, pro¬ 
prio mentre l'aereo, in arrivo da Roma, 
stava rullando sulla pista. La persona è 
dunque diversa da quella che ha collo¬ 
cato l'ordigno, con molta probabilità 
all'aeroporto di Roma. Ieri un'altra tele 
fonata pervenuta al centralino dei Vigi¬ 
li del Fuoco, questa volta fatta da una 
donna, annuncia una bomba collocata 
su uno dei due catamarani pronti a 
salparedal porto di Ancona destinazio- 


Dopo l’esplosivo trovato ieri sul volo Azi 128, paura per la segnalazione di ordigno su un catamarano. Non si esclude nessuna pista 

Falso aliarne bomba ad Ancona. Strategia del terrore? 


ne Croazia. Dopo diverse ore i carabi¬ 
nieri e gli uomini della Digos hanno 
dichiarato chefortunatamentesi tratta¬ 
va di un falso allarme. Al momento la 
task-force formata da carabinieri, poli¬ 
zia esquadra antiterrorismo, coordina¬ 
ta dal sostituto procuratore della dire¬ 
zionedistrettuale anconetana I rene Bi- 
lotta, prende in considerazione tutte le 
ipotesi. Anche se quella che sembra 
prenderecorpo alla luce degli elementi 
raccolti è quella del tentativo d'intro¬ 
durre elementi destabilizzanti. Gli ob¬ 
biettivi scelti, infatti, sono assolutamen¬ 
te particolari: l'aeroporto, che in questi 
ultimi anni, specialmentedopo la guer¬ 
ra in Kosovo, ha avuto un eccezionale 
sviluppo, e il porto, importantissima 
apertura verso i Balcani. Il capoluogo 
marchigiano è anche un centro com¬ 
merciale di grande rilevanza, che in 
questi giorni si sta attrezzando per acco¬ 



gliere il massiccio arrivo dei turisti che 
hanno scelto di trascorrere le vacanze 
sulla riviera del Conero o sulla vicina 
costa adriatica o che raggiungono An¬ 
cona per poi dirigersi verso le coste 
deU'exJ uogoslaviaeleisolegreche. Chi 
potrebbe avere interesse in questo mo¬ 
mento a seminare panico? E perché? 
Due interrogativi chiaramente ancora 
senza risposta ma che vengono già ac¬ 
compagnati da ipotesi non certamente 
futuristiche come quella che potrebbe 
trattarsi di pezzi deviati dei servizi che 
intendono canalizzare l'attenzionedel- 
la stampa e dell'opinione pubblica su 
fatti creati ad arte che producono una 
forteinsicurezza. Ipotesi che trova con¬ 
forto anche nel fatto che il Raffaello 
Sanzio è un ex aeroporto militare e che 
il porto di Ancona occupa, comedetto, 
un posto strategico nel bacino del M e- 
diterraneo, quindi, luoghi che da sem¬ 


pre vantano una forte presenza dei ser¬ 
vizi segreti. Ipotesi, abbiamo detto, co¬ 
me quel la che, invece, condurrebbe ad 
una storia legata agli appalti e alle ri¬ 
spettive tangenti. U na cosa è certa l'or¬ 
digno sull'Atr 82 è stato collocato da 
qualcuno chea Fiumicino aveva acces¬ 
so alla pista scartando aprioristicamen¬ 
te che possa essere stato portato a ma¬ 
no da un passeggero dal momento che 
avrebbe certamente richiamato l'atten¬ 
zione dei sistemi di sicurezza che, co¬ 
me si sa, anche nella capitale come in 
tuttelecittà italianesono stati rafforza¬ 
ti dopo 111 settembre 2001. Quindi, 
qualcuno è entrato nell'aereo in sosta e 
ha lasciato la bomba sotto ad un sedile 
nascondendolo dentro il giubbetto di 
salvataggio in modo da renderlo invisi¬ 
bile, poi, mentre l'aereo stava atterran¬ 
do a Falconara un complice ha fatto la 
telefonata per sventare la strage lascian¬ 
do nellecoscienzequellaorribilesensa- 
zionedi vulnerabilità. U n'interrogazio- 
ne presentata al ministro dell'Interno 
dai senatori di M argherita e Ds, chiede 
«quali politiche intende attuare per far 
fronte ad una situazione di evidente 
deficit del sistema che deve garanti re la 
sicurezza negli aeroporti». 


Sospeso Pìmain della Moschea di Roma 


La decisione del CdA del centro dopo le polemiche sull omelia che incitava alla Jihad 


Mariagrazia Gerina 


ROMA È stata la sua ultima khutba 
romana. Di sermoni, nella moschea 
ideata da Paolo Portoghesi, Ab- 
del-Samie Mahmoud Ibrahim 
Moussa, designato imam di Roma 
cinquemesi fadirettamentedall’uni- 
versità del Cairo, non ne pronunce- 
rà più. Ai membri del consiglio di 
amministrazionedel Centro cultura¬ 
le islamico sono bastate le parole 
che il trentaduenne egiziano ha scel¬ 
to per il primo venerdì di preghiera 
del mese di Rabì Al-Thani, il 6 giu¬ 
gno nel calendario italiano, quando 
nella più importante moschea d’Eu¬ 
ropa, M oussa si è messo a declinare 
così il nome del dio dell'IsIam: «0 
Allah,fai trionfarci combattenti isla¬ 
mici in Palestina, in Cecenia ealtro- 
venel mondo! O Allah, distruggi le 
case dei nemici dell'IsIam! O Allah, 
aiutaci ad annientarci nemici dell' 
IsIam! O Allah assicura ovunque la 
vittoria della nazione dell'IsIam». 
Apriti cielo, la «violenta omelia di 
aperto sostegno alla guerra santa» - 
così l’ha definita il ministro dell’In¬ 
terno Giuseppe Pisanu -, si è rove¬ 
sciata comeun temporale improvvi¬ 
so sui rapporti tra stato italiano e 
comunità musulmana - normalmen¬ 
te improntati «a grande correttez¬ 
za», si è precipitato adirel'ambascia- 
toreM ario Scialoja, responsabi le del¬ 
la Lega musulmana mondialein Ita¬ 
lia. In seguito a quelle parole Pisanu 
ha ribadito la determinazione a «li¬ 
berare le moschee italiane da predi¬ 
catori di violenze, reclutatori della 
guerra santa e agenti di interessi stra¬ 
nieri». Ieri la decisione delle autori¬ 
tà islamiche d’Italia di sospendere 
l'imam. 

I fedeli radunati nella grande 
moschea per la preghiera del vener¬ 
dì si sono dovuti abbeverare alle pa¬ 
role di Sami Salem, imam della più 


Ieri un sostituto per la 
preghiera del venerdì 
in attesa della nuova 
nomina per la più 
grande moschea 
d’Europa 




La Moschea 
di Monte 
Antenne 
a Roma 
Giglia/Ansa 



Il presidente della Lega musulmana: rimam deve favorire rintegrazione non creare incomprensioni 

A 



Roberto Monteforte 


ROM A Ieri non èstato l'imam Abdel Samie M oham- 
mad Ibrahim M aoussa a guidare la preghiera del 
venerdì,nella grande moschea di Forte Antenne a 
Roma. È stato rimosso. Lefrasi pronunciate vener¬ 
dì scorso, con quelle invocazioni di preghiera a 
favore dei kamikaze palestinesi e «di aperto soste¬ 
gno alla guerra santa» pubblicate poi dai giornali, 
hanno fatto esploderei! caso. Ma èda tempo cheil 
Centro Islamico Culturale d'Italia che ha la gestio¬ 
ne della moschea, non era soddisfatto per i sermo¬ 
ni del giovane imam egiziano. Il presidente della 
sezione italiana della Lega Musulmana Mondiale, 
l'ambasciatore M ario Scialoia ne spiega le ragioni. 

Ambasciatore Scialoia sospendere l'imam 

della Moschea di Roma non è una decisione 
leggera. Come è maturata? 

«È stato sospeso perché ha commesso un erro¬ 
re grave. Nessuno mette in discussione la solidarie¬ 
tà con il popolo palestinese, ma da qui ad arrivare 
ad invitare alla guerra santa e alla violenza indiscri¬ 
minata ce ne corre. Bisogna però considerare la 


mancanza d'esperienza del giovane imam. Sono so¬ 
lo cinque mesi che è nel nostro paese, Proviene 
dalla prestigiosa università egiziana di Al-Azhar, 
ma quello a Roma è stato il suo primo impegno 
pubblico all’estero. Troppo grandi le responsabilità 
sulle sue spalle e troppo poca la sua esperienza per 
guidarela più grande moschea d’Europa. Non cono¬ 
sce né la lingua né la cultura, né la storia e né il 
diritto che vige nel nostro paese e questo è un 
problema. All'inizio della sua missione gli abbiamo 
spiegato la delicatezza del compito, il ruolo che 
svolge il Centro Culturale Islamico d'Italia che ente 
riconosciuto con decreto del presidente della Re¬ 
pubblica è interlocutore del governo edel Vaticano 
per il dialogo tra lereligioni. Gli abbiamo chiesto di 
prestare attenzione ai suoi sermoni, perché l’imam 
deve essere l’i nterlocutore che favorisce l’i ntegrazio- 
nenellasocietà italianadegli islamici, anchedi quel¬ 
li che verranno. M a non siamo stati ascoltati». 

Chi ha deciso la sua sospensione? 

«Il Consiglio d'amministrazione del Centro 
Islamico Culturale d'Italia che è l'organismo all'in¬ 
terno del quale si colloca anche la grande moschea 
di Roma. Lo gestisceun consiglio di amministrazio- 


nedi cui fanno parte gli ambasciatori di tutti i paesi 
dell'IsIam amici dell’Occidente che hanno nel no¬ 
stro paese importanti comunità di loro connaziona¬ 
li. 11 presi dente è I ’am basciatore del l'A rabi a Saudita, 
del consiglio fa parte anche la Lega M ondiale M u- 
sulmana». 

Avete accolto l'invito del ministro Pisanu? 

«La decisione è stata nostra, ma certo abbiamo 
tenuto in considerazione le reazioni che quel le frasi 
hanno suscitato. Abbiamo un rapporto positivo e 
collaborativo con il Viminale». 

Ma è vero che le moschee sono luoghi di 
incitamento alla violenza eche vanno libera¬ 
te da predicatori che incitano alla odio co¬ 
me dice il ministro degli Interni? 

«Devo riconoscerechein diverse moscheeque 
sto problema esiste. 11 punto è quello della prepare 
zionedegli imam.Troppi sono improssivati. Invece 
vanno formati bene e auspico che lo siano nel no¬ 
stro paese». 

Nel mondo islamico italiano c'è chi vi accu¬ 
sa di aver ceduto alle richieste del governo.. 

«Credo che non si debba parlare di influenza 
del governo. Siamo in Italia e bisogna rispettare le 


leggi della Repubblica...». 

Cosa risponde a chi equipara l’IsIam al fon¬ 
damentalismo e al terrorismo? 

«Che è una grossa sciocchezza. Fondamentali¬ 
smo può anche significare un ritorno alla purezza 
del primo IsIam. Vi è però anche un fondamentali¬ 
smo che ha ragioni politiche e che trova radici in 
problemi reali molto gravi, come il conflitto palesti¬ 
nese-israeliano. È da lì chenascono lecelluleimpaz¬ 
zite terroristiche». 

E comesi risolve questo problema? 

«Eliminando i problemi alla fonte. Arrestare i 
terroristi può servire, ma non risolverà il problema. 
Altri ne verranno, Per eliminare il terrorismo biso¬ 
gna eliminarne le cause, quindi arrivare ad una 
pace in M edio Oriente e fare in modo che i paesi 
occidentali imparino a rispettare il mondo arabo e 
a trattarlo come un partner della comunità interna¬ 
zionale con pari diritti». 

Chi ha paura dell’IsIam sbaglia? 

«Sbaglia certamente. Bisogna aver paura delle 
frangeimpazzitedell'IsIam comedi ogni altracultu- 
rao religione. L'IsIam com e grande cu Itu ra e rei i gi o- 
ne è stata riconosciuta più volte anche dal Papa». 


piccola moschea di viale Marconi, 
egiziano anchelui, titolaredi un cen¬ 
tro di telefonia. U na soluzione prov¬ 
visoria in attesa che nella prossima 
settimana, o più probabilmente fra 
una decina di giorni, il consiglio del 
Centro culturale islamico designi il 
nome del successore di Ibrahim 
M oussa, che probabilmente arriverà 
ancora dalle rive del Nilo, come è 
tradizione. Sospeso ogni riferimen¬ 
to alle vicende terrene, l'imam 
«d'emergenza» ha preferito attener¬ 
si ad un sermone di natura stretta- 
mente teologica, tutto incentrato 
sull'unicità di dio. U n bel salto per i 
fedeli. E non a tutti è piaciuto, fuori 
dalla moschea c’era anche chi non 
riusciva a trattenere espressione di 
disappunto e stupore. 

Il sindaco di Roma, Walter Vel¬ 
troni, ha salutato la decisione come 
«un fatto di grande responsabilità e 
sensibilità che può contri buirea ras¬ 
serenare possi bili tensioni». Consen¬ 
si alla drastica decisionesono arriva¬ 
ti anche dalla comunità islamica: 
«Chi sbaglia non deverestareal pro¬ 
prio posto», ha commentato lapida¬ 
rio l’imam della moschea di Napoli, 
Abdullah Ammar, che ha aggiunto: 
«Qualsiasi musulmano di qualsiasi 
parte del mondo deve rispettare la 
iegge e le abitudini degli altri». M a 
altri come Abdel M ohammed Ka- 
der, responsabi le del centro di Peru¬ 
gia, pensano che si tratti di «una 
sospensioneingiustaepoco piacevo¬ 
le per l'intera Comunità». «Sicura¬ 
mente sono state fatte delle pressio¬ 
ni. E non mi piace», osserva H amza 
Roberto Picardo, segretario del- 
l'Ucoii (Unionedellecomunitàeor- 
ganizzazione islamiche in Italia). 
M entre im modo ancora più acceso 
fa discutere la volontà espressa dal 
ministro dell’Interno di instaurare 
in Italia un «IsIam italiano, nel qua¬ 
le gli imam predichino nella nostra 
lingua». 


Pisanu: allontanare 
i predicatori di 
violenza, fra Stato 
e islam rapporti 
improntati a 
correttezza 



Arrestato algerino accusato di terrorismo 


ROM A Era ricercato dal '97 JoucefM il- 
let, terrorista algerino arrotato ieri a 
Cassino dalla Digosdi Froa'none 
M ilici, 38 anni, vive/a da dieci anni 
in Italia dove si era sposato con una 
polacca e aveva avuto due Figli e 
lavorava a Napoli, dove aveva aperto 
una macelleria islamica. E' accusato 
di avere incendiato in Patria un 
autobus di linea della società 
aeroportuale di Stato ed un altro di 
una società prolifera, la Socegas. 
Avrebbe anche fornito armi a cellule 
terroristichealgerine. 

Gli investigatori mantengono il 
massimo riserbo, ma risulterebbero 
collegamenti tra M illet e cellule 
terrorìstiche operanti in Italia. 

M illet, che aveva anche studiato per 
due anni nella facoltà di Economia e 
commerdo de/l'università di 


Cassino, è considerato un esponente 
influente della comunità algerina 
locale, punto di riferimento per tutti 
i suoi connazionali che passavano 
nel frusinate prima di trasferirsi in 
altrezonedltalia o all'estero, echesi 
rivolgevano a lui per attenere 
assistenza, aiuti per trovare un 
lavoro o per ottenere una 
regolarizzazione 
0 uando è stato fermato era a 
passeggio con la moglie e i due figli di 
4 anni e 15 mesi: ha mostrato ai 
poliziotti documenti autentid e si è 
affrettato a tranquillizzare la moglie, 
piuttosto preoccupata. Solo in un 
secondo momento ha cambiato 
atteggiamento e, spiegano gli 
investigatori, «si è subito 
preoccupato, negando ogni 
addebito». 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 
postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelli 23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su FUiiita 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M 0 NF.T 0 , via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


Nel ricordo di mamma 

VERONICA 

sono vicino a Morena e Fedra in 
questo momento di dolore. 

Roberto Paoletti 


Siamo vicini a M orena e Fedra per 
la perdita di mamma 

VERONICA 

Gli amici d el'Unità. 

I lavoratori di ieri edi oggi d el'Uni- 
tà di Milano ricordano con strug¬ 
gente rimpianto 

VERONICA TARTAGNI 

compagna di lavoro d'antan, ine¬ 
guagliabile vivandiera, che nel pre¬ 
parare i pasti univa alla sapienza il 
prezioso condimento deH'affetto. 
Un abbraccio ai suoi familiari. 

M i/ano, 14 giugno 2003 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
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IpSE, IN MOBILITÀ 109 LAVORATORI SU 122 



MILANO Partono le procedure di mobilità per 109 dipendenti 
di Ipse 2000,sui 122 ancora esistenti, Lo ha deciso l'operatore 
telefonico con licenza Umts controllato da Telefonica Movi- 
les, vista «l'assoluta incertezza circa il futuro dell'azienda», che 
così continuerà ad operaresolo con il trading dellefrequenze 
Nella lettera inviata dall'azienda ai sindacati tramite 
l'Unione Industriali di Roma, Ipse 2000 spiega i motivi che 
l'hanno portata al taglio della quasi totalità del personale, 
raccontando delledifficoltà intercorse per il lancio del servizio 
Umts, ma anchedi quello Gsm-Gprs: dai ritardi della disponi¬ 
bilità commerciale della tecnologia al generale rallentamento 
del settore in Europa, fino alla crisi intercorsa dopo l'il set¬ 
tembre A complicare la situazione, afferma i I di rettoregen era- 
leCarlos M aera nella lettera, il quadro regolamentarecomples- 
sivo: «La immissione sul mercato di ulteriori frequenze Gsm, 


la recente disponibilità delle licenze Wi-Fi a costo zero e, da 
ultimo, il rifiuto allo stato opposto dal ministero delleComu- 
nicazioni rispetto alla rinuncia di Ipse allo spettro aggiunti- 
vo».Uno scenario generale, dunque, cherendeva prima «pessi¬ 
mistiche» epoi «del tutto negative» le valutazioni sul momen¬ 
to del ritorno sugli investimenti, confermate dai dati finanzia¬ 
ri dell'azienda, che nel 2002 perdeva 2,3 miliardi di euro. Da 
qui, l'inizio delle procedure per gli esodi incentivati che ha 
portato la società a 191 dipendenti dai circa 600 del 2001: 
«T uttavia tale operazione- dice la lettera- pur continuata nel 
corso dei primi mesi 2003, si èrivelata insufficiente a ridurrei 
costi di gestione, ormai del tutto sproporzionati, e, vista l'asso¬ 
luta incertezza circa il futuro dell'azienda, si rende inevitabile 
una riorganizzazion^riduzione strutturale della forza lavo¬ 
ro». 



Bnl volta pagina, Croff lascia 

Toma l’ipotesi Montepaschi. Ma altre cordate industriali puntano sull'Istituto 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Le dimissioni sono piombate 
sul comitato esecutivo via e-mail: Da¬ 
vide Croff non è più amministratore 
delegato della Bnl. Il braccio di ferro 
con il presidente Luigi Abete termina 
con l’abbandono del «ring» del mana¬ 
gerveneziano dopo 14 anni di carrie¬ 
ra nell'istituto di Via Veneto. Lo 
«strappo» (nell’aria già da tempo) si 
consuma tutto sulle strategie future 
del gruppo romano, al centro ormai 
da anni del risiko bancario. Abete 
escevincitoreerafforzato. Stando al¬ 
le prime indiscrezioni, già da lunedì 
il consiglio d’amministrazionedefini- 
rà un diverso modello di governance, 
con una presidenza «forte», a cui at¬ 
tribuire molte deleghe oggi in mano 
aH'amministratore delegato, sul mo¬ 
dello M ediobanca. Abete sarà quasi 
certamente affi ancate da M ario Girot¬ 
ti, attuale responsabile della divisione 
Commercial Banking di Bnl, chesarà 
cooptato nel eda assumendo la carica 
di di rettore generale. 

Ad accelerare l'esito della batta¬ 
glia èstato l'ingresso nel capitaleazio¬ 
nario di Diego Della Valle (4,6%), in 
sintoniacon il primo azionista Banco 
di Bilbao (14,6%). Abete, che si èim- 
posto come cardine deH'asse Ro- 
ma-Madrid, non poteva che avvan¬ 
taggiarsi dei nuovi equilibri interni. 
Senza contare che i massicci acquisti 
del titolo sul mercato azionario han¬ 
no dato fiato alle voci sul prossimo 
ingresso di nuovi industriali vicini sia 
al patron delleTod's che al presiden¬ 
te Abete. Si fa con insistenza il nome 
di Vittorio Merloni (nonostante le 
smentite) equello di Francesco Gaeta- 


Con le dimissioni 
inviate via e-mail 
dopo il braccio di 
ferro con Abete 
si riapre il risiko 
bancario 



noCaltagirone. 

A questo punto tutti si chiedono 
se l'abbandono di Croff segni un avvi¬ 
cinamento o un allontanamento nei 
confronti dei senesi del M ontepaschi, 
la banca con cui da almeno due anni 
si parla di «nozze». «È un avvicina¬ 
mento», dichiara l’ex presidente Ne- 
si. Secondo fonti bancarie, infatti, i 
contatti tra la Fondazione M ps ed il 
Bilbao sarebbero proseguiti, nono¬ 
stante i veti incrociati sull'operazio¬ 
ne, partiti sia da Croff (il qualenon si 
èmai veramente inteso con l’ex diret¬ 
tore generale M ps Vincenzo De Bu- 
stis), sia da Abete, che puntava ad 
entrare nel la cabi na di regiadella nuo¬ 
va aggregazione. Oggi quell’obiettivo 
per Abete è raggiunto. Il piano di fu¬ 
sione, sempre stando alle voci, è se¬ 
guito passo passo da Bankitalia, che 
avrebbe chiesto garanzie e imposto 
«paletti» agli spagnoli per tutelare 
l'italianitàdel futuro gruppo.l I fatto è 
che il colosso spagnolo, dopo essersi 
ramificato capillarmente in America 
Latina (la metà dei llOmila dipenden¬ 
ti sono oltre oceano) punta ad am¬ 
pliare la sua presenza in Europa. 
Chiaro che la partecipazione in Bnl 
diventa strategica. Di qui la necessità 
di costruire una retedi patti e bilan¬ 



ciamenti che tutelino Siena da even¬ 
tuali mosse «aggressive» da parte de¬ 
gli spagnoli. 

Finora, tuttavia, resta ancora tut¬ 
to nel campo delle ipotesi. Da Rocca 
Salimbeni non sono trapelate reazio¬ 
ni di sorta alla notizia delle dimissio¬ 
ni. Secondo altri osservatori con la 
vittoria di Abete la partita senese sa¬ 
rebbe, invece, completamente chiu¬ 
sa. Il presidente- argomentano lefon- 
ti - ha sempre sostenuto la linea dello 
stand alone, e visto che ha vinto sarà 
difficiletornare indietro. 

Si saprà di più dopo il fine setti¬ 
mana, fitto di eventi nel panorama 
bancario. Oggi l'assemblea senesedo- 
vrebbe varare l'operazione di conver¬ 
sione con cui la Fondazione porterà 
la sua quota sotto il 50%. N el frattem¬ 
po Palazzo Sansedoni sta mettendo a 
punto il piano di dismissionedel con¬ 
trollo della società immobiliare (il 
55% dovrebbe andare a Deutsche 
Bank). Con questeduemosseil grup¬ 
po senese si appresta a rispettare i 
termini previsti dalla legge Ama- 
to-Ciampi sulla presenza delle Fonda¬ 
zioni nelle banche, senza attendere il 
decreto di proroga su cui si era aper¬ 
to un tavolo con Tremonti. Lunedì 
sarà la volta del consiglio di Bnl. 


Fiat 


Arriva l’aumento 
di capitale 

MILANO «È un ragionamento che verrà discus¬ 
so nel prossimo consiglio di amministrazione, 
ma ancora tutto da definire». 11 ragionamneto 
al quale il presidente di Fiat, Umberto Agnelli 
(ieri a Cernobbio), si riferisce è quello di un 
piano di ricapitalizzazione che interesserà la 
capogruppo FiatSpa. «Per Fiat Auto l'aumen¬ 
to di capitale è già stato deliberato (5 miliardi 
di euro) e Gm ha 18 mesi per decidere se 
partecipalo meno. Il discorso di Fiatspa è un 
ragionamento che verrà discusso in un prossi¬ 
mo cda». M a intanto fioccano le indiscrezioni 


sull'entità. Quella più credibile è che l'azienda 
prepari dai 2 ai 3 miliardi di nuovi capitali. 

Ma a Cernobbio non si è parlato solo di 
aumento di capitale, ma anche del nuovo pia¬ 
no industriale. «Abbiamo detto - ha detto 
Agnelli - che il piano industriale di Fiat verrà 
presentato a fine giugno. Questo resta fermo e 
quindi sarà presentato a fine mese. In ogni 
caso sarà un piano industrialeefinanziario». A 
sostenerelo il presidente della Fiat, 

Per quanto riguarda poi alla cessione di 
Fiat Avio «sembra sempre che manchino po¬ 
chi giorni o poche ore - ha osservato sempre 
Agnelli - epoi esce sempre qualcosa di nuovo. 
Comunque dovrebbe concludersi rapidamen¬ 
te». Il 7 aprile scorso Fiat e Carlyle hanno 
firmato un memorandum di intesa per la ces- 
sionedi Fiat Avio sulla basedi un valored'im- 
presadi 1,6 miliardi euro. Il cda di Finmeccani¬ 
ca ha dato mandato al management per parte¬ 


cipare alla transazione acquistando una quota 
di minoranza che dovrebbe essere del 30%. 

Sulla situazione Fiat ieri è intervenuto an¬ 
che il suo amministratore delegato Giuseppe 
M orchio che ha ribadito la necessità di punta¬ 
re decisamente su innovazioneesviluppo. «Da 
parte nostra c’è un grandeimpegno per il rilan¬ 
cio della Fiat, non solo attraverso il conteni¬ 
mento dei costi, ma anche attraverso un piano 
di sviluppo e innovazione molto importante». 
«Abbiamo attraversato un periodo molto diffi¬ 
cile e lo stiamo attraversando tutt'ora, del re¬ 
sto basta leggerei giornali». 

«Ogni anno spendiamo per la ricerca 2 
miliardi di euro - ha aggiunto M orchio - e 
abbiamo un centro per la ricerca cheha poten¬ 
zialità enormi echeèmia intenzione sfruttare 
al meglio erilanciareimmediatamente. La Fiat 
fa il 13% della ricerca di tutto il paese ed il 
25% di quella privata». 


All’assemblea di Napoli 

D’Amato il politico 
Gli imprenditori contro 
Jervolino e Bassolino 


NAPOLI Sempre più politico, sempre meno industriale. Con l'ap¬ 
prossimarsi della scadenza del mandato (2004), si delinea ogni 
giorno di più il nuovo ruolo del presidente di Confindustria, 
Antonio D’Amato. Un ruolo chete vede sempre più tentano da 
vialedeH’Astronomia esempre più vicino a piazza M ontecitorio. 
Ieri, nella sua Napoli dove era in corso l’assemblea annuale 
dell’Unione industriali, spalleggiato dal presidente locale, Tom¬ 
maso lavarone, D'Amato si è prodotto in una requisitoria pubbli¬ 
ca contro le istituzioni locali, rappresentate dal sindaco Rosa 
Russo Jervolino e dal presidente della Regione Antonio Bassoli¬ 
no. 

Che cosa ha rimproverato D’Amato?Troppa rissosità, man¬ 
canza di investimenti, un piano di sviluppo per la città e la 
regione esiguo. Ecco D'Amato. «Oggi soffriamo in termini di 
decadimento della nostra immagineanche per la pessima qualità 
del dibattito politico istituzionaleitaliano. È necessario recupera¬ 
re il senso di dignità delle istituzioni e portarlo in una città come 
Napoli, dove si litiga troppo e si fa troppo poco». «Qui - ha 

proseguito - c'è una grande op¬ 
portunità di sviluppo alla nostra 
portata ed una reale possibilità di 
creare tanta occupazione. Napoli 
è il nord del sud, con un porto di 
primaria importanza nel Mediter¬ 
raneo ecollegamenti di primo or¬ 
dine. C'è inoltre un patrimonio 
di cultura e di beni artistici, che 
rappresentano un potenziale di 
sviluppo straordinario. Possiamo 
essere una realtà senza disoccupazione». U n obiettivo che, secon¬ 
do D’Amato, è possibile raggiungere solo attraverso «scelte mol¬ 
to chiarecheconsentano attrazione degli investimenti, risoluzio¬ 
ne di problemi da troppo tempo irrisolti ed interventi sulla 
qualità della vita del territorio cittadino e regionale». 

All'attacco di D'Amato hanno risposto Bassolino prima e il 
segretario della Cgil campana M icheleGravano poi. Bassolino ha 
definito le critiche «ingenerose». Perché? Perché controcorrente 
rispetto ai dati positivi contenuti nel recente rapporto della Ban¬ 
ca d'Italia. «Nel 2002 - ha detto Bessolino - il pii campano è 
cresciuto deH’1,9%, contro te 0,4 nazionale e i dati negativi di 
altreregioni come Sicilia eAbruzzo. Sul versante dell'occupazio¬ 
ne cresciamo del 3,2% e siamo la prima regione in assoluto. 
Dietro questi dati ci siamo tutti noi, istituzioni nazionali e locali, 
forze sociali, imprenditori esindacati. Ognuno di noi deve essere 
capace di fare critica ed autocritica, riconoscendo i propri meriti 
e demeriti». 

«Un discorso deludente con argomentazioni scarse» è stato 
inveceil commento di Gravano. «D'Amato non fa più il presiden¬ 
te degli industriali, ma fa politica pensa alla fine del suo mandato 
e a quello che farà dopo». «In questa alterazione di ruoli - ha 
continuato Gravano- D’Amato continuaaprodurreguasti. Inve¬ 
ce di fare autocritica per gli insuccessi, attribuisce agli altri la 
responsabilità della recessione e delle difficoltà che colpiscono il 
Sud. È un cattivo esempio, prima di sollecitare gli altri dovrebbe 
fare autocritica». 

ro.ro. 


Il governatore della 
Campania respinge 
le critiche, il capo 
di Confindustria 
pensa al suo futuro 



Di fronte a una produzione giornaliera di 48.950 Mw i consumi sono saliti a 51.200 Mw. Nelle fabbriche la Fiom lancia la «vertenza canicola» 

L’Italia in deficit energetico per l’ondata di caldo 


Luigina Venturelli 


MILANO II caldo tropicale di questi giorni 
fa boccheggiare gli italiani così come il 
sistema elettrico nazionale. I consumi, 
infatti, spinti da condizionatori d’aria e 
ventilatori accesi al massimo, hanno rag¬ 
giunto la cifra record di 51.200 megawat¬ 
tora e rilanciato l'incubo del black out. 11 
sistema energetico, chein base agli ultimi 
dati ufficali si ferma a quota 48.950, fino¬ 
ra ha retto per gli interventi del gestore 
della rete, che ha tolto la corrente ad 
alcuni utenti cosidetti "interrompibili", e 
per l'energia importata, che comunque 
ha un limite di 6.300. In totale, dunque, 
la disponibilità elettrica dell'Italia non 


può superare i 55.250 megawattora: una 
cifra che potrebbe facilmente essere rag¬ 
giunta se le correnti meteorologiche do¬ 
vessero ulteriormente far attendere un 
po' di refrigerio. Tanto più che in estate 
gli impianti perdono in efficienza: le ac- 
quedi raffreddamento dellecentrali lavo¬ 
rano a rilento e i cavi arroventati riduco¬ 
no la quantità di energia importabile. In 
particolare, sono le M arche a scontare il 
più alto deficit energetico: la richiesta di 
elettricità viene soddisfatta per l'82,5% 
graziead energia prodotta fuori dai confi¬ 
ni regionali. Seguono la Campania, con 
un deficit dell’81,6%, l’Emilia Romagna 
(50,1%), il Piemonte(42,3%) eia Lom¬ 
bardia (38%). Sembra dunque più vici¬ 
no, nonostante le rassicurazioni del mini¬ 


stro per le attività produttive, Antonio 
M arzano, un collasso simile a quello già 
sperimentato in California. 

Nel frattempo anche il mondo del 
lavoro deve adattarsi all’emergenza clima¬ 
tica. Centinaia di dipendenti pubblici a 
M ilano ea Napoli sono stati esentati dal 
presentarsi negli uffici senza aria condi¬ 
zionata. A maggior ragione, consideran¬ 
do te stato di surriscaldamento ambienta¬ 
le in cui spesso operano gli operai me¬ 
talmeccanici, anchela Fiom-Cgil ha aper¬ 
to una vertenza per fronteggiare l'afa, 
chiedendo l'introduzione di pause ag¬ 
giuntive durante l’orario di lavoro. 

«Le elevate temperature e l’alta umi¬ 
dità - recita il comunicato emesso dalla 
segreteria nazionale del sindacato - stan¬ 


no provocando pesanti disagi psicofisici 
ai lavoratori attivi in ambienti privi di 
condizionamento d'aria. Ciò incrementa 
notevolmente i fattori di rischio relativi 
alla salute e alla possibilità d'infortunio. 
U na condizione in contrasto con le nor¬ 
me generali di sicurezza e igiene che ri¬ 
chiedono aria salubre in quantità suffi¬ 
ciente e una temperatura adeguata alte 
sforzo fisico richiesto». 

Per fronteggiare l'emergenza, dun¬ 
que, la Fiom richiede che si aggiungano 
ulteriori pauseaquellenormalmente pre¬ 
viste dai contratti, in modo da compensa¬ 
re l'incremento di fatica fisica, e che si 
predisponga ogni utile intervento orga¬ 
nizzativo e di assistenza per ridurre il 
disagio dei dipendenti. 


ASSOCIAZIONE DEI 
COMUNI DI 

CAMPOGALLIANO, CARPI, 
NOVI DI MODENA E 
SOLIERA 

ESTRATTO ESITO DI GARA 
Al SENSI ART. 80 DPR 554/99 

Si comunica che il Pubblico Incanto per l'appalto 
relativo a lavori di allargamento della via Umidi e via 
San Pellegrino esperito in data 14-05-2003 è stato 
aggiudicato alla Ditta cooperativa Edilterrazzieri 
C.E.T. scarl di Modena, per l'importo di € 1.460.010,30 
+ IVA. Dati previsti dall'alt 29, c. 1, lett. f) L. 109/94: 
- Tempi di realizzazione: 300 giorni naturali e 
consecutivi; gli altri dati sono contenuti nei Verbali 
di aggiudicazione provvisoria e nella Determinazione 
di aggiudicazione del Comune di Soliera N. 283 del 
29-05-03 

f.to p. Il Responsabile del Settore 
Programmazione e Gestione del Territorio 

(Arch. Anna Gnazzo) 




































































UN REFERENDUM 



Il referendum per decidere se 
abolire o no la "soglia" di 
15 dipendenti nell'applicazione 
dell'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori non è idoneo a 
risolvere alcun problema e 
rischia, anzi, di crearne di nuovi. 

Se, infatti, la risposta al 
quesito referendario fosse "Si", 
si determinerebbe un quadro 
normativo sostanzialmente 
inapplicabile. La situazione 
organizzativa, i rapporti 
interpersonali e psicologici nelle 
aziende piccole e piccolissime 
sono oggettivamente diversi 
rispetto a quelli che 
caratterizzano le aziende 
maggiori. E anche gli strumenti 
di tutela debbono tenere conto 
di questo diverso contesto. 
Peraltro, contrariamente a una 
diffusa ma non corretta 
interpretazione, nemmeno nelle 
aziende fino a 15 dipendenti è 
oggi possibile licenziare senza 
giusta causa o giustificato 
motivo. Infatti, la legge 108 - 
varata nel 1990 con la 
pressione ed il sostegno 
unanime del movimento 
sindacale - lo vieta. Ma proprio 
per tener conto della specificità 
delle piccole e piccolissime 
imprese, sono previste 
una disciplina e una procedura 
diverse rispetto a quelle delle 
aziende maggiori. E' ovvio che 
tutte le norme sono il prodotto 
della storia e possono 
perciò cambiare con il mutare 
del contesto. Eventuali 


aggiustamenti o correttivi, per 
essere davvero efficaci, 
dovrebbero tuttavia essere 
attivati con iniziative, strumenti 
e soluzioni appropriate. 

Se, al contrario, la risposta al 
quesito referendario fosse "No" 

essa potrebbe equivalere a 
negare l'esistenza di un 
problema che invece si pone. 
Siamo, infatti, in presenza 
di un diffuso e profondo 
cambiamento delle forme del 
lavoro. Al tradizionale lavoro 
standardizzato e continuativo si 
accompagnano e sempre più si 
sostituiscono forme atipiche ed 
intermittenti di lavoro. Il lavoro 
salariato (di otto ore al giorno, 
cinque giorni alla settimana, 
per tutta la vita) tende ad essere 
progressivamente sostituito da 
lavori precari, atipici, 
discontinui, provvisori, che 
necessitano di appropriate 
misure di tutela per ridurre una 
condizione di crescente 
insicurezza economica e sociale. 

Proprio per queste ragioni il 
referendum non può risolvere 

nulla. D'altra parte, è 
impossibile dare risposte giuste 
a domande sbagliate. Noi 
riteniamo perciò che sia frutto di 
un equivoco l'idea che si possa 
assicurare una più efficace 
tutela al lavoro che cambia 
illudendosi, e illudendo, che sia 
possibile trovarla con 
improbabili semplificazioni 
referendarie. Questo giudizio 


trova costante conferma 
nell'esperienza storica dei 
lavoratori. I concreti passi in 
avanti, nella tutela e nel 
riconoscimento dei diritti del 
lavoro sono sempre stati il 
prodotto di conflitti, di 
sperimentazioni consensuali, di 
norme condivise. Nella storia 
del lavoro, le soluzioni 
contrattuali e legislative davvero 
efficaci non sono mai nate da 
sussulti occasionali o da 
iniziative estemporanee, ma 
sempre daN'impegno all'azione, 
al dialogo, allo scambio, al 
negoziato. 

La nostra contrarietà al 
referendum del 15 giugno 
nasce quindi dalla 
convinzione che esso muove 
da un assunto sbagliato 
e fuorviante. Perciò, di fronte 
ad un quesito referendario 
che non può avere alcun esito 
positivo, la nostra 
ferma convinzione è che 
la posizione più responsabile 
e coerente sia quella della 
non partecipazione al voto. 
Astensione dalla 
partecipazione non come 
rinuncia, ma come scelta 
attiva, accompagnata 
dall'impegno a operare sul 
terreno legislativo e 
contrattuale per la 
predisposizione delle tutele 
necessarie affinché il lavoro 
in tutte le sue forme 
sia riconosciuto, protetto, 
valorizzato. 


Pierre Camiti, Antonio Lettieri, Paolo Sylos Labini 
Gino Giugni, Bruno Trentin, Giorgio Benvenuto, Giorgio Ruffolo 
Tiziano Treu, Ermanno Gorrieri, Franco Marini 
Umberto Romagnoli, Gian Primo Cella, Mario Colombo 
Luigi Bobba, Carlo Clericetti, Mario Rusciano, Guido Rey 
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I benzinai lanciano l’allarme caro-pieno 

MILAN0 Rischia di scattareun nuovo allarme caro-pieno. 
A lanciarlo sono gli stessi benzinai, che paventano una 
vera e propria ondata di aumenti, assodata alla ripresa 
già in atto negli ultimi giorni dei prezzi di super e gasolio 
legata all'andamento in salita delle quotazioni pernii fere. 
Alla base dell'allarme ci sono - spiegano gli stessi 
rappresentati de gestori - le condizioni del servizio 
Bancomat. «Per ogni transazione- sottolinea Luca 
Squeri, presidente gestori Confcommerao - il benzinaio è 
costretto a pagare lo 0,9%: vale a dire ci rea 20 vecchie lire 
per ogni litro erogato e pagato con la moneta elettronica. 
Un costo chei gestori non sono in grado di sostenere; 
quindi, se non si troverà preio una soluzione, saranno 
costrétti a scaricare sui prezzi finali agli automobilisti». 
Ancora: «Nonostante vi sia già stato un incontro con l'Abi 
ed il ministero delle Attività Produttive la vicenda è 
lontana da una condusoneeanzi sembra destinata a 
complicarsi. Infatti, i nuovi contratti con la rete 
pago-Bancomat vengono proposti, appunto, con una 
commissione dello 0,9% sulla cifra totale». 

Ma per il presidente dell'Unione Petrolifera, PasqualeDe 
Vita, i rialzi dei prezzi dei carburanti sono «legati a 
fattori contingenti, quali il basso livello delle scorte Usa e 
le attese per il verticeOpec». 

Da oggi, intanto, la benzina costerà 0,005 euro al litro in 
più alla Erg. Il prezzo del gasolio auto edelGpl auto 
resta invece invariato. 
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Più 1,7% in aprile, per sindacati e centri studi non basta. Calo del mercato dell’auto in Europa, Fiat meno 16°/c 

Migliora la produzione, ma la ripresa è lontana 


MILANO Toma in leggero aumento 
nel mese di aprile 2003 l'indice della 
produzione industriale: più 1,7% ri¬ 
spetto all'aprile 2002. Su marzo, l'in¬ 
cremento è stato dello 0,6%. Viene 
invece confermato il calo, dello 0,3%, 
se si considera il periodo gennaio-apri¬ 
le, rispetto al 2002. Per la prima volta 
dopo quattro mesi consecutivi negati¬ 
vi, insomma, i dati Istat registrano un 
timido segnale positivo. M a sindacati 
e centri studi concordano: è troppo 
presto per parlare di ripresa. 

L'Isae, anzi, stima una nuova di¬ 
minuzione, deU'1,4%, in vista per lu¬ 
glio. E Pierluigi Bersani, responsabile 
economico Ds, avverte potrebbe trat¬ 
tarsi di «una semplice oscillazione». 
«N el frattempo - prosegue- la situazio¬ 
ne rimane negativa, e la produzione 
industriale continua a viaggiare due 
punti sotto l'anno 2000. Continuiamo 
a pensare che la situazione dell'indu¬ 
stria nazionale meriterebbe una mag¬ 


giore attenzione». Anche perchè, nel 
frattempo, i dati delle vendite di auto 
neH'U nioneeuropea registrano un ca¬ 
lo del 5,2% a maggio rispetto allo stes¬ 
so mese del 2002. Lo rende noto 
l'Acea, l'associazione delle case auto¬ 
mobilistiche, che evidenzia come la 
contrazione più sostenuta riguardi la 
Fiat: nell'Europa occidentale, le vendi¬ 
te sono scese del 15,9%, portando la 
quota di mercato nell’area al 7,3% dal- 
l'8,2% di maggio 2002. 

Tornando ai dati Istat, ad apri le la 
produzione corretta per i giorni lavo¬ 
rativi ha registrato una crescita tenden- 
zialedel 2,6%. Sebbenei giorni lavora¬ 
tivi siano stati 20, come nell’aprile 
2002, l'aumento risulta più marcato 
poiché l'indice tiene conto dell'effetto 
della Pasqua, quest’anno in aprile 
mentre nel 2002 è stata in marzo. 

Con riferimento ai raggruppa¬ 
menti principali di industrie, l’indice 
della produzionedei beni di consumo 


presenta, rispetto ad aprile 2002, una 
crescita tendenziale deH'1,7%, da¬ 
to-sintesi di un incremento del 3,6% 
dei beni non durevoli e di una flessio- 
nedel 5,4% dei beni durevoli. L'indice 
dei beni strumentali e quello dei beni 
intermedi registrano, rispettivamente, 
un aumento tendenzialedeH'l,6edd- 
11,2%, mentre l'i ndi ce del l'en ergi a se¬ 
gna un aumento del 3,3%. 

Il governo è il solo ad esultare. 
Persino Confindustria non va oltre il 
cauto ottimismo: «Il recupero non è 
tale - si legge in una nota - da modifi¬ 
care il risultato stazionario dei primi 
quattro mesi, ma prefigura una più 
favorevole evoluzione nella seconda 
metà dell'anno». Per M arigia M auluc- 
ci, segretaria confederaleCgil, la cresci¬ 
ta «non si può considerare importan¬ 
te», anche perchè «continua ad essere 
bloccata la produzionedi beni di con¬ 
sumo». Anchei centri di analisi frena¬ 
no gli entusiasmi: «Dopo mesi di calo 


- dicono dall'Istituto di analisi econo¬ 
mica- sembrerebbe trattarsi di un rim¬ 
balzo tecnico. E i dati qualitativi, co- 
meleattesedegli ordini degli impren¬ 
ditori, non sono positivi». 

Nessun segnale positivo, invece, 
per il mercato europeo dell'auto. Di¬ 
minuiscono le venditedi Renault (me¬ 
no 8,4%), la cui quota di mercato pas¬ 
sa al 10,5% a maggio dal 10,8% di un 
anno prima. E non se la passano me¬ 
glio Ford, con una contrazione delle 
vendite del 5,8% e General M otors 
che affronta un calo annuo del giro 
d'affari pari al 4,7%. Male anche 
Volkswagen, con vendite in discesa 
del 5,8%. In compenso, nei primi cin¬ 
que mesi la quota di mercato delle 
casegiapponesi nell'Europa occidenta¬ 
le è salita al 12,2% dall'11,2% dello 
stesso periodo del 2002. A maggio, le 
importazioni dalla Corea risultano in 
salita del 9,2%. 

la.ma. 



Ugoverno segue Confindustria. Il «piano Tremonti» cancellato dall’agenda di Salonicco 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES II governo italiano ha deciso 
di bloccare l'entrata in vi goredellediretti- 
ve eu ropee sul la I i beral izzazi one dei mer¬ 
cati del gas e dell'elettricità. Un gesto di¬ 
sperato, dell'ultim'ora. Un nuovo sgarbo 
alla presidenza greca che non ha visto di 
buon grado il lancio, fatto anzitempo dal 
ministro Tremonti, l'altro ieri a Bruxel¬ 
les, del "piano d’azione" sugli investimen¬ 
ti pubblici per rilanciare la crescita del¬ 
l'Unione. LaGreciasi è prontamente ven¬ 
dicata. Tremonti aveva annunciato il pia¬ 
no all'ordine del giorno dell'imminente 
summit di Salonicco. 

Non sarà così. Il premier Simitisnon 

10 ha previsto. Se qualcosa di simile ci 
sarà in agenda, sarà una proposta della 
Commissione Prodi. E sulle direttive lo 
scontro èancheapertissimo dopo la nuo¬ 
va sortita italiana che tenta di riaprire un 
negoziato già chiuso e archiviato, esoltan- 
to per provarea rimediaread una prolun¬ 
gata sbadataggine. Ma sulle spalle dei 
partner. 

Dal ministero per leAttività produtti¬ 
ve è partito l'ordinedi impedire l'appro¬ 
vazione formai e del provvedimento sulle 
liberalizzazioni, lunedì prossimo, da par¬ 
te del Consiglio dei ministri degli Affari 
esteri convocato a Lussemburgo. 11 gover¬ 
no si è accorto, dopo una strigliata della 
Confindustria, che le nuove normative, 
discusse per due anni da tutti gli organi¬ 
smi europei, danneggerebbero, per lo me¬ 
no nella fase iniziale dell'applicazione, 
una parte delle i mprese collocate a ridos¬ 
so dell'arco alpino. Secondo il direttore 
generaledella Confindustria, Stefano Pa¬ 
risi, la liberalizzazione porterebbe a un 
incremento della bolletta energetica piut¬ 
tosto che ad una riduzione. Sarà pure 
vero ma la richiesta degli industriali, fatta 
propria l'altro ieri dal governo epresenta- 
taal "Coreper 2", il comitato degli amba¬ 
sciatori presso l’Ue, dal rappresentante 
aggiunto italiano, Alessandro Merola, è 
arrivata oltre la scadenza di ogni termine. 

11 governo, nelle trattative in sede Ue e 
nei negoziati tra il Consiglio dei ministri 
Ueeil Parlamento europeo, non ha mai 
sollevato il problema dell'aggravio per le 
imprese del nord. Soltanto a metà dello 
scorso maggio, quando ormai la situazio¬ 
ne era già irreparabile, il ministero di 
M arzano, a quanto si dice pressato dagli 
industriali più vicini alla Lega, ha comuni¬ 
cato alla rappresentanza di Bruxelles che 



Esselunga 


C’è lo sciopero 
arriva la polizia 

BOLOGNA I lavoratori scioperano, distribuiscono volan¬ 
tini davanti alle casse del supermercato per informare 
la clientela . L’azienda chiama la polizia, arrivano due 
agenti della Digosche, con modi gentili, invitano gli 
scioperanti a uscire. È accaduto ieri alla Esselunga di via 
San Vitale, a Bologna, dove i lavoratori chiedono che 
venga esteso anche a loro l’integrativo aziendale già 
ottenuto dai colleghi di Lombardia e Toscana. Cento 
euro in più in busta paga e il diritto a 15 minuti di sosta 
retribuita. «Sembra poco ma non lo è», dice M arcella 
Chiaro, una dipendente, «io lavoro a part timee porto 
a casa un milione e centomila lire al mese. Ho chiesto 
di passare al tempo pieno, ma la lista è lunga. I ntanto 
pago un milionee mezzo di affitto e, se non fosse per lo 
stipendio di mio marito, non so proprio come potrei 
fare». Ieri i lavoratori hanno scioperato due ore per 
ogni turno. Le adesioni non sono state massicce (più o 
meno 20 lavoratori fermi per ogni turno), ma al sinda¬ 


cato spiegano che il risultato è buono, considerata la 
paura di ritorsioni che ha spinto molti a restare al loro 
posto. «I lavoratori interinali, a tempo determinato o in 
formazione hanno paura cheil loro contratto non ven¬ 
ga rinnovato», spiega Luca Taddia, della Filcams-Cgil, 
«su di loro vengono esercitate pressioni insopportabili, 
che riguardano molto spesso la programmazione dei 
turni». 

Al di là delle condizione oggettive di lavoro, è il 
climageneraledellerelazioni aziendali a renderediffici- 
le la vita dei lavoratori di un gruppo che è in perfette 
condizioni di salute ed è considerato leader nel settore 
della grande distribuzione. Un fatturato di 3,7 miliardi 
di euro nel 2002,116 punti vendita, 13 miladipendenti. 
Ma la filosofia aziendale del capostipite Bernardino 
Capretti non sembra lasciare molto spazio al confronto 
sindacale, ameno chenon siano leinterpretazioni trop¬ 
po rigidedei responsabili ad awalenareil clima. Resta il 
fatto che al supermercato di via San Vitale non si può 
nemmeno fare pipì se qualcuno non ti da il permesso. 
«A volte stiamo anche 9 ore senza ri usci re ad andare in 
bagno», racconta Marcella Chiaro, «l’altro giorno ho 
detto che stavo male e mi sono allontanata dalla cassa. 
D i sopra sono anche svenuta, ma se non fosse venuto a 
cercarmi un collega nessuno si sarebbe accorto di nulla. 
Queste sono lecondizioni in cui lavoriamo». 


bisognava, in una maniera o l'altra, mette¬ 
re una pezza al disastro incombente. Il 
ministero si èfatto vivo dopo dueanni e 
dopo aver votato, insieme a tutti gli altri 
14 governi Ue, la "posizione comune" 
sulle direttive del "pacchetto energia". 
Contrordine: le direttive non sono più 
buone. 

Le due direttive sulla liberalizzazione 
del gas e dell'elettricità, sia domestica che 
industriale, sono state approvate lo scor¬ 
so 4 giugno dal Parlamento europeo riu¬ 
nito a Strasburgo. L'aula ha votato in 
blocco, senza alcuna modifica e a larghis¬ 
sima maggioranza, i rapporti sullediretti¬ 
ve e un regolamento sugli "scambi tran¬ 
sfrontalieri" di energia. Il voto in blocco 
si è reso necessario dopo un'intesa rag¬ 
giunta dal Parlamento con il Consiglio e 
la Commissione. Le tre istituzioni hanno 
negoziato a lungo per evitarechelo scon¬ 
tro finisse nelle secche della cosiddetta 
"conciliazione". E così è stato. L'intesa è 
stata ben chiara: il pacchetto, una volta 
concordato, non avrebbe dovuto essere 
cambiato di una virgola. Il presidente del 
Parlamento, Pat Cox, infatti ha respinto 
come "irricevibile" un emendamento del 
forzistaon. Fiori, mandato avanti da Con¬ 
findustria e dalla rappresentanza italiana. 
Il vicepresidentedella Delegazioneazzur¬ 
ra voleva una deroga per l'Italia sino al 
2007. L’operazione non poteva passare e 
non èpassata. E, tra lo sconcerto dell'aula 
e di tutti i gruppi politici, i deputati di 
Forza Italia e di An, hanno votato contro 
le direttive. 

Il "pacchetto energia", una volta vota¬ 
to dal Parlamento, avrebbe dovuto riceve¬ 
re l'ok formale dal Consiglio Ue, alla pri¬ 
ma riunione utile. La presidenza greca lo 
ha messo all'ordine del giorno di lunedì 
prossimo ma l'ambasciatore Merola ha 
posto il veto. E ha chiesto che il 
"Coreper" affrontasse il problema italia¬ 
no. Nell'imbarazzo generale, si è svolta 
una discussione, anche animata. I rappre¬ 
sentanti di più paesi hanno fatto notare 
chel'accordo interistituzionalenon pote¬ 
va più essere tradito. La Commissione, 
da parte sua, ha annunciato una consulta¬ 
zione con esponenti italiani per cercare 
una possi bile via d’uscita ma senza tocca¬ 
re una parola del testo votato dal Parla¬ 
mento. Cèchi ha proposto l'approvazio¬ 
ne di una dichiarazione a margine per 
l'Italia ma anchequesta soluzione sol leve 
rebbe l'ira del Parlamento europeo che 
ha votato un testo e se lo vedrebbe cam¬ 
biato senza il suo assenso. 


Piaggio 

Slitta l’acquisto 
di Colaninno 

Slitta di qualchesettimana il passaggio definitivo della 
Piaggio sotto il controllo di Roberto Colaninno. 
Prosegue, infatti, la trattativa e la fase di "due 
diligence" tra la I mmsi di Colaninno e la Piaggio, 
controllata dal fondo M organ Grenfell con il 57,4%. 
Secondo gli accordi preliminari, entro il 27 giugno si 
sarebbe dovuto definire il contratto con il quale 
l'imprenditore mantovano acquisterà il controllo della 
gestione della storica azienda di Pontedera. 


Siemens Mobile 

Sulla ristrutturazione 
si va verso la rottura 

Al limite della rottura il confronto con la Siemens 
Mobilesul ridimensionamento proposto dall'azienda. 
Una nota di Fiom, Firn eUilm informa che 
continuano gli scioperi sia a M ilano chea M arcianise 
dove, ieri mattina, la totalità dei lavoratori èscesa in 
sciopero. I coordinatori nazionali responsabili per la 
Siemens hanno anche chiesto l’intervento della 
«Presidenza del Consiglio per rimuovere la posizione 
dell'Azienda che poneal sindacato o il drastico 
ridimensionamento del personale, espellendo fino al 
60% dell'attuale organico, o la chiusura dello 
stabilimento di M arcianise». 


Imprese 

Lucchini vende 
l’Ascoforge-Safe 

Il gruppo siderurgico bresciano Lucchini cederà entro 
fine anno la controllata francese Ascoforge-Safe 
d'H angondange. L'operazione rientra nel piano di 
ristrutturazione del debito. La notizia èstata diffusa da 
fonti sindacali e poi confermata dalla società che ha 
specificato di aver dato mandato di advisory a Società 
Generale. 


Fiat Pomigliano 

Elezioni Rsu 
vince la Fiom 

Dieci delegati alla Fiom, nove a Fismic eUilm, otto 
alla Firn, treaM'Ugl, due allo Slai-Cobas, uno alla Cisal 
Il risultato delle elezioni per il rinnovo della Rsu, la 
rappresentanza sindacale unitaria dello stabilimento 
Fiat Auto di Pomigliano, premia la Fiom che, rispetto 
alle elezioni del 2000, guadagna due delegati. 


Intesa tra Unicoop, organizzazioni sindacali: nel supermercato di Montecatini 70 lavoratrici determinano autonomamente i propri tempi 

All’Ipercoop nasce Forano di lavoro «fai da te» 


Giampiero Rossi 


M ILANO C'èuno scaffalein più, all'lper- 
coop di Montecatini (in provincia di 
Pistoia): quello in cui le cassiere posso¬ 
no scegliersi l'orario di lavoro che prefe¬ 
riscono, con il metodo «fai date». Gra¬ 
ziai «Programmaisole»,con il qualei 
lavoratori di ogni unità organizzativa 
determinano autonomamente la distri- 
buzionedei propri tempi di lavoro. 

L'esperimento è stato attuato per 
circa un anno e mezzo alle casse e ora 
ha assunto una valenza definitiva, coin¬ 
volgendo permanentemente 70 lavora¬ 
trici. E presto potrebbe essere esteso 
alle altre quattro sedi I percoop della 


Toscana. L'accordo, nato da un'intesa 
tra gruppo Unicoop, Rsu e organizza¬ 
zioni sindacali di Pistoia, è unico nel 
sistema della moderna distribuzione, e 
cerca di introdurre un concetto finora 
poco esplorato in Italia, per coniugarei 
tempi dell'organizzazione e le esigenze 
del consumatore con i tempi di vita di 
chi lavora. Alle casse dell'l percoop so¬ 
no infatti tutte donne, molte con con¬ 
tratto part-time, in maggioranza intor¬ 
no ai quarantènni, espesso con proble¬ 
mi di carico familiare. 

Il programmaèstato impostato an¬ 
che per cercare di risolvere nel modo 
migliore il nodo della flessibilità del la¬ 
voro. Grazie al l'accordo, in sostanza, la 
cooperativa stabiI iscequanto lavoro oc¬ 


corre per garantire il servizio ai consu¬ 
matori mentre i lavoratori, dal canto 
loro, nel loro gruppo decidono quando 
e quanto. 11 tutto avviene attraverso 
l'utilizzo delle cosiddette «lavagne dei 
sogni», doveciascunacassierapuò indi¬ 
care giorni e orari in cui preferirebbe 
lavorare e anche quelli in cui, avrebbe 
bisogno di tenersi libera. Ogni gruppo 
di lavoro rappresenta una «isola» e per 
ciascuna isolac'èun collega che si occu¬ 
pa di r accog I i ere I e p ref eren ze ed, even¬ 
tualmente, di aggiustarle in modo che 
anche I e esi genze del l'azi enda si ano ga¬ 
rantite. 

Ogni collaboratore può organizza¬ 
re il proprio turno di lavoro, su base 
giornaliera e/o settimanale in funzione 


delle proprie esigenze, coordinandosi 
con i colleghi in maniera autonoma, 
offrendo la sua prestazione oltre o sot¬ 
to il limitedi ciò che prevede il proprio 
contratto, così alimentando un monte 
ore a credito o a debito che verrà azze¬ 
rato ogni trimestre. L'adesioneè volon¬ 
taria, e da un'indagine svolta interna¬ 
mente è risultato un altissimo grado di 
soddisfazione di chi lavora nell'isola. 
«E' meraviglioso - commenta senza re¬ 
ticenze Dalida Angelini della Filcams 
Cgil Toscana - ora queste lavoratrici 
possono anche fare ponti o weekend 
più lunghi, oppure andare dal medico 
o adempiere a bisogni familiari senza 
neanche chiedere un'ora di permesso. 
All'inizio dellasperimentazioneveniva- 


no concesse 65mila lire in più a chi si 
prestava questo programma, ma ora 
chenon ci sono più incentivi economi¬ 
ci tutte quante sono entusiaste». 

«È un programma che comporta 
una concertazione e un'interazione 
continua fra management e lavoratrici 
- sottolinea il direttoredeH'lpercoopdi 
Montecatini, Massimiliano Paviera - 
ma sta dando risultati importanti so¬ 
prattutto in termini di orientamento al 
cliente, perchéi ritmi di lavoro più per¬ 
sonalizzati sono meno stressanti e ciò 
porta ad avere un rapporto più tran¬ 
quillo col consumatore». Neèuna pro¬ 
va il sensi bilecalo dell'assenteismo del- 
leisolecheha raggiunto una soglia pra¬ 
ticamente fisiologica. 


più Unita 

meno falsità 

Se la domenica vuoi dare 
una spinta straordinaria 
al tuo giornale 
impegnati a diffondere 

1...10...100 copie 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,1751 dollari +0,002 

1 euro 

138,4400 yen +0,300 

1 euro 

0,7053 sterline +0,003 

1 euro 

1,5487 fra svi. +0,010 

1 euro 

7,4243 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,2450 cor. ceca -0,040 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,1515 cor. norvegese -0,043 

1 euro 

9,0680 cor. svedese -0,023 

1 euro 

1,7680 dol. australiano -0,002 

1 euro 

1,5826 dol. canadese -0,006 

1 euro 2,0314 dol. neozelandese +0,001 

1 euro 

259,7100 fior, ungherese +1,260 

1 euro 

0,5863 lira cipriota+0,000 

1 euro 

233,7150 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,4309 zloty poi. -0,025 


BOT 

Bota 3 mesi 99,83 1,70 

Bot a 12 mesi 98,19 1,61 


economia e lavoro 


sabato 14 giugno 2003 


Bota 12 mesi 


98,35 1,56 


Borsa 


La Borsa chiude la settima¬ 
na con una seduta negativa 
che finisce per annullare o 
quasi il progresso rispetto 
a venerdì scorso: Il Mibtel 
ha ceduto lo 0,55% chiu¬ 
dendo a 18.689 punti, il 
Mib30 è sceso dello 0,57% 
a 25.672 punti mentre ha 
perso terreno anche il nuo¬ 
vo indice S&P/Mib (-0,74% 
a 10.311 punti). In questo 
modo il rialzo settimanale 
si è assottigliato allo 
0,13%. Il ribasso milanese 
è risultato comunque il 
più contenuto fra le princi¬ 
pali piazze europee; gli ope¬ 
ratori hanno approfittato 
del calo dell'Indice Michi¬ 
gan sulla fiducia dei consu¬ 
matori e del la conseguente 
flessione delle quotazioni 
di Wall Street, per realizza¬ 
re prese di beneficio sui ti¬ 
toli più avvantaggiati dai 
precedenti rialzi. 


Revocate le condizioni poste a Premafin e Mediobanca relative all’operazione. «Scongelate» le quote in Generali 

L’Antitrust toglie i lacci a Sai-Fondiaria 


MILANO L'autorità garante della 
concorrenza e del mercato ha deli¬ 
berato la revoca delle condizioni 
poste a Premafin e Mediobanca 
relative all'operazione Sai-Fondia¬ 
ria «in quanto sono venuti meno 
gli elementi alla base della decisio¬ 
ne dello scorso 17 dicembre 
2002». Lo ha reso noto ieri un 
comunicato della stessa Anti¬ 
trust. 

L'operazione Sai-Fondiaria 
era stata autorizzata a condizione 
che le parti dessero piena ed effet¬ 
tiva attuazione ad alcune misure 
In primis, con riferimento alla 
partecipazione di Sai-Fondiaria 
in Generali, le parti non avrebbe 
ro dovuto effettuarealcuna opera¬ 
zione per effetto della quale la 
quota dei diritti di voto comples- 
sivamentedetenuti dalleduecom- 
pagnie a qualunque titolo nelle 
assemblee ordinarie di Generali 


eccedesse il 2,43% del capitale or¬ 
dinario complessivo del Leone di 
T rieste. 

U n'altra condizione posta per 
ottenere l'autorizzazione all'ope¬ 
razione prevedeva che Sai - Fon d i a- 
ria non sarebbe dovuta interveni¬ 
re (neppure ai fini della regolare 
costituzione dell'assemblea) alle 
assemblee ordinarie di Generali 
per l'intera partecipazione dete¬ 
nuta pari al 2,43% del capitale 
ordinario - eventualmente incre¬ 
mentata al 2,704% in seguito all' 
esercizio deH'opzione(per l’acqui¬ 
sto di 3,5 milioni di azioni ordina¬ 
rie Generali) - né direttamente, 
né per delega. 

Infine, l'ultima condizione 
prevedeva che M ediobanca si sa¬ 
rebbe dovuta astenere dall'eserci- 
tareil diritto di voto nelleassem- 
bleeordinariedi Generali relativa¬ 
mente ad una propria partecipa- 



Salvatore Ligresti Dal Zennaro/Ansa 


zionedel 2%. Ai fini del rispetto 
della presente misura M edioban¬ 
ca non avrebbe dovuto esprimere 
nelle stesse assemblee ordinarie 
Generali voti in virtù di deleghe 
conferite da altri soggetti. 

Le modifiche apportate suc¬ 
cessivamente al 17 dicembre 
2002 (data del provvedimento di 
autorizzazione della concentrazio¬ 
ne Sai-Fondiaria), in particolare 
l'azzeramento del debito di Pre¬ 
mafin verso M ediobanca e la con¬ 
testuale ri duzi one del la parteci pa- 
zionedellabancad'affari nel grup¬ 
po assicurativo, hanno determina¬ 
to «allo stato il venir meno dell'ac- 
certato controllo di M ediobanca, 
insieme a Premafin, su Sai-Fon¬ 
diaria». Pertanto l'autorità anti¬ 
trust ha deciso di deliberare la re¬ 
voca delle condizioni che erano 
state poste all'operazione di con¬ 
centrazione. 


Profumo (Unicredit): 

«No alla politica, non sono 
il banchiere dell’Ulivo» 

MILANO «Non faccio politica». 
L'amministratore delegato di 
Unicredit, Alessandro Profumo, 
ha colto l'occasione della 
conferenza stampa di 
presentazione del piano triennale 
dell'istituto per smentire 
l’etichetta di banchiere dell'Ulivo 
spesso attribuitagli dalla stampa. 
«M i considero un buon banchiere 
- ha detto - faccio l'interesse delle 
mie banche e dei paesi in cui il 
gruppo opera. In nessuna 
decisione presa in U ni credit c'è 
mai stata una benché minima 
influenza politica». 

Con il piano triennale2003-2006 
il gruppo bancario guidato da 
Salvatori e Profumo punta a 
raggiungerelivelli di eccellenza 
e ad entrare nel novero da 
grandi gruppi bancari europei. 


AZIONI 


m 


E3 


m 


H 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1919 

0,99 

0,98 

-3,21 

-17,18 

95 

0,90 

1,34 


51,55 

ACEA 

8316 

4,29 

4,25 

-0,89 

0,85 

446 

3,23 

4,58 

0,1800 

914,68 

ACEGAS 

9302 

4,80 

4,80 

-2,04 

5,24 

57 

3,97 

5,05 

0,1500 

170,91 

ACQ MARCIA 

505 

0,26 

0,26 

0,15 

-1,29 

5 

0,24 

0,29 

0,0207 

100,89 

ACQ NICOLAY 

4965 

2,56 

2,49 

5,06 

6,88 

1 

2,21 

2,56 

0,0880 

34,41 

ACQ POTABILI 

34853 

18,00 

18,00 

0,56 

-2,99 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

146,75 

ACSM 

2982 

1,54 

1,53 

-1,03 

13,99 

13 

1,30 

1,76 

0,0500 

57,29 

ACTELIOS 

12561 

6,49 

6,46 

-1,67 

6,94 

7 

5,62 

6,92 


110,28 

ADF 

30198 

15,60 

15,55 

-1,13 

63,84 

26 

8,96 

17,32 

0,0600 

140,91 

AEDES 

6363 

3,29 

3,29 

-0,30 

-0,48 

15 

2,88 

3,46 

0,1100 

328,39 

AEM 

2550 

1,32 

1,31 

-1,50 

1,54 

2322 

1,11 

1,41 

0,0420 

2370,66 

AEM TORINO 

2213 

1,14 

1,15 

-0,43 

13,80 

778 

0,85 

1,17 

0,0360 

395,83 

AIR DOLOMITI 

28382 

14,66 

14,65 


-9,36 

1 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,03 

ALERION 

967 

0,50 

0,50 

0,18 

31,54 

403 

0,38 

0,50 

0,0258 

199,82 

ALITALIA 

428 

0,22 

0,22 

-0,94 

-10,28 

7539 

0,20 

0,27 

0,0413 

855,18 

ALLEANZA 

16869 

8,71 

8,63 

-1,31 

16,97 

2513 

6,59 

8,99 

0,1900 

7373,33 

AMGA 

1707 

0,88 

0,87 

-0,91 

9,78 

331 

0,72 

0,90 

0,0170 

306,79 

AMPLIFON 

31038 

16,03 

16,13 

0,81 

-3,05 

21 

13,80 

17,41 

0,1500 

314,52 

ARQUATI 

1129 

0,58 

0,58 

-2,65 

-15,48 

5 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,32 

ASM BRESCIA 

3286 

1,70 

1,70 

-0,88 

-1,16 

46 

1,62 

1,75 

0,0600 

1248,26 

ASTALDI 

4058 

2,10 

2,09 

0,19 

13,54 

87 

1,56 

2,13 

0,0500 

206,30 

AUTOTO MI 

20120 

10,39 

10,41 

1,10 

16,67 

105 

8,91 

10,57 

0,4000 

914,41 

AUTOGRILL 

18677 

9,65 

9,63 

-0,04 

25,71 

581 

7,06 

9,74 

0,0413 

2453,94 

AUTOSTRADE 

23721 

12,25 

12,35 

1,82 

29,38 

1960 

9,31 

12,53 

0,2300 

14637,38 

BANTONVENETA 

29608 

15,29 

15,40 

4,69 

24,55 

2344 

12,28 

16,82 

0,6000 

3615,69 

B BILBAO 

17426 

9,00 

9,00 

2,27 

-12,88 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

28762,67 

B CARIGE 

4852 

2,51 

2,51 

0,28 

22,30 

133 

2,05 

2,54 

0,0723 

2205,04 

B CARIGE R 

6041 

3,12 

3,12 

-0,95 

41,18 

0 

2,17 

3,15 

0,0823 

438,81 

B CHIAVARI 

12241 

6,32 

6,34 

0,13 

-8,68 

23 

6,07 

7,04 

0,2000 

442,54 

B DESIO-BR 

7393 

3,82 

3,81 

1,01 

57,90 

210 

2,37 

3,82 

0,0680 

446,71 

B DESIO-BR R 

4814 

2,49 

2,50 

0,77 

23,93 

4 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,82 

B FIDEURAM 

9530 

4,92 

4,86 

-2,16 

5,44 

10648 

3,38 

5,04 

0,1600 

4824,99 

B INTESA 

5269 

2,72 

2,69 

-2,79 

27,81 

26292 

1,83 

2,80 

0,0150 

16096,64 

BINTESA R 

3809 

1,97 

1,95 

-2,70 

29,83 

4295 

1,32 

2,02 

0,0280 

1834,21 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

2,94 

-5,79 

46 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18029 

9,31 

9,35 

-0,43 

-0,59 

37 

8,81 

9,89 

0,3300 

2939,76 

B PROFILO 

2808 

1,45 

1,45 

-1,36 

9,02 

80 

1,13 

1,50 

0,0594 

177,58 

B SANTANDER 

14754 

7,62 

7,64 

5,14 

15,52 

1 

5,12 

7,62 

0,0607 : 

36335,23 

BSARDEGNAR 

17146 

8,86 

8,87 

0,20 

22,53 

3 

6,75 

9,11 

0,5000 

58,44 

BASICNET 

1331 

0,69 

0,69 

-1,20 

-2,73 

80 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,19 

BASTOGI 

228 

0,12 

0,12 

-1,09 

17,76 

239 

0,09 

0,12 


79,76 

BAYER 

37773 

19,51 

19,17 

-3,67 

-7,68 

117 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

7091 

3,66 

3,60 

-2,41 

23,80 

138 

2,20 

3,76 

0,0300 

329,58 

BEGHELLI 

931 

0,48 

0,49 

2,57 

4,18 

60 

0,35 

0,52 

0,0258 

96,18 

BENETTON 

18265 

9,43 

9,39 

-0,70 

7,52 

386 

5,92 

9,56 

0,3500 

1712,64 

BENI STABILI 

837 

0,43 

0,43 

0,81 

-0,12 

1901 

0,37 

0,45 

0,0100 

735,87 

BIESSE 

4790 

2,47 

2,51 

5,96 

3,47 

362 

1,91 

2,47 

0,0900 

67,77 

BIM 

8483 

4,38 

4,37 

-1,22 

-7,50 

4 

3,97 

4,74 

0,1290 

549,31 

BIM04W 

209 

0,11 

0,11 

-1,82 

-18,43 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7038 

3,63 

3,69 

-0,24 

27,37 

4 

2,69 

4,12 

0,1500 

2156,52 

BNL 

3061 

1,58 

1,52 

-2,68 

42,82 

53353 

1,06 

1,58 

0,0801 

3404,37 

BNLRNC 

2784 

1,44 

1,42 

-1,11 

31,81 

101 

1,03 

1,51 

0,0415 

33,36 

BOERO 

26124 

13,49 

13,07 

-9,86 

8,81 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,56 

BON FERRARESI 

25084 

12,96 

13,00 

2,27 

18,12 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,87 

BREMBO 

9850 

5,09 

5,02 

-1,20 

16,59 

399 

4,26 

5,54 

0,1100 

354,74 

BRIOSCHI 

455 

0,24 

0,24 

1,29 

6,53 

1 

0,22 

0,25 

0,0038 

113,23 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

1,85 

8,30 

210 

0,02 

0,03 



BULGARI 

9532 

4,92 

4,80 

-3,17 

8,01 

1780 

3,56 

4,96 

0,0740 

1457,18 

BURANI F.G. 

13538 

6,99 

7,05 

0,80 

-6,10 

20 

6,49 

7,47 

0,0650 

195,78 

BUZZI UNIC R 

11228 

5,80 

5,90 

0,34 

-4,15 

8 

4,50 

6,38 

0,2740 

73,79 

BUZZI UNICEM 

11317 

5,84 

5,86 

-0,53 

-13,78 

182 

4,79 

7,08 

0,2500 

766,20 

C LATTE TO 

4527 

2,34 

2,32 

-0,60 

2,72 

11 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,38 

CALTAG EDIT 

10944 

5,65 

5,61 

-1,60 

-1,19 

32 

4,50 

5,95 

0,2500 

706,50 

CALTAGIRON R 

9842 

5,08 

5,06 

-1,52 

19,60 

0 

4,01 

5,08 

0,0700 

4,63 

CALTAGIRONE 

10398 

5,37 

5,42 

0,87 

32,20 

8 

4,05 

5,37 

0,0500 

581,52 

CAMFIN 

3723 

1,92 

1,89 

-3,57 

-5,89 

36 

1,62 

2,64 

0,0520 

187,31 

CAMPARI 

59366 

30,66 

30,59 

-1,48 

2,58 

60 

27,43 

31,91 

0,8800 

890,37 

CAPITALIA 

2910 

1,50 

1,48 

-1,13 

14,91 

23542 

0,97 

1,50 

0,0500 

3316,85 

CARRARO 

3179 

1,64 

1,62 

-1,82 

18,21 

34 

1,28 

1,71 

0,1540 

68,96 

CATTOLICA AS 

44495 

22,98 

22,93 

0,53 

5,19 

20 

20,14 

24,64 

1,0000 

1089,05 

CEMBRE 

4219 

2,18 

2,18 


19,66 

5 

1,82 

2,27 

0,0800 

37,04 

CEMENTIR 

4430 

2,29 

2,28 

-0,57 

-5,53 

79 

1,88 

2,49 

0,0600 

364,07 

CENTENAR ZIN 

1588 

0,82 

0,82 

-3,30 

-28,38 

1 

0,81 

1,19 

0,0361 

11,69 

CIR 

1992 

1,03 

1,03 

-1,34 

11,05 

1056 

0,77 

1,06 

0,0413 

792,71 

CIRIO FIN 

354 

0,18 

0,18 

-3,68 

-12,86 

69 

0,16 

0,30 

0,0129 

67,80 

CLASS EDITORI 

2753 

1,42 

1,42 

-1,80 

-14,34 

138 

1,27 

1,71 

0,0220 

131,16 

COFIDE 

832 

0,43 

0,43 

-1,74 

12,37 

553 

0,34 

0,44 

0,0100 

309,04 

CR ARTIGIANO 

6370 

3,29 

3,27 

-2,21 

-10,01 

11 

3,15 

3,66 

0,1165 

371,50 

CR BERGAMASCO 

30165 

15,58 

15,40 

0,65 

9,94 

10 

13,89 

15,79 

0,7000 

961,64 

CR FIRENZE 

2281 

1,18 

1,17 

0,77 


1416 

1,10 

1,21 

0,0520 

1280,97 

CR VALTELLINESE 

16861 

8,71 

8,69 

0,10 

-2,56 

52 

7,77 

8,94 

0,4000 

447,75 

CREDEM 

9550 

4,93 

4,86 

-0,61 

-6,80 

1081 

4,25 

5,44 

0,2000 

1347,96 

CREMONINI 

2380 

1,23 

1,23 

-1,05 

-6,68 

87 

0,99 

1,36 

0,0206 

174,30 

CRESPI 

1220 

0,63 

0,63 

1,17 

-7,84 

22 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,80 

CSP 

2473 

1,28 

1,26 

-0,24 

-16,10 

34 

0,94 

1,63 

0,0500 

31,29 

CUCIRINI 

1626 

0,84 

0,84 

1,20 

-8,20 

20 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,08 

DALMINE 

331 

0,17 

0,17 


22,76 

277 

0,14 

0,17 

0,0023 

197,79 

DANIELI 

3824 

1,98 

1,98 

0,51 

13,12 

6 

1,67 

2,26 

0,0300 

80,74 

DANIELI RNC 

2697 

1,39 

1,40 

-1,41 

10,82 

13 

1,21 

1,44 

0,0516 

56,31 

DE FERRARI 

13271 

6,85 

6,89 


2,90 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

153,37 

DE FERRARI R 

6390 

3,30 

3,30 

1,54 

22,68 

0 

2,69 

3,30 

0,1210 

49,71 

DE'LONGHI 

7573 

3,91 

3,92 

2,16 

-9,53 

626 

3,00 

4,73 

0,0600 

584,69 

DUCATI 

2585 

1,34 

1,34 

-0,45 

-25,79 

270 

1,11 

1,80 


211,60 

EDISON 

2316 

1,20 

1,20 

0,50 

29,35 

2862 

0,76 

1,24 


4878,57 

EDISON R 

1961 

1,01 

1,02 

1,19 

1,43 

56 

0,74 

1,01 


112,03 

EDISON W07 

791 

0,41 

0,42 

2,72 


2325 

0,22 

0,43 



EMAK 

5466 

2,82 

2,82 

0,14 

20,08 

51 

2,35 

2,83 

0,1400 

78,07 

ENEL 

11683 

6,03 

6,00 

0,02 

19,82 

19898 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

36584,60 

ENERTAD 

7470 

3,86 

3,87 

0,52 

4,96 

15 

3,58 

3,96 

0,0207 

241,58 

ENI 

27340 

14,12 

14,06 

0,24 

-9,33 

16557 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

56505,75 

EPLANET W03 

81 

0,04 

0,04 

-4,00 

-65,51 

206 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

301 

0,16 

0,16 

-0,58 

-19,51 

16 

0,11 

0,20 



ERG 

7726 

3,99 

3,98 

-0,48 

8,37 

345 

3,14 

4,14 

0,2000 

645,51 

ERICSSON 

35380 

18,27 

18,40 

1,48 

-8,64 

10 

14,48 

20,14 

0,2400 

470,32 

ESPRESSO 

7009 

3,62 

3,60 

-1,32 

13,30 

787 

2,71 

3,65 

0,1000 

1558,99 

FIAT 

13577 

7,01 

7,03 

-2,20 

-15,41 

6703 

5,56 

9,44 

0,3100 

3037,74 

FIAT PRIV 

8460 

4,37 

4,36 

-2,13 

-5,02 

172 

3,25 

5,61 

0,3100 

451,28 

FIAT RNC 

8622 

4,45 

4,43 

-1,88 

0,16 

268 

3,28 

5,51 

0,4650 

355,85 

FIAT W07 

624 

0,32 

0,32 

-2,37 

7,50 

123 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

12853 

6,64 

6,61 

-0,62 

-10,54 

20 

6,64 

7,54 


219,05 

FIL POLLONE 

1398 

0,72 

0,72 

-1,04 

5,63 

1 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,69 

FIN.PART 

493 

0,25 

0,25 

-0,24 

-61,81 

325 

0,23 

0,67 

0,0168 

85,14 

FIN.PART W05 

59 

0,03 

0,03 

3,04 

-52,66 

280 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3638 

1,88 

1,90 

4,68 

29,94 

14 

1,33 

2,06 

0,0362 

94,10 

FINECOGROUP 

894 

0,46 

0,45 

-3,52 

-0,04 

14745 

0,32 

0,50 

0,0671 

1620,08 

FINMECCANICA 

1118 

0,58 

0,57 

-0,90 

6,77 

19423 

0,43 

0,60 

0,0100 

4867,74 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

25255 

13,04 

12,99 

-0,54 

23,43 

200 

8,88 

13,04 

0,2600 

1679,02 


FOND-SAI R 

13089 

6,76 

6,72 

-0,39 

42,98 

24 

4,67 

7,03 

0,3120 

282,48 


FSAW08 

4421 

2,28 

2,27 

-0,31 

9,87 

49 

1,56 

2,36 



GABETTI 

3158 

1,63 

1,61 

-2,36 

-8,06 

79 

1,63 

1,88 

0,0700 

52,19 

GANDALF W04 

266 

0,14 

0,14 

2,98 

-43,30 

136 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7354 

3,80 

3,79 

-0,89 

0,66 

4 

3,59 

3,96 

0,2000 

54,69 


GEMINA 

1423 

0,73 

0,73 

-0,01 

-9,59 

72 

0,65 

0,83 

0,0100 

267,78 


GEMINA RNC 

1704 

0,88 

0,88 


-16,19 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,31 


GENERALI 

39945 

20,63 

20,44 

-1,26 

4,13 

3890 

17,71 

24,21 

0,2800 26323,87 


GEWISS 

6217 

3,21 

3,21 

-0,28 

-11,54 

15 

2,91 

3,83 

0,0500 

385,32 


GIACOMELLI 

581 

0,30 

0,30 

-31,38 

-50,19 

683 

0,30 

0,69 


16,43 


GIM 

1393 

0,72 

0,71 

-1,96 

-22,66 

49 

0,67 

0,93 

0,0200 

106,93 


GIM RNC 

1919 

0,99 

0,97 

-0,84 

-1,85 

5 

0,94 

1,06 

0,0724 

13,54 


GIUGIARO 

8500 

4,39 

4,39 


16,11 

11 

3,26 

4,50 

0,1200 

219,50 


GRANDI NAVI VEL 

2839 

1,47 

1,47 

0,55 

-6,33 

18 

1,33 

1,71 

0,0200 

95,29 


GRANDI VIAGGI 

1326 

0,68 

0,69 

0,68 

25,34 

14 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,81 


GRANITIFIANDRE 

13535 

6,99 

7,00 

0,72 

-6,89 

4 

6,22 

7,51 

0,1100 

257,67 


GRUPPO COIN 

6012 

3,10 

3,11 

-1,39 

-49,09 

37 

2,45 

6,10 


204,34 

n 

IFI PRIV 

16898 

8,73 

8,65 

-1,37 

-10,07 

26 

6,37 

11,18 

0,6300 

269,45 


IFIL 

4585 

2,37 

2,36 

-2,16 

-31,82 

265 

1,96 

3,83 

0,1800 

1542,73 


IFILRNC 

4006 

2,07 

2,07 

0,19 

-16,97 

39 

1,61 

2,74 

0,2007 

160,00 


IM LOMB W05 

19 

0,01 

0,01 


108,33 

911 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

192 

0,10 

0,10 

-1,10 

-3,41 

23 

0,08 

0,12 


59,44 


IMA 

18580 

9,60 

9,67 

0,21 

-20,03 

3 

8,94 

12,00 

0,4000 

346,42 


IMMSI 

1381 

0,71 

0,71 

0,14 

-1,23 

90 

0,66 

0,81 

0,0300 

156,95 


IMPREGIL W03 

79 

0,04 

0,04 

-5,35 

36,33 

362 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

886 

0,46 

0,46 

-1,10 

26,96 

1730 

0,22 

0,46 

0,0100 

330,62 


IMPREGILO R 

986 

0,51 

0,51 

1,14 

50,61 

38 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,22 


INTEK 

1077 

0,56 

0,56 

-1,24 

20,66 

33 

0,46 

0,59 

0,0155 

91,96 


INTEK RNC 

1081 

0,56 

0,56 


38,23 

0 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,47 


INTERBANCA 

37753 

19,50 

19,49 

0,01 

-3,81 

4 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,71 


INTERPUMP 

7046 

3,64 

3,65 

0,52 

-9,55 

96 

3,27 

4,12 

0,1100 

304,04 


IPI 

7610 

3,93 

3,90 

-0,94 

3,80 

3 

3,79 

4,51 

0,1890 

160,28 


IRCE 

4357 

2,25 

2,22 

-3,18 

-6,25 

15 

2,08 

2,40 

0,0200 

63,29 


IT HOLDING 

4169 

2,15 

2,21 

1,05 

-10,03 

126 

1,85 

2,39 

0,0258 

529,37 


ITALCEMENT R 

10407 

5,38 

5,38 

0,52 

2,13 

224 

4,95 

5,61 

0,3000 

566,69 


ITALCEMENTI 

18139 

9,37 

9,35 

0,75 

-2,56 

849 

8,24 

9,72 

0,2700 

1659,24 


ITALMOBIL 

63897 

33,00 

33,00 

0,03 

-3,45 

1 

30,50 

34,80 

0,9400 

732,03 


ITALMOBIL R 

38452 

19,86 

19,90 

0,25 

-4,84 

5 

18,44 

21,68 

1,0180 

324,56 

in 

JOLLY HOTELS 

7184 

3,71 

3,70 

0,43 

-21,18 

16 

3,65 

4,72 

0,1033 

73,64 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

3890 

2,01 

2,02 

-0,34 

25,96 

113 

1,22 

2,48 

0,0120 

242,95 

D 

LA DORIA 

3917 

2,02 

2,03 

-0,98 

11,15 

9 

1,60 

2,12 

0,0279 

62,71 


LA GAIANA 

2614 

1,35 

1,35 

2,27 

37,76 

6 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,24 


LAVORWASH 

3615 

1,87 

1,87 

1,08 

-9,85 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,89 


LAZIO 

1130 

0,58 

0,59 

-0,70 

-13,90 

350 

0,40 

0,80 


91,68 


LINIFICIO 

2130 

1,10 

1,10 

4,66 

-8,18 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,07 


LINIFICIO R 

1824 

0,94 

0,94 

4,67 

4,67 

1 

0,77 

0,96 

0,0500 

5,90 


LOCAT 

1737 

0,90 

0,90 


26,43 

191 

0,70 

0,90 

0,0380 

485,93 


LOTTOMATICA 

29476 

15,22 

15,19 

-1,28 

7,72 

79 

13,24 

16,10 

3,3000 

1348,06 

d 

LUXOTTICA 

22319 

11,53 

11,40 

-1,35 

-11,60 

599 

9,33 

13,33 

0,1700 

5236,59 

MAFFEI 

2507 

1,29 

1,30 

-0,76 

3,60 

16 

1,23 

1,34 

0,0430 

38,85 

MANULI RUBBER 

3689 

1,91 

1,90 

-0,11 

52,89 

100 

1,22 

1,91 

0,0600 

159,32 


MARCOLIN 

1990 

1,03 

1,03 

0,29 

-13,03 

7 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,65 


MARZOTTO 

11438 

5,91 

5,89 

-0,54 

12,39 

132 

4,79 

6,08 

0,3200 

391,87 


MARZOTTO RIS 

10979 

5,67 

5,67 


5,78 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,02 


MARZOTTO RNC 

9722 

5,02 

5,00 

-0,18 

-1,91 

4 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,52 


MEDIASET 

15099 

7,80 

7,78 

-1,71 

4,77 

6127 

6,19 

8,13 

0,2100 

9211,21 


MEDIOBANCA 

16896 

8,73 

8,65 

-0,31 

9,09 

1341 

7,24 

9,24 

0,1500 

6793,62 


MEDIOLANUM 

9885 

5,11 

5,02 

-3,67 

0,37 

11926 

3,51 

5,39 

0,1000 

3704,54 


MELIORBANCA 

8421 

4,35 

4,37 

0,46 

-8,09 

14 

4,35 

4,83 

0,0500 

321,80 


MERLONI 

22763 

11,76 

11,68 

-0,96 

17,07 

97 

9,15 

11,91 

0,3220 

1269,17 


MERLONI RNC 

15060 

7,78 

7,77 

-0,38 

15,20 

1 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,47 


META 

3493 

1,80 

1,80 

-0,11 


15 

1,70 

1,89 

0,0720 

266,81 


MILASSW05 

111 

0,06 

0,06 

4,21 

-11,32 

138 

0,04 

0,07 




MILANO ASS 

4481 

2,31 

2,29 

0,61 

17,40 

2384 

1,49 

2,31 

0,0500 

802,72 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34311 

17,72 

17,63 

-0,81 

-2,67 

4 

14,23 

19,26 

0,4000 

73,89 


AISOFTWARE 

5722 

2,96 

2,94 

-2,32 

-15,04 

79 

2,87 

4,47 


20,19 


ALGOL 

9670 

4,99 

4,99 

-0,26 

6,23 

0 

4,30 

5,20 


17,49 


ART'E' 

51350 

26,52 

26,69 

0,64 

-1,70 

5 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,94 


BB BIOTECH 

84053 

43,41 

42,97 

-2,10 

12,17 

13 

31,86 

44,97 


1206,80 


CAD IT 

16232 

8,38 

8,36 

-0,69 

-11,21 

4 

7,52 

12,43 

0,1800 

75,28 


CAIRO COMMUNICAT 

45309 

23,40 

23,34 

-0,51 

17,15 

6 

18,30 

23,57 

0,8000 

181,35 


CARDNETGROUP 

5555 

2,87 

2,86 

-1,38 

-16,74 

12 

2,21 

3,73 


14,83 


CDB WEB TECH 

3727 

1,93 

1,94 

0,78 

-5,36 

109 

1,57 

2,12 


194,04 


CDC 

12253 

6,33 

6,34 

0,41 

2,73 

9 

4,95 

6,49 

0,1400 

77,59 


CHL 

1467 

0,76 

0,76 

-1,86 

-15,66 

304 

0,60 

1,00 


19,41 


CTO 

4285 

2,21 

2,20 

-0,90 

-24,24 

18 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,13 


DADA 

8535 

4,41 

4,40 

-1,57 

-14,51 

3 

4,05 

6,07 


69,08 


DATA SERVICE 

46587 

24,06 

24,27 

0,21 

-39,59 

11 

23,36 

44,85 

0,5200 

120,75 


DATALOGIC 

17790 

9,19 

9,21 

0,21 

0,25 

4 

8,78 

9,62 

0,1500 

109,37 


DATAMAT 

7672 

3,96 

3,92 

-2,15 

-0,30 

21 

3,17 

4,35 


106,40 


DIGITAL BROS 

6018 

3,11 

3,13 

1,59 

-4,34 

10 

2,44 

3,58 


40,09 


DMAIL GROUP 

4645 

2,40 

2,38 

-1,04 

-26,77 

9 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,47 


E.BISCOM 

49762 

25,70 

25,48 

-1,55 

-8,44 

196 

21,94 

31,81 


1275,67 


ELEN. 

30802 

15,91 

16,03 

0,68 

25,20 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,18 


ENGINEERING 

31995 

16,52 

16,38 

-1,78 

4,87 

5 

13,33 

17,41 

0,3600 

206,55 


EPLANET 

932 

0,48 

0,48 

-0,83 

-17,31 

435 

0,40 

0,62 


64,05 


ESPRINET 

26256 

13,56 

13,62 

-1,06 

15,38 

2 

11,37 

13,93 

0,5500 

64,82 


EUPHON 

11165 

5,77 

5,72 

-1,65 

-12,25 

6 

4,43 

7,10 

0,6000 

27,45 


FIDIA 

12148 

6,27 

6,38 

-0,03 

-13,71 

0 

6,18 

7,50 

0,1400 

29,49 


FINMATICA 

18098 

9,35 

9,30 

-1,34 

-3,29 

42 

7,95 

10,74 

0,0258 

433,07 


GANDALF 

3296 

1,70 

1,73 

-3,89 

-23,06 

419 

1,70 

2,61 


12,05 


I.NET 

85564 

44,19 

43,98 

-0,66 

-11,27 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

181,18 


INFERENZA 

10806 

5,58 

5,53 

-0,54 

-19,05 

0 

4,74 

7,00 


54,07 


IT WAY 

6150 

3,18 

3,15 

-2,17 

6,97 

4 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,03 


MONDOTV 

55765 

28,80 

29,02 

-0,65 

16,98 

3 

23,92 

29,43 

0,3000 

110,02 


NOVUSPHARMA 

42172 

21,78 

21,93 

4,48 

9,70 

112 

13,00 

21,78 


143,01 


NTS-NETWORK 

22608 

11,68 

11,61 

-0,90 

-3,24 

4 

9,88 

14,05 


168,26 


OPENGATE GROUP 

5592 

2,89 

2,82 

0,79 

-50,54 

519 

2,69 

6,74 

0,2066 

25,76 


POLIGRAFS F 

38069 

19,66 

19,81 

1,35 

-18,89 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,69 


PRIMA INDUSTRIE 

13494 

6,97 

6,95 

-1,42 

17,80 

3 

5,92 

8,66 


32,06 


REPLY 

15467 

7,99 

8,01 

-0,88 

-27,08 

16 

7,43 

11,68 


65,20 


TAS 

34357 

17,74 

17,66 

-0,18 

-3,84 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

31,21 


TC SISTEMA 

15577 

8,04 

8,05 

-1,14 

1,57 

3 

6,77 

9,24 


34,75 


TECNODIFFUSIONE 

7449 

3,85 

3,81 

-1,40 

-12,83 

24 

3,25 

5,02 


31,64 


TISCALI 

8872 

4,58 

4,51 

-2,72 

2,21 

2483 

3,51 

5,01 


1663,19 


TXT 

35453 

18,31 

18,18 

-0,48 

2,08 

1 

13,93 

19,18 


45,77 


VICURON PHARMA 

24482 

12,64 

12,60 

-0,50 


50 

9,45 

12,64 


602,84 


VITAMINIC 

7693 

3,97 

3,96 

-1,32 

-10,46 

36 

3,36 

7,14 


27,63 


CI 


m 


m 


E3 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3956 

2,04 

2,02 

-0,30 

3,65 

95 

1,65 

2,04 

0,0700 

62,80 

MIRATO 

8967 

4,63 

4,61 

-1,24 

-9,90 

17 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,65 

MITTEL 

6506 

3,36 

3,36 

-2,38 

-0,30 

i 

3,05 

3,46 

0,1000 

131,04 

MONDADORI 

12553 

6,48 

6,47 

-0,68 

7,53 

438 

5,26 

6,68 

0,2500 

1680,90 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1154 

0,60 

0,59 

0,73 

17,26 

96 

0,40 

0,61 

0,0200 

89,37 

MONTE PASCHI 

4879 

2,52 

2,47 

-2,87 

6,82 

5590 

1,97 

2,75 

0,0832 

7596,37 

MONTEFIBRE 

875 

0,45 

0,45 

0,47 

-17,35 

150 

0,41 

0,60 

0,0300 

58,75 

MONTEFIBRE R 

1115 

0,58 

0,60 

0,39 

11,40 

16 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,98 

NAV MONTANARI 

2633 

1,36 

1,36 

-0,66 

10,21 

110 

1,14 

1,40 

0,0600 

167,09 

NECCHI 

234 

0,12 

0,12 

-1,54 

62,33 

431 

0,07 

0,17 

0,0516 

27,62 

NECCHIW05 

126 

0,07 

0,07 


62,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4546 

2,35 

2,35 

0,43 

-12,22 

3 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,66 

OLCESE 

355 

0,18 

0,19 


-44,65 

29 

0,17 

0,33 

0,0775 

16,73 

OLI EXTEC04W 

80 

0,04 

0,04 

-5,58 

-48,05 

587 

0,04 

0,09 



OLIDATA 

2490 

1,29 

1,28 


-18,30 

8 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,72 

OLIVETTI 

2054 

1,06 

1,05 

-0,28 

5,47 

54740 

0,86 

1,07 

0,0350 

9391,08 

P BG-C VA 

36638 

18,92 

18,95 

1,73 

10,84 

550 

15,87 

19,03 

1,0000 

2586,54 

P BG-C VA W4 

600 

0,31 

0,32 

5,20 

18,33 

867 

0,13 

0,32 



PCOMIN 

20068 

10,36 

10,37 

1,66 

33,23 

505 

7,54 

10,45 

0,1000 

1363,75 

PCOMINW 

54 

0,03 

0,03 

-3,51 

-32,52 

66 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35836 

18,51 

18,51 

0,03 

11,99 

118 

16,14 

18,56 

0,1700 

621,60 

P ETR-LAZIO 

34992 

18,07 

18,05 

0,09 

56,08 

85 

11,22 

19,83 

0,1900 

464,27 

P INTRA 

24476 

12,64 

12,63 

1,21 

15,02 

126 

10,29 

12,99 

0,4000 

383,51 

P LODI 

15775 

8,15 

8,15 

0,11 

-5,61 

119 

7,95 

8,82 

0,1800 

1960,67 

P MILANO 

7766 

4,01 

3,98 

-1,78 

12,99 

1109 

3,21 

4,07 

0,1200 

1548,20 

P SPOLETO 

11500 

5,94 

5,80 

-1,69 

-3,43 

1 

5,51 

6,30 

0,2500 

106,80 

P VER-NOV 

23338 

12,05 

11,92 

-1,55 

12,01 

1155 

9,33 

12,54 

0,3900 

4460,76 

PAGNOSSIN 

3137 

1,62 

1,61 


17,39 

12 

1,04 

1,73 

0,0250 

32,40 

PARMALAT 

5044 

2,61 

2,56 

-1,99 

15,42 

6002 

1,32 

2,65 

0,0200 

2124,82 

PERDER 

331 

0,17 

0,17 


6,21 

1 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,28 

PERMASTEELISA 

26362 

13,62 

13,58 

-0,45 

-8,73 

82 

12,98 

17,20 

0,3600 

375,77 

PININFARIN R 

36983 

19,10 

19,10 


-2,30 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39635 

20,47 

20,47 

-2,52 

18,75 

3 

16,41 

21,16 

0,3400 

189,37 

PIRELLI 

1675 

0,87 

0,86 

-1,26 

-3,88 

3715 

0,72 

0,96 

0,0800 

1660,62 

PIRELLI R 

1672 

0,86 

0,86 

-0,66 

-3,49 

60 

0,81 

0,94 

0,0364 

75,99 

PIRELLI REAL 

40081 

20,70 

20,69 

0,15 

14,55 

8 

17,97 

21,69 

1,2500 

840,52 

PIRELLI&CO 

1286 

0,66 

0,65 

-2,77 

-5,69 

1412 

0,59 

0,73 

0,0800 

333,51 

PIRELLI&CO R 

1160 

0,60 

0,60 

-0,05 

0,34 

241 

0,48 

0,61 

0,0904 

12,69 

POL EDITORIALE 

2784 

1,44 

1,44 

2,20 

28,16 

177 

0,80 

1,44 

0,0413 

189,82 

PREMAFIN 

1480 

0,76 

0,77 

-0,53 

-3,06 

3 

0,56 

0,84 

0,1033 

237,66 

PREMAFIN W03 

53 

0,03 

0,03 

-3,51 

-33,89 

18 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2126 

1,10 

1,10 


1,57 

26 

1,00 

1,19 

0,0800 

68,12 

R DEMEDICI 

1118 

0,58 

0,58 

-0,10 

-15,44 

242 

0,49 

0,73 

0,0165 

79,73 

R DEMEDICI R 

1133 

0,59 

0,59 


-33,95 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,34 

RAS 

26846 

13,87 

13,84 

-0,46 

17,04 

3938 

10,04 

13,96 

0,4400 

9296,45 

RAS RNC 

26486 

13,68 

13,52 

-0,73 

-2,13 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,33 

RATTI 

772 

0,40 

0,40 

0,50 

-25,44 

91 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,45 

RCS MEDGR R 

2695 

1,39 

1,38 

0,44 

6,50 

88 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,85 

RCS MEDIAGR 

4198 

2,17 

2,15 

-1,60 

3,78 

490 

1,71 

2,24 

0,0400 

1585,26 

RECORDATI 

28901 

14,93 

14,75 

-0,73 

-0,67 

329 

11,04 

15,29 

0,3750 

747,13 

RICCHETTI 

639 

0,33 

0,33 

1,70 

-9,79 

145 

0,31 

0,37 

0,0050 

70,67 

RICH GINORI 

1393 

0,72 

0,72 

0,49 

-20,00 

30 

0,66 

0,91 

0,0530 

65,30 

RISANAMENTO 

2401 

1,24 

1,23 

-1,60 

-11,11 

14 

1,12 

1,41 

0,0140 

340,18 

ROLAND EUROPE 

1761 

0,91 

0,92 

0,66 

9,86 

21 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,00 

RONCADIN 

592 

0,31 

0,31 

1,95 

41,10 

415 

0,21 

0,32 

0,0413 

39,85 

RONCADIN W07 

338 

0,17 

0,18 

0,29 

156,76 

46 

0,07 

0,21 



SABAF 

28080 

14,50 

14,52 

0,93 

-3,31 

16 

13,63 

15,00 

0,3700 

164,36 

SADI 

3038 

1,57 

1,59 

2,26 

-16,05 

1 

1,53 

2,06 

0,1500 

16,16 

SAECO 

6072 

3,14 

3,15 

3,01 

-9,78 

1018 

2,86 

3,55 

0,0750 

627,20 

SAESGETT R 

9830 

5,08 

5,07 

-0,92 

-8,13 

4 

4,67 

5,85 

0,1656 

48,87 

SAESGETTERS 

15556 

8,03 

8,10 

2,03 

-2,75 

4 

7,14 

8,70 

0,1500 

111,47 

SAIAG 

7493 

3,87 

3,87 

0,26 

10,13 

1 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,36 

SAIAG RNC 

5092 

2,63 

2,63 

0,38 

27,36 

0 

1,88 

2,64 

0,0260 

25,62 

SAIPEM 

13120 

6,78 

6,75 

0,12 

4,84 

1185 

5,24 

6,78 

0,1440 

2984,71 

SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 

6,30 

-1,60 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,45 

SAV DEL BENE 

4877 

2,52 

2,54 

0,04 

20,07 

26 

1,94 

2,56 

0,0800 

92,47 

SCHIAPPARELLI 

244 

0,13 

0,13 

-0,87 

36,88 

313 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,07 

SEAT PG 

1132 

0,58 

0,59 

1,61 

-12,40 

88580 

0,56 

0,69 

0,1048 

6543,26 

SEAT PG RNC 

983 

0,51 

0,52 

2,30 

-3,31 

1164 

0,46 

0,54 

0,0030 

95,27 

SIAS 

12367 

6,39 

6,34 

0,75 

39,30 

395 

4,54 

6,47 

0,2200 

814,34 

SIRTI 

2023 

1,04 

1,04 

-0,57 

7,82 

210 

0,80 

1,08 

0,5000 

229,90 

SMI METAL R 

723 

0,37 

0,38 

1,97 

-12,47 

98 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,37 

SMI METALLI 

610 

0,32 

0,32 

-0,25 

-24,72 

529 

0,28 

0,42 

0,0080 

203,20 

SMURFIT SISA 

3137 

1,62 

1,62 

-1,22 

17,65 

1 

1,29 

1,68 

0,0100 

99,79 

SNAI 

3183 

1,64 

1,63 

-1,39 

-3,41 

62 

1,21 

1,75 

0,0387 

90,33 

SNAM GAS 

6246 

3,23 

3,23 

-0,25 

-2,83 

3555 

3,10 

3,40 

0,1600 

6306,83 

SNIA 

3427 

1,77 

1,80 

2,40 

-3,23 

187 

1,46 

1,95 

0,0650 

921,62 

SOCOTHERM 

6891 

3,56 

3,61 

0,28 

2,36 

20 

3,07 

3,94 

0,0750 

133,82 

SOGEFI 

4235 

2,19 

2,20 

0,23 

6,01 

137 

1,98 

2,27 

0,1300 

238,28 

SOL 

5683 

2,94 

2,92 

-0,14 

21,48 

35 

2,42 

3,05 

0,0610 

266,20 

SOPAF 

512 

0,26 

0,26 

-0,64 

-16,47 

145 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,89 

SOPAFRNC 

491 

0,25 

0,25 

0,80 

-14,34 

61 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,32 

SPAOLO IMI 

16210 

8,37 

8,24 

-3,51 

28,07 

11739 

5,81 

8,62 

0,3000 

12129,62 

STAYER 

72 

0,04 

0,04 

-2,63 

-58,88 

395 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,75 

STEFANEL 

2798 

1,45 

1,44 

-1,23 

20,22 

28 

1,01 

1,50 

0,0600 

78,10 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,28 

2,50 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

36367 

18,78 

18,59 

-1,33 

-3,41 

18403 

15,57 

21,18 

0,0800 

16899,99 

TARGETTI 

6171 

3,19 

3,20 

1,59 

2,74 

26 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,41 

TECNODIF W04 

329 

0,17 

0,17 

-0,29 

-17,73 

94 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15300 

7,90 

7,86 

-0,06 

7,73 

26489 

5,31 

7,90 

0,1357 

41587,74 

TELECOM IT R 

9410 

4,86 

4,85 

0,14 

0,29 

22013 

3,35 

4,90 

0,1357 

9978,17 

TENARIS 

3851 

1,99 

2,02 

0,55 

8,33 

47 

1,78 

2,18 


2308,63 

TERMEACQR 

558 

0,29 

0,29 

-0,73 

24,12 

112 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,85 

TERME ACQUI 

645 

0,33 

0,33 

0,48 

15,98 

269 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,57 

TIM 

8448 

4,36 

4,33 

0,28 

-0,82 

70548 

3,66 

4,69 

0,0477 

36797,56 

TIM RNC 

7739 

4,00 

3,98 

-0,10 

-1,19 

131 

3,60 

4,19 

0,0597 

527,88 

TOD'S 

54777 

28,29 

28,15 

-0,11 

-9,30 

33 

23,15 

32,05 

0,3500 

855,77 

TREVI FINANZ 

1562 

0,81 

0,80 

-3,73 

10,81 

119 

0,59 

0,84 

0,0150 

51,63 

UNICREDIT 

7931 

4,10 

4,05 

-1,99 

5,73 

65723 

3,14 

4,13 

0,1580 

25700,08 

UNICREDIT R 

7600 

3,92 

3,88 

-1,15 

12,11 

23 

3,14 

4,03 

0,1730 

85,20 

UNIPOL 

7726 

3,99 

3,98 

-0,38 

-0,10 

335 

3,93 

4,14 

0,1104 

1292,37 

UNIPOLP 

3334 

1,72 

1,72 

-0,17 

2,56 

249 

1,64 

1,88 

0,1156 

318,38 

UNIPOL PW05 

168 

0,09 

0,09 

-1,05 

-6,26 

745 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

293 

0,15 

0,15 

1,28 

2,30 

380 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4225 

2,18 

2,22 

1,05 

6,80 

16 

2,03 

2,49 

0,0700 

70,92 

VEMER SIBER 

1424 

0,74 

0,74 

-1,55 

-11,60 

11 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,88 

VIANINIINDUS 

5034 

2,60 

2,60 

-0,76 

1,96 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

78,27 

VIANINI LAVORI 

9614 

4,96 

4,98 

-0,34 

5,86 

3 

4,53 

5,01 

0,1000 

217,45 

VITTORIA ASS 

8179 

4,22 

4,25 

1,67 

14,66 

5 

3,42 

4,35 

0,1200 

126,72 

VOLKSWAGEN 

66027 

34,10 

33,90 

-0,91 

-6,42 

45 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20861 

10,77 

10,80 

-0,94 

6,63 

2 

9,13 

12,58 

2,6000 

269,35 

ZUCCHI 

7459 

3,85 

3,90 


0,08 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

93,90 

ZUCCHI RNC 

7819 

4,04 

4,10 

5,13 

3,54 

2 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,84 
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economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

113,380 

113,140 

BTP FB 97/07 

115,060 

115,010 

BTP MZ 01/04 

101,900 

101,890 

BTP OT 98/03 

100,560 

100,570 

CCT LG 98/05 

100,910 

100,950 

BTP AG 02/17 

112,790 

112,430 

BTP FB 99/04 

100,800 

100,810 

BTP MZ 01/06 

106,950 

106,890 

BTP ST 02/05 

103,230 

103,180 

CCT LG E2/09 

100,970 

100,950 

BTP AG 03/13 

104,890 

104,660 

BTP GE 03/08 

103,780 

103,680 

BTP MZ 01/07 

107,440 

107,370 

BTP ST 95/05 

118,150 

0,000 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,390 

BTP AG 93/03 

100,890 

100,900 

BTP GE 94/04 

0,000 

103,470 

BTP MZ 02/05 

103,460 

103,450 

CCTAG 00/07 

101,020 

101,010 

CCT MG 98/05 

100,790 

100,790 

BTP AG 94/04 

0,000 

106,930 

BTP GE 95/05 

111,100 

111,130 

BTP NV 01/11 

95,000 

98,300 

CCTAG 02/09 

101,090 

101,070 

CCT MZ 97/04 

100,270 

100,260 




CCTAP 01/08 

101,050 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,790 

100,790 

BTP AP 94/04 

0,000 

105,050 

BTP LG 00/05 

105,510 

105,470 

BTP NV 93/23 

162,810 

162,250 

CCTAP 02/09 

101,090 

101,080 

CCT NV 96/03 

100,230 

100,240 

BTP AP 95/05 

114,720 

114,670 

BTP LG 01/04 

102,680 

102,670 

BTP NV 96/06 

117,560 

117,460 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,130 

101,120 

BTP AP 99/04 

101,100 

101,090 

BTP LG 02/05 

104,100 

104,060 

BTP NV 96/26 

140,350 

139,620 

CCT DC 99/06 

101,030 

101,020 

CCT OT 98/05 

100,870 

100,870 

BTP DC 00/05 

107,710 

107,680 

BTP LG 96/06 

119,030 

118,970 

BTP NV 97/07 

114,080 

113,980 

CCT FB 03/10 

101,070 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

116,280 

116,100 

BTP NV 97/27 

129,490 

128,790 

CCT GE 96/06 

101,980 

101,980 

CCT ST 96/03 

100,170 

100,170 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 98/03 

100,180 

100,180 

BTP NV 98/29 

110,580 

109,960 

CCT GE 97/04 

100,180 

100,190 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,370 

BTP FB 01/04 

102,000 

102,000 

BTP LG 99/04 

102,260 

102,240 

BTP NV 99/09 

107,130 

106,960 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,000 

CTZAP 03/05 

96,470 

96,470 










BTP FB 01/12 

111,470 

111,240 

BTP MG 02/05 

0,000 

104,720 

BTP NV 99/10 

114,880 

114,640 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

98,980 

98,965 

BTP FB 02/13 

109,300 

109,050 

BTP MG 03/06 

101,640 

101,550 

BTP OT 00/03 

101,050 

101,050 

CCT LG 00/07 

101,100 

101,030 

CTZ DC 03/04 

97,158 

97,145 

BTP FB 02/33 

118,800 

118,020 

BTP MG 98/08 

110,430 

110,400 

BTP OT 01/04 

102,690 

102,670 

CCT LG 01/08 

101,020 

101,000 

CTZ GN 02/04 

98,118 

98,095 

BTP FB 03/06 

101,620 

101,570 

BTP MG 98/09 

108,560 

108,390 

BTP OT 02/07 

109,960 

109,870 

CCT LG 02/09 

101,060 

101,070 

CTZ MZ 02/04 

98,542 

98,568 

BTP FB 96/06 

118,690 

118,630 

BTP MG 99/31 

122,450 

121,750 

BTP OT 93/03 

101,980 

102,000 

CCT LG 96/03 

100,040 

100,050 

CTZ ST 01/03 

99,507 

99,495 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

103,300 

102,560 

CENTR0B/14RF 

99,500 

99,350 

IMI 96/06 2 7,1% 

114,500 

114,120 

MEDIOCR C/07 TV 

109,650 

109,650 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,250 

100,250 

CENTROB /15 RFC 

104,860 

104,900 

IMI 98/03 VII 

107,350 

107,320 

MEDIOCR C/13 TF 

102,020 

102,450 

BCA CARIGE /14 134 

101,900 

101,890 

CENTROB /18 RFC 

89,020 

88,700 

INTBCI02/07 MIX 

102,750 

102,550 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,490 

23,500 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

101,000 

100,520 

CENTROB/19 SDEB 

82,500 

82,500 

INTERB/13 351 CAL 

100,070 

100,190 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,300 

100,340 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

99,510 

100,150 

COMIT/08 TV2 

98,940 

99,030 

MED CENT/09 CONS 

105,000 

102,500 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

101,500 

101,500 

BCA SELLA TV AG04 

100,160 

100,160 

COMIT/09 

104,800 

104,300 

MED CENT/11 TV 

96,650 

96,630 

M PASCHI 99/29 8 

82,900 

82,000 

BCA SELLA TV NV04 

100,160 

100,160 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,910 

99,900 

MED LOM /0518 

102,850 

102,550 

OPERE 94/04 3 IND 

100,350 

100,270 

BEI/19 EU. ST. B. 

86,990 

83,100 

COM IT 97/27 ZC 

24,990 

24,900 

MED LOM /14FC71 

101,600 

101,600 

OPERE 94/04 5 IND 

104,170 

104,170 

BEI 97/04 4,75% 

110,170 

110,050 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,050 

99,040 

MED LOM /18 RFC75 

90,000 

89,100 

PCOM IND/07MC 

96,800 

97,040 

BEI 97/17 ZC 

46,390 

45,750 

COM IT 98/28 ZC 

23,870 

23,710 

MED LOM /19 3 RFC 

85,800 

84,800 

P LODI/07 MIX2 

101,320 

101,510 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

99,980 

99,960 

CRBO 97/04 326 TV 

100,000 

100,010 

MEDTOSC/06 IND 

97,990 

97,670 

PAN EURO BONDS/04 

32,500 

32,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

95,710 

95,650 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,870 

99,850 

M EDIO /04 TV CAP 

100,320 

100,320 

PARMALAT/07 2 

95,300 

95,250 

BERS/18 LIFE 

97,990 

93,960 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,790 

95,800 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,000 

100,010 

PARMALAT/10 

98,650 

98,500 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,810 

93,050 

CREDIOP/19 STDW3 

84,800 

83,500 

MEDIOCEN 08 IND NIKKEI 225 

84,690 

84,690 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,900 

95,800 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

82,510 

83,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,900 

93,410 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

92,510 

92,000 

POP BGCV/12TV 

102,600 

102,030 

BIRS 97/04 IND 

100,200 

100,100 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

89,990 

88,050 

MEDIO/05 D LUG02 

102,240 

101,400 

REP ELLENICA/19 TF 

104,260 

104,250 

BNL/04 D0PCEN3 

97,910 

97,860 

EFIBANCA/03 DJ ES50 

101,850 

101,700 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,280 

96,000 

SPAOLO /04 34 

110,790 

110,770 

BNL/05 D0PCEN5 

94,700 

95,000 

EFIBANCA/04 WB 

104,900 

103,110 

MEDIOB/04 MIB30 

98,500 

98,310 

SPAOLO /05 CONC 

94,700 

94,710 

BNL/06 BIS OICR 

93,680 

93,670 

EFIBANCA/13 III CALL 

100,200 

100,200 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,200 

102,240 

SPAOLO /06 7 

109,000 

108,910 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,490 

97,380 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

104,000 

103,510 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

101,150 

100,900 

SPAOLO/13 ST DOWN 

95,900 

95,010 

BNL/07 VAL PURO 

98,700 

98,700 

ENTE FS 94/04 8,9% 

103,900 

103,920 

MEDIOB 94/04 

100,250 

0,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,350 

100,300 

BNL/08 FLASH 

100,650 

100,680 

FIAT STEP UP/11 

94,050 

94,500 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,530 

92,470 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

91,200 

90,100 

CAPITALI A/09 SUB 

103,700 

103,700 

FIN PART 98/05 6,45% 

86,490 

84,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

71,500 

70,900 

UNICR/10 IND 

94,820 

94,510 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,020 

83,450 

FINDOMESTIC/09 

100,100 

100,090 

MEDIOB 97/07 IND 

100,760 

100,900 

UNICR/10 S-U 

106,950 

107,000 

CENTROB/05 TV 

100,190 

100,190 

FINECO/16 REVFL 

100,000 

100,000 

MEDIOB 98/08 TT 

100,150 

100,200 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,030 

100,020 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.833 

6.812 

13231 

-15.797 

ALBOINO RE 

5.729 

5.721 

11093 

-17.615 

APULIA AZ.ITALIA 

9.889 

9.855 

19148 

-7.992 

ARCA AZITALIA 

17.762 

17.707 

34392 

-7.455 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.638 

4.625 

8980 

2,181 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.500 

16.433 

31948 

-9.499 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.204 

20.174 

39120 

-6.298 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.504 

5.476 

10657 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6.336 

6.324 

12268 

-6.809 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.545 

20.512 

39781 

-7.107 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.179 

10.166 

19709 

-12.664 

BIPIEMME ITALIA 

13.244 

13.194 

25644 

-8.825 

BN AZIONI ITALIA 

10.872 

10.851 

21051 

-7.574 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.434 

4.409 

8585 

-5.053 

BPB TIZIANO 

14.275 

14.191 

27640 

-5.837 

BPVI AZ. ITALIA 

3.942 

3.931 

7633 

-8.304 

C.S. AZ. ITALIA 

10.472 

10.450 

20277 

-9.278 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17.485 

17.430 

33856 

-6.291 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.908 

3.901 

7567 

-9.242 

CAPITALG. ITALIA 

15.197 

15.149 

29425 

-6.669 

CENTRALE ITALIA 

12.492 

12.467 

24188 

-7.267 

CISALPINO INDICE 

11.412 

11.375 

22097 

-12.181 

DUCATO GEO ITALIA 

11.654 

11.619 

22565 

-8.185 

DWSAZ. ITALIA 

10.434 

10.406 

20203 

-5.949 

DWS CRESCITA AZION. 

12.927 

12.896 

25030 

-5.607 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.380 

15.345 

29780 

-5.458 

EFFEAZ. ITALIA 

5.623 

5.608 

10888 

-7.592 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.398 

10.376 

20133 

-10.693 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.510 

3.503 

6796 

-12.337 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.893 

9.869 

19156 

-7.168 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.914 

19.868 

38559 

-5.315 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.525 

18.482 

35869 

-7.675 

F&F LAGEST ITALIA 

3.445 

3.439 

6670 

-7.092 

F&FSELECT ITALIA 

11.053 

11.027 

21402 

-7.691 

FONDERSEL ITALIA 

16.882 

16.816 

32688 

-5.295 

FONDERSEL P.M.I. 

11.790 

11.752 

22829 

-10.403 

G.P. CAPITAL 

43.372 

43.260 

83980 

-5.104 

G.P. ITALY 

15.936 

15.893 

30856 

-5.514 

GESTIELLE ITALIA 

12.130 

12.106 

23487 

-12.406 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.464 

12.429 

24134 

-6.957 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.362 

9.329 

18127 

-7.981 

GRIFOGLOBAL 

10.569 

10.508 

20464 

-5.810 

IMI ITALY 

17.735 

17.680 

34340 

-8.065 

ING AZIONARIO 

19.606 

19.569 

37963 

-7.645 

INVESTIRE AZION. 

16.987 

16.946 

32891 

-7.488 

ITALY STOCK MAN. 

11.598 

11.560 

22457 

-8.713 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.479 

7.473 

14481 

-6.219 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.175 

7.184 

13893 

-8.703 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.424 

4.412 

8566 

-6.032 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.638 

10.615 

20598 

-7.680 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.236 

15.204 

29501 

-7.559 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.932 

3.911 

7613 

-8.685 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.463 

3.457 

6705 

-12.924 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.267 

8.247 

16007 

-4.845 

OPTIMA AZIONARIO 

4.992 

4.978 

9666 

-6.796 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.595 

4.587 

8897 

-14.638 

PADANO INDICE ITALIA 

10.112 

10.090 

19580 

-4.926 

prim.tradingaz.it.. 

4.394 

4.386 

8508 

-5.647 

RAS CAPITAL 

19.216 

19.159 

37207 

-7.187 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.982 

7.960 

15455 

-6.806 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.324 

14.290 

27735 

-5.302 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.432 

25.341 

49243 

-9.433 

ROMAGEST SC ITALY 

3.459 

3.450 

6698 

-13.546 

romagestsel.az.it 

3.470 

3.464 

6719 

-10.196 

SAI ITALIA 

16.773 

16.712 

32477 

-5.205 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.880 

23.831 

46238 

-9.675 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.840 

3.830 

7435 

-11.111 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.362 

12.319 

23936 

-5.791 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.284 

12.243 

23785 

-5.920 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.064 

15.023 

29168 

-6.995 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.985 

14.945 

29015 

-7.173 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.726 

5.710 

11087 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.109 

9.087 

17637 

-12.815 

ZETA AZIONARIO 

16,771 

16,724 

32473 

-6,863 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.226 

7.189 

13991 

-14.272 

ALTO AZIONARIO 

14.079 

14.079 

27261 

-7.252 

AUREO E.M.U. 

8.680 

8.599 

16807 

-17.396 

BIPIELLE F.EURO 

8.611 

8.556 

16673 

-17.550 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.418 

11.359 

22108 

-13.427 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.801 

3.764 

7360 

-16.037 

BSI AZIONARIO EURO 

3.764 

3.727 

7288 

-18.351 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.235 

4.214 

8200 

-11.253 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.723 

3.686 

7209 

-16.841 

CISALPINO AZIONARIO 

10.230 

10.153 

19808 

-18.218 

CISALPINO EURO VALUE 

4.209 

4.163 

8150 

-18.382 

DWS AZ. EURO 

3.525 

3.502 

6825 

-14.003 

EPSILON QEQUITY 

3.333 

3.307 

6454 

-18.388 

EUROM. EURO EQUITY 

2.940 

2.922 

5693 

-17.693 

G.P. EURO INNOVATION 

2.110 

2.107 

4086 

-15.969 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.841 

5.852 

11310 

12.068 

LEONARDO EURO 

4.259 

4.239 

8247 

-11.048 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.762 

9.685 

18902 

-18.575 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.207 

3.173 

6210 

-17.790 

SANPAOLO EURO 

12.370 

12.269 

23952 

-19.213 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.900 

6.843 

13360 

-19.298 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.836 

6.780 

13236 

-19.793 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.969 

5.925 

11558 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,859 

3,820 

7472 

-19,047 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.912 

4.890 

9511 

-19.329 

ANIMA EUROPA 

3.346 

3.325 

6479 

-11.808 

ARCA AZEUROPA 

7.806 

7.758 

15115 

-18.543 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.832 

2.816 

5484 

-18.339 

ASTESE EUROAZIONI 

4.253 

4.224 

8235 

-17.337 

AZIMUT EUROPA 

11.525 

11.450 

22316 

-14.591 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.546 

6.479 

12675 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.762 

3.738 

7284 

-0.185 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.372 

5.334 

10402 

-17.455 

BIPIEMME EUROPA 

10.409 

10.363 

20155 

-15.995 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.155 

4.139 

8045 

-14.312 

BN AZIONI EUROPA 

6.395 

6.357 

12382 

-16.720 

BPVI AZ. EUROPA 

3.311 

3.292 

6411 

-16.262 

CAPITALG. EUROPA 

5.505 

5.470 

10659 

-16.286 

CENTRALE EUROPA 

15.186 

15.126 

29404 

-19.689 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.464 

7.421 

14452 

-17.223 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.946 

4.905 

9577 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.804 

4.794 

9302 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

^TiT 

7.150 

13924 

-17.591 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.067 

5.031 

9811 

-10.318 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.912 

10.899 

21129 

-18.627 

EFFEAZ. EUROPA 

2.415 

2.405 

4676 

-19.580 

EPSILON QVALUE 

3.869 

3.843 

7491 

-19.395 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.088 

4.069 

7915 

-17.564 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.359 

4.336 

8440 

-17.427 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.367 

12.292 

23946 

-18.830 

EUROPA 2000 

13.117 

13.054 

25398 

-18.167 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.981 

17.895 

34816 

-15.673 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.139 

5.113 

9950 

-16.152 

F&FSELECTEUROPA 

14.930 

14.858 

28909 

-15.367 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.751 

2.731 

5327 

-23.027 

FONDERSELEUROPA 

10.160 

10.096 

19673 

-17.277 

FS BEST OF EUR. 

3.898 

3.855 

7548 

-17.936 

G.P. EUROPA 

3.302 

3.278 

6394 

-14.896 

G.P. EUROPA VAL. 

19.211 

19.021 

37198 

-13.836 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.113 

3.113 

6028 

-17.992 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.348 

3.348 

6483 

-16.153 

GESTIELLE EUROPA 

9.730 

9.691 

18840 

-18.393 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.250 

7.215 

14038 

-17.369 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.562 

3.523 

6897 

-15.129 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.854 

4.792 

9399 

-1.421 

IMI EUROPE 

14.393 

14.308 

27869 

-17.532 

ING EUROPA 

14.177 

14.083 

27450 

-18.854 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.086 

10.011 

19529 

-15.300 

INVESTIRE EUROPA 

9.282 

9.220 

17972 

-18.184 

INVESTITORI EUROPA 

3.823 

3.802 

7402 

-16.033 

LAURIN EUROSTOCK 

2.842 

2.823 

5503 

-18.074 

MCGES. FDF EUR. 

4.720 

4.680 

9139 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.221 

4.204 

8173 

-8.951 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.849 

4.827 

9389 

-19.007 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.433 

14.365 

27946 

-19.065 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.383 

2.378 

4614 

-19.165 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.013 

8.972 

17452 

-18.976 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.013 

2.991 

5834 

-20.354 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.078 

3.063 

5960 

-19.360 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.782 

4.748 

9259 

-20.246 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.960 

2.935 

5731 

-17.960 

OPTIMA EUROPA 

2.521 

2.506 

4881 

-19.250 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.562 

3.540 

6897 

-21.212 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.827 

6.808 

13219 

-17.647 

RAS EUROPE FUND 

12.129 

12.057 

23485 

-17.371 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.406 

5.352 

10467 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.670 

9.592 

18724 

-20.463 

SAI EUROPA 

8.548 

8.510 

16551 

-15.181 

SANPAOLO EUROPE 

6.543 

6.504 

12669 

-18.750 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.850 

12.772 

24881 

-17.707 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.730 

12.653 

24649 

-18.229 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.796 

3.770 

7350 

-14.964 

ZETA EUROSTOCK 

3.682 

3.664 

7129 

-17.647 

ZETA MEDIUM CAP 

4,274 

4,259 

8276 

-11,639 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.458 

4.453 

8632 

-23.467 

AMERICA 2000 

9.883 

9.856 

19136 

-18.645 

ANIMA AMERICA 

4.480 

4.458 

8674 

8.055 

ARCA AZAMERICA 

16.009 

15.965 

30998 

-18.120 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,167 

3,157 

6132 

-17.889 

AUREO AMERICHE 

3.025 

3.019 

5857 

-16.367 

AZIMUT AMERICA 

9.495 

9.458 

18385 

-15.719 

BIM AZIONARIO USA 

5.641 

5.633 

10922 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.803 

6.779 

13172 

-20.784 

BIPIEMME AMERICHE 

8.471 

8.414 

16402 

-13.534 

BN AZIONI AMERICA 

6.403 

6.390 

12398 

-16.464 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.364 

3.361 

6514 

-21.712 

CAPITALG. AMERICA 

7,824 

7,815 

15149 

-20,358 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CRISTOFORO COLOMBO 

13.083 

13.062 

25332 -16.429 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.641 

4.629 

8986 0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.556 

4.548 

8822 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.726 

12.720 

24641 -5.044 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.487 

5.469 

10624 -5.834 

DUCATO GEO AMERICA 

4.553 

4.540 

8816 -21.581 

EFFE AZ. AMERICA 

2.467 

2.463 

4777 -16.457 

EPTA SELEZ. AMERICA 

3.965 

3.963 

7677 -18.146 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.622 

4.615 

8949 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.074 

14.052 

27251 -21.910 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.663 

3.656 

7093 -18.870 

F&FSELECT AMERICA 

10.115 

10.093 

19585 -19.938 

FONDERSEL AMERICA 

10.571 

10.556 

20468 -21.223 

FS BEST.OF.AM. 

3.470 

3.439 

6719 -19.657 

G.P. AMERICA VAL. 

16.088 

16.063 

31151 -24.259 

G.P. USA GROWTH 

2.431 

2.427 

4707 -22.431 

GEO US EQUITY 

2.597 

2.597 

5028 -18.023 

GESTIELLE AMERICA 

11.575 

11.552 

22412 -21.429 

GESTNORD AZ.AM. 

12.239 

12.203 

23698 -21.979 

IMIWEST 

16.290 

16.252 

31542 -17.743 

ING AMERICA 

13.464 

13.441 

26070 -23.373 

INVESTIRE AMERICA 

15.437 

15.390 

29890 -16.276 

INVESTITORI AMERICA 

3.540 

3.531 

6854 -17.731 

KAIROS US FUND 

5.040 

5.050 

9759 0.000 

MCGEST. FDF AME. 

5.026 

4.976 

9732 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.568 

3.567 

6909 -17.901 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.566 

5.551 

10777 -21.726 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.293 

17.230 

33484 -19.138 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.344 

15.257 

29710 -17.779 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.808 

2.789 

5437 -16.527 

OPTIMA AMERICHE 

4.096 

4.082 

7931 -15.633 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.354 

3.336 

6494 -18.651 

PUTNAM US SMC VAL 

4.923 

4.908 

9532 -14.797 

PUTNAM USSMCVALS 

5.777 

5.766 

0 -14.786 

PUTNAM USA EQ-S 

6.792 

6.795 

0 -13.060 

PUTNAM USA EQUITY 

5.788 

5.784 

11207 -13.066 

PUTNAM USA OP.-S 

6.135 

6.143 

0 -12.471 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.228 

5.229 

10123 -12.472 

PUTNAM USAV.S USA 

4.687 

4.691 

0 -11.767 

PUTNAM USA V.EURO 

3.994 

3.993 

7733 -11.773 

RAS AMERICA FUND 

13.150 

13.119 

25462 -19.017 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.169 

5.119 

10009 0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.408 

10.389 

20153 -15.928 

SAI AMERICA 

12.034 

12.041 

23301 -8.207 

SANPAOLO AMERICA 

8.342 

8.325 

16152 -18.670 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.676 

7.648 

14863 -14.994 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.580 

7.570 

14677 -15.730 


3.607 

3.593 

6984 -16.504 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,726 

3,717 

7215 -16,532 


1 AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.722 

3.697 

7207 

-26.136 

ANIMA ASIA 

4.094 

4.079 

7927 

-15.395 

ARCA AZFAR EAST 

4.394 

4.374 

8508 

-23.542 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.581 

2.569 

4998 

-24.199 

AUREO PACIFICO 

2.661 

2.649 

5152 

-27.414 

AZIMUT PACIFICO 

4.932 

4.908 

9550 

-22.659 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.903 

2.869 

5621 

-19.806 

BIPIEMME PACIFICO 

3.269 

3.250 

6330 

-26.687 

BN AZIONI ASIA 

5.413 

5.393 

10481 

-24.515 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.871 

3.846 

7495 

-20.935 

CAPITALG. PACIFICO 

2.561 

2.545 

4959 

-25.029 

DUCATO GEO ASIA 

3.609 

3.582 

6988 

-17.053 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.550 

2.543 

4937 

-28.108 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.486 

2.482 

4814 

-18.223 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.193 

5.171 

10055 

-22.237 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.351 

2.342 

4552 

-31.397 

EUROM. TIGER 

7.313 

7.232 

14160 

-23.037 

F&FSELECT PACIFICO 

5.536 

5.502 

10719 

-23.036 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.857 

2.826 

5532 

-19.747 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.181 

4.145 

8096 

-25.219 

FONDERSEL ORIENTE 

3.305 

3.288 

6399 

-27.474 

FS BEST OF JAP. 

3.808 

3.791 

7373 

-27.714 

G.P. JAPAN 

2.150 

2.144 

4163 

-29.346 

G.P. PACIFICO 

10.315 

10.251 

19973 

-26.431 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.037 

2.037 

3944 

-32.616 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.669 

3.662 

7104 

-29.265 

GESTIELLE PACIFICO 

7.355 

7.309 

14241 

-15.177 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.966 

4.939 

9616 

-25.836 

IMI EAST 

4.572 

4.555 

8853 

-26.103 

ING ASIA 

3.459 

3.445 

6698 

-26.669 

INVESTIRE PACIFICO 

4.498 

4.481 

8709 

-24.908 

INVESTITORI FAR EAST 

3.568 

3.553 

6909 

-26.220 

MCGEST. FDF ASIA 

4.470 

4.440 

8655 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.825 

2.815 

5470 

-28.098 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.050 

5.006 

9778 

-21.947 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.917 

2.907 

5648 

-27.939 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.899 

3.885 

7550 

-27.446 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.457 

2.443 

4757 

-25.949 

OPTIMA FAR EAST 

2.370 

2.359 

4589 

-28.657 

ORIENTE 2000 

5.679 

5.652 

10996 

-26.703 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3.788 

3.776 

7335 

-23.782 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.534 

4.525 

o 

-15.847 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.864 

3.852 

7482 

-15.853 

RAS FAR EAST FUND 

3.952 

3.936 

7652 

-27.539 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.949 

4.913 

9583 

0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.532 

3.509 

6839 

-27.548 

SAI PACIFICO 

2.861 

2.844 

5540 

-16.075 

SANPAOLO PACIFIC 

3.848 

3.826 

7451 

-26.056 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.612 

3.595 

6994 

-30.711 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.574 

3.557 

6920 

-31.650 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.491 

3.467 

6760 

-20.964 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.258 

7.208 

14053 

-21.228 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,984 

3,960 

7714 

-24,645 

AZ. PAESE I 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.887 

3.876 

7526 

-26.116 

DWS FRANCOFORTE 

8.006 

7.936 

15502 

-22.580 

DWSLONDRA 

4,759 

4,751 

9215 

-12.098 


DWS NEW YORK_1240_8.224 15955 -3,783 

DWS PARIGI_10.653 10.572 20627 -16.045 

DWg TQKYQ_1132_4J23_80Q1 -2Q.933 

F&FSELECT GERMANIA _M_ 7.514 14721 -18.588 

GESTIELLE EAST EUROP_5J92_5.973 11602 -5.384 

ZETA SWISS 18,691 18,618 36191 -19,825 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


4.597_8975 -4.156 


ARCA AZPAEgl EMERG. 


4,066_1022_7873 -17,592 


AUREO MERC-EMERG. 


3,319_1294_6426 -17,417 


AZIMUT EMERGING 


3j440_3J13_6661 -17,585 


BIPIELLE H.AMER.LAT. 


14Z2_1426_8659 -16,113 


BIPIELLE H.PAESI EM 


L054_6,976 


-25,582 


BPBPRUM.AZ.MERQ.EM. 


1ZZ5 1223_7309 -17,934 


CAPITALG. EQ EM 


10.587 10.474 20499 -15.949 


DUCATO GEO AM.LAT. 
DUCATO GEO EUR.EST 


_1522_ 5,456 10692 _1327 

1422_4,393 


DUCATO GEO PAESI EM. 


DWSAZ. EMERGENTI 


1135_ mi 0Q7Q -19.034 


EPTA MERCATI EMERG. 


5.541_5.490 10729 -15.469 


EUROM. EM.M.E.F. 


F&FSELECT NUOVIMERC 

G.P. EMERGING MKT 


4.102 IfìfiS 7943 -17.114 


4.184 _ 4.144 

4.849 4.794 


8101 -17.589 

9389 -21,701 


GESTIELLE EM. MARKET 

GESTNORD AZ.P. EM. 


5.928 _ 5,877 

4.310_4,268 


11478 -18.448 

8345 -19.828 


ING EMERGING MARK.EQ 

INVESTIRE PAESI EME. 


4,277 _ 4,235 

4.063_4,018 


8281 -19,725 

7867 -17,669 


LEONARDO EM MKTS 


3.116_1091_6033 -21,728 


MC GEST. FDF P. EMER 


4.906_1867_9499_1000 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

NEXTRA AZ.EMER.EURQP 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 


6.208 _ 6.131 

6,114 _ 6,079 

3,707_3,668 


12020 -14,028 

11838 -8,267 


PRIM.TRADING AZ.EMER 


4,807_1754_9308 -20,886 


PUTNAM EMER.MARK.-$ 


1194_4,165 


PUTNAM EMERG. MARK. 


RA$ EMERG-MKT EQ.F. 


132S 12ZZ 8380 -17,467 


SAI PAESI EMERGENTI _ 

SANPAOLOECON. EMER. 


2.940 _ 2,917 

i405_4,356 


5693 -17,322 

-19,952 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


5,418_5,376 10491 -11,830 


UNICREDIT-AM.LAT-B 


1515_5,479 10679 -10,237 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


152Z_1513_8785 -16,260 


UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.267 

6.227 

12135 

-5.858 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,291 

6,252 

12181 

-5,313 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,869 

4.832 

9428 

0.000 


ALTQINTERN. AZ. 


1Z22 1Z21_724Q -20,834 


ANIMA FONDO TRADING 

APULIA AZ.INTERNAZ. 


10.563 10.512 

5j8Q5_5,786 


20453 -6.761 

11240 -17,425 


10,403 10,355 20143 -18,650 


ARCA 5STELLE E 


3,020 


-18,817 


ARCA MULTFIFQNDQ F 


1ZQ2 IfiSfl 7170 -18,900 


AUREO BLUE CHIPS 


3.504_I486_6785 -13.821 


8.123_1851_15728 -16.729 


AUREO WWF PIAN.TERRA 

AZIMUT BORSE INT. 


4.929 4.910 

10.230 10.179 


_9544_1000 

-14.141 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


2.949 2.937 5710 -19.972 


BDS ARCOB.CRESCITA 


5.152 1822 22Z6_1888 


BIM AZIQN.QLQBALE 


3,281_1253_6353 -11,943 


BIPIELLE H.GLOBALE 


BIPIEMME COMPARTO 90 

BIPIEMME GLOBALE 


3.472 3.438 

17.385 17.279 


6723 -18,516 

33662 -15,459 


BN AZIONI INTERN. 


9.042_9.003 17508 -16.671 


BNLBUSS.FDFQ.GRQWT 

BNLBUSS-FDFG.VALUE 


2,475 _ 2,455 

3,274_3,242 


4792 -18,9 32 

6339 -20,822 


BPB PRUM.AZ.QLQBAU 


3,685_1872_7135 -17,153 


BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


-1572_1561_6930 -17,382 


BPBRUBENS 


6,577 12795 


BPVI AZ. INTERNAZ. 


118!11SZ 6159 -19,366 


BSI AZIONARIO INTER. 


C.S. AZ.INTERNAZ. 


CA-AM MIDA AZ. INT. 


2,677_1666_5183 -17,146 


CAPGES FF GLOB.SECT. 


-1ZZ2_1186_7304 -18,354 


CARIQEAZ 


-1218_5,192 10088 -20,627 


CENTRALE G8 BLUE C. 


7.650_7,620 14812 -21,320 


CENTRALE GLOBAL 


11.595 11.554 22451 -20,188 


CONSULTINVEST GLOBAL 3,361 3,346 6508 -13,930 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


DUCATO GEO GL.CR. _1SQZ_1Z28_2388_1888 

DUCATO GEO GL.SELEZ. _1872_1888_ 5176 -11.985 

DUCATO GEO GL.SM.CAP _1614_1881_ 5061 -17,252 

DUCATO GEO GL.VAL._2.823 2.814 5466 -22.784 

DUCATO GEO GLOBALE 18.036 17.966 34923 -20.388 

DUCATO GEO TENDENZA _1825_1528_ 4908 -18.776 

D UCATO GLOBAL EQ UITY_1183_1862_6008 -2 0,3 33 

D UCATO MEGATRENDS _1171_1141_ 614Q -19,0 86 

DWS PANIERE BORSE _1827_1818_ 9346 -17,0 90 

EFFE AZ. GLOBALE_1632_1625_5098 -18,508 

EFFE AZ. TOP 100_1550_1541_4937 -17,153 

EFFE UN. AGGRESSIVA_1414_1221_661Q -15,495 

EPTA CARIGE EQUITY _1283_12Z5_ 4614 -20,830 

EPTA EXECUTIVE RED _1286_1356_ 6556 -18.488 

EPTAINTERNATIONAL _1188_ 9.148 17775 -20,964 

EUROCONSULT AZ.INT._4.737 4.729 9172 -21.676 

EUROM. BLUE CHIPS_10.285 10.260 19915 -20.456 

EUROM. GROWTH E.F. _1853_ 6.035 11720 -21,328 

F&F GESTIONE INTERN._11,456 11,421_22182 -17,165 

F&FLAGEST AZ.INTER. _1866_ 9,836 191Q3 -17,148 

F&F TOP 50 _1Z82_ÌZZ0_ 9273 -13,148 

FIDEURAM AZIONE_10,743 10,705 20801 -18,502 

G.P. ALL.SERV.COM.A_1221_1285_6372 -16,493 

G-P. GLOBAL_11,349 11,303 21975 -19,316 

G.P. WORLD TOP 50 _1Z88_1ZZ4_ 5398 -17,975 

GAM IT.EQ.SEL.FD _1858_1882_2ZZS_1888 

GEN.ALL.SERV.COM.A _1222_126Z_ 6374 -18.635 

GESTIELLE INTERNAZ._9.254 9.232 17918 -22.456 

GESTIFONDI AZ. INT._8.802 8.772 17043 -20.944 

GESTNORD AZ.INT. _1479_1471_ 4800 -16.503 

QRIF QQLQBAL INTERN. _1644_ 6,777 13252 -3,442 

ING AZIONE GLOBALE_10,155 10,122 19663 -21,589 

ING WSF GLOBALE _1813_1221_5 834 -21,187 

ING WSF TEMATICO _1285_11Z2_ 6206 -20,530 

INTERN. STOCK MAN._10.190 10.137 19731 -20.595 

INVESTIRE INT._8.102 8.045 15688 -18.194 

LEONARDO EQUITY _ISSI_18Z8_ 5191 -15.903 

MCGEST. FDFMEGA.W _H82_1121_18834_1888 

MCGEST. FDFMEGA.H _1852_1812_2Z22_1888 

MQRECIAAZ. _1623_16Z6_9087 -2 0,6 99 

ML MSERIES EQUITIES_1503_1481_6783 -22,224 

MULTI FONDO C. DI 0/90_1746_1Z13_7253 -19,336 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1814_186Z_7385 -14,618 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. _1888_1832_ 5940 -20,846 

NEXTRA AZ.ARIETE _1235_ 9.202 17881 -20,716 

NEXTRA AZ.IN. DIN_17,211 17,152 33325 -20,952 

NEXTRA AZ.INTER._12.667 12.626 24527 -21.405 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.992 4.975 9666 -21.174 

NEXTRA AZ.PMI INT. _1221_ 9.929 19332 -20,064 

NEXTRA BLUE CHIPS I_16,498 16,438 31945 -21,001 

OPEN F.AZ.ALTQ R. _16Z3_1651_ 7112 -2Q,6 35 

OPEN FUNDAZINT. _1626_16ZZ_ 522Q -18,9 17 

OPTIMAINTERNAZION._1283_1168_8138 -18,181 

PADANO EQUITY INTER._1400_1368_6583 -20,560 

PARITALIA Q.AZ.INT.Q_57,171 57,537 11Q698 -29,657 

PARITALIA O.AZ.INT.L_56.146 56.507 108714 -30.374 

PUTNAM GL .SMCCORES _1223_1286_ 0 -23.536 

PUTNAM GL.SMCGROWS _1863_1242_ 0 -11.806 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.511 4.508 8735 -23.529 

PUTNAM GL.SMC GROW 4.997 4.979 9676 -11.791 

PUTNAM GL.VAL.S USA _1216_1299_ 0 -15.855 

PUTNAM GL.VAL.EURQ _1593_1523_6957 -1 5,8 54 

PUTNAM GLOBAL EQ .- $ _1295_1292_0 -1 5,168 

PUTNAM GLOBAL EQ UITY_121Z_ 6,2Q7 12Q3 8 -1 5,172 

RAS BLUE CHIPS_1175_H62_6148 -17,979 

RAS GLOBAL FUND_10,762 10,733 20838 -17,620 

RAS MULTIPARTNER90 _1148_1115_ 6080 -21,890 

RAS RESEARCH _1814_1882_ 5449 -20,821 

RISPARMIO AZ.TQP 1QQ_10,860 10,827 21Q28 -15,643 

RISPARMIO IT.BQRSEI._13,353 13,311_25855 -19,931 

ROMAGEST AZ.INTERN._LH2_7,271 14158 -19,061 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._1811_1Z94_5443 -19,432 

SAI GLOBALE_1218_8,869 17252 -19,381 

SANPAQLQINTERNAT._1Q,273 10,227 19891 -18J51 

SANPAOLO STRAT.90 _188Z_ 5.454 10663 _1888 

SG VENT.STR.AGGRESS. _188Z_1Q5Z_ 7914 -15.277 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.756 4.735 9209 -19.838 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 11.205 11.168 21696 -19.706 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 11.068 11.031 21431 -20.397 

ZENIT ET. & RICERCA _18ZZ_1883_9856_1888 

ZETAGRQWTH _1535_1531_4 908 -17,5 60 

ZETA STOCK 11,166 11,128 21620 -17,282 


AZ. SETTORIALI 


AUREO BENI CONSUMO_3.645 3.637 7058 -21.848 

AUREO FINANZA_3.643 3.629 7054 -15.924 

AUREO MATERIE PRIME _1812_1Z91_ 7381 -20,483 

AUREO PHARMA _1Z25_3115_ 7213 -13,3 51 

AUREO TECNOLOGIA _1Z33_1Z2Z_33 56 -11,8 51 

AZIMUT CQ N SU MER S _1358_1338_ 8423 -13,9 80 

AZIMUT ENERGY_1536_1526_8783 -5,124 

AZIMUT GENERATION_1668_1642_9039 -14,739 

AZIMUT MULTI-MEDIA _ISfìl_1Z39_ 5423 -9,8 1 9 

AZIMUT REAL ESTATE _1824_1824_ 9476 -9.638 

BIPIEMME BENESSERE _1816_1886_ 7774 -14,319 


BIPIEMME FINANZA 

3.632 

3.615 

7033 -16.139 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.581 

6.547 

12743 -14.853 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.232 

4.213 

8194 -15.224 

BIPIEMME TEMPO L._ 

3.707 

3.687 

7178 -19.587 


BNCQMMQDITIES _1435_ 8,3 98 1 63 32 -1 9,251 

BN ENERGY &UTILIT. _1222_ 8,194 159 34 -1 5,9 87 

BN FASHION _1164_1166_ 17783 -15.424 

BN FOOD _1281_ 9,177 17816 -19,977 

BN PROPERTY STOCKS_7.755 7.731 15016 -19.545 

CAPITALG. C. GOODS_11.110 11.078 21512 -20.232 

CAPITALG. H. TECH _ISSI_LS25_ 3158 -15.007 

D UCATO HIGH TECH _16Z3_1656_ 5176 -16,5 7 3 

D UCATO SET CQNS-ALFA _1283_1959_ 9648 -9,5 31 

DUCATO SET CONS.BETA_1816_1815_1580 -33,873 

DUCATO SET ENERGIA_1829_1816_9738 -11,242 

DUCATO SET FARM._1784_1Z68_9263_1888 

DUCATO SET FINANZA_12Z1_1254_6334 -18,163 

DUCATO SET IMMOB. _1864_ 5.864 11393 -20,529 

DUCATO SET INDUSTR _185Z_1648_ 5145 -24,237 

DUCATO SETMAT.P._8.197 8.167 15872 -9.684 

DUCATO SETSERV. _ 5.077 5.041 9830 0.000 


DUCATO SET TECN. 

1.346 

1.343 

2606 

-19.061 

DUCATO SET TELECOM. 

4.859 

4.813 

9408 

-10.482 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.364 

2.360 

4577 

-15.116 

EPTA FINANCE FUND 

3.819 

3.808 

7395 

-17.817 

EPTAH. CARE FUND 

3.519 

3.509 

6814 

-11.113 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.704 

1.698 

3299 

-19.165 

EPTA UTILITIES FUND 

2.988 

2.970 

5786 

-17,526 

EUROCONS.TECNOL. 

3.548 

3.535 

6870 

-16.221 

EUROM. GREEN E.F. 

8.822 

8.798 

17082 

-12.912 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.322 

10.310 

19986 

-13.406 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.078 

4.059 

7896 

-19.897 

F&FSELECT FASHION 

3.980 

3.976 

7706 

-15.409 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.480 

1.480 

2866 

-8.529 

F&F SELECTN FINANZA 

3.694 

3.682 

7153 

-15.236 

FS INFO TECNOLOG. 

3.243 

3.233 

6279 

-18.884 

G.P. FIN. EUROPA 

3.352 

3.323 

6490 

-17.600 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.441 

3.409 

6663 

-12.152 

G.P. TMT EUROPA 

2.630 

2.636 

5092 

-5.970 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.054 

4.047 

7850 

-12.497 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.703 

1.699 

3297 

-13.772 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.935 

2.929 

5683 

-4.676 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.911 

3.905 

7573 

-23.268 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.422 

5.401 

10498 

-11.823 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.518 

3.509 

6812 

-21.174 

GESTIELLE WORLD NET 

1.323 

1.319 

2562 

-12.151 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.648 

3.632 

7064 

-11521 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.322 

3.302 

6432 

-21.111 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.226 

5.150 

10119 

-25.182 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.861 

8.820 

17157 

-14.994 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.547 

3.566 

6868 

10.913 

GESTNORD AZ.ED. 

4.013 

4.001 

7770 

-19.304 

GESTNORD AZ.EN. 

4.167 

4.159 

8068 

-13.762 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.653 

3.641 

7073 

-10.880 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.008 

1.007 

1952 

-19.617 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.540 

3.521 

6854 

-10.243 

ING COMTECH 

0.944 

0.942 

1828 

-11.775 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.008 

3.993 

7761 

-16.949 

ING I.T. FUND 

4.197 

4.185 

8127 

-21.639 

ING INTERNET 

2.213 

2.207 

4285 

-10.477 

ING QUALITÀ'VITA 

4.401 

4.394 

8522 

-13.908 

ING REAL ESTATE FUND 

4.328 

4.331 

8380 

-15.485 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.257 

2.242 

4370 

-0.309 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.802 

5.782 

11234 

-23.968 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.499 

5.464 

10648 

-21.622 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.326 

5.300 

10313 

-20.519 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.214 

5.215 

10096 

-17.040 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.421 

4.395 

8560 

-21.807 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.393 

6.387 

12379 

-10.147 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.164 

3.157 

6126 

-22.317 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.228 

7.188 

13995 

-1.606 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.987 

3.957 

7720 

-22.687 

NEXTRA AZ.WEB 

1.548 

1.543 

2997 

-13.952 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.626 

2.615 

5085 

-16.898 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.212 

3.198 

6219 

-14.460 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.222 

2.213 

4302 

-15.158 

RAS CONSUMER GOODS 

5.266 

5.252 

10196 

-25.474 

RAS ENERGY 

5.253 

5.222 

10171 

-15.424 

RAS FINANCIAL SERV 

4.170 

4.143 

8074 

-17.113 

RAS HIGH TECH 

1.983 

1.978 

3840 

-15.364 

RAS INDIVID. CARE 

6.297 

6.279 

12193 

-11.209 

RAS LUXURY 

3.063 

3.045 

5931 

-21.702 

RAS MULTIMEDIA 

4.289 

4.277 

8305 

-14.099 

SANPAOLO FINANCE 

20.517 

20.439 

39726 

-18.933 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.887 

3.883 

7526 

-15.019 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.909 

8.881 

17250 

-20.377 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

14.432 

14.396 

27944 

-12.512 

UNICREDIT-PH-A 

10.768 

10.728 

20850 

-19.213 

UNICREDIT-PH-B 

10.648 

10.609 

20617 

-19.655 

UNICREDIT-RISN-A 

4.427 

4.396 

8572 

-15.159 

UNICREDIT-RISN-B 

4.314 

4.283 

8353 

-16.151 

UNICREDIT-SERV-A 

10.855 

10.845 

21018 

-19.395 

UNICREDIT-SERV-B 

10.710 

10.700 

20737 

-20.152 

ZENIT INTERNETFUND 

1,529 

1,522 

2961 

-7,780 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.413 

3.403 

6608 

-17.540 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.988 

2.969 

5786 

-17.934 

AUREO MULTIAZIONI 

6.498 

6.469 

12582 

-17.401 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.274 

3.262 

6339 

-25.370 

BIPIELLE H.VALORE 

3.573 

3.555 

6918 

-23.359 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.457 

3.445 

6694 

-23.365 

BN NEW LISTING 

5.911 

5.902 

11445 

-9.103 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.724 

2.696 

5274 

-17.027 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.972 

4.959 

9627 

-12.725 

DUCATO COMMODITY 

3.471 

3.442 

6721 

-21.665 

DUCATO ETICO GL. 

3.055 

3.044 

5915 

-21.283 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.191 

1.192 

2306 

-24.858 

DUCATO SMALLCAPS 

3.335 

3.305 

6457 

-21.860 

EUROM. RISK FUND 

27.131 

27.067 

52533 

-6.451 

G.P. SPECIAL 

7.698 

7.674 

14905 

-15.462 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,639 

4.624 

8982 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16.081 

15.999 

31137 

-12.560 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.520 

3.495 

6816 

-21.568 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.652 

1.645 

3199 

-11.940 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.832 

3.809 

7420 

-18.416 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.880 

3.867 

7513 

-17.341 

PRIM.AZIONI PMI 

4.499 

4.480 

8711 

-17.404 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.194 

4.184 

8121 

-12.697 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.921 

4.915 

0 

-12.706 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,649 

5,632 

10938 

-21,136 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.434 

13.438 

26012 

-3.705 

ARCA 5STELLE B 

4.407 

4.388 

8533 

-4.320 

ARCA5STELLE C 

3.996 

3.974 

7737 

-8.264 

ARCABB 

27.500 

27.423 

53247 

-2.854 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.182 

4.169 

8097 

-10.641 

ARTIG. MIX 

4.125 

4.113 

7987 

-5.735 

AUREO BILANCIATO 

21.333 

21.277 

41306 

-4.835 

AZIMUT BIL. 

18.376 

18.342 

35581 

0.983 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.993 

5.975 

11604 

-4.326 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.188 

5.158 

10045 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.718 

17.682 

34307 

-2.261 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.847 

10.820 

21003 

-5.456 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.221 

4.195 

8173 

-7.636 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.657 

10.624 

20635 

-8.413 

BN BILANCIATO 

6.926 

6.904 

13411 

-9.688 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.902 

3.886 

7555 

-6.156 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.353 

3.332 

6492 

-10.658 

BNL SKIPPER 3 

4.229 

4.221 

8188 

-6.520 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.377 

4.359 

8475 

-6.574 

CAPITALG. BILANC. 

16.282 

16.221 

31526 

-12.126 

CISALPINO BILANCIATO 

16.319 

16.229 

31598 

-4.823 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.976 

3.954 

7699 

-9.244 

DUCATO EQUITY 50 

3.998 

3.976 

7741 

-8.867 

DUCATO MIX 50 

4.230 

4.219 

8190 

-9.808 

DWS FINANZA P.25 

4.408 

4.401 

8535 

-4.712 

EFFE UN. DINAMICA 

3,992 

3.975 

7730 

-8.377 

EPSILON LONG RUN 

4.253 

4.238 

8235 

-5.383 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.054 

4.046 

7850 

-10.349 

EPTACAPITAL 

12.578 

12.543 

24354 

-5.128 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.145 

5.139 

9962 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.952 

4.952 

9588 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.175 

5.168 

10020 

-8.665 

EUROM. CAPITALFIT 

26.175 

26.120 

50682 

-4.324 

F&F EURORISPARMIO 

18.859 

18.817 

36516 

-4.800 

F&F LAGEST PORT.2 

4.534 

4.522 

8779 

-10.359 

F&F PROFESSIONALE 

47.548 

47.383 

92066 

-7.234 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.444 

10.419 

20222 

-10.459 

FONDERSEL 

39.217 

39.159 

75935 

-4.776 

FONDERSELTREND 

7.890 

7.878 

15277 

-11.477 

FONDO CENTRALE 

16.067 

16.024 

31110 

-10.415 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.164 

4.144 

8063 

-7.446 

G.P. REND 

22.592 

22.540 

43744 

-3.030 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.061 

4.041 

7863 

-8.700 

GEOGLOB BALI 

5.208 

5.208 

10084 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.257 

10.235 

19860 

-10.128 

GESTNORD BIL.EURO 

12.095 

12.047 

23419 

-5.137 

GESTNORD BIL.INT. 

11.174 

11.151 

21636 

-7.500 

GRIFOCAPITAL 

15.950 

15.864 

30884 

-1.299 

IMI CAPITAL 

26.556 

26.502 

51420 

-6.591 

ING PORTFOLIO 

28.200 

28.072 

54603 

-4.620 

ING WSF MODERATO 

3.862 

3.840 

7478 

-10.186 

INVESTIRE BIL. 

12.324 

12.291 

23863 

-6.031 

MCGEST. FDFBILAN. 

5.224 

5.192 

10115 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.246 

4.221 

8221 

-11.245 

NAGRACAPITAL 

16.559 

16.534 

32063 

-6.472 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.862 

4.855 

9414 

-0.082 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,037 

8.014 

15562 

-10.221 

NEXTRA BILANCIATO 

28.012 

27.955 

54239 

-0.359 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.988 

29.923 

58065 

0.013 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.075 

4.057 

7890 

-5.867 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.842 

3.821 

7439 

-9.706 

OPEN FUND GESTNORD 

3.812 

3.804 

7381 

-9.881 

PARITALIA O. ADAGIOC 

81.962 

80.157 

158701 

-11.440 

PARITALIA O.ADAGIO L 

80.946 

79.163 

156733 

-12.292 

PRIM.BIL.EURO 

4.926 

4.912 

9538 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.498 

4.488 

8709 

-5.125 

PUTNAM GL BAL-$ 

5.278 

5.273 

0 

-5.120 

RAS BILANCIATO 

22.084 

22.026 

42761 

-6.025 

RAS MULTI FUND 

10.567 

10.548 

20461 

-6.403 

RAS MULTIPARTNER50 

4.168 

4.144 

8070 

-7.583 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.704 

4.688 

9108 

-7.456 

SAI BILANCIATO 

3.364 

3.357 

6514 

-10.887 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.334 

5.321 

10328 

-2.253 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.786 

21.723 

42184 

-5.598 

SANPAOLO STRAT.50 

5.348 

5.315 

10355 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.512 

4.490 

8736 

-7.540 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.605 

18.584 

36024 

-8.883 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.466 

18.445 

35755 

-9.307 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.610 

12.576 

24416 

-10.567 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.502 

12.467 

24207 

-11.005 

VITAMIN LONG TERM 

5.155 

5.124 

9981 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.281 

15.256 

29588 

-8.436 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,619 

3,606 

7007 

-7,749 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.476 

3.451 

6730 

-13.768 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.940 

3.922 

7629 

-14.459 

AUREO FF DINAMICO 

3.216 

3.201 

6227 

-13.964 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.224 

5.185 

10115 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.823 

3.791 

7402 

-13.799 

BIPIEMME VALORE 

3.873 

3.862 

7499 

-12.395 

BN INIZIATIVA SUD 

11.083 

11.066 

21460 

-2.720 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.944 

2.921 

5700 

-15.304 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.071 

4.047 

7883 

-10.704 

DUCATO EQUITY 70 

3.642 

3.613 

7052 

-13.388 

DUCATO MIX 75 

3.887 

3.874 

7526 

-14.213 

DWS FINANZA P.35 

3.214 

3.205 

6223 

-15.665 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.690 

3.674 

7145 

-14.345 

F&FLAGEST PORT.3 

4.292 

4.282 

8310 

-15.478 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.642 

3.619 

7052 

-12.829 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.594 

3.571 

6959 

-14.591 

IMINDUSTRIA 

10.656 

10.627 

20633 

-11.524 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.486 

3.459 

6750 

-15.037 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.960 

3.931 

7668 

-16.296 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.464 

3.444 

6707 

-12.281 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66.933 

66.603 

129600 

-22.216 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.531 

68.193 

132695 

-21.098 

RAS MULTIPARTNER70 

3.639 

3.615 

7046 

-14.797 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.779 

3.760 

7317 

-16.412 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.061 

16.993 

33035 

-11.472 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,377 

6.345 

12348 

-16.976 

SANPAOLO STRAT.70 

5.410 

5.366 

10475 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,172 

5,132 

10014 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.861 

4.848 

9412 

-0.266 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.709 

4.703 

9118 

-2.605 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.413 

4.404 

8545 

-7.153 

ARCATE 

14.284 

14.257 

27658 

-1.312 

AUREO FF PONDERATO 

4.519 

4.509 

8750 

-1.374 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.551 

6.540 

12685 

1.834 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.145 

5.125 

9962 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.890 

4.889 

9468 

-0.690 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.362 

7.357 

14255 

-0.607 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.545 

4.525 

8800 

-3.605 

BIPIEMME MIX 

4.795 

4.786 

9284 

-2.441 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.493 

27.448 

53234 

0.836 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.510 

4.500 

8733 

-1.377 

BNL SKIPPER 1 

5.164 

5.160 

9999 

3.321 

BNL SKIPPER 2 

4.596 

4.590 

8899 

-3.323 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.785 

4.773 

9265 

-2,167 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.803 

4.791 

9300 

-1.071 

BPC STRADIVARI 

4.690 

4.680 

9081 

-2.148 

DUCATO EQUITY 30 

4,326 

4.312 

8376 

-4.440 

DUCATO MIX 25 

4.789 

4.782 

9273 

-4.544 

DWS FINANZA P.15 

5.065 

5.062 

9807 

-0.958 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.638 

4.629 

8980 

0.086 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.405 

4.407 

8529 

-6.016 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.231 

5.229 

10129 

5.061 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.376 

4.371 

8473 

-2.168 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.305 

5.300 

10272 

-5.386 

FSHIGH YIELD 

5.103 

5.078 

9881 

0.000 

FS PRUDENT 

5.093 

5.072 

9861 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.873 

4.860 

9435 

0.288 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.778 

4.766 

9251 

-0.499 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.118 

5.118 

9910 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.029 

11.009 

21355 

-5.549 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.045 

5.041 

9768 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.442 

4.418 

8601 

-8.033 

PARITALIA O.PIANOC 

93.833 

92.076 

181686 

-3.133 

PARITALIA O.PIANOL 

92.932 

91.193 

179941 

-3.924 

RAS MULTIPARTNER20 

5.051 

5.034 

9780 

3.039 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.328 

10.309 

19998 

-0.299 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.599 

4.596 

8905 

-6.200 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.942 

4.939 

9569 

-2.177 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.068 

6.061 

11749 

1.948 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.303 

6.295 

12204 

1.432 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.964 

4.953 

9612 

0.181 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,138 

5,120 

9949 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.420 

5.419 

10495 

8.291 

ALLEANZA OBBL. 

5.513 

5.514 

10675 

8.050 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.343 

7.344 

14218 

7.448 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.286 

16.269 

31534 

12.185 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.083 

7.078 

13715 

6.463 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.700 

5.694 

11037 

2.739 

AZIMUT SOLIDITY 

7.016 

7.013 

13585 

3.817 

BIM GLOBAL CONV. 

4.914 

4.903 

9515 

-0.827 

BIPIELLE F.80/20 

8.704 

8.699 

16853 

4.452 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.855 

9.856 

19082 

3.933 

BIPIEMME PLUS 


5,220 

10113 

1.753 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.132 

8.125 

15746 

3.671 

BN OBB. DINAMICO 

11.418 

11.393 

22108 

-2.041 

BNL PER TELETHON 

4.889 

4.886 

9466 

-2.376 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.149 

5.143 

9970 

4.315 

BPB TIEPOLO 

7.488 

7.484 

14499 

6.895 

BPC MONTEVERDI 

5.097 

5.092 

9869 

0.078 

CISALPINO IMPIEGO 

5.982 

5.975 

11583 

9.120 

CR TRIESTE OBBL. 

5.323 

5.319 

10307 

6.221 

DWS RENDIMENTO 

5.281 

5.279 

10225 

4.512 

EPSILON LIMITED RISK 

5.276 

5.272 

10216 

2.010 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.400 

5.398 

10456 

5.882 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.114 

5.118 

9902 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.189 

6.182 

11984 

2.790 

G.P. CASH 

5.731 

5.731 

11097 

7.745 

GEO GL.CONV.BOND 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.841 

7.838 

15182 

2.967 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.714 

9.711 

18809 

5.129 

GRIFOBOND 

6.635 

6.633 

12847 

0.606 

GRIFOREND 

7.422 

7.416 

14371 

1.064 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.315 

19.300 

37399 

1.561 

LEONARDO 80/20 

5.226 

5.225 

10119 

3.219 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.099 

4.091 

7937 

-15.641 

NAGRAREND 

8.601 

8.599 

16654 

2.747 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.191 

5.189 

10051 

4.069 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.143 

4.134 

8022 

-3.740 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.972 

6.958 

13500 

-4.151 

NEXTRA RENDITA 

6.252 

6.246 

12106 

2.066 

NEXTRA RISPARMIO 

4.779 

4.770 

9253 

-1.484 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.118 

5.105 

9910 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.176 

5.150 

10022 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.675 

5.672 

10988 

4.937 

PADANO EQUILIBRIO 

5.066 

5.055 

9809 

-4.270 

PRIM.OBB.MISTO 

4.971 

4.965 

9625 

0.000 

RAS LONG TERM BOND F 

5.783 

5.781 

11197 

5.183 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.470 

5.466 

10591 

2.396 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.194 

5.190 

10057 

0,639 

TEODORICO MISTO INT. 

5.207 

5.204 

10082 

3.663 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.691 

7.684 

14892 

3.736 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.664 

7.657 

14840 

3.511 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.124 

5.120 

9921 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.123 

5.112 

9920 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,122 

7,120 

13790 

6,314 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.284 

6.285 

12168 

3.338 

ARCA BT 

7.766 

7.765 

15037 

2.562 

ARCA MM 

12.734 

12.735 

24656 

6.178 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.553 

5.554 

10752 

4.418 

ASTESE MONETARIO 

5.475 

5.475 

10601 

4.567 

AUREO MONETARIO 

5.729 

5.729 

11093 

3.994 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.353 

5.353 

10365 

4.062 

BIM OBBLIG.BT 

5.643 

5.643 

10926 

3.579 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.868 

12.868 

24916 

4.694 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.449 

8.449 

16360 

4.282 

BIPIEMME MONETARIO 

10.524 

10.523 

20377 

3.136 

BIPIEMME TESORERIA 

5.975 

5.975 

11569 

3.212 

BN EURO MONETARIO 

10.950 

10.950 

21202 

4.057 

BN REDDITO 

6.210 

6.211 

12024 

2.994 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.316 

5.317 

10293 

5.539 

BPVI BREVE TERMINE 

5.483 

5.482 

10617 

4.617 

C.S. MON. ITALIA 

6.932 

6.932 

13422 

2.605 

CAPITALG. BOND BT 

9.145 

9.145 

17707 

3.426 

CARIGE MON. 

10.146 

10.146 

19645 

4.114 

CENTRALE CASH EURO 

7.900 

7.900 

15297 

4.235 

CISALPINO CASH 

7.962 

7.962 

15417 

3.752 

CR CENTO VALORE 

6.147 

6.148 

11902 

5.546 

DUCATO FIX EURO BT 

5.555 

5.555 

10756 

4.930 

DUCATO FIX EURO TV 

5.400 

5.400 

10456 

2.700 

DWS FAMIGLIA 

6.571 

6.570 

12723 

2.224 

DWS MONETARIO 

8.556 

8.556 

16567 

3.171 

EFFEOB. EURO BT 

5.556 

5.556 

10758 

4.064 

FPSII ON 1 OW COSTCASH 

5.459 

5.459 

10570 

2,825 

EPTA CARIGE CASH 

5.606 

5.606 

10855 

3.949 

EPTA TV 

6.165 

6.164 

11937 

2.103 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.050 

5.050 

9778 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.722 

7.722 

14952 

3.874 

EUROM. CONTOVIVO 

10.919 

10.920 

21142 

3.615 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.447 

6.447 

12483 

3.400 

EUROM. RENDIFIT 

7.471 

7.471 

14466 

4.650 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.345 

7.345 

14222 

3.305 

F&F MONETA 

6.368 

6.367 

12330 

3.612 

F&F RISERVA EURO 

7.451 

7.450 

14427 

3.414 

FIDEURAM SECURITY 

8.668 

8.668 

16784 

2.229 

FONDERSEL REDDITO 

12.503 

12.504 

24209 

5.164 

G.P. MONETARIO EURO 

14.619 

14.620 

28306 

4.138 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.851 

5.851 

11329 

6.111 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.856 

5.856 

11339 

5.818 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.853 

5.853 

11333 

5.994 

GEO EUROPA STBOND4 

5.805 

5.805 

11240 

5.334 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.898 

5.898 

11420 

6.712 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.865 

5.865 

11356 

6.057 

GESTIELLE BT EURO 

6.644 

6.645 

12865 

4.170 

GESTIFONDI MONET. 

8.879 

8.879 

17192 

3.064 

GRIFOCASH 

6.012 

6.012 

11641 

4.564 

IMI 2000 

15.348 

15.347 

29718 

2.217 

ING EUROBOND 

7.962 

7.963 

15417 

4.078 

INVESTIRE EURO BT 

6.447 

6.447 

12483 

4.846 

LAURIN MONEY 

6.144 

6.144 

11896 

4.365 

LEONARDO MONETARIO 

5.087 

5.087 

9850 

0.000 

MGRECMON. 

8.535 

8.535 

16526 

4.009 

NEXTRA BREVE T. 

6.778 

6.779 

13124 

4.100 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.085 

7.083 

13718 

5.087 

NEXTRA EURO BT 

12.056 

12.057 

23344 

5.292 

NEXTRA EURO MON. 

13.639 

13.639 

26409 

4.090 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.211 

6.210 

12026 

2.407 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.885 

7.885 

15267 

2.883 

OPTIMA REDDITO 

5.834 

5.835 

11296 

4.159 

PADANO MONETARIO 

6.422 

6.422 

12435 

4.000 

PASSADORE MONETARIO 

6.213 

6.213 

12030 

4.035 

PERSEO RENDITA 

6.237 

6.238 

12077 

4.402 

RAS CASH 

6.113 

6.114 

11836 

3.469 

RAS MONETARIO 

13.907 

13.907 

26928 

3.613 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.040 

12.041 

23313 

3.560 

ROMAGEST MONETARIO 

11.725 

11,725 

22703 

3.058 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.564 

5.564 

10773 

2.941 

SAI EUROMONETARIO 

15.116 

15,114 

29269 

7,533 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.856 

6.857 

13275 

5.900 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.825 

8.827 

17088 

5.360 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.361 

5.362 

10380 

5.890 

SICILFONDO MONETARIO 

8.281 

8.281 

16034 

3.980 

TEODORICO MONETARIO 

6.442 

6.442 

12473 

4.003 

UNICREDIT-MON-A 

11.560 

11.560 

22383 

4.700 

UNICREDIT-MON-B 

11.518 

11.519 

22302 

4.462 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.077 

5.076 

9830 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.050 

5.050 

9778 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.590 

6.589 

12760 

3.291 

ZETA MONETARIO 

7,450 

7,450 

14425 

3,457 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.814 

5.812 

11257 

7.726 

APULIA OBB.EURO MT 

6.837 

6.839 

13238 

7.856 

ARCA RR 

7.613 

7.615 

14741 

11.301 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.999 

5.999 

11616 

9.550 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.506 

5.507 

10661 

9.396 

AZIMUT FIXED RATE 

8.825 

8.827 

17088 

10.616 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.782 

5.784 

11196 

11.170 

BIM OBBLIG.EURO 

5.708 

5.710 

11052 

10.791 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.989 

5.992 

11596 

11.464 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.808 

13.813 

26736 

9.526 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.083 

6.083 

11778 

8.897 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.658 

7.658 

14828 

7.375 

BN OBB. EUROPA 

6.579 

6.580 

12739 

8.082 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.573 

5.574 

10791 

10.443 

BPVI OBBL. EURO 

5.742 

5.743 

11118 

9.184 

BSIOBBLIG. EURO 

5.400 

5.401 

10456 

6.445 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.719 

7.724 

14946 

9.988 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.140 

16.134 

31251 

10.095 

CAPITALO. BOND EUR 

9.267 

9.268 

17943 

8.716 

CARIGE OBBL 

9.269 

9.268 

17947 

6.638 

CENTRALE REDDITO 

18.498 

18.496 

35817 

6.745 

CISALPINO CEDOLA 

5.676 

5.676 

10990 

11.243 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.833 

6.829 

13231 

6.466 

DUCATO FIX EURO MT 

6.506 

6.507 

12597 

9.473 

DWS EURO RISK 

11.449 

11.453 

22168 

7.160 

DWS OBBL. EURO 

6.002 

6.003 

11621 

6.004 

DWS OBBL. ITALIA 

12.012 

12.018 

23258 

6.300 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.591 

6.594 

12762 

9.014 

EPSILON Q INCOME 

6.047 

6.048 

11709 

11.403 

EPTA CARIGE BOND 

5.826 

5.827 

11281 

7.312 

EPTA LT 

7.707 

7.708 

14923 

13.840 

EPTA MT 

7.042 

7.044 

13635 

11.265 

EPTABOND 

19.286 

19.289 

37343 

7.209 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.226 

5.228 

10119 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.107 

7.102 

13761 

9.069 

EUROM. REDDITO 

13.351 

13.350 

25851 

7.756 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.505 

6.504 

12595 

9.714 

F&F EUROREDDITO 

11.594 

11.597 

22449 

6.778 

F&F LAGEST OBBL. 

16.199 

16.204 

31366 

6.369 

FONDERSELEURO 

6.766 

6.767 

13101 

10.537 

G.P. BOND EURO 

8.542 

8.548 

16540 

10.877 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.266 

5.268 

10196 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.684 

6.685 

12942 

12.924 

GESTIELLE MT EURO 

12.660 

12.661 

24513 

9.156 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.559 

5.560 

10764 

10.980 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.607 

5.610 

10857 

13.410 

IMIREND 

8,825 

8,828 

17088 

6,825 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ING REDDITO 

16.738 

16.739 

32409 

10.489 

INVESTIRE EURO BOND 

5.930 

5.930 

11482 

9.248 

ITALMONEY 

6.895 

6.898 

13351 

6.442 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.988 

7.991 

15467 

8.473 

LEONARDO OBBL. 

6.176 

6.179 

11958 

10.483 

NEXTRA BONDALA 

8.949 

8.947 

17328 

6.892 

NEXTRA BONDEURO 

6.463 

6.464 

12514 

10.952 

NEXTRA LONG BOND E 

7.833 

7.835 

15167 

12.188 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.144 

6.146 

11896 

11.002 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.822 

14.823 

28699 

8.379 

OPEN F.OBB.EURO 

5.365 

5.361 

10388 

7.709 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.978 

5.979 

11575 

9.247 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.538 

8.537 

16532 

6.658 

PRIM.BOND EURO 

4.994 

4.994 

9670 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.311 

27.316 

52881 

10.849 

ROMAG EUROBB MT 

5.476 

5.477 

10603 

7.225 

ROMAGEST EURO BOND 

8.017 

8.017 

15523 

7.610 

SAI EUROBBLIG. 

11.090 

11.089 

21473 

9.682 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.603 

11.607 

22467 

11.331 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.913 

6.915 

13385 

14.586 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.910 

6.910 

13380 

9.387 

TEODORICO OB. EURO 

5.653 

5.653 

10946 

6.179 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.003 

7.004 

13560 

9.696 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.977 

6.978 

13509 

9.443 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.199 

5.200 

10067 

0.000 


5.515 

5.516 

10679 

10,013 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.854 

15.859 

30698 

9.112 

ZETA REDDITO 

6,769 

6,772 

13107 

6,247 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.423 

17.431 

33736 

9.765 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.607 

13.607 

26347 

7.992 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.527 

6.529 

12638 

9.134 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.021 

9.018 

17467 

7.674 

CISALPINO REDDITO 

13.568 

13.568 

26271 

10.668 

DWS OBBL. EUROPA 

12.557 

12.554 

24314 

6.037 

EPTA EUROPA 

6.322 

6.319 

12241 

9.188 

EUROM. EUROPEBOND 

5.897 

5.896 

11418 

9.426 

EUROMONEY 

7.011 

7.014 

13575 

5.525 

F&F BOND EUROPA 

8.620 

8.620 

16691 

7.441 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.566 

7.565 

14650 

11.297 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.427 

6.417 

12444 

4.623 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.438 

7.439 

14402 

6.913 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.863 

5.861 

11352 

2.697 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.048 

6.047 

11711 

10.465 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6,025 

6,024 

11666 

10,206 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.257 

8.231 

15988 

-6.552 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.174 

5.158 

10018 

-7.109 

AUREO DOLLARO 

5.636 

5.618 

10913 

-6.207 

AZIMUT REDDITO USA 

5.770 

5.748 

11172 

-7.339 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.457 

7.432 

14439 

-6.448 

BIPIEMME US BOND 

4.797 

4.787 

9288 

-3.286 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.533 

4.516 

8777 

-6.342 

CAPITALG. BOND-S 

6.766 

6.742 

13101 

-8.740 

COLUMBUS INT. BOND 

7.691 

7.676 

14892 

-16.220 

COLUMBUS INT. BOND-.a 

9.022 

9.023 


-16.360 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.079 

7.053 

13707 

-7.596 

DWS DOLLARI 

6.780 

6.760 

13128 

-12.289 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.518 

8.499 

16493 

-7.483 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.925 

7.925 

0 

-11.777 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.754 

6.746 

13078 

-11.781 

FONDERSEL DOLLARO 

8.342 

8.314 

16152 

-9.335 

G.P. BOND DOLLARI 

5.966 

5.956 

11552 

-13.373 

GEO USA ST BOND 2 

6.107 

6.107 

11825 

6.672 

GESTIELLE BOND-S 

8.102 

8.072 

15688 

-3.776 

GESTIELLE CASH DLR 

5.514 

5.504 

10677 

-14.045 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.164 

5.152 

9999 

9.919 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.405 

5.396 

10466 

15.837 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.761 

5.744 

11155 

-7.483 

NEXTRA AMERICABOND 

7.878 

7.843 

15254 

-6.857 

NEXTRA AMERICABOND-S 

9.241 

9.220 


-7.010 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.253 

8.214 

15980 

-6.332 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.681 

9.656 


-6.495 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.418 

12.393 

24045 

-14.570 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.567 

14.569 


-14.711 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.253 

13.194 

25661 

-8.467 

PUTNAM USA BOND 

6.433 

6.418 

12456 

-4.668 

PUTNAM USA BOND-S 

7.548 

7.540 


-4.671 

RAS US BOND FUND 

5.893 

5.875 

11410 

-7.705 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.774 

6.744 

13116 

-6.822 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.945 

5.927 

11511 

-6.363 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,934 

5,916 

11490 

-6,448 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.384 

4.376 

8489 

-7.666 

CAPITALG. BOND YEN 

4.941 

4.930 

9567 

-10.065 

DUCATO FIX YEN 

4.382 

4.377 

8485 

-11.115 

DWS YEN 

4.279 

4.275 

8285 

-9.419 

EUROM. YEN BOND 

8.098 

8.080 

15680 

-10.459 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.460 

4.454 

8636 

-8.793 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,554 

5,545 

10754 

-11,093 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.361 

9.338 

18125 

22.702 

AUREO ALTO REND. 

6.262 

6.252 

12125 

7.612 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.071 

7.048 

13691 

7.954 

CAPITALG. BOND EM 

7.013 

6.987 

13579 

3.865 

DUCATO FIX EMERG. 

9.848 

9.829 

19068 

14.272 

DWS OBBL. EMERG. 

5.308 

5.301 

10278 

6.244 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.523 

5.522 

10694 

11.037 

EPTA HIGH YIELD 

5.872 

5.852 

11370 

-2.393 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.776 

7.765 

15056 

7.432 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.293 

7.261 

14121 

1.886 

ING EMERGING MARKETS 

15.541 

15.506 

30092 

6.343 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.078 

16.029 

31131 

9.852 

MC GES. FDF H.Y. 

5.578 

5.582 

10801 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.248 

9.226 

17907 

13.569 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.967 

7.959 

15426 

21.244 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.280 

6.266 

12160 

2.196 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.625 

5.612 

10892 

8.423 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.539 

7.540 

14598 

9.340 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.481 

7.473 

14485 

8.925 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,289 

5,281 

10241 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.588 

6.583 

12756 

7.611 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.565 

5.559 

10775 

-1.695 

ARCA BOND 

11.061 

11.047 

21417 

0.262 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.143 

5.145 

9958 

3.731 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.175 

5.171 

10020 

-4.485 

AUREO BOND 

7.149 

7.139 

13842 

0.590 

AUREO FF PRUDENTE 

5.200 

5.199 

10069 

2.261 

AZIMUT REND. INT. 

8.417 

8.409 

16298 

3.098 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.554 

5.546 

10754 

0.871 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.161 

10.153 

19674 

0.504 

BIPIEMME PIANETA 

7.961 

7.952 

15415 

3.108 

BN OBBL. INTERN. 

8.256 

8.244 

15986 

-1.725 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.949 

4.944 

9583 

0.304 

BPB REMBRANDT 

7.537 

7.528 

14594 

0.479 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.182 

5.175 

10034 

0.797 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.869 

4.854 

9428 

-3.007 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.437 

7.426 

14400 

0.283 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.136 

11.118 

21562 

-0.571 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.131 

8.117 

15744 

-1.811 

CENTRALE MONEY 

13.114 

13.092 

25392 

0.807 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.859 

4.856 

9408 

6.161 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.798 

7.788 

15099 

-0.076 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.921 

4.921 

9528 

2.414 

DWS B RISK 

9.522 

9.510 

18437 

-0.822 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.978 

10.967 

21256 

-0.127 

EFFEOB. GLOBALE 

5.375 

5.370 

10407 

1.205 

EPTA 92 

10.847 

10.829 

21003 

-1.166 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.626 

6.615 

12830 

0.136 

EUROM. INTER. BOND 

8.779 

8.764 

16999 

0.884 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.484 

11.468 

22236 

4.695 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.483 

7.476 

14489 

2.563 

FONDERSEL INTERN. 

12.186 

12.171 

23595 

-1.994 

G.P. BOND 

12.982 

12.971 

25137 

-0.291 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.180 

5.173 

10030 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.468 

9.455 

18333 

0.744 

GESTIELLE BTOCSE 

6.333 

6.328 

12262 

-3.061 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.607 

5.599 

10857 

0.465 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.929 

7.917 

15353 

-0.063 

IMI BOND 

13.717 

13.704 

26560 

-0.615 

ING BOND 

14.185 

14.164 

27466 

-0.769 

INTERMONEY 

7.042 

7.036 

13635 

-1.830 

INTERN. BONDMANAG. 

7.174 

7.164 

13891 

1.686 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.955 

7.944 

15403 

-6.157 

LAURIN BOND 

5.402 

5.396 

10460 

0.427 

LEONARDO BOND 

5.334 

5.328 

10328 

4.200 

ML MSERIES BND 

5.258 

5.242 

10181 

7.525 

NEXTRA BONDESTERO 

6.736 

6.725 

13043 

0.717 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.808 

6.797 

13182 

0.844 

NEXTRA BONDINTER. 

7.971 

7.959 

15434 

0.860 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.620 

7.608 

14754 

0.727 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.689 

11.669 

22633 

-1.366 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6.046 

6.039 

11707 

9.133 

PADANO BOND 

8.397 

8.384 

16259 

0.743 

PRIM.BOND INT. 

4.973 

4.973 

9629 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.954 

7.943 

15401 

3.838 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

9.333 

9.331 


3.838 

RAS BOND FUND 

14.216 

14.196 

27526 

-1.099 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.235 

13.212 

25627 

2.027 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.287 

5.280 

10237 

2.085 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.869 

7.859 

15237 

-0.556 

SANPAOLO BONDS 

6.759 

6.750 

13087 

-0.748 

SOFID SIM BOND 

6.562 

6.552 

12706 

0.536 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.821 

10.807 

20952 

0.669 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.787 

10.772 

20887 

0.437 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.925 

4.920 

9536 

0.448 

ZENIT BOND 

6.732 

6.729 

13035 

3.156 

ZETA BOND 

13.606 

13.595 

26345 

-1.811 

ZETA INCOME 

5,195 

5,190 

10059 

-1,591 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,230 

15,230 

29489 

4,853 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.128 

5.118 

9929 

12.629 

ARCA BOND CORPORATE 

5.960 

5.957 

11540 

11.694 

AUREO CORP.EUROPA 

5.151 

5.150 

9974 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.087 

9.079 

17595 

2.365 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.807 

6.807 

13180 

1.824 

AZIMUT TREND TASSI 

7.890 

7.890 

15277 

7.713 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.429 

4.421 

8576 

3.119 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.087 

6.084 

11786 

10.471 

BIPIEMME PREMIUM 

5.686 

5.688 

11010 

7.465 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.889 

10.888 

21084 

9.272 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.808 

11.760 

Q 

-6.499 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.535 

4.532 

8781 

-4.304 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.794 

5.783 

11219 

17.956 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,670 

5,663 

10979 

12.634 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.921 

5.919 

11465 

10.900 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.122 

6.119 

11854 

11.471 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.446 

5.428 

10545 

10.332 

DUCATO FIX CONV. 

7.547 

7.536 

14613 

1.315 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.699 

5.698 

11035 

10.083 

DUCATO FIX RENDITA 

18.319 

18.283 

35471 

4,197 

DWS FINANZA P.CASH 

7.194 

7.194 

13930 

2.143 

EFFE OB. CORPORATE 

5.670 

5.668 

10979 

8.475 

EUROM. RISK BOND 

5.318 

5.310 

10297 

9.762 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.108 

5.107 

9890 

1.996 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.954 

4.940 

9592 

2.355 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.728 

5.727 

11091 

10.643 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.625 

5.625 

10892 

3.897 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.542 

5.542 

10731 

2.762 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.649 

5.647 

10938 

9.391 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.910 

5.894 

11443 

-0.772 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.305 

4.303 

8336 

9.765 

MGRECIAOBB 

6.680 

6.676 

12934 

6.352 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.455 

16.444 

31861 

3.179 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.746 

4.730 

9190 

-6.390 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.998 

5.996 

11614 

11.673 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.588 

4.568 

8884 

-3.653 

NEXTRA CORP. BOND 

6.142 

6.140 

11893 

10.966 

NEXTRA SR BOND 

5.120 

5.115 

9914 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.496 

4.491 

8705 

-3.436 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.867 

4.855 

9424 

0.412 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.150 

6.151 

11908 

10.254 

PRIM.BOND C.EURO 

4.996 

4.996 

9674 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.508 

5.495 

10665 

5.780 

PUTNAM GLOBAL HY-a 

6.463 

6.456 


5.771 

RAS CEDOLA 

6.453 

6.454 

12495 

6.981 

RAS SPREAD FUND 

5.102 

5.094 

9879 

10.552 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.558 

12.546 

24316 

3.343 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.674 

5.672 

10986 

4.589 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.149 

5.147 

9970 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.933 

5.925 

11488 

17.345 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.210 

6.240 

12024 

5.343 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.378 

6.374 

12350 

4.763 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.604 

5.605 

10851 

10.550 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.260 

6.261 

12121 

6.329 

SOLIDITAS 

5.039 

5.039 

9757 

0.000 

VASCO DEGAMA 

11.103 

11.093 

21498 

11.808 

ZETA CORPORATE BOND 

5,984 

5,983 

11587 

9,979 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.190 

4.160 

8113 

-6.263 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.034 

5.021 

9747 

0.539 

SYMPH. MS AMERICA 

3.946 

3.914 

7641 

-14.310 

SYMPH. MS ASIA 

4.181 

4.177 

8096 

-25.285 

SYMPH. MS EUROPA 

3.949 

3.916 

7646 

-17.712 

SYMPH. MS LARGO 

4.747 

4.726 

9191 

-5.400 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.582 

5.567 

10808 

-15.996 

SYMPH. MS VIVACE 

4.214 

4.183 

8159 

-15.313 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.177 

6.153 

11960 

-21.820 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.848 

9.830 

19068 

-9.209 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.133 

3.133 

6066 

-20.863 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.384 

4.346 

8489 

-11.020 

SYMPH. S MONETARIA 

6.454 

6.453 

12497 

2.868 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.742 

7.738 

14991 

9.319 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.182 

6.178 

11970 

2.469 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.610 

4.601 

8926 

-6.509 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,763 

1,753 

3414 

-31,640 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.602 

5.602 

10847 

3.625 

ARCA BT-TESORERIA 

5.019 

5.019 

9718 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.328 

5.328 

10316 

1.698 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.040 

5.040 

9759 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.115 

11.114 

21522 

2.244 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.183 

7.183 

13908 

2.761 

BN LIQUIDITÀ' 

6.306 

6.306 

12210 

3.089 

BNL CASH 

19.658 

19.656 

38063 

1.992 

BNL MONETARIO 

9.029 

9.028 

17483 

2.045 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.903 

10.902 

21111 

2.088 

CAPITALG. LIQUID. 

6.408 

6.407 

12408 

2.446 

CASH ROMAGEST 

5.544 

5.544 

10735 

2.231 

CENTRALE C/C 

8.948 

8.948 

17326 

2.321 

DUCATO FIX LIQU. 

5.913 

5.913 

11449 

2.942 

DUCATO FIX MONET 

7.526 

7.526 

14572 

2.659 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.590 

6.589 

12760 

2.840 

DWS CRESCITA RISP. 

7.319 

7.319 

14172 

2.192 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.356 

7.355 

14243 

2.823 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.983 

5.983 

11585 

2.448 

EPTAMONEY B 

12.487 

12.486 

24178 

2.503 

EPTAMONEY A 

12.491 

12.491 

24186 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.506 

12.505 

24215 

0.000 

EUGANEO 

6.589 

6.589 

12758 

2.440 

EUROM. TESORERIA 

10.044 

10.043 

19448 

2.531 

FIDEURAM MONETA 

13.126 

13.126 

25415 

2.171 

FONDERSELCASH 

8.046 

8.045 

15579 

2.405 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.818 

5.818 

11265 

2.447 

GESTIELLE CASH EURO 

6.298 

6.298 

12195 

2.790 

ING EUROCASH 

5.892 

5.892 

11409 

2.451 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.129 

5.128 

9931 

2.232 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,613 

5,613 

10868 

2.558 

NEXTRA TESORERIA 

6.774 

6.774 

13116 

2.496 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.472 

5.471 

10595 

2.127 

OPTIMA MONEY 

5.484 

5.484 

10619 

2.408 

PERSEO MONETARIO 

6.609 

6.609 

12797 

2.703 

RISPARMIO IT.MON. 

5.441 

5.441 

10535 

2.236 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.433 

5.433 

10520 

2.586 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.101 

10.101 

19558 

5.869 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.599 

6.598 

12777 

2.500 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.563 

6.562 

12708 

2.259 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.405 

7.404 

14338 

2.619 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.378 

7.377 

14286 

2.386 

VEGAGEST MONETARIO 

5,233 

5,232 

10133 

3,153 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.280 

5.280 

10224 

0,000 

AGORA FLEX 

5.374 

5.376 

10406 

11.540 

ALARICO RE 

3.846 

3.872 

7447 

-12.729 

ANIMA FONDATTIVO 

11.087 

11.038 

21467 

-5.077 

AUREO FLESSIBILE 

4.522 

4.506 

8756 

-5.654 

AZIMUT TREND 

16.684 

16.555 

32305 

-2.813 

AZIMUT TREND 1 

12.846 

12.844 

24873 

-2.917 

BIM FLESSIBILE 

3.811 

3.794 

7379 

-9.627 

BIPIELLE F.FREE 

3.648 

3.632 

7064 

-18.261 

BIPIELLE PROFIL01 

4.718 

4.710 

9135 

-7.052 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.334 

4.323 

8392 

-10.602 

BIPIEMME TREND 

2.765 

2.755 

5354 

-16.389 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.336 

4.324 

8396 

-10.965 

BNLTREND 

17.415 

17.328 

33720 

-11.715 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.293 

6.288 

12185 

2.575 

CAPITALG. RISK 

6.929 

6.904 

13416 

-1.604 

CISALPINO ATTIVO 

3.055 

3.043 

5915 

-4.828 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.254 

4.245 

8237 

Imi 

DUCATO FLEX 100 

9.728 

9.693 

18836 

-7.913 

DUCATO FLEX 30 

16.053 

16.037 

31083 

-5.230 

DUCATO FLEX 60 

4.989 

4.979 

9660 

-8.943 

DUCATO STRATEGY 

3.913 

3.892 

7577 

-9.651 

DWS HIGH RISK 

6.153 

6.130 

11914 

-15.804 

DWSTREND 

3.553 

3.532 

6880 

-11.572 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.003 

10.000 

19369 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.571 

3.561 

6914 

1.362 

FORMULAI BALANCED 

6.133 

6.124 

11875 

4.999 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.143 

6.142 

11895 

3.766 

FORMULAI HIGH RISK 

5.627 

5.608 

10895 

2.271 

FORMULAI LOWRISK 

6.088 

6.088 

11788 

3.537 

FORMULAI RISK 

5.668 

5.646 

10975 

2.718 

FS AGGRESSIVE 

5.136 

5.092 

9945 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.761 

3.721 

7282 

-17.684 

FS TREND GBL.OPP. 

3.747 

3.707 

7255 

-16.547 

GENERALI INST.BOND 

5.166 

5.168 

10003 

2.561 

GENERALI INST.EQUITY 

5.282 

5.297 

10227 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.113 

4.113 

7964 

-13.664 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.289 

11.282 

21859 

-10.589 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.673 

4.670 

9048 

-4.691 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.686 

4.681 

9073 

-7.281 

GESTNORD ASSET ALL 

5.040 

5.037 

9759 

-6.040 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.811 

3.791 

7379 

-20.950 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.366 

4.367 

8454 

-12.941 

INVESTITORI FLESS. 

5.267 

5.256 

10198 

2.510 

KAIROS PAR. INCOME 

5.731 

5.734 

11097 

7.101 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.515 

4.510 

8742 

6.485 

LEONARDO FLEX 

2.022 

2.021 

3915 

-15.820 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.103 

5.071 

9881 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.375 

5.373 

10407 

3.127 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.832 

4.826 

9356 

-0.391 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.197 

4.187 

8127 

-4.937 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.501 

3.488 

6779 

-10.847 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.280 

7.277 

14096 

4.357 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.238 

5.239 

10142 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.163 

5.155 

9997 

-10.193 

NEXTRATREND 

2.891 

2.887 

5598 

-9.088 

PRIM.TRADING FL.G 

4.585 

4.584 

8878 

-11.400 

PROFILO BEST F. 

5.024 

5.021 

9728 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.562 

4.554 

8833 

-6.035 

SAI INVESTILIBERO 

6.049 

6.038 

11712 

-5.143 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.148 

4.143 

8032 

-15.536 

UNICREDIT-OPP-A 

3.757 

3.747 

7275 

-16.548 

UNICREDIT-OPP-B 

3.724 

3.713 

7211 

-17.023 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.536 

5.528 

10719 

10.720 

ZENIT TARGET 

5,832 

5,829 

11292 

-13,931 
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l’Unità 


sabato 14 giugno 2003 



08,30 Vela, Sailing Planet Tele+ 


09,45 Auto, Le Mans 24 hours Eurosport 


13,00 Moto: Gp Catalunya 125, prove Italial 


14,00 Moto: Gp Catalunya Motogp, pr. Italial 

è 

15,00 Moto: Gp Catalunya 250 Italial 

■S 

16,15 Ciclismo, Giro d’Italia dilet. Rai3 

t 

17,30 Pallanuoto, finale donne RaiSportSat 

l 

17,30 Tennis, Atp Qeen’s London Eurosport 

vT 

o 

18,40 Atl., camp.it. montagna RaiSportSat 


21,00 FI, Gp Canada, qualifiche Eurosport 


Handicap: 3000 km in bicicletta per l’Europa con una gamba sola 

L’impresa di Fabrizio Macchi nell’anno del disabile. È partito da Bruxelles, arriverà il 6 luglio a Corvara (Bolzano) 



BRUXELLES Lo chiamano “il fenicottero”, ani¬ 
male elegante e veloce che, ricorda lui stesso, 
«poggia su una gamba sola mantenendo un 
perfetto equilibrio». Fabrizio Macchi, trentatre- 
enne varesino, ha ingaggiato ieri una nuova sfi¬ 
da al suo handicap: un tour di tremila chilometri 
in bicicletta, in giro per tutta Europa, facendo 
leva su una sola gamba, la destra. L’altra Mac¬ 
chi l’ha persa venti anni fa, per un tumore che 
né la chemioterapia né i numerosi interventi 
sono riusciti a debellare. Da allora, Macchi non 
si è perso d’animo, praticando sport ad alto 
livello in diverse categorie. Il suo palmares nelle 
competizioni per disabili è impressionante: tre 
ori alla maratona di New York (dal ‘90 al ‘92), un 


decennio di dominio assoluto ai campionati ita¬ 
liani di salto in alto, salto in lungo e lancio del 
giavellotto, e soprattutto una serie di imprese 
nel ciclismo, accompagnato spesso dal suo ami¬ 
co e compaesano Stefano Garzelli. Il 22 settem¬ 
bre 2001 il momento più esaltante per Macchi: 
al Vigorelli, attorniato da numerosi campioni del 
pedale, ha stabilito il suo personale record del¬ 
l’ora compiendo 45,870 chilometri, solo un me¬ 
tro meno del leggendario record di Coppi, nello 
stesso luogo, sessant’anni prima. Ieri Macchi 
ha presentato la sua nuova impresa, che ha già 
preso il via a Bruxelles e passerà per Olanda, 
Germania, Francia, Spagna, Andorra e Italia. Un 
tour non semplice: il 26 giugno, per esempio, il 


ciclista varesino sfiderà la mitica Alpe d’Huez. 
Ma l’importante, come ha sottolineato lo stesso 
Macchi, «è che si parli dei 37 milioni di disabili 
che vivono in Europa», per dare loro «maggiori 
possibilità a livello sociale». Il tour catalizzerà 
altri eventi di sensibilizzazione cui parteciperan¬ 
no scuole, atleti, artisti e gruppi locali nell’arco 
del 2003, proclamato «Anno europeo del disabi¬ 
le». Il giro d’Europa del “Fenicottero”, che lui 
stesso ha definito «la cosa più grande che ho 
fatto e che mai farò», terminerà a Corvara (Bol¬ 
zano) il 6 luglio, e ha ricevuto il patrocinio di un 
grande appassionato di ciclismo e di sport: Ro¬ 
mano Prodi. 

P-g- 



la nota 

l’Ultima di Totti 
Non Fa Ridere 
Fa Riflettere 

Pippo Russo 


Caso Catania, un rebus per esperti 


La Giunta esecutiva Coni chiede aiuto a tre giuristi. Petrucci si riawicina a Carraro 


D eve stare proprio bene, France¬ 
sco Totti, se adesso riesce anche 
a rideredi se stesso. Ha realizza¬ 
to l'impresa di rendere positiva una 
stagione che per certi versi (fra infor¬ 
tuni e pessimo andamento del club) è 
stata tra le più amare della sua carrie¬ 
ra, grazie a un rendimento che lo ha 
consacrato come il miglior calciatore 
italiano. Così, dopo aver fatto in tem¬ 
po a regalare con la maglia azzurra 
l'ultima gara sensazionale di questo 
2002-2003, il capitano giallorosso ha 
fatto trapelare la notizia relativa a un 
libro nel qualesi raccolgono lebarzel- 
lettesul suo conto. Chenon sono po¬ 
che, e soltanto fino all'altro ieri lo 
mandavano in bestia. Lo sa bene l'at¬ 
tore Massimo Giuliani, al quale un' 
imitazionedel capitano giallorosso co¬ 
stò minaccedi aggressione e l'ostraci¬ 
smo dallo stadio Olimpico. 

In effetti, non doveva essere bello 
vedere e senti re quel florilegio di bat¬ 
tute; ciascuno di noi si sarà trovato 
almeno una volta nella casella di po¬ 
sta el ettron i ca u n a «barzel I erta su T ot¬ 
ti», diventata un genere satirico a sé 
nel giro di pochi mesi. Se ne sentiva¬ 
no (e se ne sentono tuttora) racconta- 
resugli autobus, in pizzeria, nei varie¬ 
tà televisivi. E a chi stigmatizzava la 
mancanza di sense of humour del ca¬ 
pitano arrivò a rispondereGianni M u- 
ra: il quale, in sintesi, sostenne con 
buona ragione che avere senso dell' 
umorismo non significa essere dispo¬ 
sti a farsi prendere per deficienti a 
ogni angolo di strada. È anche per 
questo che l'operazione editoriale cui 
Totti ha dato l'avallo lascia quantome¬ 
no stupiti. 

Il libro sarà edito dalla Mondado¬ 
ri, e si avvarrà della supervisione di 
Maurizio Costanzo; che nei prossimi 
mesi accoglierà la fidanzata del capita¬ 
no romanista, llary Blasi, nella banda 
di "Buona Domenica". I proventi an¬ 
dranno in beneficenza, e ci sarà qual¬ 
cuno pronto a dire che queste sono 
cose «che fanno bene al calcio». M a 
farebbe ancora meglio al calcio un 
semplicissimo gesto di Totti: «sdoga¬ 
nare» Giuliani, con una pubblica di¬ 
chiarazione. Se adesso anche il capita¬ 
no ride di se stesso, possibile che l'at¬ 
tore debba ancora vedersi interdetto 
l'Olimpico? 


Positivi 5 ciclisti Under 23 
Epo nei controlli a sorpresa 


Max Di Sante 


ROMA Sei giorni ancora per il verdetto 
sul caso Catania, quasi una settimana 
di passione per Coni eFigc, chesi allea¬ 
no sulla difesa deH'«autonomia dello 
sport», ma potrebbero dividersi sul 
contenuto della sentenza: Catania in B 
o in C? 

Prima di esprimere un giudizio sul ri¬ 
corso del club etneo contro la sentenza 
della corte federale della Figc, la giunta 
del Coni vuoleesserecertadi quali sia¬ 
no le sue possibilità di manovra e ha 
chiesto alla Camera di conciliazione e 
arbitrato un parere per conoscere quali 
siano «gli ambiti e le azioni in materia 
sportiva propria della giunta nell'eserci¬ 
zio del suo poteredi vigilanza». Insom- 
ma si affida agli esperti in materia (i 
giuristi Massimo Coccia, Angelo Piaz¬ 
za e Massimo Zaccheo) prima di un 
pronunciamento chedovrebbe comun¬ 
que arrivare giovedì prossimo, giorno 
in cui la giunta tornerà a riunirsi. 

Una decisione chenon si annuncia 
comunque semplice e che rischia di 
complicare i rapporti già non idilliaci 
tra il massimo ente sportivo italiano e 
la sua federazione più riccaeimportan- 
te. La sensazione, anche tra i compo- 


doping 


Doping senza freni. Anche ieri una 
raffi ca d i notiziesul frontedei control¬ 
li e e dei sequestri. Il laboratorio di 
Losanna ha rilevato, nel primo cam¬ 
pionesottoposto ad analisi, la presen¬ 
za di Epo ricombinante per Antonio 
Quadranti. L'atleta Under 23, sospeso 
l'altro giorno in via cautelaredalla Di- 
sciplinaredelle Federciclismo, in atte¬ 
sa di giudizio sul merito, tesserato per 
le Ceramiche Pagnoncelli FM B-Per- 
rel, è stato trovato positivo a un con¬ 


trollo a sorpresa effettuato il 10 mag¬ 
gio scorso a Botticino (Brescia) in oc¬ 
casione del Gp Industria e Artigiana¬ 
to. 

Altri quattro U nder 23 sono risul¬ 
tati positivi per gli stessi controlli anti¬ 
doping a sorpresa nella gara del 10 
maggio: anche per loro il laboratorio 
di Losanna ha scoperto l'uso di Epo 
ricombinante. Si tratta di Guido Bai- 
bis (GS Vezza Brunero Boeris) e Ga¬ 
briele Barengo (Team Aurora). Cri¬ 


stian Tosoni (GSGrassi) eAndrea Ri- 
naldini (GS Impruneta Cottoref) so¬ 
no stati pescati nel test fatto il 13 mag¬ 
gio a Cicognara in occasione della 
Coppa Cicogna. I quattro ciclisti della 
categoria Elit^U nder 23 sono stati so¬ 
spesi in via cautelaredalla Commissio¬ 
ne disciplinare della Federciclismo. 
Per i quattro - Guido Balbis, Gabriele 
Barengo, Andrea Rinaldini e Cristian 
Tosoni - è scattata la sospensione cau¬ 
telare da ogni attività federale con ef¬ 
fetto immediato. 

Intanto, il direttore sportivo della 
Grassi-Colnago-Vannucci Piante Da¬ 
niele Tortoli ha deciso di dimettersi 
alla vigilia del Giro d'Italia dilettanti. 
«Le sospensioni di Coletta e Tosoni - 
ha detto Tortoli motivando la sua scel¬ 
ta - sono un tradimento. Non voglio 


nenti della Giunta, è che la decisione 
della corte federale venga percepita in 
qualche modo come un errore che ora 
il Catania paga con la retrocessione in 
serie C. E se il Coni dovesse arrivare a 
riconoscere le ragioni del Catania, la 
F i gc sarebbe tenuta ad appli care la deli¬ 
bera. Altrimenti si aprirebbe (ma solo 
come estrema ipotesi prevista però dall' 
iter dell'ordinamento sportivo) la pro¬ 
spettiva di una nomina di un commis¬ 
sario ad acta per fareeseguireladecisio- 
nedel Coni. 

Insomma un commissariamento 
bis, dopo quello già disposto dal Tar 
Siciliache ha coinvolto il ministro Giu¬ 
liano Urbani perché facci a esegu i re l'o r- 
dinanza alla federcalcio, qualora quest' 
ultimafosseinadempiente. Termineul¬ 
timo lunedì, anchesequasi certamente 
slitterà visto che il ministro nominerà 
un subcommissario (il sottosegretario 
Mario Pescante) che avrà bisogno di 
qualche giorno per studiare tutta la vi¬ 
cenda. E proprio il ministro, che ha 
fatto sapere chiaramente di non avere 
gradito il suo coinvolgimento, bacchet¬ 
ta il mondo dello sport, perché quando 
un governo ècostretto a interessarsi di 
classifiche significa cheil governo dello 
sport non gode di buon salute, eil presi- 
dentedella seconda sezionedel Tar Zin- 


più salire in ammiraglia accostando il 
mio nome a chi non tiene conto dei 
valori dell'etica sportiva» 

N on è tutto, però. La Sezione M a- 
rittima della Dogana di Venezia ha 
scoperto e sequestrato un carico di 
anabolizzanti, celato su un automez¬ 
zo proveniente via mareda I goumeni- 
tsa (Grecia). Un giovane greco trova¬ 
to in possesso dellesostanzedopanti è 
stato denunciato all' autorità giudizia¬ 
ria dai funzionari doganali. 

Il quantitativo dei farmaci è com¬ 
posto da 1500 scatole di Nandrolone 
Decanoate, 153 scatole di Decadura- 
bolin, 150 confezioni di pasticche di 
Clomiphenecitrate. Il valore commer¬ 
ciale della merce recuperata è stato 
stimato in 42.987,00 Euro. 

p.b. 


gales per quellache definisce «un'insen¬ 
sata matassa», augurandosi comunque 
chenon si renda necessario il suo inter¬ 
vento. 

11 punto su cui Coni è Figc sono in 
assoluto accordo, equindi procederan¬ 
no con una azione comune, è che il 
Catania ha infranto una delle più sacre 
leggi dello sport rivolgendosi alla giusti¬ 
zia ordinaria. Il Coni infatti ha deciso 
di affiancare la federazione nel ricorso 
al Consiglio di Stato (l'udienza è già 
fissata per il 20 a Roma) per «ribadire 
l'esci usi va com petenza deil'ordi namen- 
to e della giustizia sporti va» ha spiegato 
Petrucci al termine della giunta. Una 
mossa questa che è stata accolta con 
favore dalla Figc anche se arrivata «con 
otto giorni di ritardo», «lo non ho mai 
condiviso chi ricorre alla giustizia ordi¬ 
naria - ha detto Petrucci - e per questo 
solo su quell'aspetto abbiamo deciso di 
affiancare la Figc. Diffidiamo di chi por¬ 
ta lequestioni sportive nei tribunali». 

Il caso Catania resta comunque 
una grana che rischia di mettere alle 
corde la federazione: se fosse costretta 
a riammetterei! club etneo in serie B si 
troverebbe di fronte al dilemma di co¬ 
stringere Napoli e Venezia allo spareg¬ 
gio (ipotesi che appare remota anche 
perché i veneti sono già pronti a far 
scattareun altro ricorso, contro il Cata¬ 
nia, per una vicenda analoga a quella 
per cui il club etneo si era appellato 
contro il Siena), oppure ad allargare la 
serie B per permettere il reintegro dei 
siciliani. 

In questa situazione di incertezza 
che vede Coni ecalcio su posizioni non 
esattamente allineate, è sembrato più 
opportuno fare slittare il vertice del 
chiarimento che era stato programma¬ 
to tra Carraro e Petrucci per martedì 
prossimo. Con un nuovo scambio epi¬ 
stolare, Petrucci ha chiesto il rinvio e 
Carraro si è detto d'accordo, con la 
richiesta che l'incontro si faccia comun¬ 
que prima del 26 giugno, data fissata 
perii consiglio federale. 

A Catania non si canta ancora vit¬ 
toria, ma c'è moderato ottimismo, co¬ 
me ha detto il sindaco Umberto Scapa- 
gnini, che insieme a dieci tifosi rosaz- 
zurri ha aspettato sotto il palazzo del 
Coni gli sviluppi. Lunedì la prossima 
puntata del giallo tocca al ministro Ur¬ 
bani. 



Gianni Petrucci (presidente del Coni) e Franco Carraro (presidente Federcalcio) 


MERCATO Domani il club catalano elegge il presidente e si scioglierà il nodo legato al destino di molti talenti. Miccoli alla Juve: «Vengo a Torino, ma per giocare...» 

Beckham e gli altri «bloccati» dalle elezioni di Barcellona 


Marzio Cencioni 


ROMA Due anni fa era stato Zida- 
ne, l'anno scorso Ronaldo. L'ogget¬ 
to del desiderio del mercato 2003 
si chiama David Beckham ed intor¬ 
no al suo nome continuano a rin¬ 
corrersi le voci di una caccia che 
non ha ancora un vincitore ufficia¬ 
le. Di (quasi) certo c'è solo chela 
stella del Manchester United lasce- 
rà l'Inghilterra per vesti re una ma¬ 
glia diversa. Al momento la più 
probabili restano quelle del Reai 
Madrid e del Barcellona. In parti¬ 
colare quest'ultimo attende le ele¬ 
zioni di domani del nuovo presi¬ 


dente Joan Llaporta, ambizioso av¬ 
vocato quarantenne aspirante alla 
guida del "Barga", spera ancora di 
poter presentare Beckham come 
biglietto da visita della sua nuova 
dirigenza. M a dalle "urne" catala¬ 
ne dipende anche il futuro di altri 
talenti come Van Nistelrooy, Sa¬ 
muel eRonaldinho. 

La trattativa con il M anchester 
si potrà comunque avviare sulla 
base di una trentina di milioni di 
sterline (circa 50 milioni di euro). 
Resta ora da capi re se il club ingle¬ 
se accetterà di ricevere la cifra par¬ 
te in contanti e parte in giocatori, 
come preferirebbe il Reai Madrid. 
Ma, secondo fonti ben informate 


citate dal quotidiano TheTimes, il 
M anchester non vuolefarsi impor- 
renomi e accetterà solo i soldi. 

A questo punto sembra svani¬ 
to il sogno del Milan che, nono¬ 
stante le parole di Adriano Gallia- 
ni («squadra riconfermata al 
100%, inutileinseguireun campio¬ 
ne per poi dovergli fare spazio ce¬ 
dendone un altro») sull'ingaggio 
dell'ala destra inglese aveva più di 
un pensierino. 

Un'altra grande che potrebbe 
presto dover fare i conti con qual¬ 
che grana è la J uventus. «Se vedo 
che sto sempre in panchina mi al¬ 
zerò per andare da qualche altra 
parte...». Fabrizio Miccoli si ètolto 


la maglia del Perugia, ma non ha 
ancora indossato quella biancone¬ 
ra. Dalla sua Lecce, dove è in in 
vacanza, mostra però di avere già 
le idee chiare: «Spero di restare a 
Torino e riuscire a trovare il mio 
spazio nella Juventus. Chiedo solo 
che mi siano concesse le stesse oc¬ 
casioni date a Di Vaio». Altrimen¬ 
ti? «Potrei andare da qualche altra 
parte. So dell'interesse di Lazio e 
Parma e ne sono lusingato. Marni 
starebbe beneanchegiocareun an¬ 
no a Lecce, che rimane lamia squa¬ 
dra del cuore». In attesa di sapere 
se M iccoli resterà come «vice Del 
Piero» o cambierà aria per un po', 
alla Juve si attende l'esito dell'in¬ 


contro con il manager di Davids. 
Se non dovesse essere positivo si 
potrebbe puntare sul ceco Jankulo- 
vski, dell'Udinese. C'è poi sempre 
in piedi la trattativa per Legrotta- 
glie, conteso anche dalla Roma, 
che però non intendeinseri re nella 
trattativa con il Chievo il talento 
De Rossi, unico nome in grado di 
far pendere dalla sua parte la bilan¬ 
cia sul cui piatto c'è il difensore 
Lunedì, comunque, il presiden¬ 
te Campedelli sarà nella capitale 
per l'udienza della Caf legata al ca¬ 
so "Eriberto-Luciano" ed è proba¬ 
bile un incontro con la contropar¬ 
te giallorossa. Sembra invece sce¬ 
mato l'interesse di Moggi per 


l'olandese Stam, giudicato troppo 
avanti con l'età rispetto alle richie¬ 
ste della Lazio. 

La società biancoceleste, intan¬ 
to, nonostante la prima risposta 
un po' freddina («al Parma sto be¬ 
nissimo») continua a lavorare per 
assicurarsi i gol di Adrian Mutu. 
L'attaccante è valutato intorno ai 
14 milioni di euro e, pur se in fase 
embrionale, la trattativa con il Par- 
maèaperta,anchegrazieai buoni 
auspici di Luca Baraldi, oggi ammi¬ 
nistratoredelegato della Lazio, ma 
fino all'anno scorso dg degli emilia¬ 
ni. Doriano Tosi, ds del Parma, 
ieri a Radio Incontro ha ripetuto 
che il romeno non è sul mercato, 


«a meno che non arrivi una offerta 
irrinunciabile». Tra i 
"sacrificabili" per arrivare a M utu 
c'è Oddo o anche Cesar, sul quale 
si stanno però concentrando le at¬ 
tenzioni dell'lnter. E sempre il 
club nerazzurro segue il raffreddar¬ 
si dell'interesse juventino per 
Stam. 

Lazio, Roma e Inter sono an- 
chelesocietà maggiormente attrat¬ 
te dall'attaccante argentino del Bo- 
lognajulio Cruz. Se il "jardinero", 
come è soprannominato nel suo 
paese, accetterà il trasferimento 
preferirà una squadra chelo utiliz¬ 
zi in campo e non come pedina di 
scambio. 
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MOTORI 

Da oggi la «24 ore di Le Mans» 
Sarà sfida tra Bentley e Audi 

L’edizione numero 80 parte oggi per 
una sfida a oltre 360 km/h sul famoso 
(e accorciato dalle varianti) rettilineo 
della Heunadieres. Per anni si sono 
sfidate Ferrari, Porsche, Ford, Matra. 
Erano gli anni 60-70 e il mondiale 
sport prototipi era più popolare della 
FI. La sfida 2003 riguarderà le 
Bentley (nella foto la n. 8 guidata da 
David Brabham, Johnny Herbert e 
Mark Blundell) e le Audi private, tra cui 
quella del romano Emanuele Pirro, 
vincitore delle ultime tre edizioni. 



RUGBY, IN LIZZA ROMA O GENOVA 

Quale sede per il Sei Nazioni? 
La decisione il 9 luglio 

Slitta al 9 luglio la decisione 
sull'assegnazione a Roma o Genova 
delle partite dell'Italia nel Sei Nazioni 
2004. Sia Roma che Genova non 
avevano potuto formalizzare - per ragioni 
tecniche nel primo caso, per ragioni di 
tempo nel secondo - le rispettive 
proposte verbali, e il Comitato esecutivo 
della Federugby, ne ha preso atto 
rinviando la decisone a luglio. Il Comitato 
esecutivo del Sei Nazioni ha nel 
frattempo posposto la propria riunione 
organizzativa finale al 13 luglio. 


PALLANUOTO FEMMINILE, EUROPEI 

Oggi Italia contro Ungheria 
5 a finale di fila per il Setterosa 

Con diretta tv su Rai3 e su RaiSportSat 
(ore 17,30) l’Italia femminile di pallanuoto 
si gioca oggi il titolo europeo contro 
l'Ungheria. Per il Setterosa, allenato da 
Pierluigi Formiconi, è la quinta gara della 
competizione. Nelle precedenti quattro 
partite (le azzurre hanno realizzato 40 
gol subendone 29. Migliori marcatrici: 
Martina Miceli con 10 gol e Giusi Malato 
con 7. Quella di oggi è la quinta finale 
consecutiva per la pallanuoto fenmminile 
azzurra: medaglia d’oro nel ’95, ’97 e ’99; 
d’argento nel 2001. 


I BASKET, FINALI SCUDETTO: GARA3 

A Treviso di nuovo di fronte 
Benetton e Skipper Bologna 

Oggi al Palaverde di Treviso si gioca la 
terza partita della serie finale tra Benetton 
e Skipper. La situazione è in parità dopo i 
primi due incontri. La palla a due è fissata 
alle ore 17.10, la diretta su Rai3 a partire 
dalle 18.30, si giocherà in condizioni 
climatiche sahariane. E se tutto va bene, 
sarà trasmesso l’ultimo quarto di partita: 
non c’è fine allo scempio che l’Ente di 
Stato compie sul basket. La quarta gara 
si giocherà a Bologna martedì 17 (ore 
20.30), l’eventuale “bella” è in programma 
sabato prossimo ancora nella Marca. 


Nel temporale Barrichello non si bagna 

Due Ferrari al comando nella prima sessione di prove del Gp del Canada. Exploit Minardi 


Lodovico Basalù 


MONTREAL Prove con il brivido nella gior¬ 
nata di apertura delle ostilità per il 35° 
Gran premio del Canada. La pioggia ha 
influito sulla prima sessione di qualifica 
"ritoccando" i pronostici della vigilia. Su 
tutti ha svettato il bastonato Calime- 
ro-Barrichello (il fatto che la Ferrari non 
gli abbia rinnovato - per ora - il contratto 
ha probabilmente scosso il suo orgoglio). 
Oltreun secondo, il distacco cheil brasilia¬ 
no ha inflitto a Schumacher, uno che in 
mezzo all’acqua diventa un vero eproprio 
squalo. Gli altri hanno fatto la figura dei 
pesciolini: distacchi abissali, roba di 4-5 o 
addirittura 10 secondi (rimediati daTrul¬ 
li, allepresecon una Renault inguidabile). 
Va precisato che la Ferrari ha utilizzato le 
gomme Bridgestone da bagnato estremo, 
mentre le vari e M cLaren e M ercedes han¬ 
no optato per delle M ichelin intermedie, 
ossia buone su pista semibagnata e non 
allagata come ieri. 

Anche per oggi si prevede pioggia 
mentre per domenica si accettano scom¬ 
messe. Al terzo posto delle prequalifiche 
troviamo il sorprendente H eidfeld con la 
Sauber-Ferrari seguito dalPincedibile Ral¬ 
ph Firman con lajordan. Seguono Alonso 
eRaikkonen. Giornata di gloria anche per 
le Minardi, 11° e 13°. Disastroso invece 
Villeneuve, incappato in un testacoda da 
principiante. Ma il canadese non è mai 
stato un fenomeno sotto la pioggia. 



Prove sotto alla pioggia a Montreal 


Il circuito intitolato a suo padre Gil¬ 
les, situato sulla suggestiva ma artificiale 
isola di Notre Dame, è molto pericoloso 
per la vicinanza dei muretti e l'assenza di 
vereeproprieviedi fuga. Anche Schuma¬ 
cher andò a sbattereaH’uscita della varian¬ 


te che immette sul rettilineo dei box nel 
'99. E come lui molti altri. Insomma il 
pericolo di distruggere cerchi esospensio- 
ni è tangibile. Anche perché l’asfalto, che 
viene rifatto più volte nel corso dell’anno 
a causa del rigido inverno, è molto ondula 
to. Un tipo di tracciato misto, cittadino 
ma con rettilinei dove si superano i 300 
km/h con brusche decelerazioni che met¬ 
tono a dura prova l'impianto frenante. 
Anche i consumi di benzina sono strato- 
sferici esarà interessante capi re chi opterà 
per uno o più pit stop. 

Nell’albo d’oro si contano ben 5 vitto¬ 
rie su 10 partecipazioni di kaiser-Schumi. 
E anche il fratello Ralf è riuscito a vincere 
nel 2001con la BM W-Williams. In Cana¬ 
da siamo all’ottavo appuntamento stagio¬ 
nale, quindi il giro di boa di una sfida tra 
le più accese degli ultimi anni: nei 7 gp 
finora disputati hanno vinto 5 piloti diver¬ 
si, una situazione che non si verificava dal 
1985. A giudicare dalla lezione inflitta ieri 
dalla due Ferrari F2003 GA, eccezionali 
anche a livello di sistema elettronico di 
controllo della trazione, nemmeno la 
BM W-Williams di Montoya, vincitore a 
M ontecarlo, sembra poter impensierire le 
rossedi M aranello. Al punto che le parole 
pronunciate nei giorni scorsi da Montoya 
sembrano poco più di una boutade: «N on 
temo Schumacher come pilota ma temo 
la formidabile macchi nache guida - aveva 
detto il colombiano -.Tutti i piloti dotati 
di un minimo di talento vincerebbero con 
una monoposto così». 



moto in Catalogna 

Rossi (1° nelle qualifiche) 
fa un pensierino alla Ducati 

BARCELLONA «La mia priorità resta la H onda, spero 
di trovare un accordo». Valentino Rossi, che ieri si è 
confermato al primo posto nelle prime qualifiche 
del Gp di Catalogna di domani, ha ribadito l’inten¬ 
zione di proseguire l’attuale rapporto con l’azienda 
di Tokyo il cui contratto è in scadenza. Secondo 
indiscrezioni l’offerta economica della Honda rag¬ 
giungerebbe gli otto milioni di Euro a stagione, 
oltreatre milioni di Euro derivanti da sponsorizza¬ 
zioni personali del piota. «Non ci sono ultimatum - 
ha proseguito Rossi - e la Honda conosce le mie 
richieste». Oltre quelle economiche, soprattutto il 
desiderio di legarsi per una sola stagione. «Vorrei : 
ha precisato Valentino - un contratto annuale. È 
meglio così per me. Ogni anno ci si mette in discus¬ 
sione». Ci sono anche insi stenti voci circa un interes¬ 
samento da parte della Ducati, forte del suo main 
sponsor tabaccaio, al folletto di Tavullia. «La Ducati 
mi ha davvero sorpreso - si è lasciato sfuggire Rossi 
- Ha da sempre più motore, magari è ancora da 
mettere un po’ a posto, ma fa paura». 

Il campionedel mondo è stato il più velocedella 
primasessionedi qualifichedel M otoGp (l’43"927) 
davanti a Loris Capirossi su Ducati (l’44"333) e lo 
spagnolo SeteGibernau su Honda (l‘44"366). 


Le rovine di Baghdad 

Diario di una guerra preventiva 

Con le testimonianze di coloro che la guerra in Iraq 
l’hanno raccontata, vissuta e patita giorno per giorno 


Silvia BaUestra 
Gabriel Bertinetto 
Maurizio Chierici 
Furio Colombo 
Ariel Do rfm an 
Robert Fisk 
Toni Fontana 
Siegmund Ginzberg 


Bruno Gravagnuolo 
Antonio Padellalo 
Piero Sansonetti 


Con interventi di: 

Pierluigi Castagneti 
Piero Fassino 
Luciano Violante 
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CASO COTTO, RADIOI MUSICA 
SI SCHIERA CON M UCCI ANTE E SOCILLO 

Sulla vicenda di Massimo Cotto, che ha 
denunciato di dover lasciare «per motivi 
politici» il programma Hobo, arriva «il 
pieno sostegno» della redazione di Radiol 
Musica al direttore del Giornale Radio Rai 
Bruno Sodilo e al vicedirettore Flavio 
Mucciante: «In riferimento alle polemiche 
scatenate da un collaboratore esterno la 
redazione esprime e ribadisce il suo 
sostegno nei confronti di Sodilo e di o 
Mucciante e la totale fiducia nei confronti 
del curatore di Radiol Musica Fabio Cioffi. 
La redazione ha sempre operato e 
continua a operare in un clima di completa 
libertà e armonia al suo interno, 
garantendo programmi di qualità in linea 
con l'indirizzo editoriale di Radiol ». 


la rovina 
di 

Baihdad 

Oggi 

in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 



Alla Radio non far sapere quantè buono il libro con le pere 


Alberto Gedda 

Radio e libri. Abbiamo già scritto dell'intenso rapporto che 
esiste, necessariamente, fra questi «media»: necessariamente 
perché luoghi della parola, détta e scritta, il cui uso ri si 
augura intelligente E quindi le rubriche incontri, letture, 
interviste, leimmancabili promozioni eieintelligenti provo¬ 
cazioni (come il «bookcrossing», passalibro promosso dai 
RaiTre per lo scambio di libri fra «lettori viandanti»...) 
sottolineano questo rapporto che però a sviluppa anche in 
parallelo. Con gli scrittori chediventanoautori radiofonici e 
viceversa. Recentemente sono usati trelibri che intersecano 
queste strade all'insegna del raccontare, della suggestione 
narrativa. Cominciamo, in ordinedi pubblicazione, da Die 
go Cuglia che sintetizza entrambe le figure: i suoi program¬ 
mi radiofonia di grande successo, realizzati perRadioDue 
Rai, sono infatti divenuti libri in un'efficace trasposizione 


Da Domino ad Alcatraz, a 11 M errante di Fiori, al cult di 
Jack Folla entrato nelle pagine di Jack l'uomo della folla 
Ora Cugia propone il romanzo L'incosciente (M ondadori, 
111 pagg., 15 euro) che racconta «la notte più dura di Luca 
Svevi, broker senza lavoro perché non riesce ad assicurare 
più niente e nessuno, su niente e nessuna cosa al mondo». 
T ulto nasce in occasione del dnquantesimo compleanno del 
protagonista (Cugia è del 1953: vorrà dire qualcosa?): con 
due ex colleghi arriva a Torre Astura, il castello sul mare di 
Nettunodoves rifugiò evennetraditoCorradino di Svezia. 
La narrazione è secca, nervosa, e può far immedesimare il 
lettore in Svevi. M agari quando afferma: «M ai stato ad un 
vernissage per non dovermi porre il quesi'to avvilente se i 
quadri di quel pittore sarebbero stati ammirati anche senza 
tartine e supplì. Le mostre si guardano nude». Un lungo 


racconto per arrivare ad essere «un uomo libero in blu a 
piedi nudi per Roma». Tutt'altra storia èquella cheraccon- 
ta Paolo Prato, direttoredei programmi dél'emittenteradio- 
fonica satellitare Blu Sat: Il treno dei desideri: musica e 
ferrovia da Berlioz al Rock. Un lungo viaggio, è il caso di 
dirlo, sul rapporto binari e canzoni in un catalogo davvero 
insolito e complesso, divertente e dalle mille voci, che parte 
dal verso di Paolo Conte e ri porta né blues, né country 
folk, néiecolonnesonoredé film (enon a caso la prefazione 
dé volume è di Ennio M orriconè néla sinfonia e né jazz, 
nél'ééttro-pop e néla canzone méodica, né rock e nel 
cantautorato. Come dire per restare in casa nostra, dal 
Binario triste solitario di Claudio Villa alla locomotiva che 
FrancescoGuccini fantastica: «un giovane puledro cheappe- 
na liberato il freno mordesse la rotaia con muscoli d'accia¬ 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


io». Una storia davvero curiosa e intrigante che Prato rac¬ 
conta con evidente divertimento e rigore da ricercatore ( edi¬ 
zioni L'Epos 243 pagg., 22 euro). Ancora un altro salto con 
Massimo Cotto, voce di RadioUnoRai, che ha portato in 
libreria Hobo: una vita fuorigiri (Editori Riuniti, pagg. 
163,12 euro), lavoro die possiamo dire sintetizza, in qual¬ 
che modo, le ispirazioni di Cugia e Prato. Il libro di Cotto, 
infatti, ha quale protagonista il quarantenne Sandor M ar- 
lav «derno adolescente la cui vita è scandita dalla musica 
tanto da avere una faccia da vinile»: un chiaro alter ego di 
C otto che ha titolato questo suo primo romanzo come Finte 
ressante rubrica museale che quotidianamente propone su 
RadioUno (dalle 13.35). N èie pagine dé romanzo trovia¬ 
mo atta e suoni, storie e canzoni. Libri da leggere, quindi, 
ma ri porosamente con la radio accesa... 


la ravlne 
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Paolo Odello 


S A N R EM 0 Vuoi andare a Sanremo? C i n- 
quantamila, prego. Ti basta un passaggio 
tv nelle selezioni preliminari? Te la puoi 
cavarecon diecimila euro. Benvenuti aSan- 
remopoli: il festival della canzone italiano è 
investito dal più formidabile scandalo della 
sua lunga storia. Una bufera che rischia di 
fare definitivamente a pezzi il mito di Sanre¬ 
mo e che, indirettamente, investe anche la 
Rai: tre arresti già eseguiti e numerose 
perquisizioni nella ridente città dei fiori 
e in altre località italiane, l'inchiesta 
sul l'Accademi a del la C anzone (ovve¬ 
ro la struttura che produce i nuovi 
«tal enti » da sped i re al festival) regi¬ 
stra un'improvvisa accelerazione. 

La custodia cautelare è scattata 
per Angelo Esposito, patron dell' 

Accademia, per la moglie Lola 
Marini e Francesco Andreoli, 
manager discografico di Brescia 
e responsabile per il nord Italia 
delleselezioni del concorso cano¬ 
ro. L'accusa è corruzione Venti 
gli indagati, tutti «eccellenti»: tra 
questi nientemeno che il sindaco 
di Sanremo Giovenale Bottini, l'as¬ 
sessore al T urismo del comune An¬ 
tonio Bissolotti, l'ex capo struttura 
di Raiuno M ario M affucci, il condiret- 
toredel setti m an al e T v Sorr/'a eCanzo- 
ni Rosanna M ani e il batterista dei M atia 
Bazar ed ex di rettore arti sti co del l'Accade 
mia Giancarlo Golzi. Per Esposito e Marini 
si parla anche di abuso d'ufficio in quanto 
incaricati di pubblico servizio come responsa¬ 
bili della Publimod, la società chegeSdsce l'Acca¬ 
demia della Canzoneormai di proprietà comune 
le. Esposito infatti, dopo aver «regaiato» l'Accade¬ 
mia al Comune, se ne sarebbe aggiudicato la 
gestione grazie ad ap¬ 
poggi e amicizie Da 
dubbi sulla gara d'ap¬ 
palto è partito il filone 
che ha portato agli ar¬ 
resti e agli avvisi di ge 
ranziadi ieri. Per quan¬ 
to riguardagli indaga¬ 
ti, M affucci, Rosanna 
Mani e Golzi erano 
componenti esterni 
della commissione co¬ 
munale che designò la 
Publimod di Esposito 
quale vincitrice della 
gara d'appalto per l'or- 
ganizzazionedeH'Acca- 
demia della Canzone. 

Un «festival»in picco¬ 
lo, l'Accademia della 
Canzone garantiva ai 
quattro vincitori l'ac¬ 
cesso al Festival, quel¬ 
lo vero, quello sul pal¬ 
co delPAriston, attra¬ 
verso una serieinfinita 
di eliminatorie, regio¬ 
nali. 

Per garanti re il so¬ 
spirato passaggio tele¬ 
visivo un vero e pro¬ 
prio listino prezzi. M azzettechevariavano, secon¬ 
do gli inquirenti, dai dieci-quindicimila euro per 
il solo «passaggio tv» - le finali sono trasmesse 
dalla Rai - ai cinquantamilaper garantirsi il supe¬ 
ramento delle selezioni e l’agognato approdo al 
festival vero e proprio. Immediata la reazione di 
Mario Maffucci che, attraverso i propri legali 
Vincenzo Siniscalchi e Fabio Viglione, comunica 
«la piena disponibilità a chiarire immediatamen¬ 
te la propria posizione di assoluta estraneità ai 


A Sanremo non 
abbiamo ascoltato solo 
canzoni ma anche 
paccottiglia che si era 
comprata il palco a un 
tanto al chilo. Così 
sostiene la magistratura 
che ha arrestato 
i vertici dell'Accademia 
della canzone 
Per corruzione 


Perché doveva salvarsi la musica in un paese in cui è raro 
imbattersi in un appalto non prom ozio nato, in un posto di 
lavoro non raccomandato, in un alloggio assegnato secon¬ 
do criteri oggettivi, in un panino imbottito confezionato con 
quel tanto di prosciutto che ne giustifica il prezzo? Dovrem¬ 
mo parlare della musica, della creatività ridotta a merce 
senza valore se non è in grado di comprarsi un palcosceni¬ 
co. E invece ci tormenta un altro tema, solo più vasto e 
meno selettivo: il tema della qualità. Poiché, se è vero - 
come sostengono i magistrati - che per salire sul palco di 
Sanremo un ragazzotto poteva-doveva sborsare dei soldi 
fregandosene della bontà del suo pezzo e della sua interpre¬ 
tazione, è allora vero che la mortifera morale responsabile 
della degradazione del paese e del suo tessuto anche pro¬ 
duttivo è in grado non solo di decidere che cosa ascoltere¬ 
mo l’anno prossimo dal palco di Sanremo ma anche la 
qualità della nostra vita. Sembra un gran salto, ma - pensa¬ 
teci - non lo è per niente: ogni volta che questa morale 


uestione di target 


Mortadella 

ToniJop 

divoratrice di regole, di tutte le regole, abbatte la lealtà del 
confronto tra prodotti umani ne emargina la qualità, rende 
del tutto ininfluente questa particolare, dignitosa categoria 
dello spirito alla quale la materia tiene molto. Così, quel 
ponte che si vuole realizzare non sarà un buon ponte ma 
solo quello che ha avuto gli appoggi giusti e noi attraverse¬ 
remo a nostro rischio e pericolo un ponte costruito al di 
fuori della logica della qualità. Se alla stazione di Bologna - 
un tempo sognata dai lungoviaggianti per la bontà delle sue 
piadine - oggi un panino è una fetenzia di pane con dentro 
l’ombra del prosciutto o della mortadella, vuol dire che 
anche in questo vecchio fortino della qualità è passata 
quella morale letale che consente a chi si guadagna un 


Tre in manette: Angelo 
Esposito, patron 
dell’Accademia, la moglie 
Lola Marini e Francesco 
Andreoli, discografico 
bresciano 
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Le raccomandazioni: caro, vedi un po’ cosa puoi fare 


SANREMO «Caro, vedi un po’ cosa puoi 
fare per quel cantante,,, guarda che è 
un bravo ragazzo...». Come in più o 
meno tutti i concorsi ed i festival, anche 
all'Accademia della Canzone sono fioc¬ 
cate le semplici raccomandazioni, fedel¬ 
mente registrate nelle intercettazioni te¬ 
lefoniche effettuate dalle Fiamme Gial¬ 
le. Tra le telefonate ricevute da Angelo 
Esposito - patron dell’Accademia che 
sforna e seleziona gli esordienti da spe¬ 
dire al festival, per cui è ieri scattata 
l’ordinanza di custodia cautelare con 
l’accusa di corruzione - numerose quel¬ 
le da parte di esponenti politici, perso¬ 
naggi del mondo dello spettacolo e gior¬ 
nalisti. Raccomandazioni - scrive il gip 
Anna Bonsignorio nell'ordinanza di cu¬ 
stodia-che Esposito «mostrò di recepi¬ 
re fornendo agli interlocutori indicazio¬ 


ni sul datarsi, già palesemente indicati¬ 
ve del modo comunque irregolare ed 
ambiguo in cui venne gestita l'intera 
manifestazione». 

Alcuni esempi: il direttore di un telegior¬ 
nale ha raccomandato in tre occasioni il 
cantante Nicolas Gallo. Un noto parla¬ 
mentare ligure, non meglio specificato, 
ha segnalato Filippo Merola, che in effet¬ 
ti vinse la selezione e partecipò al Festi¬ 
val della Canzone. Un parlamentare eu¬ 
ropeo, anche questi non meglio specifi¬ 
cato, ha speso la sua parola per Valenti¬ 
na Tesauro. Questa cantante ha collezio¬ 
nato svariate raccomandazioni (anche 
da parte della selezionatrice della Sicilia 
Mariella Restuccia). Non solo: per la 
Tesauro giunsero anche m inacce telefo¬ 
niche a Esposito da un anonimo sicilia¬ 
no. 


Le intercettazioni: «Subito! Contanti!» 


SAN REM 0 Paghi due, prendi tre. Per vincere all' 
Accadem ia della Canzone era sufficiente pagare 
centomila euro per due cantanti per ottenere il 
passaggio in finale anche di un terzo artista. Lo 
si evince dalle intercettazioni fatte dalla Guardia 
di Finanza nell' ufficio del patron della Publi¬ 
mod, Angelo Esposito, 62 anni. A pagare era 
Francesco Andreoli, di 42 anni, selezionatore 
per il nord Italia dell' Accademia della Canzone, 
arrestato con la moglie di Esposito, Lorenza 
Beatrice (Lola) Marini. I cantanti che avrebbero 
ricevuto nell' edizione 2002 un trattamento di 
favore previo pagamento di centomila euro da 
parte di Andreoli sarebbero Massimilano (Ma¬ 
rno) Belleno, Piervincenza Casati ed il gruppo 
degli Allunati. La cantante Raissa, invece, non 
avrebbe ottenuto la promozione in finale, nono¬ 
stante il pagamento di cinquantamila euro, per¬ 
ché Lola Marini scoprì la microtelecamera na¬ 
scosta nell' ufficio del marito e lo consigliò di 


farla escludere proprio per non far nascere so¬ 
spetti. L' accordo tra Esposito ed Andreoli vie¬ 
ne raggiunto il 31 ottobre 2002, nella sede della 
Publimod a Sanremo. Esposito: «La mia inten¬ 
zione è questa. Non so quanto ne metterai in 
finale, roba varia però... uno che va al Festival, 
tuo, te lo prendi tu, io non voglio neanche mez¬ 
za lira. È chiaro che se vanno due o tre, uno te 
lo regalo e gli altri... vediamo un attimo cosa si 
può fare». - Andreoli: «No, no., ma difatti, ti 
ringrazio di questo perché sei un amico, lo 
potrei farti un' offerta su due mani, se il primo 
me lo dai e per ipotesi metti che ce ne siano due 
che vanno... eh...centomilaeuro... centomila eu¬ 
ro... cioè cinquanta l'uno e cinquanta...». Espo¬ 
sito: «La proposta che m i stai facendo è questa. 
Cioè... il primo va, il secondo 50 il terzo 50... va 
bene. Se sta bene te, sta bene a me». Andreoli: 
«Subito! contanti!». Esposito: «ah...sì...ecco 
bravo, perché tutti ‘sti assegni rimangono». 


fatti» sui quali indaga la Procura di San¬ 
remo. «M affucci - aggiungono i legali 
- attende fiducioso che l'accertamento 
investigativo verifichi al più presto la 
più completa trasparenza del proprio 
operato, estrinsecatosi in attività di tipo 
esclusivamente tecnico artistico». Una pre¬ 
cisazione sottolineata dallo stesso M affucci 
che afferma «di non aver mai fatto parte di 
commissioni selezionatrici di cantanti dell 1 
Accademia». 

Di tono decisamente diverso ladichia- 
razionedi Pippo Baudo: «Levoci, inutile 
negarlo, giravano. M a finora non sono 
mai state suffragate da prove, lo, a chi 
lamentava episodi poco chiari, ho 
sempre detto: denunciate. Perché 
ho fiducia nella magistratura. Fino¬ 
ra tutto era finito nel nullama que¬ 
sta volta mi sembra di capire che 
ci sia un 'fumus 1 . Anche se credo 
che bisogna aspettare prima di 
emettere sentenze mediatiche. 
lo sono sempre in dubbio pro¬ 
reo». Ovviamente, Baudo ci tie¬ 
ne a mettere le mani avanti: 
«Comunque, l'Accademia è 
una cosa e il Festival un'altra, 
anche se per l'immagine di 
Sanremo questa non è pro¬ 
prio una vicenda salutare. Da 
conduttore edirettore artistico 
posso dire che il Festival è puli¬ 
to». 

Comunque, la bomba è ora¬ 
mai deflagrata. Ma la storia parteda 
lontano. Il primo esposto contro gli 
organizzatori dell'Accademia della 
canzone di Sanremo risale all'aprile del 
1998. All'epoca, Salvatore Varvara, can¬ 
tante e operatore musicale di Gravina di 
Puglia, Bari, querelò Angelo Esposito, accusan¬ 
dolo di avergli estorto, in più riprese, denaro per 
circa 20 milioni di vecchie lire per ottenere un 
mandato di agente nelle selezioni regionali dell 1 
Accademia. Nel settembre dello stesso anno, lo 
tesso Varvara diffidò anche altre due persone 
legate alla manifestazione canora con le quali 
aveva intrattenuto rap¬ 
porti di lavoro legati al¬ 
le selezioni regionali. 

Il resto è cronaca 
recente di un'indagine 
ancora in corso. Boc¬ 
che cucite in Procura 
sul ruolo svolto dagli 
altri indagati. Le inda¬ 
gini sono ancora in 
corso, e non solo quel¬ 
la che ha fatto scattare 
le tre custodie cautela¬ 
ri di ieri. Il pm Anto¬ 
nella Politi, con il pro¬ 
curatore Mariano Ga¬ 
gliano, indagano an- 
chesullegaredi appal¬ 
to indette dal comune 
di Sanremo evintedal- 
la Publimod di Esposi¬ 
to per l'aggiudicazione 
deH'organizzazione 
del concorso canoro e 
per la costruzione di 
una specie di «mo¬ 
stro» di plastica e vetro chiamato Teatro del M a- 
re, la struttura che ospita l'Accademia della Can¬ 
zone. Intanto, nella città dei Fiori, si aspetta di 
capirei contorni di questa ultima vicenda, legata 
comesempread intrecci troppo stretti tra affari e 
politica, oggi anche allo spettacolo. Le altre in¬ 
chieste, sotto accusa ancora appalti fra questi la 
gara d'appalto per il brokeraggio assicurativo del 
Comunedi Sanremo equella per l'acquisto di un 
angiografo da partedeH'AsI Imperiese. 


Venti indagati, tra cui 
anche l’assessore (Fi) 
al turismo di Sanremo, 
Bissolotti. Pippo Baudo 
commenta: giravano voci 
ora c’è fumus 


appalto con mezzi non limpidi di fottersene della mortadel¬ 
la. Il palco di Sanremo è proprio come uno di quei panini. 
Coraggio: quante volte ci siamo detti che la qualità delle 
canzoni sanremesi faceva singhiozzare i caimani? Ci veniva 
risposto: state buoni, è quanto di meglio l’Italia possa 
offrire. Se i magistrati sono sulla strada giusta, possiamo 
dire che ci hanno presi per i fondelli e che abbiamo avuto 
ragione a non credere alle nostre orecchie come ai selezio¬ 
natori. È la dura legge dello show o di tutto il business? Ci 
piacerebbe chiederlo al presidente della Confindustria dal 
quale non abbiamo mai sentito parole moralmente impe¬ 
gnate su questa vecchia frontiera dell’imprenditoria sana. 
L’unico al quale non lo chiederemmo è il presidente del 
Consiglio: è lui il gran sacerdote di quella morale al vetriolo 
che sta corrodendo la qualità della nostra vita. In fondo, è 
uno che è diventato quello che è solo perché un politico gli 
ha dato le frequenze in cambio di. Fregando così i possibili 
contendenti. Ci riprenderemo la mortadella. 
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DOCUMENTARI ITALIANI 
SU AL JAZIRA 

Sulla rete panaraba al Jazira si 
vedranno documentari italiani. Un 
accordo è stato firmato tra la società 
di produzione e distribuzione 
romana GA&A e la rete del Qatar 
nota per la copertura della guerra in 
Iraq. L'accordo della durata di 
cinque anni, prevede la fornitura di 
un primo pacchetto di 100 ore di 
documentari, per la maggior parte 
italiani, che verranno diffusi via 
satellite a partire dal Qatar in tutto il 
mondo arabo. Lo scopo non è solo 
fornire programmi tv ma anche 
affermare una diversa immagine del 
rapporto con il mondo arabo 
rispetto agli stereotipi dei media. 



Robert Duvall, un cowboy a Taormina in lacrime per Gregory Peck il cavaliere 


Dario Zonta 

La figura geometrica che evoca intuitivamente il con¬ 
cetto di infinito èil cerchio, ovvero l'abbracdo definiti¬ 
vo tra l'inizio eia fine. L'immortalità, che del l'infinito 
èia categoria «umana», non esiste nàia vita, ma può 
verificarsi nel cinema (che ne è un derivato). E allora 
(scusatel’esordio filosofico!) sarà un caso, un destino, 
l'ironia della sorte (o ancora la forzatura di un esor¬ 
dio giornalistico!), ma festeggiare oggi a Taormina 
l'attore americano Robert Duvall avendo appena ieri 
commemorato la morte di Gregory Peck dà la sensa¬ 
zione di aver chiuso un cerchio, un altro possibile 
cerchio. Robert Duvall, infatti, ha esordito al cinema 
proprio con il film, Il buio oltre la siepe che ha 
incoronato Peck redeg/i uomini per bene, principe per 
una notte nella storia degli Oscar. Duvall, convenuto 


a Taormina per ricevere l'excellence award e per pre¬ 
sentare il suo quarto film Assassination tango, non 
poteva che commentare in modo commosso il grande 
attore scomparso: «Gregory Peck era un cavaliere, un 
vero gentiluomo. Sono rimasto profondamentecolpito 
dalla notizia della sua morte. Ho il ricordo di una 
persona molto cordialeerilassata, di grande professio¬ 
nalità». Non è stato solo quél'esordio ha incrociare le 
due strade Duvall ha lavorato con Peck anche in 
Capitan Newman. Ma le attrazioni finiscono qua, 
perché tra l'alto, smilzo, capelluto Peck e il basso, 
robusto e calvo Duvall non c'è nessuna indicazione di 
somiglianza, soprattutto artistica, oltrechefisiognomi- 
ca. 

Bob, infatti, ricorda poprio un cowboy poco raffinato. 


Il padre era della Virginia, era un uomo d’altri tempi 
e ha ingenerato nell'animo di Duvall figlio la mistica e 
l'incanto del mondo tutto americano del west, il mito 
della frontiera e dei cowboy. E Duvall sembra un 
cowboy anche quando combattenel Vietnam di Cop¬ 
pola (ricordate il capello?) e anche quando balla il 
tango con una sensuale argentina come in Assassina¬ 
tion Tango. È lo stesso Duvall a teorizzare questo 
stile «Gli inglesi fanno Shakespeare / francesi Mo¬ 
lière, i russi Checov e noi americani il western». Di¬ 
chiarazioni d'intenti alla John Ford cheDuvall fa sua, 
commentando il prossimo film western di Kevin Co- 
stner Open Range di cui ècoprotagonista. 

Dal western al tango, dagli Usa all'Argentina, passan¬ 
do per T aormina. Assassination T ango, comeil titolo 


lasaa intendere, è una vera e propria «ballata» a due 
su musiche di Bacaiov. La Storia è un pretesto (un 
killer, lo Stesso Duvall, èchiamato a operarein Argen¬ 
tina ma un contrattempo ritarda l'esecuzione) per 
permettere al regista e all'attore di perdersi nelle tan- 
ghere e rimanerne affascinato e catturato. «Ho voluto 
restituire l'ambivalenza e la contraddittorietà di un 
uomo, un killer, che divide la sua anima tra la 
"professione' 1 e la famiglia, la morte e l'amore. Il 
tango mi è servito per entrare in un mondo eosservar- 
neil momento sodale, perché il tango prima di essere 
passione individuale è partedpazione e condivisione». 
Bob omaggia con il tango il suo amico Coppola (pro¬ 
duttore del film) che definisce: «Un gigante dormiente 
che prima o poi si sveglierà e inizierà a parlare». 
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Vi fareste curare dal dottor Nieholson? 


È lui lo psichiatra pazzo di «Terapia d’urto». Divertimento garantito, ambiguità morale anche 


di altri 
film 


La stagione cinematografica è 
tutt'altro che finita. È notizia di 
domani che, ad esempio, la 
Mikado continuerà a far lavorare il 
suo listino per tutta l’estate; e' 
invece constatazione di oggi il 
numero cospicuo di anteprime del 
week end. Tradizione vuole che 
siano 'fondi'di magazzino, e 
alcuni lo sono, ma qualcosa 
cambia e distributori ed esercenti 
giocano carte un tempo proibite. 
Qui di seguito vi offriamo una 
selezione (su alcuni di questi 
torneremo, come ad esempio II 
prezzo della libertà di Tim 
Robbins): 

IL PREZZO DELLA LIBERTÀ Titolo 
originale: T/?e Cradle Will Rock. 
Anno di produzione: 1999 
(passato in concorso, quell’anno, 
al festival di Cannes). Budget: 32 
milioni di dollari. Incassi negli 
Usa: meno di 3 milioni. In questi 
dati c'è forse il motivo per cui 
questo film scritto e diretto da 
Tim Robbins arriva solo ora in 
Italia; aggiungete che si tratta di 
una storia molto americana, 
quella dell’attività teatrale di Orson 
Welles negli anni ‘30, prima che lo 
raggiungesse la fama mondiale 
con La guerra dei mondi e poi con 
il primo film, Quarto potere. Ma 
nella storia c'è spazio anche per i 
maneggi di Nelson Rockefeller e 
per una nobildonna americana 
infatuata di Mussolini... Un film 
dichiaratamente di sinistra, 
militante, del tutto fuori moda. 
RIDERS Tre uomini e una donna 
sono tre abilissimi rapinatori: 
svaligiano senza difficoltà banche 
e sono eroi di leggendarie fughe, 
pirotecniche e estreme. Arriva il 
momento, dopo tanto scorazzare, 
dell’ultima grande impresa: 
cinque rapine consecutive in 
cinque giorni per un incasso di 20 
milioni di dollari. Ma la polizia non 
ci sta. Dal regista di Taxi, Gerard 
Pires, un action estivo da vedere 
sotto un ventilatore. 
28 GIORNI DOPO Danny Boyle 
preferisce l’apocalisse e, 
inaspettatamente, gira un film che 
affonda nella psiche turbata 
dell’inconscio collettivo. Un film 
epidemiologico che oggi 
terrorizza più di ieri. Un virus 
pericolosissimo e devastante 
viene liberato da un centro 
ricerche. Capace di trasmettersi 
con una goccia di sangue, lascia 
gli infettati in un permanente stato 
di rabbia assassina. Nel giro di 
pochi giorni tutto il mondo è in 
ginocchio. Spetterà a pochi 
sopravvissuti cercare di 
organizzarsi per trovare una 
salvezza... Forse emulo della 
magnifica serie di Survivors, forse 
no, dal regista di Trainspotting, un 
acido fanta-horror... 
LETTERE AL VENTO II film 
commosso e poetico di un 
regista albanese venuto in Italia e 
trovatosi operaio. Presentato a 
Taormina esce ora nelle sale. È la 
parabola di un uomo idealista che 
si trova a scoprire la complessità 
di una Albania libera 
politicamente ma costretta 
economicamente dalle dure leggi 
del mercato che trasformano le 
persone in mercanti e scafisti. 

Bello quando visionario, 
pedissequo quando narrativo è 
comunque una opera da non 
perdere per il valore politico e 
sociale che esprime. 



«Sciarada» di Demme 
o minestra riscaldata? 


Dario Zonta 


Prima o poi bisognerà seriamente ragionare sulla 
tendenza del cinema americano a rifare se stesso. 
Sul perché major e registi affermati sentono il biso¬ 
gno di confrontarsi con grandi classici del passato e 
rifarli nelle forme del remake. Un'ennesima prova 
ce la regala nientemeno che Jonathan Demme. Il 
registadi II silenzio degli innocenti ePhiladelphia si è 
messo in testa di farecon TheTruth aboutCharlieil 
remake di Sdarada, capolavoro della commedia 
sofisticata firmato da Stanley Donen. Ora, come 
ben sanno gli storici di cinema, il remakenon èuna 
moda di oggi, bensì un 'vizio' del cinema, come se 
l’essenza della sua arte, ovvero la mimesi della real¬ 
tà, dovesse ritorcesi contro, arrivando a mimareciò 
che è stato già mimato. L'epoca delle nostre'cover', 
però, è speciale: soffre o di manie di onnipotenza 
(questo vale per i remake d'autore come Psyco di 
GusVan Sant), o di vuoto 
d'idee ( Sabrina a Delitto 
Thetruth perfetto), o ancoradi diver- 

about Charlie tito gioco esotico, anche 

Di Jonathan Demme. quando riuscito,comel’at- 
Con Thandie Newton, tuale 1/1/ elcometoCollinwo- 

Tim Robbins od, remakedi / soliti ignoti. 

Il film di Demmerien- 
tra nella prima categoria. 
Per i registi cinefili alcuni 
film sono folgorazioni, epifaniecon cui primao poi 
devono farei conti, come per una sorta di gratitudi¬ 
ne. Il remakedi Sdarada per Demmealtro non può 
esserecheunaresadi conti del regista con se stesso 
econ il cinema. Il problema è che, spesso, il risulta¬ 
to non èdei migliori... La commedia thriller sofisti¬ 
cata che Donen lascia alle grazie di Hepburn, al 
mistero di Grant, alla ruvidezza scanzonata di Mat- 
thau, viene ereditata dalla sensualità gommosa di 
Thandie Newton (protagonista de L’assedio di Ber¬ 
tolucci), dal fascino mancato etonto di M ark Wahl- 
berg (uno dei marinesdi ThreeKings ) nel ruolo che 
fu di Grant, e dalla faccia «militante» di Tim Rob- 
binschetaM atthau. Il canovaccio èlo stesso, Parigi 
anche (ma postmoderna e multiculturale), le cita¬ 
zioni sono invece tutte dalla Nouvelle Vague con 
Tirate sul pianista, con Aznavour (che appare im¬ 
provvisamente come ex machina), con Anna Kari- 
na (che canta un tango in un locale), AgnesVarda 
che passeggia in barba alla sua fama e tanto altro. 

I nsomma un pastiche tra ossessioni d'autore e om¬ 
bre del passato di cui non sentivamo il bisogno. 


«A.A.A. Achille» 
una favoletta buona 


A uno a uno i film prodotti dalla Cocchi Gori 
Group e 'comprati' in blocco dalla M edusa Film 
stanno uscendo nelle sale. La vicenda che ha porta¬ 
to alla crisi la storica azienda della famiglia Cecchi 
Gori e alla sua assunzione da parte dell'attuale 
colosso italiano della cinematografia èquantome- 
no intricata, tristee penosa. Solo qualche settima¬ 
na fa si è potuta finalmente vedere la commedia di 
Paolo Virzì MyNameisTanino, di poco anticipa¬ 
ta dall'altra cecchigorianaL'an/magemé/a di Rubi¬ 
ni. Ora, a fine stagione, vengono alla luce, piazzati 
qua e là, commedie e opere prime, programmate 
e prodotte "secoli" fa. L'ultima sfornata, forse in 
fretta efuriaesenza tanto crederci, è questa com¬ 
media f am i gl i ar- ped agogi co- pugliese intitolata A. 
A. A. Achilledi Giovanni Albanese. La sensazione 
che si ha vedendola ora è quella che il tempo 
passato abbia gravato molto, rendendo 'vecchia' e 
datata una commedia un tempo, forse, fresca. In¬ 
fatti, non si capiscebeneseun film comequello di 
Albanese avrebbe ricevu- 
toi favori di un'epocadi- 
A. A. A. Achille versa, gestita e promossa 

Di Vincenzo Albanese, direttamente dalla Cec- 
Con Sergio Rubini, chi Gori, oppuresesiade- 

Loris Pazienza, bolainsé. Lastoriaèsem- 

HélèneSevaux plice e delicata. Racconta 

le peripezie di un bambi- 
no che soffre di balbuzie. 
Siamo in Puglia, nella 
provincia di Foggia, e Achille ha perso il padre. La 
mancanza incide sul suo inconscio e sul luogo 
della parola. La famiglia piccolo-borghese cui ap¬ 
partiene tenta molte strategie fin quando arriva 
alla soluzione: mandarlo in una sorta di clinica 
specializzata in recupero delle balbuzie e disturbi 
del linguaggio. A gestirla c'è un dottore zelante 
(Paolo Bonacelli), affiancato da un ex balbuziente 
(Sergio Rubini) che aiuta gli ospiti con giochi di 
creatività. E così si instaura il rapporto tra il gran- 
deeil piccolo in una commedia spiritosa evoluta 
poetica. Tutto 'funziona' ma poco piace. Sembra 
di guardare un film di anni fa, fatto per una 
"televisione" attenta e a suo modo pedagogica ma 
con tutti i limiti che il piccolo schermo soffre 
quando guarda al cinema. Eppure Cecchi Gori 
deve aver creduto nelle sue potenzialità, visto che 
ha messo al lavoro Vincenzo Cerami alla sceneg¬ 
giatura e Nicola Piovani alla musica. Mail troppo 
storpia e presto impara a zoppicare. Albanese, che 
sappiamo bravo scultore, non crea statue 'buone' 
per il mondo bidimensionale. 


Alberto Crespi 


Cominciamo dai comprimari (ma 
checomprimari!). In Terapia d'urto 
ci sono duecomparsatedi gran lus¬ 
so, una spassosa l’altra inquietante. 
Quella spassosa riguarda il sommo 
tennistajohn M cEnroe, checompa- 
renei panni di se stesso fra i pazien¬ 
ti del dottor Buddy Rydell, speciali¬ 
sta in sedute di gruppo sulla gestio¬ 
ne della rabbia: ricordando come 
M cEnroe insultava avversari e arbi¬ 
tri, espezzava racchette comefosse- 
ro gri ssi n i, I a su a auto- i nterpretazi o- 
nenei panni di un irascibile quaran¬ 
tenne è molto simpatica e ironica. 
Quella inquietante è l'apparizione, 
nel finale, dell'ex sindaco di New 
York Rudolph Giuliani, sempre nei 
panni di se stesso: èseduto in tribu¬ 
na a una partita degli Yankees (la 
più amata squadra di baseball della 
Grande M eia), e incita il protagoni¬ 
sta Dave Buznik a confessare final¬ 
mente il suo amore alla fidanzata 
Linda, davanti a tutto lo stadio. Per 
David sarà un modo di superare 
ansie e frustrazioni, e di trovare fi¬ 
nalmente se stesso. M a i problemi 
sono due: 1) perché mai dev'essere 
l’ex sindaco-poliziotto della tolle¬ 
ranza zero, sicuramente non un tipi¬ 
no dal carattere dolce, a dare a Da¬ 
vid la spinta decisiva per I auto-rea- 
lizzazione? 2) Giuliani è d’accordo 
con Rydell? La prima domanda è 
extra-filmica, riguarda un senso di 
morale collettiva che non è perti¬ 
nente a Terapia d'urto i n sé e per sé; 
la seconda è incomprensibile ma 
fondamentale, e la capirete dopo 
che vi avremo raccontato la trama 
di questo stranissimo film. M a sap¬ 
piate che, per analizzare l'assunto, 
dovremo arrivare al finale: per cui, 
sevi ripugna entrare in un cinema 
sapendo già come va a finire un 
film, smettete di leggere. Vi perdo¬ 
niamo fin d’ora. 

David Buznik (Adam Sandler) 


è un frustrato uomo d affari che di¬ 
segna erealizza abitini per gatti obe¬ 
si, e non ha mai il coraggio di fare 
sul serio con lafidanzata Linda (Ma- 
risa T omei). U n giorno prende un 
aereo per lavoro e, causa uno scam¬ 
bio di posti, si ritrova seduto accan¬ 
to al dottor Buddy Rydell (Jack Ni- 
cholson), psichiatra che cura gli at¬ 
tacchi dira altrui. Alcuni assurdi in¬ 
cidenti fanno sì che 
David venga denun¬ 
ciato da una hostess 
(in realtà non ha fatto 
nulla, non s’è nemme¬ 
no arrabbiato più di 
tanto...) e costretto a 
seguire una terapia di 
gruppo gestita dallo 
stesso Rydell. Nel 
gruppo c'è un bell’as¬ 
sortimento di matti, capeggiati dal 
violento e isterico Chuck (John T ur- 
turro, strepitoso): David pensa di 
cavarsela con una seduta, ma viene 
messo in mezzo, di nuovo costretto 
a incazzarsi di brutto, econdannato 
afarsi curare da Rydell fino ad avve¬ 
nuta «guarigione» se non vuol fini- 
rein galera. Lecuredi Rydell diven¬ 
tano sempre più invasive: va ad abi¬ 
tare con David, lo trascina in un 
viaggio dove lo costringe a sedurre 
unasventolonain un bar (chepoi si 
rivela una pazza scatenata), arriva 
ad insidiargli la fidanzata. Nel fina¬ 
le, David è addirittura convinto che 
Rydell stia per portargli via Linda: li 

Si è felici solo 
«dentro» la finzione? 
Il bizzarro sembra 
fare rocchiolino 
a «The Truman 
show» 


insegueallo stadio, esolo lì scopre- 
grazie anche al suddetto intervento 
di Giuliani - cheètutta una macchi- 
nazioneordita da Rydell in combut¬ 
ta con Linda. Per tutto il film, Da¬ 
vid è vissuto (e noi con lui) in una 
sorta di Truman Show in cui tutti 
recitavano per esasperarlo e spinger¬ 
lo, finalmente, a dichiarare a Linda 
il suo amore. 

La risposta alla do¬ 
manda di cui sopra è, 
dunque: sì, Giuliani è 
d'accordo con Rydell. 
E allora dobbiamo 
porci altre domande: 
qual è la tesi di Tera¬ 
pia d'urto, e fi no a che 
punto lo sceneggiato- 
re David Dorfman e il 
regista Peter Segai so¬ 
no disposti a spingersi per sostener- 
la? 11 film comincia come una satira 
della psicoterapia - il personaggio 
di Nieholson è chiaramente un paz¬ 
zo e Sandler è la sua vittima - e si 
conciudetrasformando la psicotera¬ 
pia in manipolazione, tessendo pe¬ 
rò l'elogio della manipolazione me¬ 
desima. 

È come se il film sposasse la tesi 
del regista «interno» di Truman 
Show, il demiurgo interpretato da 
Ed Harris. Ricordate? Finché Tru¬ 
man viveva nellafinzionechelo cir¬ 
condava, inconsapevole di essa, era 
al sicuro, e poteva essere felice; fuo¬ 
ri di lì, la felicità andava conquista¬ 
ta. Come la pensassero Peter W ei r e 
Andrew Niccol (regi sta e sceneggia¬ 
tore di Truman Show ) era chiaro, 
come la pensa Terapia d'urto sem¬ 
bra altrettanto chiaro: possiamo vi¬ 
vere felici solo DENTRO la finzio¬ 
ne. Può essere una lettura amara e 
disperata, ma il film la cavalca con 
learmi della comicità, ed ètalmen- 
te divertente (sì, credeteci: è M OL- 
TO divertente, anche grazie a una 
squadra di straordinari attori) da 
spingerci a considerarla allegra eso- 
lare. A voi, comunque, giudicare. 


Terapia d’urto 
Di Peter Segai. Con 
Jack Nieholson, Adam 
Sandler, Marisa Tornei, 
JohnTurturro 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

My name is Tanino 

386 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

Sala B 

AA.A Achille 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


a Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

L'anima di un uomo 

350 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Aspettando la felicità 

150 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,20) 

AURORA 


3 ViaCecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

The hours 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Una settimana da Dio 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7.00) 01,00 (E5,00) 

Sala 2 

Amici x la morte 


15,30-17,50 (E7,00) 


Matrix Reloaded 


20,10-22,55 (E7,00) 

Sala 3 

Terapia d'urto 


16,20-18,50-21,20-23,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il libro della giungla 2 


16,00-18,00 (E4,50) 


Ricordati di me 


20,15-22,40-01,00 (E4,50) 

Sala 5 

Infiltrato speciale 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 00,30 (E5,00) 

Sala 7 

28 giorni dopo 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7.00) 01,10 (E5,00) 

Sala 8 

Una settimana da Dio 


16,00-18,30-21,00-23,15 (E7,00) 

Sala 9 

Matrix Reloaded 


15,45-18,30-21,15 (E7,00) 00,15 (E5,00) 

Salalo 

Riders 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 00,15 (E5,00) 

CORALLO 


El Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Il vecchio che leggeva romanzi d'amore 

350 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Lettere al vento 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Matrix Reloaded 


18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

LUX 


El ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

596 posti 

Matrix Reloaded 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

Terapia d'urto 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 14 giugno 2003 


n^OSTROHU^ 

«Regine per un giorno», gioie e dolori 
di un’umanità persa fra le note di Brassens 

Frizzante. “Regine per un giorno" di Marion Vernoux 
parte subito con brio, riuscendo a mettere di buon 
umore anche lo spettatore più musone grazie ad 
un'azzeccata musica che accarezza i titoli di testa e 
sottolinea un bacio clandestino. Poi parte il viaggio 
attraverso le sventure sentimentali di uomini e donne 
persi in se stessi e in una giornata da dimenticare. 
Persi, come la dottoressa che si confessa: «Credo 
fermamente nel valore dell'adulterio». O come la 
giovane preda del dubbio: «La pillola del giorno 
dopo? No, dopo due settimane è inutile, anche 
prendendone più di una». E che poi si chiede: «Vale 
la pena riprodursi?». Commedia piacevole coronata 
da una bella canzone di Brassens. 



RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti La sicurezza degli oggetti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250posti Goodbye Lenin! 

16,00-18,00-20,20-22,30 (E6,71) 

La finestra di fronte 
16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 


2 

216 posti 


143 posti 


143 posti 


143 posti 


216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 

9 

216 posti 

10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 


Sala 2 

530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


City of ghosts 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 
Una settimana da Dio 
15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

28 giorni dopo 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 


AMBROSIANO 

E3 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Matrix Reloaded 

21,00 (E4,65) 


UMJJ 

P 


UNITR.IT 



O N LINE 


|PCLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 



CINEMA PARROCCHIALE 

El Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPOUGURE 


Blue Crush 

14,10-18,20-22,30-00,40 (E7,00) 

Undercover Brother 

16,30-20,30 (E7,00) 

Matrix Reloaded 

14,00-16,00-17,00-19,00 (E7,00) 
20,00-22,00-1,00 (E) 

Terapia d'urto 

20,00-20,30-21,00-22,20 (E 7,00) 23,20-0,40 (E 

) 

The truth about Charlie 

14,40-17,30-20,10-22,45 (E7,00) 

Il libro della giungla 2 
15,20-17,10 (E7,00) 

Ricordati di me 

14,50-17,30-20,15 (E7,00) 


CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Matrix Reloaded 

19,00-21,15 (E5,16) 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti II cuore altrove 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 


22.50- 01,05 (E7,00) 

Paura.com 

22.50- 1,00 (E7,00) 

Una settimana da Dio 

14.10- 16,20-18,30-20,40-22,50-01,00 (E 7,00) 
Halloween- La resurrezione 

18.50- 20,50-22,50-0,50 (E7,00) 

28 giorni dopo 

15,20-17,40-20,00-22,20-00,50 (E7,00) 

Infiltrato speciale 

14.10- 16,20-18,30-20,40-22,50 (E7.00) 1,00 (E 

) 

Matrix Reloaded 

16,00-19,00-22,00-01,00 (E7,00) 

Una settimana da Dio 

15.50- 18,00-20,10-22,20-00,30 (E7,00) 


Chiusura estiva 


MASONE 


O.P. MONS. MACCIO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Daredevil 

21,00 (E) 

MONLEONE 


FONTANABUONA 

El ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


Marathon 

drammatico 

Di Am ir Naderi con Sara 
Paul 

Il regista iraniano Naderi con¬ 
clude, con questo intrigante e 
affascinante film, la sua trilo¬ 
gia di film dedicati alla Gran¬ 
de Mela. Girato in bianco e 
nero con la videocamera, "Ma¬ 
rathon" racconta la fatica intel¬ 
lettuale e l'ossessione di una 
donna impegnata in una mara¬ 
tona di cruciverba lungo le li¬ 
nee della metropolitana 
newyorchese. Il ritratto della 
donna rispecchia quello della 
città, competitiva e ossessiva, 
che il regista ama in tutte le 
sue straordi nari e contraddizio- 
ni. Il film - poco più di un 
mediometraggio - è bellissi¬ 
mo. 


I 


N. CINEMAPALMARO 

El Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Chiuso 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 


PEGU 

RAPALLO 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

Chiuso per ferie 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,15-22,30 (E5,20) 

MIGNON 

Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Perduto amor 

20,20-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Matrix Reloaded 

21,00 (E) 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiusura estiva 

SANTA MARGHERITA 


SAN SIRO 

El Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti II pranzo della domenica 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E5,16) 


Matrix Reloaded 

fantascienza' 
Di Andy e Larry Wachowski 
con Keanu Reevs, Lawrence 
Fishbourne, Carrie-Ann 
Moss, Monica Bellocci 

Se agli spettatori dessero in 
mano un joystick per mano- 
vraregli svolazzamenti di Kea¬ 
nu Reevs, allora non ci sareb¬ 
be più alcunatitubanza ndl'as- 
serire che "Matrix Reloaded" 
non è un film bensì un video¬ 
gioco. Del primo epico "Ma¬ 
trix" non rimane purtroppo 
che una stanca ripetizione. In 
particolare colpiscono le - 
troppe - scene di combatti¬ 
mento, decisamente esagera¬ 
te. Il cinema è un'altra cosa. In 
questo baraccone da circo 
non si salva nemmeno il sim¬ 
patico agente Smith. 

a cura 


r 


Insieme per caso 

commedia 

Di P. J. Hogan con Kathy 
Bates, Rupert Everett, 
Meredith Eaton, Dan 
Aykroyd 

Il titolo èdi quelli cheriesco- 
no tenere lontano dalle sale 
anchei più coraggiosi ei più 
stoici (nel l'originale era qua¬ 
si peggio: "Unconditional Lo¬ 
ve"). Ma l'apparenza ingan¬ 
na: il film è cari no, scorrevo¬ 
le e originale, un tocco di 
simpatia di quelli che non ti 
aspetteresti. Una commedia 
sentimentale brillante e di¬ 
vertente, che si lascia vedere 
con gusto, costruita su perso¬ 
naggi indovinati e frizzanti. 
Quando si accendono le lu¬ 
ci,si lascia la sala con il sorri¬ 
so. 

di Edoardo Semmola 


IMPERIA 

El Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso Fino al 30 giugno 

■ LA SPEZIA 


MULTISALA AUGUSTUS 

El Via M uzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Una settimana da Dio 

275 posti 

16,30-18,20-20,20-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

190 posti 

16,20-18,15-20,15-22,20 (E6,20) 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

150 posti 

16,40 (E4,60) 

RONCO SCRIVIA 

Ricordati di me 

20,00-22,25 (E6,20) 


CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Chiusura estiva 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Terapia d'urto 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti Una settimana da Dio 

20.30- 22,20 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

El Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Terapia d'urto 

20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 

El Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

Una settimana da Dio 

20.30- 22,40 (E6,50) 


GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Piazza delle cinque lune 

20,00-22,15 (E5,16) 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Terapia d'urto 

20.15- 22,15 (E4,15) 

ODEON 

3 Via firenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E5,16) 

PALM ARIA 

U Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 

SMERALDO 

3 ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino My little eye 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo Una settimana da Dio 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E) 
Sala Zaffiro 28 giorni dopo 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Terapia d'urto 

16,00-21,00 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 

Salai 


350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


0184/507070 
Mostra: I dinosauri 
16,00-22,00 (E6,70) 
Star Trek-Nemesis 
15,30-22,30 (E6,70) 
28 giorni dopo 
15,30-22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 
750 posti 


0184/597822 
Saggio di musica 

16,00 (E6,70) 


Una settimana da Dio 

20,00 (E6,70) 


RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Matrix Reloaded 

15,30-22,30 (E6,70) 


SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 

160 posti II libro della giungla 2 

15.30- 16,45-18,00 (E6,70) 
Antwone Fisher 

20.30- 22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Ricordati di me 

15.30- 22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai Una settimana da Dio 

444 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

175 posti 16,30-19,15-22,00 (E6,70) 

Sala 3 Terapia d'urto 

110 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILM STUDIO 

El Piazza Diaz 46/rTd 019/8386322 
Sweet sixteen 

15.30- 20,30-22,30 (E) 

SALESIANI 

13 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Lo smoking 

21,00 (E4,13) 


teatr 



ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 
Oggi ore 21.00 ingresso libero Rassegna Cori Valpolce- 
vera con il coro Monte Bianco (Genova), Coro EI Scar- 
pon del Piave Spresiano (TV), Coro II Baluardo (Borgo a 
Mozzano - LU) 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 16.00 Lucia di Lammermoor audizione disco- 

grafica con L. Costa (relatore) 

Oggi ore 21.00 Persian Classical Music (India) 

CORTE 

Viale Duca D'Aosta - Tel. 010.5342300 

Oggi ore 20.30 Filottete di H. Muller regia di M. Langhoff 

con J. Ferrini, F. Vanni, A. Zavatteri 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Venerdì 20 giugno ore 20.30 Lucia di Lammermoor 
opera in tre atti di G. Donizetti regia di G. Vick dir. P. 
Foumillier con S. Bonfadelli, R. Frontali, M. Alvarez, M. 
Palazzi e l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Riposo 

Garibaldi Histoire Cafè: lunedì 16 giugno ore 13.30 in¬ 
gresso libero Break Teatro Estate The Raco Horror Pictu- 
re Show di D. Raco 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 ingresso libero Zelinda e Lindoro saggio 

della Scuola di Recitazione di C. Goldoni regia di A.L. 

Messeri 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Riposo 



n i c i fra 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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TORINO 


ADUA 


Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 


100 

Il posto dell'anima 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

28 giorni dopo 

149 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

400 

Una settimana da Dio 

384 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


E3 Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


E3 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Respiro 


15,30-17,50-20,15-22,35 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

lo non ho paura 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

28 giorni dopo 

472 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Infiltrato speciale 

208 posti 

17,00-18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

City of ghosts 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Una settimana da Dio 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Matrix Reloaded 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Lettere al vento 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CHARLIE CHAPLIN 


Via Garibaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Il cuore altrove 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


CINEPLEX MASSAUA 

0J PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 Una settimana da Dio 


15.45- 18,00-20,15-22,30-0,40 (E7,00) 

Matrix Reloaded 

16,00-20,00-22,35-1,10 (E7,00) 

28 giorni dopo 

15,20-17,40-20,00-22,20-0,40 (E 7,00) 

Terapia d'urto 

15.45- 18,00-20,15-22,30-0,35 (E7,00) 
Il libro della giungla 2 
16,50-18,20 (E7,00) 

Ricordati di me 
20,00-22,30-1,00 (E7,00) 


DORIA 

Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 
402 posti II p 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

My name isTanino 

295 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,70) 

Sala Ombrerosse 

Ricordati di me 

150 posti 

16,00-18,30-22,30 (E6,70) 

Yossi & Jagger 

21,00 (E6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Aspettando la felicità 

206 posti 

15,20-16,55-18,50-20,40-22,30 (E6,50) 

Grande 

Matrix Reloaded 

450 posti 

15,10-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


E3 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


E3 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 

16,00-18,10 (E6,50) 

The Eye 

20,30-22,35 (E6,50) 


PATHE LINGOTTO 

0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Matrix Reloaded 


FILI MARX 

0 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Tre punto sei 

15,20-17,10-19,00-20,50-22,40 (E6,70) 

Sala Harpo II cuore altrove 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

SalaChico Matrix Reloaded 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Una settimana da Dio 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


E1 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

0 Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Una settimana da Dio 

1770 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

Terapia d'urto 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Amici x la morte 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 


16,50-19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Undercover Brother 


16,40-18,40 (E7,00) 


Blue Crush 


20,30-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

28 giorni dopo 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

L'anima di un uomo 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

due 

Baran 

148 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

tre 

Nuevo Mondo 

150 posti 

16,30-20,30 (E5,20) 


Bandera rota 


18,30-22,30 (E5,20) 

M EDUSA M ULTICINEM A 

0 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Una settimana da Dio 

262 posti 

15,50-18,05-20,20-22,35-0,50 (E7,00) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

201 posti 

15,55-18,10-20,25-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

124 posti 

15,25-17,40-19,55-22,10-0,25 (E7,00) 

Sala 4 

Infiltrato speciale 

132 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45-0,55 (E7,00) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 

160 posti 

16,40-19,30-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

28 giorni dopo 

160 posti 

17,30-20,00-22,30-0,55 (E7,00) 

Sala 7 

Riders 

132 posti 

16,25-18,20-20,15-22,15-0,10 (E 7,00) 

Sala 8 

A. A A. Achille 

124 posti 

16,20-18,25-20,25-22,25-0,30 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

Terapia d'urto 

308 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

179 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


9 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Riders 

489 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La 25a ora 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


15,30-18,15-21,00-00,05 (E7,30) 

Terapia d'urto 

13,20-15,15-17,35-20,00-22,25-00,35 (E7,30) 


13,25-15,30-17,50-20,15-22,35-00,40 (E7,30) 

Riders 

15,00-16,50-18,40-20,35-22,35-00,30 (E7,30) 

Ricordati di me 

15,00-20,00 (E7,30) 


CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMATEATRO BARETTI 

0 Via Bareni, 4 Tel. 011 /8125128 

Chiusura estiv 


CUORE 

0 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Terapia d'urto 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Chiuso per ferie 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

H Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

SS Viale G. Falcone Tel. 011/36111 
Sala 1 Terapia d'urto 

13,20-15,40-18,00-20,20-22,45-01,05 (E) 
Sala 2 Una settimana da Dio 

12,50-15,00-17,20-19,40-22,00-00,20 (E) 
Sala 3 Terapia d'urto 

14,30-16,50-19,20-22,10-00,30 (E) 

Sala 4 Matrix Reloaded 

13,00-15,50-18,40-21,40-00,40 (E) 

Sala 5 Matrix Reloaded 

13,40-16,30-19,30-22,20-01,10 (E ) 


My name isTanino 

17.30- 22,30-00,50 (E7,30) 

6 Una settimana da Dio 
14,00-16,05-18,15-20,30-22,45-00,50 (E7,30) 

7 28 giorni dopo 

15,10-17,40-20,05-22,30-00,45 (E7,30) 

8 Matrix Reloaded 
15,00-17,45-20,30-23,20 (E7,30) 

9 Terapia d'urto 

13.30- 15,40-18,00-20,20-22,40-00,50 (E7,30) 

10 Amici x la morte 

15.20- 17,40-20,00 (E7,30) 

Paura.com 

22.20- 00,25 (E7,30) 

11 Una settimana da Dio 

13.20- 15,30-17,50-20,10-22,30-00,40 (E7,30) 

REPOSI 

Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai Matrix Reloaded 

360 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Halloween - La resurrezione 

360 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Una settimana da Dio 

612 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Regine per un giorno 

90 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput My name isTanino 

150 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

SS Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

0 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti ThetruthaboutCharlie 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

0 ViaRoma.336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Daredevil 


cinema e teatri 


l’Unità 

23 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

LA SERRA 

GOBETTI DIGIT 



13,10-15,30-17,50-20,10-22,30-00,50 (E) 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 


Sala 7 

28 giorni dopo 

400 posti Matrix Reloaded 

200 posti Chiuso 



14,50-17,30-20,00-22,40-01,10 (E) 

20,00-22,30 (E5,16) 

SAUZE DOULX 


Sala 8 

Amici x la morte 

POLITEAMA 

SAYONARA 



14,00-16,20-19,00-21,30-23,45 (E) 

0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

0 Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 


Sala 9 

Infiltrato speciale 

Una settimana da Dio 

297 posti Riposo 



14,10-16,40-19,10-21,50-00,15 (E ) 


SESTRIERE 




20,22-22,30 (E) 



BORGARO TORINESE 



FRAITEVE 



ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 

BORGONESUSA 


IDEAL 

0 -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

E3 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Terapia d'urto 

20,30-22,30 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

E1 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

Chiusura estiva 


CESANA TORINESE 


CHI ERI 


SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti 28 giorni dopo 

20,00-22,20 (E) 


UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti La 25a ora 

17,30-20,00-22,30 (E) 

(MASSO 


CINECITTÀ 

E1 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Terapia d'urto 

20,15-22,15 (E) 


POLITEAMA 

ViaOrti,2Tel. 011/9101433 
420 posti Una settimana da Dio 

20,00-22,05 (E) 

CI RIÈ 


ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

007 - La morte può attendere 

21,00 (E4,10) 

LANTERI 

0 C.soG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti The hours 

21,00 (E4,50) 

VALDOCCO 

0 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti 28 giorni dopo 

20,00-22,30 (E) 

COLlfGNO 


PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 

Una settimana da Dio 

20,20-22,30 (E) 


REGINA 

0 Vìa San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai Matrix Reloaded 

Sala 2 Amici x la morte 

149 posti 


STAZIONE 

E3 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


20,20-22,30 (E) 


CUORGNE 


MARGHERITA 

Vialvrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti 28 giorni dopo 

21,30 (E) 

GAVENO 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Matrix Reloaded 

21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 

0 Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Il posto dell'anima 

20,00-22,15 (E) 


LENI 


AUDITORIUM 

E3 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011V641236 
300 posti 

20,20-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Chiusura estiva 


ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

M Tel. 011/9036217 


SANSICARIO 

Hi Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


PIANEZZA 

Riposo 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

Terapia d'urto 

580 posti 

20,20-22,30 (E) 

2 

Una settimana da Dio 

PINEROLO 

20,20-22,30 (E) 


HOLLYWOOD 

E1 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Una settimana da Dio 

20,15-22,30 (E) 


ITALIA 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 
sala 200 Matrix Reloaded 

200 posti 19,50-22,30 (E) 

sala 500 Terapia d'urto 

500 posti 20,20-22,30 (E) 


PETRARCA 

E3 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Una settimana da Dio 

16.10- 18,20-20,30-22,40 (E) 

Sala 2 Terapia d'urto 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E) 
Sala 3 28 giorni dopo 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 
SUSA 
CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Matrix Reloaded 

20.10- 22,30 (E) 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

0 VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 

La 25a ora 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

0 Via M artiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Una settimana da Dio 

420 posti 20,30-22,30 (E) 

Due Matrix Reloaded 

580 posti 21,30 (E) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEM A MULTI SALA 
Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 
Sala 1 Chiuso 


RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 
Ricordati di me 

19,45-22,30 (E) 


Sala 2 
200 posti 
Sala 3 
103 posti 

VILLARPEROSA 


Chiuso 


Chiuso 


RIVOLI 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

E3 Via Roma, 149 

Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 


NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Matrix Reloaded 

21,15 (E) 

VILLASTELLONE 


GIOIELLO 

Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780 
370 posti Terapia d'urto 

20,20-22,30 (E) 

SAN M AUROTORINESE 


JOLLY 

E3 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

Matrix Reloaded 

21,00 (E) 


teatr 



STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti 28 giorni dopo 

20,10-22,30 (E) 

CONDOVE 

CONDOVESE 

U Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


BOARO 

0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Oggi in program. Rassegna saggi di danza 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Appuntamento a settembre con Tango Argentino 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Oggi ore 21.00 Giuan Padan alla prima crociata presentato 

da Gruppo Teatro Zero del C.R.D.C. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Riposo 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241-Tel. 011.6615447 

Oggi ore 21.00 La storia ve la raccontiamo noi di M. Mesturi- 

no ed E. Galimberti con il Liceo Teatro Nuovo 

FREGOLI 

Piazza S. Giulia, 2 bis - Tel. 011.8179373 

Chiusura estiva 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi e giovani 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 

Torino Spettacoli a scelta 

GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Oggi ore 21.15 Festival delle Colline Torinesi "After Sun" di 
R. Garcia 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 

LESPACE 

Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067 

Mercoledì 18 giugno ore 21.00 Fu Mattia Pascal Musical 

con la compagnia Necessità Virtù 

PATHFINDER TEATRO 

Via Allignano, 16 - Tel. 011.758940 

Iscrizioni al Laboratorio Triennale di Teatro diretto da P.G. 

Corrado 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 18.00 Luoghi danzati saggio di danza con la scuola 

di danza Arkè 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Riposo 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Cisterna d'Asti (AT) - Salone del Castello: oggi ore 21.00 

Ensemble di violoncelli con gli Strumentisti dell'Orchestra 

del Teatro Regio, C. Corderò (soprano), G. Arpinati, L. Cugna- 

sco, P. Dubois Pallastrelli, S. Guarino, E. Janas, R. Lukic, M. 

Scomegna, G. Seydoux, G. Simon (violoncelli); musiche di 

Bach, Piazzolla, Monteverdi, Villa-Lobos 

Sala del Caminetto: oggi ore 15.00 Opera...ndo con mamma 

e papà laboratorio-gioco per genitori e bambini sull'opera La 

bella dormiente di O. Respighi 


Oggi ore 15.00 II Regio dietro le Quinte itinerari segreti di un 
grande teatro d'Opera 

SALA ARTI VARIE MURIALDO 

Piazza Chiesa della Salute, 17 bis/D- Tel. 011.2216072 
Mercoledì 18 giugno ore 21.00 La signorina Papillon (nel 
paese dei brutti sogni) presentato da Compagnia Mitili Ignoti 
dell'Associazione Piccola Comp. del Giglio 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Festival Primavera dei Teatri - Cosenza: martedì 17 giugno in 
scena Canto notturno 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Oggi in scena Saggio degli Allievi della Scuola di Recitazio¬ 
ne con a cura di I. Ferri e B.M. Ferraro 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Assemblea Teatro per informazioni sulla stagione 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Rinnovo abbonamenti II Fiore all'Occhiello - Grande prosa 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Oggi in program. Saggi-spettacolo con gli allievi dei corsi 

2002/2003 

Theatropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali in 
programma dal 25 luglio al 3 agosto con P. Hendel, L. Dalfin, 
L. Curino, M. Donadoni, Scena Verticale, Court Yard Theatre 
(Inghilterra), Teatro Pontifex (Brasile), School of thè Mongo- 
lian National Circus info:011/6403700 

TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10-Tel. 011.5211570 

Teatro Juvarra: venerdì 20 giugno ore 20.45 Studio su Alfieri 
e Aristofane 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Qotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Carignano: oggi ore 21.00 Didattica - spettacolo di 

fine anno 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - Lunedì 16 giugno ore 21.00 La Ballata di 
Huè-Nhung Bai Ca Hue di D. Buzzolan regia di D. Livermore 
con le musiche di Banda Baretti, diretta da A. Chenna 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni - Tel. 011.888470 

Domani ore 10.30 Concerto dir. G.M. Guida con l'Orchestra 
Filarmonica di Torino e Coro Ensemble di Torino, L. Campa¬ 
nella (soprano), M. Peirone (baritono), N. Vito Griva maestro 
del coro; musiche di Beethoven, Schubert, Correggia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza fine anno 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D 1 Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 

XXV Edizione Festival e Stage di Danza e arti integrate 

Vignaledanza 2003 dal 27 giugno al 2 agosto, giorni bellissi¬ 
mi al Monferrato 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 14 giugno 2003 



Raitre 13,10 

TGR MEDITERRANEO 

Ad A qaba, sul mar R osso, 
il faccia a faccia fra Ariel 
Sharon e A bu M azeri. 
M entre la grande storia 
va in onda sulle tei evi so¬ 
ni di tutto il mondo, nei 
territori occupati conti¬ 
nua la vita di tutti i gior¬ 
ni. A Betlemme, nel gior¬ 
no dello storico incontro, 
'M editerraneo registra le 
prime reazioni, lesperan- 
ze, ma anchelepreoccupa- 
zioni e lo scetticismo dopo 
anni di odio edi tragedie. 



Raitre 23,25 

DOVE OSANO LE QUAGLIE 

Condotto da Antonello Dose e Mar¬ 
co Presta 

M arco Presta e Antonello 
Dose racconteranno, se¬ 
condo il loro consolidato 
stile, le piccole e grandi 
storie italiane, senza trala¬ 
sci aregli avvenimenti del¬ 
la politica mondiale. 
«That'sItalia», selezione¬ 
rà, anche questa settima¬ 
na, alcune divertenti opi¬ 
nioni da giornali stranie 
ri, a proposito del nostro 
paese. 




Raiuno 0,40 

SCIUSCIÀ 

Regia di Vittorio De Sica - con Fran¬ 
co Interlenghi, Rinaldo Smordoni, 
Aniello Mele. Italia 1946. 86 minuti. 
Drammatico. 

La celeberrima vicenda 
dei due piccoli ragazzini 
r ^ ^ che lustrando scarpe ten- 
^ A tano di sopravvi vere nella 

Roma de/l'immediato do¬ 
poguerra. I due finiscono 
ingiustamente in riforma- 
torio dove si compirà la 
tragedia. Il capolavoro di 
De Sica divenuto pietra 
mi li are del neorealismo. 


Raitre 2,00 

BOOGIE NIGHTS 

Regia di Paul Thomas Anderson - 
con Burt Reynolds, Mark Wahlberg. 
Usa 1997.152 minuti. Commedia. 

California 1977: il regista 
pornoJackH ornar crea at¬ 
torno a sé un gruppo di 
attori e lancia il giovane 
EddieAdams. Gli eccessi 
del gruppo conducono 
ben presto al declino dell' 
ambiente e con gli anni 
‘80 giunge la ai si. 11 grup¬ 
po comincia a sfaldarsi e 
eoa anche Eddie finisce 
per spacci are droga. 
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da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da e/itare 


Peri 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.35 CASA E CHIESA. Telefilm. 
“Cinderella e il suo funerale”. 

Con Dan Aykroyd, Dakin Matthews 
7.00 UN0MATTINA SABATO 
& DOMENICA ESTATE. Contenitore. 
Conduce Maria Teresa Ruta 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO 
11.05 LA STORIA DI LORETTA 
CLAIB0RNE. Film Tv (USA, 2000). 

Con Kimberly Elise, Tina Lifford, 

Camryn Manheim, Damon Gupton. 

Regia di Lee Grant 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “La giovane fuorilegge”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò, 

Chad Alien, Shawn Toovey 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEABLU. Rubrica 
“Pianosa e Capraia”. 

Conduce Donatella Bianchi 

15.30 0VERLAND 5 - DA PECHINO 
A ROMA. Documentario. (R) 

16.15 EASY DRIVER ESTATE. Rubrica. 
Con Maria Moscato, Marcello Mariucci 

16.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“L’Aquila”. Conducono Tessa Gelisio, 
Paolo Brosio. Con Vittorio Sgarbi 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. 

Con padre Raniero Cantalamessa 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Due giorni, due notti”. Con Horst Tappert 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 TELEFONATE AL BUIO. Gioco. 
Conduce Mara Venier 

20.55 UNO SBIRRO TUTTOFARE. Film 
azione (USA, 1997). Con Eddie Murphy, 
Kim Miyori, Art Evans, Michael Rapaport. 
Regia di Thomas Carter 

23.15 TG1. Telegiornale 
23.20 NASTRI D’ARGENTO 2003 
0.20 TG1 - NOTTE. Telegiornale 
0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.40 SCIUSCIÀ. Film (Italia, 1946). 

Con Rinaldo Smordoni, Franco Interlenghi, 
Aniello Mele 

2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.15 LINDA E IL BRIGADIERE 2. 

Miniserie. “Il destino del brigadiere” 


7.00 SABATO DISNEY. Contenitore. 
All’interno: 8.00 Tg 2 Mattina; 

8.20 Art Attack. Rubrica 

9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 WILD THINGS. Documentario 
10.00 SULLA VIA DI DAMASCO 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.35 SPECIALE EUROPA. Reportage 

10.45 REGIONIAMO. Rubrica. 

Conduce Sonia Raule 

11.20 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Un idealista”. Con Annie Potts 
12.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Un caso troppo semplice” 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 SERENO VARIABILE ESTATE 
14.05 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
15.00 TG 2 NET. Attualità 

15.20 ALIAS. Telefilm. 

Con Jennifer Garner, Victor Garber 
16.05 ASPETTANDO DISNEY CLUB 
16.15 DISNEY CLUB. Contenitore. 
Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muciaccia 

17.30 JUNIOR SPORT. Rubrica. 
Conduce Chiara Morella 
18.00 QUIZZAUTO. Gioco. 

Con Paolo Brosio, Luana Ravegnini. 
Regia di Roberto Croce 

18.45 AUTOMOBILISMO. 

GRAN PREMIO DEL CANADA 

DI FORMULAI. Pre-qualifiche. Montreal 
18.55 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DEL CANADA DI FORMULAI. 
Qualifiche: I sessione 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 OMICIDIO AD ALTA QUOTA. 

Film Tv thriller (Germania, 1998). Con 
Christoph M. Ohrt, Ann-Kathrin Kramer, 
Michael Roll, Stefan Glowacz. 

Regia di Michael Steinke 

22.45 DREAMS ROAD. Documentario 

23.20 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità. 
Conduce Mauro Mazza 

0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“IL DILUVIO FA BENE Al GERANI”. Teatro. 

Con Con Enrico Bertolino 

1.25 PIT LANE. Rubrica 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.00 FANTASTICAMENTE. 

Videoframmenti 


7.00 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica. “Pierino Gelmini in 
discussione”. Conduce Chiara Gamberale 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL GIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Contenitore. 
Conduce Oreste Castagna. All’interno: 
Bear nella grande casa blu; 

Bosco di rovo. Pupazzi animati 

10.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio Binacchi. 
Regia di Fausto Dall’Olio 

11.15 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica Regia di Patrizia Frisoni 

11.30 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.30 TGR BELL’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 
13.10 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.40 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 
15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: NBA Action; 

16.15 Ginnastica artistica. 

Triangolare Italia - Ucraina. Rimini; 
17.00 Nuoto. Roma sincro; 

17.25 Pallanuoto. Campionati Europei. 
Finale: Italia - Ungheria; 

18.30 Basket. Campionato 
italiano maschile. Finale gara 3 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Cavalli del Far West” 

20.30 BLOB. Attualità 
20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Rubrica di scienza. Conduce 
Alberto Angela. Regia di Luca Romani 
23.05 TG 3/TG REGIONE 
23.25 DOVE OSANO LE QUAGLIE. Varietà 
0.15 TG 3. Telegiornale 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Visioni del 
desiderio”. All’interno: Il villino incantato. 
Film (USA, 1945). Con Dorothy McGuire, 
Robert Young, Herbert Marshall; Boogie 
Nights - L’altra Hollywood. Film 
(USA, 1997). Con Mark Wahlberg, Julianne 
Moore, Burt Reynolds, John C. Reilly 


cine 

mov» 

13.45 L’AMANTE DEL TUO AMANTE 
È LA MIA AMANTE. Film commedia 
(FRA, 1993). Con Francis Huster 

15.45 SULLE ROTTE DEL CINEMA 

16.45 ESSI VIVONO. Film fantascienza 
(USA, 1988). Con Roddy Piper 

18.15 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 

18.30 LA CASA DEI GIOCHI. 

Film (USA, 1987). Con Joe Mantegna 
20.00 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 LA NOTTE E IL MOMENTO. Film 
drammatico (GB/Francia/ltalia, 1994). Con 
Willem Dafoe. Regia di Anna Maria Tato 

22.30 BOXE. Film drammatico 
(USA, 1988). Con Gene Hackman 
24.00 SPECIALE. Rubrica di cinema 



15.00 COSÌ RIDEVANO. Film drammatico 
(Italia, 1998). Con Enrico Lo Verso 
17.00 JUDAS KISS. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Carla Gugino 
18.35 TRE PASSI NEL DELIRIO. 

Film drammatico (Italia/Francia, 1967). 
Con Jane Fonda. Regia di Roger Vadim, 
Louis Malie, Federico Fellini 
20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
21.00 TUTTO SU MIA MADRE. 

Film drammatico (Spagna, 1999). Con 
Cecilia Roth. Regia di Pedro Almodovar 
22.55 QUEIMADA. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1969). Con Marion Brando. 
Regia di Gillo Pontecorvo 
1.00 NAILS: UN POLIZIOTTO SCOMO¬ 
DO. Film thriller (USA, 1992). Con 
Dennis Hopper. Regia di John Flynn 


MKTH3HAL 

CFQCBSPtfli: 

CHAKHEL 

13.00 LA LOTTA PER LA VITA. 

Documentario. “La legge del più forte” 

14.00 NATURA. Documentario 
16.00 ALLA RICERCA DEI MANGIATO¬ 
RI DI UOMINI. Documentario. “Squali” 
17.00 NATURA. Documentario. “Top Cat” 
18.00 INSETTI DALL’INFERNO. 
Documentario. “Gli eco-guerrieri” 

18.30 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “La bella e la bestia” 
19.00 LA LOTTA PER LA VITA. 
Documentario. “La legge del più forte” 
20.00 NATURA. Documentario 
22.00 ALLA RICERCA DEI MANGIATO¬ 
RI DI UOMINI. Documentario. “Squali” 
23.00 NATURA. Documentario 
24.00 LA SCIENZA DELLO SPORT. 
Documentario. “Il cricket” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 12.00 - 

12.10 -13.00 -15.00 -17.00 -19.00 - 21.20 - 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE. 

9.20 RADIOGAMES 

9.37 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.00 GR1-CULTURA 

10.10 GR1- IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 

11.50 BREAK. “Settimanale del benessere” 
12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAM TAM LAVORO 
14.13 BAOBAB SABATO SPORT 

17.30 MOTOMONDIALE: 

2 RUOTE Al RAGGI X 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

9.00 FANTONI ANIMATI. Con Gianni Fantoni 

9.33 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi Musca 

10.34 DEBITO FORMATIVO. 

Con Alberto Lorenzini, Gianfranco Monti. 
Regia di Riccardo Basile 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
TOP 40 SINGLES 

17.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 FEEL GOOD PRODUCTIONS. (R) 
19.00 TOP OFTHE WORLD 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Max e Roby. Regia di Mauro Convertito 

20.35 ROCK WAVE. Con Max Brigante 

21.35 CONCERTO BANDA OSIRIS MAURO 
PAGANI & WHA-WHA BAND E RAISS 
FRANKIE HI ENERGY 

23.30 WEEKENDANCE. Con Fabio De Luca 
2.00 DUE DI NOTTE. Con Maurizio Becker 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: AFFETTI SONORI. Conduce 
Anna Menichetti. Regia di Valerio Corzani 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: AFFETTI SONORI. Conduce 
Anna Menichetti. Regia di Valerio Corzani 

9.30 RAZIONE K. Regia di Caterina Olivetti 

10.51 RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI. 

Regia di Loredana Rotundo 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: AFFETTI SONORI. Conduce 
Stefano Zenni. Regia di Valerio Corzani 

14.30 FAHRE SPETTACOLO. 

Conduce Gaia Varon 

17.15 LA GRANDE RADIO. Conduce 
Flavia Pesetti. Regia di Maddalena Gnisci 
19.00 IL TERZO ANELLO: I TANTI NOMI 
DELLA PACE. A cura di Daniela Sbarrini 

19.47 RADI03 SUITE. Con Guido Barbieri 
20.00 IL CARTELLONE 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Joshna Watson”. Con Barbara Stanwyck, 
Richard Long, Peter Breck, Lee Majors 

6.50 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.00 MURDER CALL. Telefilm. 

“Una morte assurda”. Con Lance Fisk, 
Lucy Bell, Peter Mochrie 

9.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
“Accusa infamante”. Con James Garner 
11.00 SAPORE DI VINO. Rubrica. 
Conducono Eleonora Benfatto, 

Lorenzo Battistello 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Licheri, Pasquale Africano 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 
16.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Con Diego Dalla Palma 
18.00 C’ERA UNA VOLTA... LA FATTO¬ 
RIA. Reai Tv. Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “La prova finale”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 CONTINENTI. Documentario. 
“Viaggio in Africa: 

dall’Egitto al Madagascar” 

9.10 VIVERE STORY. Teleromanzo 

11.30 I ROBINSON. Situation Comedy. 
Con Bill Cosby, Phylicia Rashad, 

Lisa Bonet, Malcom-Jamal Warner. 

Regia di John Bowab, Jay Sandrich 
12.00 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 
“Mamma per un giorno”. 

Con Scott Wolf, Matthew Fox, 

Neve Campbell, Lacey Chabert 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 UGO. Situation Comedy. 

“Luna di miele in tre”. 

Con Marco Columbro, Barbara D’Urso 

14.10 AMARSI UN PO’. Film 
(Italia, 1984). Con Claudio Amendola, 
Tahnee Welch, Virna Lisi. 

Regia di Carlo Vanzina. All’interno: 

15.10 Navigare informati 

16.15 CORTO 5. Contenitore. “Banco”. 
Regia di Patrick Bossard 
16.20 SHEENA, REGINA DELLA 
GIUNGLA. Film (USA, 1984). Con 
Tanya Roberts, Ted Wass, Donovan Scott. 
Regia di John Guillermin. All’interno: 

17.30 Navigare informati. 

Previsioni del tempo 

18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


10.20 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. A 
cura di Mavì Virgili. (R) 

11.00 WRESTLING. 

WRESTLING PRESENTA VELOCITY 
11.55 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. 

“I due ladroni” - “Che imbarazzo”. 

Con Mauro Pirovano, 

Barbara Scoppa, 

Orlando Valente, Laura Chiatti. 

Regia di Andrea Marchi. (R) 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. 

Gran Premio di Catalogna: 
prove 125cc 

14.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. 

Gran Premio di Catalogna: 
prove Motogp 

15.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. 

Gran Premio di Catalogna: 
prove 250cc 

17.30 PACIFIC BLUE. 

Telefilm. “La fenice”. 

Con Rick Rossovich, 

Jim Davidson, Paula Trickey, 

Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 OBLIVIOUS. Show. 

Conduce la Premiata Ditta. 

Regia di Maurizio Catalani 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa”. 

Conduce Andrea Pancani 

8.00 ISOLE. 

Documentario 

9.00 CATERINA LA GRANDE. 

Film (GB, 1934). 

Con Elisabeth Bergner. 

Regia di Paul Czinner 

11.00 AGENTE SPECIALE. 

Telefilm. 

Con Patrick Macnee 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LA SETTIMANA. 

Attualità. Conduce Alain Elkann 

12.30 LA7 MOTORI. Rubrica 
14.00 I BUCANIERI. 

Film (USA, 1958). 

Con Yul Brynner. 

Regia di Anthony Quinn 

16.15 MISSION: IMPOSSIBLE. 

Telefilm. 

Con Greg Morris 

17.10 SPORTISSIMO. Rubrica 
17.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. 

“Adventure Zone”. 

Conduce Edoardo Stoppa 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 CRIMINAL INTENT (LAW & 
ORDER). Telefilm. “Appuntamento al buio” 
- “Il re di cuori”. Con Vincent D’Onofrio, 
Kathryn Erbe, Courtney B. Vance 

22.50 DONNAVVENTURA. 

Rubrica di viaggi. “Lapponia” 

23.50 DIETRO LE QUINTE DI 
HORNBLOWER. Rubrica di cinema 
0.15 NESSUNA VIA D’USCITA. 

Film Tv (USA, 1999). Con 

Mary Stuart Masterson, Anthony La Paglia, 
Will Rothhaar, Sam Robards 
2.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.30 LA CORONA DI FERRO. 

Film (Italia, 1941). Con Massimo Girotti, 
Luisa Ferida, Gino Cervi, Elisa Cegani 
4.10 QUELL’AMORE PARTICOLARE. 
Film (Italia, 1970). Con A. M. Pierangeli 


20.00 TG5/METEO5 
20.35 VELONE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 LA SAI L’ULTIMISSIMA?. 

Varietà. Conduce Pippo Franco. 

Con Valentina Persia 
23.30 NONSOLOMODA-È... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. “Attacco cardiaco” 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
1.00 SPECIALE - RICORDANDO 
MISS UNIVERSO. Show 
1.45 VELONE. Show. (R) 

2.15 NONNO FELICE. 

Situation Comedy. “Il domandone” 

2.50 FELIX. Telefilm. “Piccoli scherzi” 


20.00 SARABANDA. Gioc 

20.45 ZIGGIE SHOW. Rubrica 

21.00 TITANIO MILLE E UNA STORIA - 
TITANIO LA LEGGENDA CONTINUA. 

Film animazione (Italia, 2000). 

Regia di Camillo Teti 

22.45 INTREPID-LA NAVE MALEDETTA. 
Film Tv azione (USA, 2000). 

Con James Coburn, Costas Mandylor, 
Finola Hughes, Alex Hyde-White 
0.40 CIAK SPECIALE 
28 GIORNI DOPO. Rubrica di cinema 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.15 MARATONA: “BON JOVI”. 
All’interno: No Looking Back. Film (USA 
/GB/Germania, 1997). Con Jon Bon Jovi, 
Lauren Holly, Edward Burns; 3.05 Little 
City. Film (USA, 1998). Con Jon Bon Jovi 


20.20 SPORT 7. News 

20.45 L’INFEDELE. Talk show. 
Conduce Gad Lerner. Regia di 
Michele Mally. A cura di Pippi Passigli 
23.00 TG LA7. Telegiornale 

23.25 ALTRA STORIA. Rubrica 
“Roma città aperta”. 

Conduce Sergio Luzzatto. Regia 
di Giuseppe Giannotti. A cura di 
Giovanni De Luna, Sergio Luzzatto 
1.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 
1.55 PALLAVOLO. 

WORLD LEAGUE. 

Portogallo - Italia 

3.45 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 


TELE + 


13.40 PRIMA SERATA. Rubrica di cinema 
14.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

14.30 CSI: SCENA DEL CRIMINE. Tf. 
15.55 l-TIGI A GIBELLINA - 
RACCONTO PER USTICA. Teatro prosa 

18.30 CODICE NASCOSTO. Film thriller 
(Nuova Zelanda, 2002). Con Casper Van 
Dien. Regia di Eliot Christopher 

20.05 GLI ULTIMI DINOSAURI. 
Documentario 

21.00 ANGEL EYES - OCCHI D’ANGELO. 

Film thriller (USA, 2001). Con 
Jennifer Lopez. Regia di Luis Mandoki 
22.45 61*. Film Tv (USA, 2001). Con 
Barry Pepper. Regia di Billy Crystal 
0.50 MINDSTORM- FUGA DAL 
PASSATO. Film Tv (USA, 2001). Con 
Antonio Sabato Jr.. Regia di Richard Pepin 


TELE + 


15.15 AUTOMOBILISMO. 

GP DEL CANADA DI FORMULAI. 

Prove libere 2 a sessione 

16.00 GP DEL CANADA: STUDIO. 

Rubrica 

16.05 TENNIS. TORNEO AVVENIRE. 
Finali maschile e femminile 
18.30 AUTOMOBILISMO. GP DEL 
CANADA DI FORMULA I.Warm Up 
18.45 GP DEL CANADA: STUDIO. Rubrica 
19.00 AUTOMOBILISMO. GP DEL 
CANADA DI FORMULAI. Qualifiche 
20.00 GP DEL CANADA: STUDIO. Rubrica 
20.10 GOLF. US OPEN. 3 a giornata 
21.00 BASKET. NBA. 

Finale - Gara 5: New Jersey Nets - 
San Antonio Spurs. (R) 

22.40 GOLF. US OPEN. 3 a giornata 


TELE + 


14.00 HEDWIG - LA DIVA CON 
UALCOSA IN PIÙ. Film commedia (USA, 
2000). Con e di John Cameron Mitchell 

15.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.45 HOLLYWOOD, VERMONT. 

Film commedia (Francia/USA, 2000). 

Con Alee Baldwin. Regia di David Mamet 

17.30 COME CANI & GATTI. 

Film commedia (USA, 2001). Con Jeff 
Goldblum. Regia di Lawrence Guterman 
18.55 GREASE - BRILLANTINA. 

Film musicale (USA, 1978). Con John 
Travolta. Regia di Randal Kleiser 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.15 LO SPACCONE. Film (USA, 1961). 
Con Paul Newman. Regia di Robert Rossen 
23.25 SHOT IN THE HEART. Film Tv 
(USA, 2001). Con Giovanni Ribisi 


13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 SPECIALE UVE. Musicale 
15.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica 
17.05 MONO SPECIALE. Musicale 
18.00 INBOX. Musicale. Conduce 
La nostra musica, i vostri sms 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 

20.00 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni. 
Con Alberta Molinari 

20.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

22.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

24.00 100% DANCE. Musicale. 

“Una selezione di video a tema - Musica 
dance” 


IL TEMPO 
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Nord: inizialmente sereno o poco nuvoloso ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità cumuliforme, durante le ore 
pomeridiane, specie sulle zone alpine e prealpine cen¬ 
tro-orientali, Centro-sud ed isole maggiori: sereno o poco 
nuvoloso, con attività cumuliforme pomeridiana sui rilievi 
che potrà dar luogo ad isolati, sporadici, rovesci o temporali. 



DOMANI 


Nord: nuvoloso, con addensamenti più consistenti sulle 
regioni orientali durante le ore pomeridiane e possibilità di 
isolati temporali sulle zone alpine. Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso al mattino con aumento della nuvolosità durante 
il pomeriggio. Sud penisola e Sicilia: poco nuvoloso con 
aumento della nuvolosità dal pomeriggio, 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Sull'Italia permane un campo di alta pressione. 

Un moderato sistema frontale in transito sul centro-Europa interessa parzialmen¬ 
te le zone alpine. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 321 

TRIESTE 

25 31 

TORINO 

21 31 

GENOVA 

23 28 

FIRENZE 

21 35 

PERUGIA 

18 36 

ROMA 

21 34 

NAPOLI 

20 29 

R. CALABRIA 

27 35 

CATANIA 

20 32 


VERONA 

24 33 1 

VENEZIA 

23 31 

MONDOVÌ 

25 32 

IMPERIA 

21 27 

PISA 

21 31 

PESCARA 

18 31 

CAMPOBASSO 

22 31 

POTENZA 

18 29 

PALERMO 

22 28 

CAGLIARI 

18 32 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

11 

17 

COPENAGHEN 

11 

20 

VARSAVIA 

14 

25 

BONN 

15 

27 

VIENNA 

22 

31 

GINEVRA 

20 

35 

BARCELLONA 

20 

32 

LISBONA 

21 

37 

ALGERI 

21 

42 


OSLO 

IO 

21 

MOSCA 

11 

17 

LONDRA 

11 

24 

FRANCOFORTE 

18 

34 

MONACO 

19 

34 

BELGRADO 

20 

35 

ISTANBUL 

19 

31 

ATENE 

26 

33 

MALTA 

24 

34 


_ 


AOSTA 

16 291 

MILANO 

21 34 

CUNEO 

17 32 

BOLOGNA 

23 35 

ANCONA 

20 31 

L’AQUILA 

16 28 

BARI 

20 29 

S. M. DI LEUCA 

24 29 

MESSINA 

26 30 

ALGHERO 

16 34 


STOCCOLMA 

13 

22 

BERLINO 

15 

28 

BRUXELLES 

12 

27 

PARIGI 

16 

29 

ZURIGO 

19 

34 

PRAGA 

17 

32 

MADRID 

16 

35 

AMSTERDAM 

8 

21 

BUCAREST 

21 

35 
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La mia liberazione 
è nella polvere 



Rabindranath Tagore 



Povera Libertà Diventata Povera 


Roberto Esposito 

G iovedì si è svolto nel Dipartimento di Filosofia del- 
l'U niversitàdi RomaTreun convegno su «La libertà 
difficile». Perché difficile? E perché, prima ancora, tornare 
sulla questione- filosofica e insieme politica - della libertà, 
dopo i tanti libri e dibattiti ad essa dedicati? Probabilmente 
perché si tratta di una categoria che più di altre ha subito 
una profonda distorsione, e addirittura rovesciamento, di 
significato rispetto al suo originario orizzonte semantico. 
Inizialmente connotata in senso affermativo, essasi ètrova- 
ta sempre più ridotta e rovesciata in forma negativa - 
«libertà da», anziché«libertà di», comesostienecompiaciu- 
ta una linea interpretativa che va da da Constant a Berlin. 
Questa è la libertà dei moderni: assenza di impedimenti, 
non costrizione, come già aveva teorizzato Hobbes. Così 
intesa, la libertà non è altro che il risultato negativo del 


gioco meccanico delle forze all'interno delle quali il suo 
movimento si inscrive. Ma se così è- se colui che sperimen¬ 
ta la libertà non può farealtro da ciò chefa- essa finisce per 
coincidere con il proprio opposto. E infatti, come Hobbes 
spiega, l’atto libero ha il senso letterale di una de-liberazio- 
ne, di una rinuncia a una libertà indeterminata e cioè di 
una chiusura nei vincoli della necessità. 

Già Heidegger, in uno dei pochi grandi libri sulla libertà, 
aveva colto il segno nichilistico implicito in questa deriva 
semantica: anche quando parliamo di libertà positiva, in 
realtà ci riferiamo al massimo ad una libertà non-negativa, 
mai ad una vera affermazione. Perché? Il motivo di tale 
scambio lessicale- chefa del positivo, anzichéun affermati¬ 
vo, semplicemente un non negativo - va cercato nella rottu- 
ra, semprepiù ribadita dalIa tradizione moderna, tra libertà 



e alterità. 0 tra libertà e comunità. È essa che chiude la 
libertà nella relazione del soggetto con se stesso, che ne fa 
una forma della proprietà di séedellepropriesostanze. Da 
allora - lungo una via che passa per Locke, Montesquieu, 
Bentham - la I i bertà è diventata la sicurezza chel’individuo 
ha di conservare ciò che propriamente gli appartiene, a 
parti re dalla sua stessa vita. È qualcosa che troviamo larga¬ 
mente presente nel senso comune: si è liberi quando si può 
uscire senza temere nulla rispetto alla propria persona. 
Quale appiattimento porti questo passaggio dalla libertà 
come partecipazione ad un mondo comune alla libertà 
come sicurezza personale sta sfuggendo all’attenzione di 
unaculturaliberalesemprepiù impoverita e superficiale. Il 
convegno di Roma ha avuto il merito di ricordarlo e di 
discuterlo. 
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Wu Ming2 


Q uando ho fatto le elementari io, una 
ventina d’anni fa, ti insegnavano la 
geografia comeun Guinnessdei pri¬ 
mati. La montagna più alta, il fiume più lun¬ 
go, lacapitaledel. Oggi dicono cheèsbagliato, 
che era nozionismo, ma a me non dispiaceva. 
Cerasolo un problema: l'Europa. 

Geografia 

Prendi la montagna più alta, il Monte Bianco. 
Imparavi a memoria quanto misurava. Impa¬ 
ravi che la vetta stava in Italia, la piantassero i 
francesi con le rivendicazioni. Imparavi il no- 
medel primo scalatore che era salito in cima. 
Poi arrivava il tuo compagno di banco, col 
gigantesco atlante dell'Enciclopedia Britanni¬ 
ca e ti faceva vedere la classifica della monta¬ 
gne più alte. Categoria EUROPE : Bianco al 
quarto posto. Incredibile. Primo Elbrus, su 
Caucasus Urss, secondo Dykh-tau, ancora 
Caucasus, terzo Kazbek, sempre Caucasus. 
Tutti sui cinquemila e passa metri. Com'è che 
nessuno ti aveva mai parlato di questo Cauca¬ 
so? Stavano tutti a perdere tempo con gli U ra- 
li, per decidere se l'accento andava lì, oppure 
là, oppure come «utensili», che si poteva dire 
in tutti eduei modi, eintanto non si accorge¬ 
vano di questo buco, in fondo alla cartina 
d'Europa, che spesso manco ci arrivava, fino 
al Caucaso. E se il Caucaso era in Europa, 
anche il Mar Caspio doveva esserci, almeno 
una sponda, e allora altro che Ladoga e One- 
ga, era quello il lago più grande del continen¬ 
te, e lascia perdere che qualcuno diceva che 
non era valido, perché il Caspio era un po' 
salato e si chiamava mare. 

Stessa musica con le città, argomento già 
di per sé delicato per la questionedegli agglo¬ 
merati urbani, che gonfiavano Parigi da due 
milioni di abitanti almeno fino a nove. Saltava 
fuori uno e ti diceva che la città più grande 
d'Europa era Istanbul, che stava in Turchia, 
cioè in Asia, ma in realtà era quasi tutta nei 
pezzo europeo. E comunque seconda c'era 
Mosca, te l'eri dimenticata? Russia europea, 
otto milioni di abitanti. 

E per i fiumi, ancora a litigare, tra chi 
diceva Danubio e chi voleva il Volga, che in 
effetti stava di qua dagli Urali, sopra il Cauca¬ 
sus, e si buttava pure nel M ar Caspio. 

Per gli altri continenti, nientedi tutto que¬ 
sto: Rio delleAmazzoni eAconcagua, Kiliman- 
giaro e lago Vittoria, Fiume Azzurro ed Eve¬ 
rest. Tutto liscio, nessuna contestazione. 

M a non sarà, per caso, che quest'Europa 
non èproprio un continente?Oh, bella - dice- 
E che è allora? 

Assillato dai dubbi, nell’intervallo provavi 
a raffreddare il cervello con l'album di figuri¬ 
ne, ma anche lì, il delirio. Per la Coppa Uefa, 

I 'I nter andava a giocare a T rebisonda, sul M ar 
Nero, parte asiatica della Turchia. Israele in¬ 
tanto faceva leeliminatoriedei mondiali insie- 
meallesquadreeuropeeeil M accabi Tel Aviv, 
nel basket, rompeva leossa agreci espagnoli. 
Fortunatamente, in quei giorni d'innocenza, 
nulla potevamo saperedella rete Europa Cine- 
mas, il network di sale cinematografiche nato 
per sostenere i film europei. Ci avrebbe solo 
confuso le idee. Prima di ogni proiezione, mi- 
ni-siglacon elenco animato dellecittàcoinvol¬ 
te. Avete presente? Stokholm, Ramallah, Il Cai¬ 
ro, Damasco. Papà, ma Damasco non stava in 
Siria? Sarà mica Europa, la Siria. Con tutto 
cheBush non vedel'oradi bombardare anche 
lì... 


Epica 

Vabbé, fine della ricreazione. Mettevi da par¬ 
te geografia, tiravi fuori epica. 11 mito di Euro¬ 
pa. 

Nella Grecia antica una 
parte dell’Asia era 
considerata occidentale 
Con i Romani, barbara era 
la Pannonia, l’occidentale 
Ungheria 




identità 


uropa 


C'è l’Europa 
dell'euro e quella 
di Schengen, 
l’Europa delle 
coppe sportive e 
quella del 
cinema. 

L'Europa come 
un'idea ancora 
da definire, come 
storia di molte 
storie che vengono 
da terre diverse e poi 
si sono intrecciate. 

L'Europa come 
stratificazione di culture e 
genti. Come un viaggio di 
storie e canzoni, da Averroè 
ad Annibaie, dalla carestia in 
Irlanda alla Rivoluzione 
Francese, da Norimberga a 
piazza Alimonda, come Wu 
Ming4ci ha raccontato in un 
lungo articolo pubblicato su 
queste pagine il 24 maggio. E 
l'Europa come territorio dai 
confini «sconfinati», mutevoli e 
modificabili a seconda delle 
civiltà che ne hanno disegnato 
la mappa. Oggi proseguiamo la 
ricerca di un'indentità 
culturale europea 
scandagliando la geografia e la 
storia, la filosofia e la politica. 
Dalla Mesopotamia e dalla 
Fenicia all'antica Grecia e la 
Roma imperiale. Il nostro è un 
passato di migrazioni, dove 
etnie, idiomi e musiche diverse 
si sono intrecciate, 
contaminate e fuse. Di idee 
nate nei deserti asiatici e nord 
africani e trasmi grate in 
Grecia, dove hanno costituito 
l'oosatura per la nascita del 
pensiero 
occidentale. 


Questa Europa era un bellissima fanciulla 
bruna, sorella di Cadmo, il fenicio che portò 
l'alfabeto a M ileto. Aspetta un attimo. Se non 
sbaglio i Fenici stavano dalle parti del Libano 
e facevano le navi coi cedri. Vuoi vedere che 
Europa era la sorella di un libanese, e nemme¬ 
no lei si capisce bene se era europea oppure 
no? Forse allora questa sorella è nata dopo, 
quando Cadmo e famiglia si sono trasferiti a 
M ileto. Che a ben guardare sta sulle coste 
della Turchia, in Asia. 

Che c'entra? - ti dice il libro di storia 


nell'ora successiva - quella, ancora nel V seco¬ 
lo la consideravano Europa. C'era la Grecia, 
c'erano le colonie della Ionia, e il punto più a 
Ovest era l'Adriatico. Tutto il resto, barbari. 
DunqueM ileto era in Europa. E a M ileto sboc¬ 
ciava la filosofia di Talete, Anassimandro, 
Anassimene. Una roba nostra, europea. Il pri¬ 
mo dei tre, diventò una star per aver previsto 
un’eclisse. Aveva usato i calcoli di alcuni astro¬ 
nomi della Mesopotamia, ma non lo disse a 
nessuno. Secondo lui, tutto l'universo, sotto 
sotto, era fatto d’acqua. Anassimeneno, prefe¬ 
riva l'aria. Anassimandro - uno che brevettava 
sotto banco invenzioni babilonesi - diceva che 
la sostanza di tutto era l'apdron, l'infinito. 
Aspetta: uno dice l'aria, l'altro l'acqua, com'è 
che il terzo tira fuori l'infinito enon, che so, il 
fuoco, la terra, il legno? 11 professor Giovanni 
Semerano risponde che il termi ne apeiron non 
significa infinito, ma deriva dall'accadico epe- 
ru, arabo 'afr, ebraico biblico 'afar, che vuol 
dire polvere, l'innumerevole sabbia del deser¬ 
to, ricordati che sei polveree in polvere ritor¬ 
nerai. Tutto è fatto di polvere, nientedi stra¬ 
no. E questi Greci - giapponesi dell'antichità- 
non si accontentavano di calcoli e brevetti. Ai 
vicini della Mesopotamia, rubavano pure le 
parole. A proposito di parole: sempre in acca- 
dico cen'èuna, arabu, che significa occidente. 
E sì, pare che Europa venga proprio da lì - 
altro che Grecia - perché per le genti della 
M esopotamia, l'Europa era il Far West. E insie- 
meal nome, vengono da lì la matematica (an¬ 
che il teorema di Pitagora pare non fosse pro¬ 


Disegno 

di 

Giuseppe 

Palumbo 


Infine, cristiano romano contro cristiano 
d'Oriente, dopo lo scisma. Franco contro bi¬ 
zantino, sempliceeschietto contro complesso 
e infido, una contrapposizione che sopravvive 
nella lingua. U na contrapposizione che ripor¬ 
ta in auge l'Europa, avversaria di Bisanzio, 
nella vicina Asia, edi un’Africa ormai musul¬ 
mana. Cristiani d'Occidente ed Europei fini¬ 
scono per identificarsi. M a la sovrapposizione 
tra confini ideologici e territoriali genera mo¬ 
stri e assurdità, così la Grecia, che un tempo 
chiamava sé stessa Europa, finisce ora dall'al¬ 
tra parte, in attesa chearrivino gli Ottomani a 
sequestrarla definitivamente, fuori dal conti¬ 
nente che aveva tenuto a battesimo. 

Di lì a poco, con leconquisteei missiona¬ 
ri, il concetto di «cristiano» si allarga di nuo¬ 
vo, troppo per sostenere l'idea di Europa e 
darleconsistenza. Arrivano umanesimo, rina¬ 
scimento eilluminismo: da M achiavelli a Vol¬ 
tai re serpeggia il bisogno di una nuova conce¬ 
zione, questa volta laica, dell’Europa e dei suoi 
cittadini. Un bisogno cheègiuntofino a noi. 

Dimostrando che davvero - senza volere 
scomodare i geografi - l’Europa è un mito, 
un'idea, prima ancora cheun continente. Nel¬ 
la scuola di oggi, moderna e aggiornata, non 
bisognerebbestudiarla più nelleoredi Geogra¬ 
fia- lì può faretutt'uno con l'Asia. Piuttosto, è 
un argomento da Studi Sociali, una materia 
nuova, molto al- 


È quella del deserto 
dove è nato 
il vecchio continente 
Così vecchio 
che i suoi confini 
hanno spaziato 
dal Libano al Caucaso 
da Stoccolma 
a Damasco 
Un ’idea più che un 
continente: un mito 
mai solidificatosi 
e ancora fecondo 


prio suo), l'astrologia, la medicina, le parole 
della filosofia e strumenti musicali come la 
lira dei lirici greci (kinura, in greco ekinnaru, 
accadico). 

Tempo fa ho visto un servizio televisivo 
sull'Iraq, l'antica Mesopotamia. Lo definiva: 
«culla della civiltà islamica nel VII secolo... ». 
D'accordo, ma se invece avesse detto, «utero e 
placenta della civiltà europea»? Sarebbe stato 
più difficile bombardare Baghdad? 

Forse no. Alcuni governi d'Europa, in 
quel caso, avevano rispolverato un antico dua¬ 
lismo caro ai Greci, sfruttato e riproposto fin 
dai tempi delle guerre persiane. La democra¬ 
zia, la libertà, l’autonomia dell'Europa contro 
la tirannide, la schiavitù, il dispotismo asiati¬ 
co. 

I greci - eccelsi nello spionaggio industria¬ 
le, ma tutt'altro che stupidi - sen'erano accor¬ 
ti presto di quanto fosse difficile tracciare un 
confine geografico tra loro, gli europei, e gli 
altri, gli asiatici, Come la fanciulla Europa ave¬ 
va fatto di tutto per sottrarsi al corteggiamen¬ 
to di Zeus, così il nuovo continente sfuggiva 
tra ledita. Servivano concetti eideeper puntel¬ 
larne l'identità. 

Storia 

Per un po'di tempo, la distinzione tra cittadi¬ 
ni europei esudditi asiatici, rimase buona. Poi 
arrivò Alessandro M agno e stiracchiò fino al¬ 
l'Indo il limite orientale dei suoi domini. A 
quel punto, chesenso avevadistinguereasiati- 
ci ed europei, visto che condividevano lo stes¬ 


so sovrano? E poiché il concetto di Europa era 
sfuggente, una volta svuotato finì per svanire 
di nuovo, lasciando spazio a dicotomie più 
ampie e significative. 

Romano contro barbaro, ad esempio. Sen¬ 
za distinzioni se nascevi a Tagaste in Africa, 
come Sant'Agostino, o a Massilia, in Gallia. 
Purché non fosseoltreil Danubio, nella barba¬ 
rica Pannonia, cioè U ngheria, cioè Europa. 

Cristiano contro pagano, dopo il crollo 
dell'Impero. E Federico Chabod ci ricorda le 
paroledi Paolo Orosio, che nel V secolo dopo 
Cristo ringraziava Dio per le invasioni barbari¬ 
che, che avevano permesso a nuove popolazio¬ 
ni di conoscere la Buona Novellaefarsi battez¬ 
zare. Non male come monito, per chi vorreb¬ 
be chiuderei lucchetti alla fortezza Europa ed 
esportare democrazia oltre confine. Se vuoi 
comunicare con qualcuno, almeno invitalo a 
cena. 


Dalla Mesopotamia 
e dalla Fenicia arrivarono 
le idee della filosofia 
europea, quella di Talete, 
Anassimene 
e Anassimandro 


l'avanguardia, tal¬ 
mente all'avanguar¬ 
dia che nessun bam¬ 
bino di otto anni èan- 
cora riuscito a spiega¬ 
re di che cosa si tratti. 

Un buon inse¬ 
gnante di questa ma¬ 
teria, potrebbe parti¬ 
re dicendo che ci so¬ 
no tante Europe. C'è 
quella dell'euro, del 
rapporto deficit/PIL, 
dei cittadini Schen¬ 
gen contro extraco¬ 
munitari, come una 
volta si era Romani 
contro barbari, cri¬ 
stiani contro pagani, 
franchi contro bizan¬ 
tini. Poi c’è l'Europa 
del le Coppe sportive. 
L'Europa del cinema. 
L'Europa chesi respi¬ 
ra a Parigi, Berlino e 
M adrid nei quartieri 
melting pot di Bar- 
bès, Kreuzberg, Lava- 
piès. Luoghi di esperi¬ 
menti sociali edi con¬ 
flitti, di dialogo ecol- 
tellate. Luoghi dove 
una nuova Europa, 
con fatica, sta cercando di sbocciare e di defi¬ 
nirsi. E poi l'Europa di Firenze, 9 novembre 
2002, all'immenso raduno del Social Forum, 
che è anche l'Europa contro la guerra perma¬ 
nente, continente diviso nel le scelte dei gover¬ 
ni, compatto nella stragrande maggioranza 
dell'opinione pubblica. 

Il bello dell'Europa, infatti, è che il mito 
non è mai riuscito a solidificarsi, a darsi una 
volta per tutte, a imporrela sua voce su quella 
degli uomini. Non èmai riuscito ad affrancar¬ 
si dalle inquietudini di un'epoca, dalle esigen¬ 
ze della politica, dalla riflessione dei filosofi. 
Risultato: nessuno può richiamarsi a un'anti¬ 
ca origine perduta, a una Tradizione, a una 
Gioventù Europea, a un territorio preciso - 
topografico e ideologico - con confini dadifen- 
dereepurezzeda preservare. Chiunqueci pro¬ 
vi è destinato al ridicolo. Ciò significa che 
Europa è un mito ancora fecondo, utile, capa¬ 
ce di abbracciare i nostri desideri e le nostre 
voci. Ciò significa che ci si deve sporcare le 
mani col fango di questo mito, senza temere 
che qualcuno ce lo strappi di mano per pla¬ 
smare la statua del nazionalismo europeo o le 
mura di una Fortezza militare ed economica. 

Grazie alla sua storia, alle sue vicissitudi¬ 
ni, alla sua posizione geografica, «Europa» 
può diventare un concetto, una visione politi¬ 
ca e sociale, un progetto di comunità umana 
ampio e condiviso, che allude a un territorio 
masuperaedemoliscelastessa ideadi territo¬ 
rio, patria, nazione. 

Non sarà facile, ma vale la pena tentare. 
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□ Il Rosa vergognoso di Corrado Costa 

f.d.s. 


orizzonti 


sabato 14 giugno 2003 



. .Qulle ali della carta» s'intitola la mostra che si 
Japreoggi a Reggio Emilia (Biblioteca Panizzi, 
fino al 31 agosto) dedicata all'esperienza editoriale di 
Fabrizio M ugnami, un editore molto speciale e assai 
raffinato che regala pillole di cultura a chi decide di 
mettersi in viaggio sulle sue ali, un viaggio in balia del 
vento in direzione di amici vecchi e nuovi. Questa volta 
le plaquettes edite da LunaeGufo, stampateatorchio da 
1992, approdano a Reggio Emilia, dove sono esposti una 
ventina di libriccini pubblicati nel corso degli anni e tre 
testi inediti di autori scomparsi: «Un frammento del 
XXXIX canto» di Ezra Pound illustrato da un'incisione 
di Luigi Mariani, «Lo scrigno»di Marino Moretti illustra¬ 
to da un'incisione di Lucio Passerini e «Perché il rosa è 
sempre stato nemico del nero» di Corrado Costa illustra¬ 


to da incisioni di Giovanni Turrìa. Pubblichiamo la pri¬ 
ma edizionedel testo di Corrado Costa, curata da Fabri¬ 
zio M ugnami in accordo con l'Archivio Costa conserva¬ 
to presso la Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia. 

E spiacevoledirlo mail rosaèprofondamenteimmo- 
rale. Infatti il 

trionfo del rosa si verificò - per la prima volta - nella 
guerra d'Africa. 

Preoccupato del tramonto rosa, delle albe rosa, delle rose 
del deserto 

l'esercito conquistava ombra per ombra, mimetizzato con 
cachi. 

11 caco (scusate la parola) è rosa - caco rosa, vuol dire, che 
il soldato 


coperto di cachi si confondeva nella natura selvaggia dei 
deserti 

rigido come un cactus. Due parole che hanno un leggero 
colore rosa 

vennero così introdotte nella lingua italiana in quel l'epoca 
vergognosa 
e immorale. 

Cachi etucul. 

Il poeta aveva, infatti, in quell'epoca vergognosaeimmora- 
le, scritto la famosa canzone, che le truppe cantavano 
andando all'assalto, oppure al rientro dalla battaglia, can¬ 
zone che qui si riporta a vergogna del rosa; colore delle 
conquisteedei conquistatori. 

CANZONE DI GUERRA COLONIALE 
Il tucul è quella cosa 


dove il negro si riposa 
il tucul èunacapanna 
dove il negro fa la nanna 
il tucul è un antro tetro 
dove si entra perdi dietro. 

Ma in Italia èun'altra cosa 
il tucul è tutto rosa. 

Ora come ora il rosa è ridotto a un buco che si stringe 

attorno alla 

letteratura. 

Sabrina, figlia del cuoco, fa innamorareil miliardario spe¬ 
culatore, 

fratello del miliardario fannullone! Letteratura rosa. 

Balle! 

La mia segretaria si innamora di un aviatore. Letteratura, 


Si sposano. 

Letteratura rosa. 

Balle! 

Stringi, stringi si èarrivati al «Nomedella rosa» Annarosa? 
Rosalba? 

Letteratura rosa. Balle. 

Perché delle volte noi ci capita di ammirare nella campa¬ 
gna le 

rotoballe. C'erano alberi, una volta, e nuvole. Adesso in 
cielo girano 

acidi, girano come? secondo la rosa dei venti, la rosa dei 
trenta. La 

rosa dei quaranta. Rosa! Rosa! 

Perché ci piace darei numeri. 

Corrado Costa 


Non si risolvono i conflitti con il conflitto 


«Le rovine di Baghdad», un libro-cronaca della guerra all Iraq per non dimenticare 


Boutros Boutros-Ghali 


S guendo da vicino quanto sta accaden- 
o nel mondo, mi viene fatto di pensare 
he l'unilateralismo possa disgregare le 
Nazioni Unite. Poi mi dico che è stato Woo- 
drow Wilson, un Presidente americano, ad 
insistere perché fosse costituita la Società delle 
Nazioni, e sempre un americano, Franklin D. 
Roosevelt, è stato strumentale, afianco di Win- 
ston Churchill, all’Istituzione delle Nazioni 
Unite. Non c'è motivo perché nei prossimi 
dieci o vent'anni non debba esserci un altro 
leader americano ancora che dia seguito alla 
missione avviata da Wilson e Roosevelt. Ma 
questo è un punto di vista ottimistico. 

I n questo momento, le N azioni U nite so¬ 
no emarginatedall'unilateralismo. In passato 
erano state tenute ai margini dal bipolarismo e 
dalla Guerra Fredda. Le cose cambiano, però. 
La globalizzazione influirà su tutti gli ambiti 
della vita, e porterà con sé la mondializzazione 
della democrazia, ovvero quello cheto chiamo 
la democratizzazione dei rapporti internazio¬ 
nali. Può darsi che oggi ci sia un sistema ditta¬ 
toriale che voglia gestire il mondo, ma sul 
piano pratico la cosa risulta così difficile da 
non poter prescindere da un decentramento. 
E il decentramento è uno degli elementi della 
democratizzazione. Attualmente, nel mondo, 
le Nazioni Unite svolgono in una certa misura 
il ruoto di capro espiatorio. Laddove vi è la 
benchéminimapercezionecheuna controver¬ 
sia possa essere risolta senza troppe difficoltà, 
là vi saranno mediatori, numerosi, in effetti, 
perché tutti vogliono dimostraredi aver avuto 
parte nella soluzione del problema. Ecco che 
allora la controversia si snoderà su due livelli: 
tra le parti direttamente in causa e tra chi 
svolgerà opera di mediazione. Può anche acca¬ 
dere, però, che nessuno si interessi alla disputa 
per i costi che essa comporta, o perché esisto¬ 
no altre priorità, o ancora perché il conflitto 
appare di difficile risoluzione, e nessuno ha la 
pazienza o la volontà politica di assumersi un 
qualsiasi ruoto. Ecco cheallora la controversia 
viene deferita alle Nu. Il problema vero è che 
alle Nazioni Unite non è dato di esprimersi 
liberamente. Come possono tutelarsi ove affer¬ 
massero che l’insorgere di una determinata 
controversia vada attribuita al Paese X, quan¬ 
do in sostanza dipendono proprio da questo 
stesso Paese X? Se scegliessero di usare le armi 
della diplomazia, dovrebbero dire che il Paese 
X ne è il responsabile. Mail Paese X potrebbe 
rendere la pariglia bloccando il versamento 
della propria quota di partecipazione, metten¬ 
do in crisi l'intero loro meccanismo. M ancan- 
do la possibilità di difendersi, ecco che le N a- 


da oggi con «l’Unità» 

Da oggi con l’Unità troverete in 
anche Le rovine di Baghdad. Diario di una 
guerra preventiva, un libro che raccoglie 
alcuni degli articoli pubblicati dal nostro 
giornale prima e durante l’attacco ameri¬ 
cano all’Iraq. Una guerra condotta da Sta¬ 
ti Uniti e Inghilterra per ragioni ancora 
sconosciute e sulle quali lastampa, la tv e 
i parlamentari dei due paesi chiedono 
sempre più pressantemente di sapere. 
Non crediamo che la guerra sia l’unica, la 
vera, soluzione. Non vogliamo che ci si 
dimentichi di questa guerra, non voglia¬ 
mo altre guerre. Le rovine di Baghdad ci 
dice di non dimenticare, attraverso il rac¬ 
conto di chi questa guerra l’ha vissuta e 
patita, come Toni Fontana e Robert Fisk, e 
dei giornalisti e intellettuali che l’hanno 
commentata. Il racconto è una cronaca, 
dalla prima bomba caduta alla caduta del¬ 
la prima statua (21 marzo-13 aprile). In 
questa pagina vi riproponiamo l’interven¬ 
to di Boutros-Ghali, che è stato segretario 
delle Nazioni Unite dal 1992 al 1996. 



zioni U nite si trasformano in capro espiatorio. 

Quanto al nuovo ordine mondiale, vanno 
considerati due elementi: uno è rappresentato 
dalla globalizzazione e l'altro è il ruolo delle 
Nazioni Unite. Laglobalizzazioneèun proces¬ 
so irreversibile che non può essere fermato. 
Fenomeno del tutto nuovo, porterà con sé 
tutta una seriedi problemi mai incontrati fino¬ 
ra. Il terrorismo internazionalee la globalizza- 
zionedeH'economiasono quelli con cui abbia¬ 
mo a chetare in questo momento. L'assenza 
di precedenti rende di gran lunga più difficile 
la ricerca di possibili soluzioni. Il fatto di tro¬ 
varci di fronte a nuovi problemi comporta la 
necessitàchein senoalIeNazioni Unitesi attui 
una radicale trasformazione. Perché esse rie- 


Le Nazioni Unite 
sono emarginate 
dalLunilateralismo 
e corrono 
il rischio di essere 
disgregate 




Un bambino iracheno offre una ciambella a un soldato americano 


Mikhail Metzel/Ap 


scano a tener fede al toro mandato, com'è 
riuscita a suo tempo la Società delle Nazioni, 
dobbiamo farci pronti al subentraredi organiz¬ 
zazioni internazionali di terza generazione. 
Terza generazione che non si realizzerà varian¬ 
do la composizione del Consiglio di Sicurezza, 
né rivoluzionando il modus operandi dell'As¬ 
semblea Generale, né ancora dando maggiori 
poteri al Consiglio Economico e Sociale. La 
terzagenerazionedeveessereil prodotto di un 
drastico cambiamento nel modo di vedere la 
questione nel suo insieme. Ciò che serve è 
ottenere che partecipi no allequestioni interna¬ 
zionali entità altre dagli Stati. Non riusciremo 
a risolvere determinati problemi se non ci av¬ 
varremo della partecipazione, per esempio, 
delle amministrazioni di grandi città, di orga¬ 
nizzazioni non-governative, di società multina¬ 
zionali. Qualeforma assumerà la loro parteci¬ 
pazione, quali poteri saranno loro attribuiti, 
in quale modo coesisteranno con gli stati na¬ 
zione, quali di esse continueranno ad essere 
attori di primo piano nel contesto dei rapporti 
internazionali, sono problemi del domani. Ci 
vorranno probabilmente anni di duro lavoro. 
Fare proprio un concetto nuovo o una nuova 
idea richiede una generazione. 

Ci sono voluti duecento anni per porre 
fine allo schiavismo, mezzo secolo per chiude¬ 
re con il colonialismo. Persino la Carta della 
Nazioni Unite è fondata sul mantenimento 
dellaschiavitù attraverso il sistemadeU'ammi- 
nistrazionefiduciaria. Ci sono voluti trentan¬ 
ni per riconoscere che avevamo dei problemi 
con l'ambiente e per adottare il concetto nuo¬ 
vo di sviluppo sostenibile - e ciò nonostante 
abbiamo visto fallire gli accordi di Kyoto. For¬ 
se stiamo assistendo all'avvio del processo di 
trasformazione, ma ci vorranno venti o persi¬ 
no trentanni perché il cambiamento sia del 
tutto integrato nel sistema, boutros Bou- 
tros-ghali è stato Segretario GeneraledelleNa- 
zioni Unite dal 1991 al 1995. 

© Copyright I PS 
Traduzione 
di Maria LuisaTommasi Russo 


Si salveranno solo se 
verrà avviato un processo 
di trasformazione 
per affrontare i nuovi 
problemi legati alla 
globalizzazione 



le riviste 


- FONDAMENTO, 
FONDAMENTALISMO 
numero 15, maggio 2003 

La rivista di psicologia analitica, di¬ 
retta da Marcello Pignatelli, dedica 
questo numero al discorso su «fon¬ 
damento, fondamentalismo», racco¬ 
gliendo contributi più «alti» (religio¬ 
so, storico, filosofico, antropologi¬ 
co) e quelli più «interni» (psicologi¬ 
co). La rivista contiene, sia le opinio¬ 
ni di chi si è cimentato a suo tempo 
nel duro impegno della lotta sociale 
in Italia, sia quelle di chi attualmente 
è travolto in Palestina dagli estremi¬ 
smi politici-religiosi. 

- IRIDE 

numero 38, aprile 2003 

In questo numero della rivista di filo¬ 
sofia e discussione politica, promos¬ 
sa dall’Istituto Gramsci Toscano e 
dall’Istituto italiano per gli Studi filo¬ 
sofici di Napoli, segnaliamo: «Una 
riflessione su movimenti e democra¬ 
zia» di Salvatore Veca; «Kant e il 
“New Global”» di Giovanni Mari; 
«Compassione e terrore» di Martha 
C. Nussbaum; «Wittgenstein e gli 
esperimenti mentali» di Cora Dia¬ 
mond. 

- L’OSTILE 

numero 2, giugno 2003 

È in edicola il secondo numero della 
rivista di fumetti no-global e di cultu¬ 
ra alternativa. In questo numero: l’in¬ 
tervista a Daniele Luttazzi «Hanno 
attaccato l’Iraq perché non gli piace¬ 
va come era diviso in sillabe»; sul 
fumetto «Jim Mahfood, Grrl Scouts. 
Tre giovani guerrigliere anti sistema, 
in lotta contro le multinazionali»; il 
dossier sui «Tatuaggi. Non irritare il 
tuo tatuatore. Storia e tendenze di 
quello che vi fate incidere addosso»; 
intervista a Piotta «Hip hop in Italia, 
la scena indipendente, i progetti futu¬ 
ri. E come gabbare la Siae»; uno spe¬ 
ciale viaggi «Siria: aspettando i B52. 
Reportage dal prossimo bersaglio 
del tour imperialista di Bush». 

a cura di f.d.s. 


l’opera al nero 


Sua Maestà l’Economia. Ma i 


diritti di chi lavora? 


E di questi giorni la notizia 
dell'approvazione da parte 
del Consiglio dei Ministri 
dello schema di decreto di attua¬ 
zione della cosiddetta legge Biagi 
approvata lo scorso febbraio (v. I. 
n. 30/2003). 11 provvedimento, al¬ 
quanto poderoso (è composto da 
quasi novanta articoli), sostanzial¬ 
mente prosegue l'opera di conse¬ 
gna ai privati dell'attività di inter¬ 
mediazione della domanda e of¬ 
ferta di lavoro, nonché prevede 
l'istituzione di nuovi contratti ati¬ 
pici, oltre a ritoccare in più punti 
significativi quelli già esistenti. In 
questo senso, è del tutto nuova la 
partededicataal lavoro «a proget¬ 
to» che, nelle intenzioni del legi¬ 
slatoredelegato, dovrebbe costitu- 
ireuna risposta efficace al proble¬ 
ma dei «finti» lavoratori e lavora¬ 
trici autonomi/e, e, principalmen¬ 
te, quelli/e la cui prestazione di 
lavoro viene dedotta nella forma 
della collaborazione coordinata e 
continuativa (i famosi co.co.co.) 
{Il Sole-24 Ore, 7 e 8 giugno 


2003). 

«Ora con questa riforma il 
mercato del lavoro in Italia ètra i 
più flessibili in Europa», così l'au¬ 
torevole commento del Presiden- 
tedel Consiglio in occasionedella 
presentazione dello schema del 
maxidecreto (Corriere della Sera, 
7 giugno 2003). 

Detto in altri termini, il dirit¬ 
to del lavoro si è fatto strumento, 
una volta di più, di traduzione 
dei risultati dei modelli economi¬ 
ci ispirati all'economia di merca- 

E ora il nostro è 
diventato il mercato 
del lavoro più 
flessibile in Europa: 
così ha festeggiato 
Berlusconi 


to. Questo comporta l'affermarsi, 
nel processo di elaborazione di 
principi e regole giuridiche, della 
centralità della categoria econo¬ 
mica deU'efficienza del lavoratore 
e dell'efficacia del risultato, con il 
conseguente prodursi di una per¬ 
dita progressiva delle ragioni sto¬ 
riche del diritto del lavoro: salva¬ 
guardare il lavoratore e la lavora¬ 
trice riequilibrando la disparità 
contrattuale esistente tra questi e 
il datore di lavoro. 

Il problema della soggezione 
del diritto del lavoro alle pressan¬ 
ti pretese deU'economia non è 
nuovo; esso semmai si è recente¬ 
mente aggravato, inducendo chi, 
come me, allo studio del diritto 
del lavoro dedica parte di sé, a 
cercare un punto di fuga, una via 
d'uscita, capace di sottrarre que¬ 
sto insieme di regole a tali pres¬ 
santi pretese, cercando, al con¬ 
tempo, un loro rilancio in termi¬ 
ni di rinnovata progettazione. 

Più precisamente, lo stato at- 
tualedi crisi del diritto del lavoro 


Tiziana Vettor 

mi induce a pensare che la capaci¬ 
tà di sopravvivenza del diritto del 
lavoro non possa più giocarsi so¬ 
lo spingendo sul pedale della tra¬ 
dizione (il perseguimento dell' 
uguaglianza sostanziale, o l'egua¬ 
gli amento delle condizioni so¬ 
cio-materiali): esso ha bisogno di 
un rinnovamento edi una capaci¬ 
tà di reinvenzione più profonda. 

Puntare soltanto sulla riaffer- 
mazionedella strutturale ecceden¬ 
za o irriducibilità del diritto nei 
confronti dell'economia - l'econo¬ 
mia rispondeall'efficienza, il dirit¬ 
to alla giustizia; ciò che per l'eco¬ 
nomia è semplicemente ineffi¬ 
ciente (si pensi al dibattito in te¬ 
ma di tutela in caso di licenzia¬ 
mento ingiustificato) per il dirit¬ 
to è semplicemente «giusto», ri¬ 
spondendo alla salvaguardia della 
dignità personale nel lavoro - 
non è più, io credo, il più impor¬ 
tante ed unico punto della que¬ 
stione oggi cruciale: l'insufficien¬ 
za del diritto in un epoca in cui 
vige il primato culturale del pen¬ 


siero economico. 

In questo senso riesco a scor¬ 
gere u n a possi bi I e vi a d ' u sci ta, ca¬ 
pace di ridare fiato alle regole la- 
voristiche - quindi, oltre il loro 
classico orizzonte segnato dall'af¬ 
fermazione della giustizia sociale 
- solo se i giuristi/e (ma anche i 
politici) per un momento, riuscis¬ 
sero a distogliere l'attenzione dal 
problema dei «diritti» negati, el o 
ridotti, nei confronti dei lavorato¬ 
ri e delle lavoratrici e della loro 
difficilecompatibilitàcon l'econo¬ 
mia di mercato, verso altri «luo¬ 
ghi» e, precisamente, ponendosi 
la seguente questione: chi sono 
oggi i lavoratori? 

La domanda non è peregrina, 
anzi: essa si inscrive pienamente 
in un'epoca, quella attuale, domi¬ 
nata da grandi trasformazioni e 
segnata da crisi di certezze; tra¬ 
sformazioni e crisi da cui il siste 
ma di regole lavoristiche è a sua 
volta investito. 

Essa ha, infatti, il pregio di 
mettere al centro della riflessione 


tanti e complessi fenomeni, non 
ultimo quello della sempre mag- 
giorepresenzafemminilenel mer¬ 
cato del lavoro, un fenomeno che 
ha comportato la manifestazione 
di nuovi bisogni e desideri nella 
relazione con il lavoro. 

Ebbene, che cosa esprime og¬ 
gi il diritto del lavoro relativamen¬ 
te a questi desideri e bisogni sog¬ 
gettivi? Penso ad esempio al biso¬ 
gno, molto sentito da alcunedon- 
ne, di vivere il proprio lavoro in 
modo non alienato, ovvero la pos- 


Ma basta rispondergli 
rivendicando tutela 
e giustizia? O è ora 
di usare altre parole: 
libertà, soggettività, 
desiderio? 


sibilitàdi poter decidere qualcosa 
del proprio lavoro, privilegiare la 
competenza professionale e la for- 
mazioneculturalepiù che la com¬ 
petizione. Di questi elementi non 
vi è traccia nel sistema di regole 
lavoristiche. Esse, infatti, si sono 
principalmente limitate a espri¬ 
mere la differenza sessualetra uo¬ 
mini e donne disciplinando le 
conseguenze che lo stato di gravi¬ 
danza produce sul rapporto di la¬ 
voro. Donneche, una volta uscite 
da tale stato, ridiventano uguali 
agli uomini davanti alla legge in 
forza del principio di parità for¬ 
male. 

Penso allora che, per costrui- 
renuovi argini al I e ti ran n i eh e pre¬ 
tese deU'economia e nuove e de¬ 
gne risposte ai nuovi bisogni e 
desideri di chi lavora, occorra un 
cambiamento e un allargamento 
di prospettiva: accanto alle impre¬ 
scindibili esigenzedi giustizia edi 
tutela, chi progetta le regole do¬ 
vrebbe saper accogl i ere I a soggetti - 
vità intera di chi lavora. 
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La montagna che cura il maldidenti dell’anima 

«Il contrario di uno», i racconti impetuosi e delicati come una scalata di Erri De Luca 


Domenico Cacopardo 


T orna in libreria Erri De Luca 
con un libro in apparenza lie¬ 
ve, di facile lettura. Si tratta 
invecedi una narrazionedi sentimen¬ 
ti forti che prorompono impetuosi da 
paroledelicate, scritte con pudoredel- 
la propria storia personale, del pro¬ 
sciugarsi delle tensioni e degli slanci 
ideali che caratterizzarono la stagione 
dell'autonomia e dei movimenti. Un 
disseccarsi che non è fallimento ma 
soltanto trascorrere del tempo, muta¬ 
re delle situazioni, affermarsi dei co¬ 
stumi sociali e ideali contro i quali 
tanti giovani si erano battuti. Il model¬ 
lo amerikano, nella sua versione na¬ 
zionale, con il potere dilagante, quasi 
inarrestabile del denaro - valore asso¬ 
luto nella costituzionerealedella clas¬ 
se dominante - rappresenta in qual¬ 
che modo tutto ciò contro cui ci si è 
battuti in una battaglia perduta, non 
per sempre perduta. 

Per chiarireèmeglio leggereinsie- 
me. «Ricordi un amico che assaltò da 
solo un furgonefermo a un semaforo, 
senza scorta, prese le chiavi al condu¬ 
cente e aprì le portiere e liberò tutti 
(gli arrestati, n.d.r.) gridando "Tana", 
come da bambini». «Oggi lo ricono¬ 
sci, era i m possi bi I e trattare con quella 
gioventù. Da dov'era spuntata tutta 
insieme? Così avversa a ogni autorità, 
strafottente di deleghe, di partiti, di 
voti, così ficcata in mezzo al popolo, 
pratica di vie spicce, contagiosa. En¬ 
trava nellepri gioni aschieredi arresta¬ 
ti, faceva lega con i detenuti einiziava- 
no le rivolte contro il trattamento pe¬ 
nitenziario». «...eravamo patrioti del 
mondo e ci impicciavamo delle sue 
guerre...». «M i tornava in mente nel 
tempo in cui ero operaio a Sigonella... 
Ci aiutavamo: chi aveva una pausa 
dal lavoro faceva la spesa per gli altri, 
cucinava, teneva pulito l'alloggio. 
Rientrando dal turno si faceva piano 
per non disturbare il sonno di chi 
riposava. Soffrivamo di fitta nostal- 






René Magritte, «Il castello dei Pirenei» (1959). Sopra, la recensione a fumetti di Marco Petrella 


già... Era un maldidenti della loro ani¬ 
ma, indolenziva lefacce, i sorrisi». 

E, oltre alla politica, all'esistenzi ali¬ 
tò del rifiuto e del la lotta, c'è l'amore, 
un amore immerso nella nostalgia e 
nel rimpianto. 

La ragazza con la gonna blu: «...di¬ 
segnava la bandiera per amore della 
sua stella... non sapevo rispondere al¬ 
la ragazza e poi sbagliavo a dire: rivo¬ 


luzionari non eravamo noi, ma il tem- 
poeil mondo intorno... lagonnablu, 
la camicia bianca, le calze di nylon, i 
mocassini ei modi. Questo mi piace¬ 
va: che non volesse mettere una secon¬ 
da uniforme, quella dei rivoltosi...». 
Ma quando giunge la polizia e arresta 
tutti, la fanciulla con la gonna blu 
viene protetta e aiutata a sfuggire alla 
cattura. E scompare per sempre, sino 


Mauro Barberis 


I diritti della democrazia, di An¬ 
na Pintore, è un libro bellissi¬ 
mo, chesi leggein un pomerig¬ 
gio sgranocchiando pop corn. Nel 
contempo, è un libro che sostiene 
una tesi provocatoria e anche un 
po’ irritante: benché democrazia e 
diritti siano cosediverse, cheposso- 
no entrare in conflitto fra loro, la 
democrazia, da sola, costituirebbe il 
modo migliore per difenderei dirit¬ 
ti. La tutela dei diritti, cioè, potreb¬ 
be essere affidata direttamente agli 
organi democratici, in particolareal 
Parlamento: senza tutti quegli artifi¬ 
ci - separazione dei poteri, costitu¬ 
zioni rigide, controllo di costituzio¬ 
nalità delle leggi - che due secoli di 
costituzionalismo liberale hanno 
escogitato per difenderei diritti con¬ 
tro il potere, compreso lo stesso po¬ 
tere democratico. Detta così, sem¬ 
bra una follia: ma in questa follia 
c’èdel metodo, come vediamo subi¬ 
to. 

I diritti della democrazia consta 
di tre capitoli. Nel primo, Pintore 
sostiene opportunamente che biso¬ 
gna reagire all’andazzo di chiamare 
democrazia tutto ciò che ci piace: 
parafrasando Isaiah Berlin, ogni co¬ 
sa è quello che è, dunque la demo¬ 
crazia è democrazia, non libertà, 
eguaglianza, giustizia, diritti esimi¬ 
li. La democrazia, in particolare, è 


solo una procedura per prenderede- 
cisioni politiche: in particolare, 
quella procedura che fa decidere a 
tutti, in condizioni di uguaglianza, 

Ie cose che i nteressano tutti. Q ueste 
decisioni saranno politicamente le- 
gittimese prese con metodo demo¬ 
cratico: anche se ognuno di noi po¬ 
trà poi reputarle moralmente ingiu¬ 
stificate, in base alla sua personale 
concezione del bene. 

La maggior parte dei teorici con¬ 
temporanei, però, non si acconten¬ 
ta di questa separazione fra legitti¬ 
mità politica e giustifi¬ 
cazione morale, e so¬ 
stiene teorie che mira¬ 
no a riconciliarle. Da 
un lato, i teorici della 
democrazia deliberati¬ 
va, di cui Pintoresi oc¬ 
cupa nel secondo capi¬ 
tolo, congegnano lede- 
liberazione, cioèil prò- 
cesso che porta alla decisione, in 
modo da farle produrre decisioni 
che sarebbero non solo politicamen¬ 
te legittime, ma anche moralmente 
giustificate: così confondendo la de¬ 
mocrazia con i diritti, e producen¬ 
do imperialismo della morale. D'al¬ 
tro lato, i teorici costituzionalisti, di 
cui Pintoresi occupa nel terzo capi¬ 
tolo, sottraggono alleprocedurede- 
mocratiche le decisioni più impor¬ 
tanti - quellesui diritti - riservando- 
leaorgani giudiziari, comeleCorti 
costituzionali, non legittimati de 


I diritti 

della democrazia 
di Anna Pintore 


Laterza 
pagine 160 
euro 15,00 


mocraticamente perché non eletti 
dal popolo. 

Per 125 delle 130 pagine del li¬ 
bro, Pintore tesse la sua tela analiti¬ 
ca rovesciando luoghi comuni ed 
equivoci diffusi, e mostrandoci con 
il suo stesso esempio come dovreb¬ 
be essere una buona teoria della de¬ 
mocrazia. Da pagina 125 a pagina 
130, peraltro, Pintore passa a dirci 
come dovrebbe essere- non la teo¬ 
ria, ma - la stessa democrazia. E la 
sua tesi è più o meno la seguente: 
non dovrebbe essere la Gran Breta- 
gna a imitare le altre 
grandi liberaldemo- 
crazi e occidentali, do¬ 
tandosi di una costi¬ 
tuzione scritta e rigi¬ 
da e di una corte co¬ 
stituzionale; al contra¬ 
rio, sarebbero le altre 
liberaldemocrazie a 
- doverimitarelaGran 


Bretagna, rinunciando all'una e al¬ 
l’altra. Le liberaldemocrazie, in altri 
termini, dovrebbero credere nella 
democrazia sino al punto da affi da¬ 
re alla maggioranza parlamentare la 
stessa tutela dei diritti. 

Chiunque viva nell’Italia di oggi 
potrebbe stupirsi di tesi del genere; 
peggio, potrebbe sospettarle di servi¬ 
re da giustificazione alle manovre 
di depotenziamento del giudiziario 
portate avanti dall’esecutivo. Chiun- 
queconosca appena l'autrice, peral¬ 
tro, sa che sospetti del genere sono 


Il contrario 
di uno 

di Erri De Luca 

Feltrinelli 
pagine 120 
euro 11,50 


a un incontro casuale, nel quale la sua 
immagine torna come quella che in 
realtà era, solo una creatura borghese, 
marito figli automobili cameriere. 

La ragazza che vuole farla finita. 
«Ha bisogno di aiuto?» «Di uno che 
mi uccide»... «Venga in montagna 
con me, le passa tutto». E vanno su 
insieme dal rifugio San Sebastiano si¬ 
no allecimedella M oiazza, alla Catte¬ 


drale. «M i chiede di voltarmi. Cam¬ 
bia la maglietta. Mentreè nuda il sole 
apre bottega... scansando nuvole pez¬ 
zate». Riprendeil viaggio per i monti: 
«Oggi celata, oggi è giorno di prece 
denza alla vita». 

E la studentessa di architettura. 
«Era inverno e stavo in una stanzet¬ 
ta... mi venne a trovare di nascosto, 
ero ammalato... Aprendo la porta mi 
sono tenuto forte alla maniglia. M i ha 
preso stretto, comeabbracciareinver- 
no, brividi battenti, marmo dentro i 
piedi...chiuse la porta col tacco e mi 
spinse all'indietro verso 
il letto senza allentare 
l'abbraccio... non erano 
baci, ma combaciamen¬ 
to di duepezzi... se esi¬ 
ste un'alleanza tra fem¬ 
mina e maschio, io l'ho 
provata allora». 

E ci sono i sensi del¬ 
l'uomo, ripubblicati - 

qui, dopo dieci anni dalla prima edi- 
zionedeil'editore Fahrenheit 451. «So¬ 
no di un secolo e di un mare minore. 
Sono nato in mezzo a entrambi» di¬ 
chiara De Luca. 

L'udito è rappresentato da un gri¬ 
do, quello di una donna con i capelli 
bianchi eanni addosso, per la parten¬ 
za di un congiunto dal porto di N apo- 
li, un emigrante, uno dei tanti. 

La vista è i I Vesuvi o che nel 11 n ver¬ 
no del '44- i tedeschi appena fuggiti - 
«si aprì e uscì il fuoco...». «Il vento 
sagomava il pennacchio di fumo in 
foggedi funghi ecampane. 11 tramon¬ 
to accendeva di tutte le voci del rosso 
le ceneri sospese. N emmeno le come¬ 
te valevano leseredi quel gennaio col 
monte rigato di strascichi in fiam¬ 
me». 

L'odore sono le «brioches e altri 
gas». «Ci si alzava presto, io passavo 


dal solo bar aperto e raggiungevo la 
spiaggia portando le brioches ancora 
tiepidedi forno. L'odore appetitoso si 
mischiava a quello salato del legno di 
barca e agli sbuffi cadenzati del vec¬ 
chio motore diesel...». Si va a pesca 
con un ospite silenzioso a bordo: un 
reduce dai campi nazisti. «Quando 
sbarcammo mi dette la sua mano, 
stringendo la mia con un po’di saldez¬ 
za. Era una stretta lieve ma i numeri 
sul braccio si mossero per l'impulso 
dei tendini. Risposi con la mia poca 
forza alla sua mano. Come la mia, 
profumava di pescato e 
brioches». 

Il contrario di uno è 
un libro dedicato alle 
madri, perché essere in 
due comincia da loro. 
E si apre con una indi¬ 
menticabile poesia a 
«Mamm'Emilia»: ... 
Mi hai messo in bocca 


tutte le parole/a cucchiaini, tranne 
una: mamma./ Quella l'inventa il fi¬ 
glio sbattendo le due labbra. Ho pro¬ 
messo di bruciare il tuo corpo/ di non 
darlo alla terra. Ti darò al fuoco/ fra¬ 
tello del vulcano che ci orientava il 
sonno./Ti spargerò nell’aria dopo l’ac¬ 
quazzone/ all'ora deH'arcobaleno/ 
cheti faceva spalancare gli occhi». 

Un libro, questo di Erri De Luca, 
consistente nel tempo della inconsi¬ 
stenza. U n linguaggio diretto esempli¬ 
ci spesso e generoso. Da gustare con 
lentezza, cercando nelle sue scabrosi¬ 
tà, nei suoi segnali, il senso di un mo¬ 
do di viverechemeritadi esserericor¬ 
dato e, forse, riproposto, oggi che 
ogni slancio sembra commedia e la 
lotta per la libertà è ahimè diventata 
soltanto lotta per la sopravvivenza dei 
remoti valori della Resistenza e della 
democrazia nazionale. 


in piccolo 


- Mike Tyson 

di Joyce CaroI Oates 
trad. di Giuseppe Strazzeri 
Oscar Mondadori 
pagine 89, euro 5,80 
Apparso per la prima volta 
su «The Ontario Rewiew» 
nel 1987, e soltanto adesso 
pubblicato per il pubblico 
italiano, Mike Tyson è un 
lungo reportage nel quale 
l’autrice di Bestie delinea 
un ritratto del più famoso e 
controverso pugile dei no¬ 
stri giorni. Lo spazio tempo¬ 
rale entro il quale questo 
ritratto si colloca è relativa¬ 
mente ristretto, e riguarda i 
due anni, il 1986 e il 1987, 
durante i quali un appena 
ventenne Tyson guadagna 
prima il titolo mondiale dei 
pesi massimi WBC contro 
il trentatreenneTrevor Ber- 
bick, poi a distanza di quat¬ 
tro mesi quello WBA con¬ 
tro James «Spaccaossa» 
Smith, unificando così i 
due titoli. Si tratta di due 
incontri molto diversi tra di 
essi, che la Oates, testimo¬ 
ne oculare di entrambi, rac¬ 
conta cercando di coglier¬ 
ne gli elementi che hanno 
contribuito alla fortuna 
sportiva del pugile di Broo- 
klyn, e insieme i tratti carat¬ 
teriali che lo hanno impo¬ 
sto come personaggio pub¬ 
blico e mediatico. Quello 
che ne consegue è una nar¬ 
razione in cui gli eventi pre¬ 
senti si alternano a quelli 
passati, nel tentativo di rico¬ 
struire una biografia singo¬ 
lare, esente dai tanti luoghi 
comuni che spesso circon¬ 
dano il mondo della boxe e 
i suoi campioni più celebra¬ 
ti. 

a cura di R. C. 


Nel suo ultimo saggio Anna Pintore sostiene una tesi provocatoria: la tutela dei diritti potrebbe essere affidata al Parlamento 

Il pane o le brioches della democrazia 


ingenerosi : la sua difesa della demo¬ 
crazia è davvero un invito a volare 
alto, a ri pensare democrazia e dirit¬ 
ti fuori dalle strettoie della politica 
politicante senza per questo affogar¬ 
li nel grande mare delia morale mo¬ 
raleggiante. Eppure, queste tesi ri¬ 
cordano a chi scrive una vecchia 
battuta di Giovanni Tarello, il quale 
chiedeva sornione a uno studente 
critico della magistratura: ma lei da 
chi preferirebbe essere giudicato, da 
un giudice inglese con la parrucca, 
o dallo stadio di Marassi al massi¬ 
mo della capienza? 

Tesi come quelle di Pintore, in 
effetti, sono state sostenute da teori¬ 
ci come Jeremy Waldron in tutt’al- 
tro contesto istituzionale- i paesi di 
common law, da sempre sospettosi 
verso legislazione e Parlamenti - e 
in un'altra epoca: quegli anni No¬ 
vanta- l’era Clinton - quando tutti i 
maggiori paesi dell’Occidente era¬ 
no governati da coalizioni di centro- 
sinistra, ed era un po'più faci le ave¬ 
re fiducia nelle maggioranze. Soste¬ 
nute qui e oggi, nell’era Bush, le 
stessetesi acquistano un altro signi¬ 
ficato: suonano non comeun «eser¬ 
cizio di legittimo utopismo», come 
vorrebbe Pintore, ma comeuna sor¬ 
ta di snobismo democratico. Per dir 
così: nel momento in cui si èridotti 
a difendere con le unghie e con i 
denti il pane dei diritti, ci si invita a 
sfamarci con le brioches della demo¬ 
crazia. 
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Pensiamo a Voi... 



Cucina SONIA 
cm. 255, solo mobili 


anche in cucina! 


€ 970,oo* 

(£, 1,878.0003 


Cucina ÀLEXIA 
cm. 255, solo mobili 


€499 


,00 


(£. 96&.onn) 




Cucina ALENA 
cm. 255» solo mobili 

€ 424 . 00 * 

(£. &20.D00) 



OFFERTA SPECIALE 

TRIS ELETTRODOMESTICI DA INCASSO: 
CANDY o ARISTON 

Frigo 230 It. + Forno da 60 
+ Piano Cottura 4 gas 
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cucina in kit 
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carrello da 
cucina in kit 
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commenti 


sabato 14 giugno 2003 


l’Unità 



Giustizia 

Corruzione, un appello dall’Europa 

ANTONIO DI PIETRO 


aitile Direttore, 
mentrein Italia procede alacre¬ 
mente il progetto berlusconia- 
no di destabilizzazionedel sistema giu¬ 
diziario e di creazione di aree di impu¬ 
nità per i potenti (per lui ed i suoi 
amici in particolare), né resto d'Euro¬ 
pa si comincia finalmente a prendere 
coscienza degli effetti devastanti - per 
la democrazia e per l'economia - della 
grandecorruzioneedé monopoli sen¬ 
za controlli e senza trasparenza e si stu¬ 
dia quali contromisure prendere. 
Diverse personalità che molto si sono 
attivate né mondo néla lotta anti-cor- 
ruzionein questi anni hanno deciso di 
dare voce alla «Dichiarazione di Pari¬ 
gi» che espone alcune misure pratiche 
cruciali da realizzare per combattere 
seriamente il malaffare politico-affari¬ 
stico e la corruzione né mondo. 
L'appello sarà presentato il prossimo 
19 giugno alla Sorbona di Parigi. Fra 
gli altri, lo hanno sottoscritto: 
Francesco Saverio Borréli, ex Procura¬ 
toregenerale, M ilano, 

Antonio Cassese, ex Presidente Tribu¬ 
nale Internazionale 


BaltazarGarzon, magistrato, Spagna 
Jurgen Habermas,filosofo, Germania 
Evajoly, magistrato, Norvegia 
Néson Mandéa, Premio Nobel per la 
pace, Sud Africa 

Mary Robinson, ex Alto commissario 
per i diritti umani dél'Onu, Irlanda 
Aung San Suu Kyi, Premio Nobé per 
la Pace, Birmania 

AmartyaSen, Premio Nobé per l'Eco¬ 
nomia, India 

WoleSoyinka, Premio Nobé per la Let¬ 
teratura, Nigeria 

Joseph E. Stiglitz, Premio Nobé per 
l'Economia, Usa. 

L'appello nasce dalla nostra esperienza 
personale per esserci in tutti questi an¬ 
ni occupati dé problema e per averne 


quindi una conoscenza diretta. Propo¬ 
niamo quindi: 

1. Per facilitare le inchieste: 

- l'interdizione per le banche di aprire 
filiali o di accettare fondi provenienti 
da paesi che rifiutano, o applicano in 
modo puramente virtuale, la coopera¬ 
zione giudizi aria internazionale; 

- l'obbligo per tutti i sistemi di trasferi¬ 
mento di fondi o valori, ivi comprese 
lecameredi compensazioneinternazio¬ 
nale, di organizzare una tracciabilità to- 
taledei flussi finanziari, per un'identifi¬ 
cazione precisa dé beneficiari e dei 
mandanti d'ordine, in modo tale che, 
in caso di inchieste penali, le autorità 
giudiziarie possano risalire all'insieme 
déleoperazioni sospette; 


- la soppressione dei ricorsi dilatori 
contro latrasmissionedi proveallegiu- 
risdizioni straniere; 

- lasospensionedell’automatismo dé¬ 
le immunità diplomati che e parlamen¬ 
tari quando trattasi di inchieste in ma¬ 
teria di reati finanziari, societari econ- 
tro la Pubblica Amministrazione (con 
previsione, semmai, di un organismo 
indipendente per giudicare sulla even¬ 
tuale concessione di tali immunità); 

2. Per poter contrastare efficacemente 
gli arricchimenti illeciti: 

- la interdizione dai pubblici uffici e 
dal le attività di impresa né casi di con¬ 
clamato «arricchimento indebito», 
quando cioè dalle indagini emerge che 
esisteuno scarto enormenon giustifica¬ 


bile e non giustificato tra il modo di 
vita di taluno e le risorse ufficiali da lui 
dichiarate; 

- la previsione di una aggravante speci¬ 
fica né casi di «grandecorruzione» (ap¬ 
plicabile ad esempio per spostamenti 
di denaro superiori a IO milioni di eu¬ 
ro) taledacomportareuna pena simila¬ 
re a quéle previste contro l'attentato 
ad interessi fondamentali déla nazio¬ 
ne. 

3. Per evitare la grandecorruzione: 

- l’obbligo per le società di consolidare 
geograficamente i loro conti, paese per 
paese, affinché siano trasparenti le loro 
risorse ufficiali e sia possibile quantifi¬ 
care e qualificare le loro operazioni 
commerciali; 


- la competenza data all'Autorità giudi¬ 
ziaria dé paese dove è stabilita la sede 
sociale delle società multinazionali 
quando una déle loro filiali all'estero è 
sospetta di un reato societario o contro 
la Pubblica Amministrazioneed il pae¬ 
se dove è stato commesso il reato non 
può o non gradisceiniziareo prosegui¬ 
re le indagini; 

- la realizzazione di una «auditing ban¬ 
cario» - ovvero di una «anagrafe tribu¬ 
taria»- per i dirigenti politici efinanzia- 
ri (edé loro entourage fami Mare e lavo¬ 
rativo). Ci riferiamo ai dirigenti occu¬ 
panti posti strategici nel Governo, né- 
i'Alta Amministrazionee néla direzio¬ 
ne di imprese private di grandi dimen¬ 
sioni operanti in settori cosiddetti «a 
rischio». In parti co lare è necessario che 
i portafogli dé titoli ed i conti bancari 
délesuddettepersoneequéledé loro 
fiduciari aperti né paese o all'estero, 
siano sottoposti a una procedura d’al¬ 
lerta in occasione di ogni movimento 
importante, con l'instaurazione di un 
obbligo penale di segnalazione degli 
stessi da parte dé quadri bancari e dé 
gestori di titoli. 




la questione cubana 

La notte brava 
di Fidel Castro 

SIEGMUND GINZBERG 

Esteri, li si accusa anche di aver subito la 


Segue dalla prima 

Mail fatto è che non ce l'avevano non solo 
con con Italia e Spagna, e i loro leader di 
destra, ce l'avevano con l'intera Europa. 

L'evento scatenante era stata la dichiara¬ 
zione dél'U nione europea del 5 giugno, che 
preannunciava misure punitive contro Cuba 
dopo il giro di vite e le nuove ondate di 
arresti contro i dissidenti, la condanna di 75 
di essi alunghepenedetentiveelefucilazioni 
di tre "balseros" accusati di voler raggiungere 
clandestinamente, dirottando un tragehetto, 
le cose americane déla Florida. Non erano 
misuredi solo ItaliaeSpagna. Era una decisio¬ 
ne di tutta l'Europa unita. Un lungo docu¬ 
mento dé ministero degli Esteri dél'Avanase 
la prende non con Roma o M adrid, ma con 
tutti i 15 paesi "dél'U nione europea, che an¬ 
cora una volta ha deciso di capitolaredi fron¬ 
te al governo Usa sul tema déle politiche né 
confronti di Cuba". Denuncia un'"escalation 
dél'aggressionecontro Cuba", agli ordini del 
"governo imperialista nazio-fascista (di 
Washington) che intende imporre la sua dit¬ 
tatura sul resto del mondo", iniziata con una 
protesta déla presidenza europea (che, forse 
non lo sanno, non èdi destra, ma è al momen¬ 
to affidata ad una persona che si chiama Ro¬ 
mano Prodi) contro le condanne a morte di 
un gruppo di poveracci che loro definiscono 
"mercenari al soldo dé governo Usa". Se la 
prende con Pipocrisia e l'opportunismo" di 
un'Europa che avrebbe mantenuto un vergo¬ 
gnoso silenzio "di fronte ai crimini perpetrati 
dai militari americano contro i civili irache¬ 
ni" , dileggia il fatto che non sia venuta dall' 
Unione europea "nemmeno una parola di 
condanna déle 71 esecuzioni capitali, tra cui 
quéladi due donne, eseguite negli Stati uniti 
lo scorso anno". E così via dicendo, per pagi¬ 
ne e pagine. 

Anche gli amici più convinti di Castro e 
dé suo regime si erano posti l'interrogativo 
di cosa l'avesse spinto a sperperare un patri¬ 
monio diplomatico faticosamente accumula¬ 
to nel corso degli anni (i buoni rapporti con 
l'Europa, lo scambio di visite con il Papa 
Giovanni Paolo II, persino l'intensificarsi di 
coloro che negli Stati uniti considerano sia 
venuto il momento di mettere da parte l'em¬ 
bargo - su questo si stava creando un soste¬ 
gno bipartisan senza precedenti né Congres¬ 
so Usa ) ordinando una repressionecoa odio¬ 
sa e anacronistica. "Castro ha voluto sbattere 
la faccia dritto contro il pugno americano", 
aveva osservato qualcuno. E orafa il paio non 
solo sbattendola contro l'Europa ma costrin¬ 


gendola a stringere in pungo qué che era 
sempre stata una mano aperta, di modo che 
l'impatto possa fare più male. Dio solo sa se 
questo giornale nutre simpatie per Aznar o 


Berlusconi. L'attacco ad personam viene giu¬ 
stificato col fatto che vengono considerati gli 
"istigatori" dél'indurimento né confronti di 
Cuba. Né documento del ministero degli 


pressione americana per dividere l'Europa, 
tra amici di Bush e meno. Ma in questo caso, 
i capi dé governo italiano espagnolo sarebbe¬ 


ro venuti meno al loro ruolo in Europa se si 
fossero dissociati da una decisione unanime, 
non per averla rispettata. Si possono discute¬ 
re tante cose, a cominciare dal se le sanzioni 


economiche e diplomatiche siano il mezzo 
migliore per indurre alla ragione un governo 
autoritario (hafunzionato, forse, per il Suda¬ 
frica, quasi mai in alti casi). M a la domanda 
di fondo è: chi glie lo fa fare a Castro di 
sbattere così ostentatamente la faccia contro 
il "pugno" americano e contro quélo (che 
non era nemmeno finora un pugno) euro¬ 
peo? 

Un'ipotesi che è stata avanzata è che lo 
faccia sostanziai mente per perpetuareun regi¬ 
me che non ha più alcuna forza propulsiva di 
alcun tipo (il modélo progressista per l'Ame¬ 
rica latina è ormai il riformismo di Lula in 
Brasile). Saprebbe benissimo che non c'è un 
futuro, nemmeno in una transizione di pote¬ 
ri di famiglia da fratélo a fratello, se non da 
padre in figlio come in Corea dé Nord, e 
cercherebbedi resi stere f i n eh é è possi b i I e. Un' 
altra è che il giro di vite e l'intensificazione 
déla repressione sia una sorta di "mossa pre¬ 
ventiva" contro la minaccia di un'interferen¬ 
za americana néla transizione. U n gruppo di 
intélettuali di tutto prestigio, tra cui Gabriel 
Garda M arquez, Ariel Dorfman, Eduardo Ga- 
leano, Luisa Valenzuéa aveva recentemente 
giustificato l'inasprimento déla dittatura con 
l'argomento che Cuba continua ad essere og¬ 
getto di "una persecuzione che potrebbe esse- 
reil pretesto di un'invasione", simile a quéla 
dél'lrak da parte degli Stati uniti. Altri intel¬ 
lettuali, altrettanto prestigiosi, gli avevano ri¬ 
sposto che"ingiustizieecrimini contro l'uma¬ 
nità devono essere denunciati, non importa 
dove vengano commessi o chi li commetta". 
E se l'azzardo fosse proprio, nel momento in 
cui il regimesi trova in un vicolo cieco, provo¬ 
care, sollecitare, quasi incoraggiare una solu¬ 
zione "all'irachena"? C'è chi ha osservato che 
il singolo fattore che, più di ogni altro, ha 
sinora consentito di mantenereun potere as¬ 
soluto ed esercitato col pugno di ferro è stata 
proprio l'ingerenza americana. Non è nem¬ 
meno una cosa nuova: "Sin dalleguerred'in- 
dipendenzadé XIX secolo (contro la Spagna 
colonizzatrice) i cubani hanno usato Washin¬ 
gton a proprio vantaggio, o corteggiandone i 
favori o dipingendola come la minaccia alla 
nazione cubana", ricorda il membro dé 
Council on Foreign relations e autrice dé 
recente Inside thè Cuban Revolution, Julia 
Swég. Non ci fossero stati embargo e tanta 
animosità da parte di Washington, probabil¬ 
mente avrebbero già cambiato aria e leader. 
M a se è così, la conclusione amara non po¬ 
trebbe essere se non che il "miglior servo" 
délepeggiori politichea Washington è, chec¬ 
ché ne dica, proprio Fidé. 



segue dalla prima 


Che ingiustizia 
non sia fatta 

Attenzione ai tempi. Martedì, l'imputato 
Berlusconi avrà facolta di dire quélo che 
vuole. Saranno parole esplosive, hagiàfat- 
to sapere. Certamente si scaglierà contro i 
testi mon i che lo han no ti rato dentro i I pro¬ 
cesso, a comi nciare dalla Ariosto. Probabil¬ 
mente, tornerà a puntare il dito sul nemico 
politico Prodi. E sul nemico in affari, De 
Benedetti. Forse, si toglierà la soddisfazio¬ 
ne di accusare l'accusa, rappresentata dai 
pm Boccassini eColombo. Forse se la pren¬ 
derà anchecon il tribunale presieduto dalla 
giudice di ferro Ponti. Nessuno, tuttavia, 
potrà più replicare nulla. Tempo qualche 
giorno, infatti, e il lodo fatto approvare in 
Parlamento dal premier Berlusconi, afavo- 
redélìmputato Berlusconi, sarà una legge 
déla Repubblica. A qué punto il pm non 
avrà più né tempo né modo di svolgere la 
sua requisitoria. Di illustrare, cioè, edi con¬ 
catenare tra loro i fatti, le prove e I e testi mo- 
nianze su cui si fonda un'imputazione tra 


le più gravi dé codice penale: corruzione 
di magistrati. Alla giustizia, insomma, ver¬ 
rà tappata la bocca. E sul processo Sme 
resterà imperituro il marchio di una sola 
verità: quéla dél'imputato Berlusconi. 
Che avrà evitato la sentenza. E avrà avuto 
l'ultima parola. 

Ricapitoliamo. 

Primo. Il lodo Berlusconi (ex lodo 
M accanico) viene escogitato per mettere al 
riparo il premier Berlusconi da una senten¬ 
za sfavorevole, durante lapresidenza italia¬ 
na del semestre europeo. È in gioco, si dice, 
l'immagine internazionale dé nostro pae¬ 
se. 

Secondo. Si tratta di una norma che è 
un unicum in tutto il mondo democratico. 
Non c'è niente di simile da nessuna parte. 
Si tratta, per di più, di una violazione pale¬ 
se dél'articolo 3 déla Costituzione tutti i 
cittadini sono uguali davanti alla legge. 

Terzo. Pur facendosi carico dé proble¬ 
ma legato alTimmaginedél'ltalia, il centro- 
sinistra chiede che una norma eoa déica- 
ta, e impopolare, sia approvata attraverso 
la speciale procedura prevista per le leggi 
costituzionali. Richiesta negata, e perfino 
irrisa dalla maggioranza. Al Senato l'oppo¬ 


sizione dél'U livo non ha potuto ritardare 
granchél'approvazionedi quélo diesi pre¬ 
senta, in realtà, come un emendamento 
alla legge Boato; e dunque si presta poco 
all'ostruzionismo e alle manovre dilatorie. 
Sembra che alla Camera l'opposizione non 
potrà fare molto di più. 

Quarto. Sul lodo Berlusconi, come su 
ogni altra legge, il capo délo Stato ha il 
potere di rinvio com messaggio motivato 
alleCamere. Ha anche una sorta di potestà 
di veto sospensivo. Ovvero: prima di pro- 
mulgareuna leggeil presidente può chiede¬ 
re al Parlamento una nuova déiberazione. 
Ma se le Camere non cambiano idea la 
legge deve essere poi definitivamente vara¬ 
ta. Non sembra che, néla circostanza, il 
Quirinale ritenga di dover ricorrere a que¬ 
sto duplice potere d'intervento. 

Quinto. Ormai si ha la certezza che 
Berlusconi sfuggirà alla sentenza dé tribu¬ 
nale di M ilano. Sarà comunque una ferita 
inferta alla credibilità déle istituzioni. M a 
se Berlusconi riuscirà a tappare la bocca 
anche ai pm, sarà il trionfo dell’Ingiustizia. 
Domanda: c'è qualcuno che possa ancora 
impedirlo? 

Antonio Padellare 


Sofri, per grazia 
non ricevuta 

Ma anche negli anni precedenti il 
tema era stato molto forte: le leggi 
sui pentiti, le riforme déle leggi sui 
pentiti, la legislazione anti-mafia e 
la modifica di questa legislazione, 
l'abolizione e l’eventuale ripristino 
dél’immunità parlamentare, dé tri- 
bunaledé ministri, dél’uso in pub¬ 
blico déle manette e altri simili di¬ 
lemmi avevano tenuto sempre la 
prima fila néIe battaglie tra i partiti 
etra gli opinionisti. 

Possibile che in un paese dove 
l'uso déla giustizia è la questione 
più evidente déla vita pubblica, 
non si riesca a dare una soluzione 
ragionevole al caso-Sofri, che co¬ 
munque è stato il più clamoroso 
caso giudiziario europeo dél’ulti- 
mo ventennio? Eppure è cosi. L’al¬ 
tro giorno il tribunaledi Strasburgo 
ha respinto l'ultimo ricorso contro 


le varie sentenze dé tribunali italia¬ 
ni che hanno condannato Adriano 
Sofri a più di ventanni di carcere. 
Cioè ha detto di non aver riscontra¬ 
to nessuna irregolarità formale né 
processi dal primo al nono grado 
(per dir così) che si sono svolti né- 
l’ultimo quindicennio (pur avendo 
esaminato varie circostanze poco 
chiareche ha definito "spiacevoli"), 
e di conseguenza la Corte di Stra¬ 
sburgo ha messo l'ultima parola sul¬ 
la vicenda giudiziaria (di non gran¬ 
de rilevanza, peraltro, dal momento 
che se la sentenza déla Corte fosse 
stata favorevole a Sofri questo non 
avrebbe cambiato nulla néla sua si¬ 
tuazionedetentiva). Benissimo, ade¬ 
guiamoci, chiudiamo questo capito¬ 
lo, e prendiamo atto anche dé fatto 
che non esiste in Italia una sola per¬ 
sona che possa dichiararsi in co¬ 
scienza pienamente convinto nédé- 
la colpevolezza né déla innocenza 
di Adriano Sofri. A questo punto 
imbocchiamo l’unica via ragionevo¬ 
le che è rimasta. Quale è? Quéla 
déla Grazia. L'istituto déla Grazia 


è stabilito dal nostro ordinamento 
giudiziario eistituzionale(eda qué¬ 
lo di moltissimi altri paesi dé mon¬ 
do) non per correggere le sentenze 
ma per correggere le situazioni né¬ 
la quali - per i più diversi motivi - 
si verifica una contraddizione tra il 
senso comune (il pensiero di gran 
parte dél'opinione pubblica) e le 
decisioni - formalmenteineccepibi- 
li - prese dalla magistratura. Sicco¬ 
me la possibilità che si realizzi que¬ 
sta contraddizionec’è, ed èfrequen- 
te in tutte le nazioni dé mondo, 
esiste la possibilità déla grazia e il 
potere di concederla è affidato, in 
Italia, ad un'istituzione (e ad una 
persona) che rappresenta con la 
massi ma autorevolezza tutti i poteri 
délo Stato ed è il punto di congiun¬ 
zione tra potere legislativo, esecuti¬ 
vo e giudiziario. Questa istituzione 
è il presidente déla Repubblica. 

La Grazia a Sofri èragionevolee 
saggia. Speciedopo cheSofri ha pas¬ 
sato quasi quattro anni carcere, 
comportandosi in modo esemplare 
e dimostrando un rispetto per le 


istituzioni e per lo Stato che pochi 
altri imputati eccélenti hanno mai 
dimostrato. Un grandissimo nume¬ 
ro di personalità politichee intélet¬ 
tuali italiane, di destra edi sinistra, 
hanno sollecitato il capo délo Stato 
a concedere la Grazia. La famiglia 
dé commissario Calabresi non si è 
opposta. Perché bisogna rinviarla 
ancora? C’è qualche sottile motivo 
politico, o di equilibri tra i partiti e 
tra i leader? Non sembra, non si 
vede: il capo dé governo e i leader 
dél'opposizione da diverso tempo 
si sono dichiarati tutti favorevoli al¬ 
la grazia. Presidente Ciampi, pren¬ 
da l'iniziativa, nessuno le potrà rim¬ 
proverare niente. L'Italia, con Sofri 
libero, sarà un paese più gradevole. 
È sgradevole, oggi, un paese che 
manda in libertà - sulla base, proba¬ 
bilmente, di ottimi motivi giuridici 
- uno dé più feroci capi déla mafia 
siciliana echetienein cella un inté- 
lettuale un po’ ruvido, ma sicura¬ 
mente intelligente e gentile come 
Adriano Sofri. 

Piero Sansonetti 
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Elettrodotti, le questioni in gioco 


Su questo referendum non si parla né di gravi rischi per 
l’economia, né di storica occasione, né di grave lacerazione... 
Mentre l’altro??... Ah, quello investe l’identità... 


PAOLO HUTTER 


S iamo fatti così: milioni di ita¬ 
liani nei prossimi due giorni 
sceglieranno quali prodotti ac¬ 
quistare e cosa vedere in tv ma te¬ 
mo che saranno assai pochi quelli 
che domenica saranno capaci di dif¬ 
ferenziare la loro scelta di voto tra 
le due (solo due stavolta) schede 
referendarie. I maggiori partiti, del 
resto, non hanno preso una posizio¬ 
ne specifica sul quesito che abroga 
la servitù coattiva degli elettrodotti. 
Comunque sia, ecco qualche ele¬ 
mento di valutazione per chi è di¬ 
sposto a farsi un'idea della faccenda 
e non vuole semplicemente ricalca¬ 
re l'atteggiamento che ha deciso di 
prendere su11'art 18. Gli interessi in 
gioco sono significativi, anche se 
l'abrogazione della servitù coattiva 
non significa automaticamente che 
il proprietario di un'area potrebbe 


impedire il passaggio di un elettro- 
dotto. Certamente però le pratiche 
per espropriargli il terreno (con in¬ 
dennizzo) potrebbero risultare lun¬ 
ghe e incerte: questo è, in estrema 
sintesi,il contenuto tecnico dell' 
abrogazione proposta. L'elettro- 
smog, in quanto tale, non è diretta- 
mente coin volto anche se molti han¬ 
no aderito al Sì come ad un quesito 
traslato per protestare contro il go¬ 
verno che sta espropriando gli enti 
locali dei diritti di veto sulle anten- 
nedei telefonini e che sta alzando i 
limiti di tolleranza per gli elettrodot¬ 
ti rispetto a quelli bassissimi fissati 
dai governi dell'Ulivo. L'abrogazio¬ 
ne della servitù coattiva non è ac¬ 
quafresca. In generale sono contra¬ 
ri i diversi produttori e distributori 
di energia. Il direttore generale di 
Federelettrica,cioè dell'associazione 


dei distributori minor rispetto all' 
Enel, Giorgio Soldadino, mi ha det¬ 
to che "N on migliora la qualità del¬ 
la vita perché se ci sono degli elettro- 
dotti che danno fastidio non è certo 
P abrogazione della servitù coatta 
cheli sposta, che ne facilita lo spo¬ 
stamento. Anzi... Come è ovvio 
l'abrogazione referendaria si appli¬ 
cherebbe alle nuove linee non a 
quellegià esistenti." E Fed elettrica 
rappresentagli interessi di chi vuole 


costruire nuove linee perché "noi 
riteniamo che l'Italia non abbia ab¬ 
bastanza energia. Siamo al limite 
ogni giorno... Abbiamo bisogno di 
nuove importazioni di energia dall' 
estero. E quindi di nuovelinee, nuo¬ 
vi elettrodotti, per importarel'ener- 
gia. È soprattutto per questo moti¬ 
vo che Federelettrica e Enel sono 
contrarie a questo referendum che 
renderebbe più difficile la realizza¬ 
zione di nuovelinee." Qui veniamo 


al punto dolente e cruciale: per gli 
ambientalisti è proprio la necessità 
di nuove linee ad essere contestata. 
Di energia ne abbiamo già molta, 
puntiamo sul risparmio, sull'effi¬ 
cienza, sulle nuove energie rinnova¬ 
bili che si possono produrre in Ita¬ 
lia echenon abbisognano di lunghi 
elettrodotti dall'estero. L'abrogazio¬ 
ne della servitù coatta metterebbe 
però in difficoltà non solo i nuovi 
grandi produttori-distributori ma 


anche i piccoli eolici coi mulini a 
vento che devono collegarsi alla re¬ 
te lontana. Il presidente della asso¬ 
ciazione Energia dal Vento Oreste 
Vigorito infatti è contrario. È un 
po' inevitabile che una abrogazione 
referendaria tagli con l'accetta que¬ 
stioni complesse. Qui si dividono 
gli ambientalisti. Per il gruppo diri- 
gentenazionaledi Legambienteque- 
sta difficoltà che verrebbe provoca¬ 
ta agli eolici e la analoga difficoltà a 
spostare tralicci particolarmente fa¬ 
stidiosi (che dovrebbero passare su 
un altro terreno, come un elettro- 
dotto nuovo) sono motivo sufficien¬ 
te per non prendere posizione su 
questo referendum. Per i Verdi, ma 
ancheper l'ex ministro dell'Ambien¬ 
te Ronchi e per la Sinistra Ecologi¬ 
sta, queste difficoltà potrebbero in 
caso di abrogazione essere risolte 


con una leggina che differenzi le ti¬ 
pologie di elettrodotti e favorisca i 
risanamenti locali elelineechepro- 
vengono da fonti rinnovabili. E 
quindi votano Sì. Ecco, se siete arri¬ 
vati con pazienza fin qui sapretefor- 
separlarneedeciderecon più cogni¬ 
zione di causa. Non vorrei condu- 
derecon la solita lamentela sul refe¬ 
rendum oscurato e sui temi ambien¬ 
tali sempre in ombra rispetto al di¬ 
ritto del lavoro. È curioso comun¬ 
que che su questo referendum non 
si parli né si sia mai parlato né di 
gravi rischi per l'economia, né di 
storica occasione, nédi gravelacera- 
zione né di tutto ciò. Come se si 
fosse convinti che, tanto, il referen¬ 
dum sugli elettrodotti non riuscirà. 
E che quindi non vale la pena di 
parlarne. Mentre l'altro??... ah, 
qudlo investe l'identità... 


MalaTempora di Moni Ovadia 

La piccola Pace 


I l mio quasi ventennale lavoro sulla 
cultura ebraica spesso fa ritenere a 
molti dei miei conoscenti o aperso- 
nedel mio pubblico, cheioabbiagran- 
de successo in posti come Israele o 
New York in cui alta è la densità di 
popolazioneebraicaequindi di poten¬ 
ziali spettatori entusiasti. Questo non 
corrisponde assolutamente al Ia realtà. 
All'estero, damecomeitaliano-ancor- 
ché ebreo e bulgaro di nascita - ci si 
aspetterebbe forse, secondo i canoni 
immarcescibili dello stereotipo, una 
qualcheformadi commediadeU'arteo 
unasapidaed eccessiva propostaci tea¬ 
tro di ricerca. Ciononostante in Israele 
ci sono arrivato mercoledì per un'uni¬ 
ca serata all'lsrael Festival grazie alla 
collaborazionecon Gideon Lewenson, 
un importante compositore di musica 
contemporanea di Gerusalemme, il 
cui lavoro sta ottenendo un crescente 
consenso in tutta Europa. 

In volo verso la'Terra Santa", sull'aero¬ 
plano sono stato riconosciuto da alcu¬ 
ne persone, un sacerdote cattolico, il 
sindaco di una cittadina toscana e un 
rappresentante del movimento coope¬ 
rativo chevenivano in Israel e per orga¬ 
ni zzare un gemellaggio doppio con 
una cittadina palestinese ed una israe¬ 
liana. Mi hanno proposto di partecipa¬ 
re alla cerimonia. Lo farò. Poco dopo, 
una volta sbarcati, in fila per il control¬ 
lo passaporti, un uomo sulla trentina 


si sporgedallafilaaccanto per stringer¬ 
mi la mano, ci siamo già conosciuti mi 
ricorda, si occupa di fumetti e cinema 
d'animazione è qui per conto del co¬ 
mune di Roma. Il sindaco Veltroni lo 
ha incaricato di seguire un progetto 
sul la pace creato da bambini con il lin¬ 
guaggio dei fumetti e del l'animazione. 
Mi sento tonificato da questi due in¬ 
contri. L'arrivo a Gerusalemmeècome 
sempre entusiasmante, questa città è 
davvero speciale e a mio parere lo è in 
ogni sua parte. Il clima è benevolo, il 
caldo rinfrescato daunapiacevolebrez- 
za. Un toccasana per chi sta arrivando 
da una M ilano torrida con un tasso di 
u m i d i tà n el l'ari a q uasi trop i cal e. Tutto 
appare leggero per me e per mia mo¬ 
glie Elisa che mi accompagna. Ma ap¬ 
pena saliti in stanza siamo risvegliati 
dal l'i n n atu ral e q u i ete d al ri petuto e pe¬ 
tulante suono dellesirene. È evidente, 
c'è stato un attentato. La tei evi sione lo 
conferma. Sedici morti innocenti e 
non ricordo più quanti feriti. È la rispo¬ 
sta all'esecuzione mirata di un leader 
di Hamascheha coinvolto diversi civi¬ 
li inermi a sua volta in reazione al l'ese¬ 
cuzione di alcuni soldati israeliani al 
valico di Erets. Più tardi, altraesecuzio- 
nemirataad operadegli elicotteri israe¬ 
liani che di nuovo uccide anche civili 
inermi fra cui bambini. Seguono di¬ 
chiarazioni ultra bellicose da entram- 
beleparti. Sono angosciato, Elisa subi¬ 


to dopo la notizia dell'attentato è usci¬ 
ta a comprare qual cosa. Non posso im¬ 
pedirmi di pensare: "E se ce ne fosse un 
altro proprio dovesi trova lei?". Leper- 
sonecon cui veniamo successivamen¬ 
te in contatto non sembrano essere 
scosse, commentano senza emozione. 
Quando arrivo in teatro per le prove 
Gideon mi saluta con un umoristico: 
"Q u i te a wel come eh ?". 

Si davvero una bella accoglienza. Non 
è cinismo, abitudine o rassegnazione, 
èsolo che la vita deve necessariamente 
continuare e considerati gli attori del 
dramma, è inevitabile che chi vive qui 
debba sapere reagire. Hamas rifiuta la 
road map e si comporta coerentemen¬ 
te per sabotarla, Ariel Sharon èirremo- 
vibile, ad ogni attentato reagisce duro 
con l'esercito quasi automaticamente, 
nessuno è in grado di fargli cambiare 
idea, fa parte della sua cultura profon¬ 
da credere che l'uso della forza sia in 
ogni caso il minoredei mali. Lo smarri¬ 
to Abu Mazen, tanto coccolato dagli 
americani edagli israeliani ètotalmen- 
te impotente se tutto quello che gli si 
da è lo smantellamento di un paio di 
roulottes e l'abbattimento di un po' di 
ferraglia da insediamento provvisorio, 
Arafat e arabi moderati si affidano alle 
dichiarazioni. Come pacificatore, sen¬ 
za le guerre preventive dai facili esiti 
scontati, il presidente americano perii 
momento sembra valere poco. 

Da qui il momento del la "grande" pace 
sembra remoto, ma quello della picco¬ 
la pace come sempre è necessario ed 
i rri n un ci abi I e per costru i re i I f utu ro. 


Sinistra unita anche per il à ai diritti 


L a sconfitta dd centro-destra ndleamministrative rap¬ 
presenta la prima severa sanzione elettorale contro 
un costume di governo scandaloso e contro una poi i- 
tica fallimentare. Questo risultato non avrebbe potuto esse¬ 
re raggiunto se dall'altra parte non vi fosse stata l'unità di 
tutte le forze di opposizione. Il successo dei candidati di 
centro-si n i stra e del I e am pi e al leanze che I i han no sosten uti 
premiano tutti coloro che si sono battuti per la causa della 


intesa e della convergenza programmatica e politica tra le 
sinistre e tra tutte le forze democratiche 1115 giugno un 
successo del referendum per la estensione dell'alt 18 può 
costituireun nuovo duro colpo al governo delledestreealla 
linea di attacco alla democrazia e alle conquiste del lavoro. 

Aldo Tortorella 
presidente dell'Associazione 
per il rinnovamento della sinistra 



Mara motti 


vi gto ? 
sono quAei 

SUSCITO A 

métterli 

0 ”A CCOKVO /;, 
FINI CHIEDE UN 
RISCATTO 


e eossi mi 

FA UN , 
RICATTO 


segue dalla prima 


Voto Sì 
per dire No 

C on larghissima adesionepo¬ 
polare, all'attacco governati¬ 
vo allo Statuto dei lavorato¬ 
ri e che dopo aver vinto la battaglia 
trovava qualcuno che senza colpo 
ferire rialzava la posta e lo chiama¬ 
va a una scommessa non sua. L'on. 
Bertinotti non menevorrà se tradu¬ 
co la sua iniziativa in questi termi¬ 
ni: "Bravo Cofferati, il ministro M a- 
roni ha perso il match per abbando¬ 
no del ring. Ora tu devi rischiare il 
tutto per tutto. Ma rischi tu, e la 
scommessa la faccio io". Insomma, 
Cofferati era chiamato a un altro 
incontro di pugilato, e Bertinotti 
faceva da bookmaker senza rischia¬ 
re pugni sul naso. Raccoglieva solo 


la scommessa. 

Del resto le "scommesse" di Berti¬ 
notti sono storia recente: la caduta 
del governo Prodi (con la dichiara- 
zionedel professor Livio M aitan fe¬ 
lice di "aver fatto cadere almeno 
una volta in vita sua un governo 
borghese" sic!), e il trionfo dello 
stesso Bertinotti per aver conquista¬ 
to una buona percentuale alle ulti- 
meelezioni politiche mentre l'Italia 
veniva consegnata a Berlusconi, al¬ 
la Lega di Umberto Bossi e ai 
"post-fascisti" di Alleanza Naziona- 
le(qualcuno un giorno mi spieghe¬ 
rà cosa vuol dire "post-fascisti"). 
Questa premessa mi pareva necessa¬ 
ria. Ma ora il referendum c'è. Do¬ 
menica si vota e il toro va afferrato 
per le corna. Fio riflettuto a lungo 
sulla scelta da fare, comecredo stia¬ 
no riflettendo molti elettori. Lamia 
decisione è recente e si deve anche 
all'aver visto su Raiuno "Porta a 


Porta" martedì 10 giugno. Alla tra¬ 
smissione erano presenti, fra gli al¬ 
tri, il presidente della Confindu- 
stria D'Amato, l'attuale segreterio 
della Cgil Guglielmo Epifani, l'at¬ 
tuale segretario della Cisl Pezzotta, 
l'onorevole Fausto Bertinotti. All' 
onorevole Vespa (spero gradisca il 
mio rispettoso appellativo) stavolta 
la trasmissione è un po' sfuggita di 
mano, e a fargliela sfuggire un po' 
di più ci aveva pensato l'onorevole 
Berlusconi che non potendo inter¬ 
venire a "Porta a Porta" per telefo¬ 
no come fa quando vuole, dato che 
era in I sraele, ha fatto un suo "com¬ 
mento" al telegiornale sui risultati 
delle elezioni amministrative. Il 
commento era aH'incirea questo: i 
signori dell'opposizione si accon¬ 
tentino di questi risultati ammini¬ 
strativi, perché resteranno all'oppo¬ 
sizione finché campano. A questo 
punto il significato precipuamente 


politico del referendum di domeni¬ 
ca prossima è apparso in tutta la 
suachiarezza. Seil referendum non 
raggiungerà il quorum, comevuole 
Berlusconi, egli ribalterà la sconfit¬ 
ta ricevuta alle ultime elezioni in 
un trionfo politico e i massicci mez¬ 
zi di comunicazione di cui dispone 
convinceranno gli italiani cheegli è 
il trionfatore su una sinistra indeci¬ 
sa e divisa. 

Ma che il referendum di domenica 
prossima sia una prova eminente¬ 
mente politica ormai era venuto 
fuori anche nel salotto deH'onorevo- 
leVespa. Il segretario della Cisl Pez¬ 
zotta infatti, volendo mantenere il 
problema del lavoro sul terreno tec¬ 
nico, ha affermato che i problemi 
sindacali del lavoro, non hanno un 
bel niente di politico. Dichiarazio¬ 
ne sorprendente per un sindacali¬ 
sta della statura di Pezzotta, perché 
se si afferma che il lavoro è un fatto 


di mercato, destituendolo dal suo 
peso politico, lo si riduce a un puro 
problema di produzioneeeompeti- 
tività, comesi dice ora, schiaccian¬ 
dolo sulla logica del mercato neoli¬ 
berista esottraendolo al valorepoli¬ 
tico (in senso filosofico) cheil lavo¬ 
ro ha assunto neH'epoca moderna. 
Mi sono chiesto: possibile che si 
dimentichi che con l'avvento della 
rivoluzione industriale il lavoro, 
che da artigianale è diventato base 
del capitalismo moderno, venga de¬ 
stituito del suo significato profon- 
damentefilosofico epolitico? Possi¬ 
bile che si dimentichi non dico il 
Marx filosofo ma addirittura We- 
ber?Possibilecheil lavoro, elemen¬ 
to politico fondamentaledelle nuo¬ 
ve classi sociali apparseall'orizzon- 
tedella modernità (i lavoratori) per 
un beffardo giro di boa della Storia 
ritorni ad essere un semplice mez¬ 
zo di produzione? Mentre mi pone¬ 


vo questi interrogativi mi ha aiuta¬ 
to un intervento puntuale di Epifa¬ 
ni il qualehaspecificatochelaCgil 
vota per il Sì per un motivo: perché 
ormai le grandi aziende, con l'aria 
che tira si sono suddivise a piovra 
in tantepiccoleaziendecon un nu¬ 
mero ridotto di dipendenti: solo 
che poi gli utili fanno capo a un 
solo proprietario. E qui il lavoro 
come fatto tecnico e di mercato 
non sussiste e assume davvero un 
valore politico. Insomma: un Sì al 
referendum sarà una sconfitta poli¬ 
tica per Berlusconi, per l'ideologia 
che egli diffonde, per il suo stesso 
sistema, quello grazieal qualeil suo 
"Giornale" appartienein apparenza 
non a lui ma a suo fratello, che "Il 
Foglio" appartiene in apparenza 
non a lui ma alla sua signora, che 
Mediaset appartiene in apparenza 
non a lui ma a un'azienda e che la 
Rai appartiene in apparenza non a 


lui ma a noi che paghiamo il cano¬ 
ne. 

Se vogliamo contri buirea mandare 
a casa Berlusconi, a farlo raccoglie¬ 
re nella sua villa di Arcorefrai suoi 
cavalli ei suoi amici, credo sia ne¬ 
cessario dire Sì a questo referen¬ 
dum. Capisco che altri non voglia¬ 
no o non possano dirlo con la stes¬ 
sa disinvoltura con cui posso dirlo 
io, che sono un semplice cittadino 
senza responsabilità di strategiepo- 
litichedacui possano deri vare di vi¬ 
sioni nell'opposizione. E questo 
non diminuisce la mia stima e la 
mia solidarietà per chi non vuoleo 
non può esprimersi come me. Ma 
sono convinto che non è vincendo 
le elezioni amministrative o diven¬ 
tando sindaci di nobili città che si 
manda a casa un Berlusconi. Del 
resto lo ha affermato lui stesso, chia¬ 
ramente, al telegiornale. 

Antonio Tabucchi 



Quella pagina di propaganda 
è un errore 

Silvana Bovio e Giovanna Profumo 

Da Genova scriviamo per contestare la pagina odierna di 
propaganda elettorale sull'alt 18 per queste ragioni: 

1) Nei DSci sono iscritti, elettori e simpatizzanti di diverse 
correnti che non si sentono rappresentati da quella forma di 
pubblicità. Noi siamo iscritte ai DS e alla FIOM/CGIL come 
possiamo sdoppiarci? 

2) Non era più uti le riempi re lo spazio con indicazioni di voto 
del I e di verse correnti della sinistra piuttosto cheinvitare l'elet¬ 
torato a non andare a votare? Riteniamo infatti altamente 
diseducativo questo messaggio in un paese dove l'astensione 
alle urne è in continua crescita e la politica viene vissuta dai 
più come avulsa dalla vita quotidiana. 

3) I firmatari di questo invito dovrebbero provaread interpre¬ 
tare- se ancora ne sono capaci - il pensiero ed i sentimenti di 
un elettore di sinistra che lavora in un'azienda di meno di 15 
persone. 


4) Ricordiamo lo slogan con il qualesiamo andati in piazza il 
23 Marzo 2002: ART.18 IO SÌ TU NO. C'erano quel giorno 
tre milioni di persone. 

I galli con le penne rosse 
e quelli con le penne gialle 

Gianluca Visca 

Visto che avete chiesto il parere dei lettori, io dico che voterò 
Sì per un semplice motivo: chedifferenza c'è fra un lavoratore 
che lavora per un azienda di 16 dipendenti e uno che lavora 
per un altra di 14? È come chiedere se è più buono un pollo 
con le penne gialle da un'altro con le penne rosse. Sempre 
polli da spennare sono....o no??? A parte l'ironia voterò Sì 
perchè l'uguaglianza fra cittadini non è un opinione politica. 
È sancita dalla Costituzione Repubblicana. 

La trasparenza che bella idea! 

Giuseppe Brogi 

Complimenti. L'idea di rendervi trasparenti, dichiarando sin¬ 
golarmente cosa farete in occasione dei referendum, mi è 
piaciuta molto. Manifestare in modo libero e coraggioso le 
diverse i dee che ci ascu n giornalista ha in testa, senza furbizie e 
accomodamenti, credo sia merce rara nel mondo dell'informa¬ 


zione (ed anche in quello della politica). Considero, dunque, 
la vostra scelta una esemplare forma di impegno civile ed il 
segno di onestà intellettuale verso i lettori del giornale. Spero 
chegli elettori valutino fino infondo il merito dei duereferen- 
dum, la loro portata politica, in parti co lare quel lo cheestende 
l'art.18, e compiano un altrettanto valida scelta di civiltà, 
recandosi alle urne. Per me, politica e sinistra non possono 
che fare rima con partecipazione e quel "non" che campeggia 
su di una desolata e desolante pagina bianca a fianco delle 
vostre parole, mi pare davvero una scelta contronatura e 
dannosa per la democrazia. 

Nessuna catastrofe 
per le piccole aziende 

Edgardo Montanelli 

Voterò sì in entrambi i referendum, perché sono profonda¬ 
mente convinto di aderire ad una battaglia di civiltà. Chi 
sostiene sia a destra che a sinistra che una vittoria del sì 
provocherebbe la catastrofe per le piccole aziende, dice in 
buona fede o in mala fede, teorie buone per l'elettorato più 
sprovveduto. 

l)Nel dibattito referendario nessuno a quanto mi risulta ha 
quantificato il numero delle cause sull'articolo 18 che ogni 
anno si svolgono in Italia, in questo momento non sono in 


possesso di dati precisi, so tuttavia che sono poche, facendo le 
debite proporzioni nella eventualità che le stesse venissero 
fatte sulle piccole aziende, sarebbero pochissime. 

2) 1 n caso di affermazione del sì, so perfettamente che "salvo 
casi eccezionali", il primo a rifiutare il reintegro sarebbe il 
lavoratore, consapevoli una convivenza oramai pregiudica¬ 
ta con il datore di lavoro, in questo caso il lavoratore avrebbe 
la possibilità di optare per il risarcimento di 15 mensilità, oggi 
lo stesso risarcimento va da 2 a 6 mensilità 

3) Chi scrive vanta una esperienza di 25 anni trascorsi in 
qualità di dirigente della Cgil credo quindi di poter parlare 
con cognizione di causa in fatto di licenziamenti nelle piccole 
aziende, in proposito posso affermare che 7 licenziamenti su 
10 avvengono per repressioneanti sindacale, gli altri avvengo¬ 
no per maternità non gradite al padrone, gli altri ancora 
quando qualche operaio coraggioso osa contestare la irregola¬ 
rità della busta paga, o condizioni di lavoro a volte disumane. 
Voglio anche precisare che ho conosciuto anche tantissimi 
piccoli imprenditori che sono dei veri galantuomini, sono 
sicuro che essi non hanno paura del referendum. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.it 
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I l valore del referendum sull'arti¬ 
colo 18ècambiato. Si è innalza¬ 
to, questo valore, in parallelo al 
crescere della sfida sui diritti che è 
stata rilanciata. 

Con i provvedimenti sul lavoro, il 
Governo ha voluto 
superare le Colon¬ 
ne d'Èrcole, verso 
l'oceano della preca¬ 
rietà. Incredibile 
ma vero: i sindacati 
non vengono nem¬ 
meno convocati a 
discutere. Con chi 
ha parlato il Gover¬ 
no? Non lo dice, 
ma la cosiddetta 
flessi bi lità è esattamente quella voi u- 
ta dalla leadership di Confindu- 
stria. Lo comprova D'Amato, che 
manda a dire che "abolire per tutti 
l'articolo 18 sarebbeun atto di civil¬ 
tà". Il gongolare dei giovani indu¬ 
striali, poi, la dice lunga pure sui 
veri intendimenti della futura classe 
dirigente dell'Industria. Plaudono a 
provvedimenti che precarizzano la 
vita dei loro coetanei. Complimen¬ 
ti... . 

Tanto più che non si esita, cinica¬ 
mente, a chiamare questi provvedi¬ 
menti con il nomedi quel professor 
Biagi che è stato offeso con indi¬ 
menticabile volgarità. 

Sono scelte calcolate freddamente. 
Contro il lavoro, se per lavoro inten¬ 
diamo qualcosa che incorpora dirit¬ 
ti. Mail Governo vuole spezzare i 
legami tra lavoro ediritti. La regres¬ 
sione è drammatica. 

Questo fatto rivoluziona le carte, 
tanto cheèlegittimo porreuna nuo¬ 
va domanda politica. La domanda è 
rivolta a quella parte democratica e 
progressista che finora ha espresso 
una posizione critica sul referen¬ 
dum. M i permetto di chiedere: di 
fronte a questo killeraggio dei dirit¬ 
ti, a questa frantumazione del lavo¬ 
ro che implica un progetto politico 
di ghettizzazionedei diritti, non av- 



La scelta va fatta con gli occhi rivolti al 
futuro. Penso, certo, a chi lavora oggi. Ma, 
più ancora a quel che si prepara per i giovani 


Il referendum non è più patrimonio di chi 
l'ha proposto. È consegnato alla democrazia, 
alla vita civile e politica del Paese 


un argine al killeraggio dei diritti 


TOM BENETOLLO* 


vertite la necessità di arginare que¬ 
sta offensiva? N on vedete come i I Sì 
al referendum sull'articolo 18, den¬ 
tro a questo inedito, scardinato sce¬ 
nario, acquista un carattere nuovo, 
di una oggettiva forte rispostaaque- 
sta offensiva? 

Dasostenitoreconvintodelleragio- 
ni del Sì (in coerenza con quanto 
l'Arci ha deciso nei suoi organismi 
democratici) credo di poter capire 
il senso di tanti percorsi che hanno 
spinto anchepersonedi vera integri¬ 
tà, a posizioni di critica, di astensio¬ 
ne, di non voto. M a oggi è un altro 
giorno. La scelta va fatta con gli oc¬ 
chi rivolti al futuro. Penso, certo, a 
chi lavora oggi. Ma, più ancora: 
quello che si prepara per i giovani è 
un tempo di deregulation, di ansio¬ 
sa precarietà, di abusi. E adesso che 
avevamo imparato a mettere in 
campo una vertenzialità, una con¬ 
trattualità anchesui la lavori CoCo- 
Co, ecco che vengono destabilizzati 
in peggio: dare identità e dignità a 
questi lavori saràsemprepiù diffici¬ 
le. Sevinceil Sì saremo più forti per 
fronteggiare anche questa deriva. 

I Dsnd loro direttivo hanno confer¬ 
mato la scelta del non voto, ma han¬ 
no nel contempo riconosciuto la le¬ 
gittimità di posizioni diverse. È im¬ 
portante, offre nuovi larghi spazi al¬ 


fa lettera 


Ma la sinistra 
sièfermataaEboli? 


D 


omanda inquietante: ma sini¬ 
stra edestra sono sullestesse po¬ 
sizioni? Forse ci è sfuggito qual¬ 
cosa, eppure è questo il tarlo che gira 
nella mente leggendo le dichiarazioni 
degli uni e degli altri a proposito del 
referendum sull'articolo 18. Un tarlo 
invadente e inafferrabile. Perché nono¬ 
stante la domanda, la risposta non arri¬ 
va. Eppure- eci risiamo con la doman¬ 
da - perché, a sinistra, si sostiene che i 
diritti non sono per tutti, che sopra 
quindici sì, ma sotto quindici no? Cri¬ 
sto, lo sappiamo, si è fermato a Eboli. 
Mala sinistra?Anche quella si èferma- 
ta? Se qualcuno ha una risposta, ce la 
faccia sapere. 

In attesa di conoscerla, consoliamoci 
con una certezza. Anzi due. La prima è 
che nonostante questa confusione, sia¬ 
mo convinti che il lavoratore, domeni¬ 
ca, saprà cosa fare. La seconda òche noi 
non andremo al mare, come molti spe 
rano, ma andremo a votare. Ovviamen¬ 


te per il sì. 

M ao parlava spesso dell'Importanza del¬ 
la tattica e del la strategia, ma anche del¬ 
la loro differenza: la prima ha tempi 
brevi, anzi immediati; laseconda riguar¬ 
da tempi lunghi e ha la formidabile ca¬ 
pacità di aggirare gli ostacoli più vicini 
senza perdere di vista i grandi obbietti¬ 
vi. 

Abbiamo il sospetto che molti dirigenti 
della sinistra abbiano dimenticato quel¬ 
la lezione e che non siano più in grado 
di guardare lontano. Vale la pena sven¬ 
dere una grande strategia per non far 
raggiungerei! quorum?Davvero si può 
chiedere ai cittadini di non votare? Di 
soffocare la loro opinione ricorrendo 
agli strumenti della contabilità referen¬ 
daria? Perché questo è quello che acca¬ 
de con il gioco del quorum: che se non 
lo raggiungi, sei finito. Tutto è finito. 
Proprio comevuoleConfindustria, pro¬ 
prio come vuole la destra. 

Dario Fo e Franca Rame 


la partecipazione. Tanti dirigenti 
territoriali, tanti compagni cherico- 
prono ruoli importanti si sono 
espressi in questi giorni per il sì. 
Nelleregioni dovepiù forteèil radi¬ 
camento del partito, a cominciare 
dallaToscana, i sondaggi danno un' 
intenzionedi partecipazioneal voto 
di gran lunga superiore al 50%. 
U na gran parte del popolo diessino 
ha capito che l'occasione referenda¬ 
ria può e deve essere colta. M i rivol¬ 
go anche ai miei amici della Mar¬ 
gherita, a cominciare dalle persone 
che- perlastimachelecirconda- è 
proprio necessario che escano dal 
loro silenzioso cono d'ombra. Ascol¬ 
tino lavocedi Luigi Ciotti, di Tonio 
Dall'Olio, di Alex Zanotelli, di don 
Mazzi... 

Sono giorni importanti. Questo re¬ 
ferendum non èpiù patrimonio sol¬ 
tanto di chi l'ha proposto. È conse¬ 
gnato alla democrazia del Paese, al¬ 
la vita ci vi le e poi iti ca. Libertà è par- 
tecipazione. Chi ha fatto dei valori 
della partecipazionela colonna por¬ 
tante, non può che partecipare e 
invitare a partecipare al voto. E in 
questo referendum la scelta è resa 
straordinariamente più semplice 
dalla rozza e minacciosa scelta del 
Governo: restringevo manteneree 
allargarei diritti. 


Parlando con tanti cittadini, si av¬ 
verte una grande disponibilità. Il Sì 
dilaga. M a questo avviene dove c'è 
informazione. Per questo, comeAr- 
ci, abbiamo lanciato la campagna 
"Sì 0 No, ma informati", che ha 
raccolto tante auto¬ 
revoli adesioni tra 
gli operatori deU'in- 
formazione. Voglia¬ 
mo che i cittadini 
possano scegliere 
consapevolmente, 
contro i vergognosi 
polveroni che ven¬ 
gono alzati sui con¬ 
tenuti effettivi del 
referendum. In una 
democrazia tutti devono essere mes¬ 
si in condizione di esercitare il loro 
diritto al voto con piena consapevo¬ 
lezza. È una questione di libertà. 

E vogliamo, naturalmente, rilancia¬ 
re il nostro impegno. Insieme, cela 
possiamo fare. N on èquesto, in fon¬ 
do, il bel paese dovei Sì suona? 
Scusate infine una nota personale. 
Sono veneto, sono amico di tanti 
piccoli imprenditori, e non tutti so¬ 
no particolarmente progressisti. 
Nessuno di loro è preoccupato da¬ 
gli "orribili effetti" della vittoria del 
Sì. Sono preoccupati dal malgover¬ 
no dell'economia, dalla mancanza 
di una politica industriale, dalla 
inefficacia delazione a sostegno 
deU'artigianato edella piccola indu¬ 
stria. 

E si moltiplicano gli appelli a favore 
del sì lanciati anche da queste cate¬ 
gorie, nella convinzione che - ne 
citiamo uno - "la libertà di licenzia¬ 
mento senza giusta causa, così co¬ 
me l'utilizzo del lavoro nero non 
sono elementi che favoriscono un 
sano sviluppo aziendale ma sempli¬ 
cemente fontedi concorrenza sleale 
edi deresponsabilizzazioneper talu¬ 
ni imprenditori". 

Gli allarmismi sono nient'altro che 
fiabedi orchi. Ma chi ci crede? 

* Presidente nazionaledell'Arci 


Voto contro le speculazioni della Destra 

GIAN PIERO ORSELLO 


D esidero spiegare ai compagni - come 
già ho fatto a quelli della mia Sezione, 
Ponte M ilvio di Roma - perché voterò Sì nel 
referendum sull’estensione dell'alt 18 (e su 
quello relativo agli elettrodotti). 

Premetto che considero errata la proposizio¬ 
ne del referendum sull'estensione dell'alt 18 
siacomeiniziativa politica sia nel merito, giac- 
chéi rapporti all'interno di aziendecon meno 
di quindici dipendenti (talvolta anche soltan¬ 
to dueotre).Si basano su relazioni interperso¬ 
nali di collaborazione che mal si conciliano 
con la rigidità delle normative giustamente 
previste dall'alt. 18 dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori nel caso di aziendecon un numero 
di dipendenti superiore a quindici. 

Aggiungo che dopo la travolgente affermazio¬ 
ne elettorale dell'intero schieramento di cen¬ 
trosinistra nelle recentissime regionali, provin¬ 
ciali ecomunali, vinte soprattutto per la ritro¬ 
vata unità a sinistra, sempre invocata dal no¬ 
stro elettorato, una distinzione del voto refe¬ 


rendario fra lediverse forze politichedi oppo¬ 
sizione, anchesesi tratta di un voto espresso a 
livello personale, può rappresentare una divi¬ 
sione, certamente sfruttata dagli avversari e 
forse foriera di qualche incomprensione fra il 
centrosinistra e Rifondazione, che il referen¬ 
dum ha proposto. 

Ciò premesso, ritengo che il segretario del Par¬ 
tito abbia avuto ragione nel proporre il voto 
di astensione perché il Partito, come tale, non 
può accollarsi le responsabilità derivanti da 
un voto che alcune categorie di dipendenti 
temono nei loro effetti conseguenti e, come 
responsabile di un partito riformista che si 


prepara all'alternativa di governo, ritiene che 
sia opportuno proporreuna soluzione legisla¬ 
tiva al posto del referendum. Tuttavia vi sono 
conseguenze politiche chea livello individuale 
mi portano a votare Sì. Intendo spiegarne le 
ragioni: 

1) se la destra avesse deciso di votare No 
l'astensionesarebbe stata comunque una diffe¬ 
renziazione di posizioni rispetto alla maggio¬ 
ranza di governo, ma anche la destra prevalen¬ 
temente si asterrà per non far raggiungere il 
quorum e, quindi, vi sarà confusione nelle 
motivazioni delleastensioni; 

2) laCgil - sindacato al quale io sono iscritto- 


voterà Sì, secondo l'orientamento espresso dal 
segretario, Guglielmo Epifani, ma sicuramen¬ 
te peserà l'orientamento astensionistico espres¬ 
so da Sergio Cofferati, il cui ruolo nella Cgil è 
giustamente ancora assai forte; 

3) prevedibilmente, quindi, il Sì non soltanto 
non prevarrà in modo vincente con il supera¬ 
mento del quorum, ma sarà probabilmente 
abbastanza limitato, anche rispetto al numero 
delleastensioni, la cui ampiezza dovrebbe im¬ 
pedire il raggiungimento del quorum; 

4) le conseguenze di ciò porteranno ad una 
valutazione negativa da parte dei promotori 
dei referendum, che potrà avere conseguenze 


dannose nei rapporti interni fra le forze di 
opposizione; 

5) soprattutto un probabile limitato numero 
di Sì e una forte percentuale di astensioni sa¬ 
ranno sicuramente sfruttati dalla destra di go¬ 
verno econfindustriale, con il rischio di conse¬ 
guenze negative sul complesso problema del¬ 
l'alt 18 - accantonato, ma non risolto dopo le 
irresponsabili posizioni della maggioranza e 
nonostante la vigorosa opposizione della Cgi I, 
in ciò sostenuta dal nostro Partito - e ancora 
più ampiamente sull'intera politica sociale, 
per la quale il governo si appresta a strumenta¬ 
lizzare il semestre di presidenza ddl'U nione 


europea per far passare inaccettabili restrizio¬ 
ni alla politica dell'occupazione, al Welfaree 
al problema delle pensioni. 

Di fronte a tali rischi, ritengo personalmente 
al dare un contributo alla quantità di Sì che si 
potranno contare nel risultato del referen¬ 
dum, che se sarà sufficientemente numerosa 
contrasterà sicuramente, pur nella probabile 
nullità del referendum, le speculazioni delle 
destra e del suo governo, che nelle recentissi¬ 
me elezioni (come in quelle dello scorso an¬ 
no) ha dimostrato di perdere molta parte di 
quella credibilità in nomedella quale, purtrop¬ 
po, un notevole numero di italiani - chefortu- 
natamente si stanno ricredendo - nel 2001 
riuscì ad ap profi ttar e d el I e d i vi si on i del centro- 
sinistra (che ora sono, invece, esplose nella 
destra) per realizzare la propria affermazione 
maggioritaria, ai danni del Paese, della sua 
democrazia, delle sue istituzioni e delle solu¬ 
zioni imposte in tutti i settori dalla realtà na¬ 
zionale. 


Sì, No, non voto. Il referendum secondo l’Unità 


I danni del No e del Sì 

Bruno Ugolini 

Sevincono i "No” Berlusconi ha davanti un'autostrada per far 
fuori tutti i diritti. Sevincono i "Sì" (col quorum) Berlusconi 
(che non è né gentile né democratico) emana, con la maggio¬ 
ranza che ha in Parlamento, una legge per abolire del tutto 
l'articolo 18, perché (lo hanno già detto) "è un atto di civiltà". 
Meglio lasciare lecose così comestanno. Le manifestazioni del 
2002-2003 non sono stateinutili. Hanno costretto il governo a 
ridimensionare molto le pretesesi! quel punto. E in Parlamen¬ 
to la lotta continua. L'attacco ai diritti ègeneraleenon si vince 
il 15 giugno. Voterò "Sì" per gli elettrodotti. 

Un favore a Bertinotti? 

Gigi Marcucci 

VOTO SÌ...Resto convinto che l'articolo 18 dovrebbe restare 
così com'è, ma questa maggioranza continua a sfornare leggi 
chedi fatto lo cancellano. Con le nuove norme sul trasferimen¬ 
to di ramo d’azienda è possibile per qualsiasi grande società 
creare i sol e al di sotto della soglia dei 15 dipendenti, annullan¬ 
do i diritti acquisiti da migliaia di lavoratori. È un disegno 
antidemocratico cheva fermato, quindi voterò e naturalmente 
voterò sì. Farò un favore a Bertinotti? 

Precariato a vita 

Massimo Spiani 

VOTO SÌ...Esiste un modo per contrastare l’azione di un go¬ 
verno che da due anni sta caricando a testa bassa nel tentativo 
di smantellare lo stato sociale e il sistema di tutela dei diritti di 
cui il nostro paese si è dotato nel dopoguerra? U n modo c'è e 
passa anche per il referendum del 15 giugno. È votando «si». 

II bluff del governo 

Andrea Carugati 

VOTO SL.Domenicavoteròsì.Con convinzione. E per diver¬ 
si motivi. Primo: la possibilità di rivedere le facce perdenti di 
Vito eSchifani in tv, come dopo i ballottaggi. Secondo: spesso 
i referendum hanno un valore simbolico. Terzo: dalla vittoria 
del sì la campagna per i diritti non può che uscire rafforzata. 
Quarto: molte aziende hanno molti più di 15 dipendenti, ma 
sono precari. 


Ringrazio D’Amato 

Oreste Pivetta 

VOTO SÌ...Tra i dubbi che chiunque credo debba esercitare, 
di una certezza ringrazio il presidentedi Confindustria, Anto¬ 
nio D’Amato, quando dichiarò che vincendo i no «si prosegui¬ 
rà sul percorso disegnato». Andrò a votare non tanto per 
rispetto dell'istituto referendario e voterò sì per stimolare il 
capo degli industriali (e il governo) a occuparsi di politiche 
industriali e ad abbandonare il «percorso disegnato», che il 
percorso solito, vecchio, stolido che vorrebbe procurarequal- 
che vantaggio a D’Amato ea quelli pari a lui, colpendo come 
sempreil lavoro echi lavora, trascurando i cosiddetti interessi 
generali, contrabbandando nel segno del neoliberismo qual¬ 
che licenza in più contro riforme che servirebbero. Sarà un sì 


politico, per dovere politico, necessario considerando i tempi 
che corrono. 

Non so come voterò 

Fabio Ferrari 

VADO A VOTARE... Non ho deciso come voterò, ma voglio 
contribuire a far raggiungere il quorum. Non vorrei che il 
giorno dopo il voto gli uomini del Signor B. includessero i non 
votanti nel loro gruppo di contrari all’Art. 18. 

Incerta fino all’ultimo 

Luana Benini 

VOTERÒ SÌ.... Sono stata incerta fino all'ultimo perché mi era 
chiara la strumentalità del referendum sull'art.18 voluto da 


Bertinotti per dividere la sinistra. Un gioco al rialzo della 
posta, sull'onda del grande movimento capeggiato da Coffera¬ 
ti, con esiti rischiosi sul piano pratico. Però il referendum 
taglia la realtà con l’accetta, non ammette sfumature. Votare 
no mette una ipoteca pesante anche sulla difesa dell'art. 18 
esistente. E non si può fare. Astenersi è ambiguo, è come 
votare no. Trovo davvero brutto il manifesto dei Ds con quel 
«non» che campeggia. Non mi sento in buona compagnia con 
centro destra e Confindustria. Voterò sì per difendere i diritti 
esistenti eper non dare alibi a chicchessia per intaccarli. 

Sì, ma solo all’elettrosmog 

Ronaldo Pergolini 

Estensione articolo 18? M i asterrò dal voto. Ci vorrà comun¬ 
que una legge, e non solo, per costruire una strategia del 
lavoro capace di coniugare i diritti, sacrosanti, del lavoratore 
con le legittime esigenze deH'imprenditore. E la valenza politi¬ 
ca? Non dimentico il modo con il quale Bertinotti diede l'av¬ 
vio alla caduta del governo di centrosinistra. Da allora abbia¬ 
mo avuto tutti meno diritti in cambio di tanto Berlusconi. 

Quattro buoni motivi 

Marco Bucciantini 

VOTO SÌ...Ci sono buoni motivi che mi spingono a votare Si. 
Il primo èche il diritto di voto va esercitato, tantopiù sei temi 
proposti sono quelli del lavoro (comunquesia inteso) edell'in- 
quinamento elettrico. Poi ègiusto votare perché questo Gover¬ 
no, per mano di Maroni,Tremonti e violentando la memoria 
di Biagi, ha fatto ben intenderei! suo concetto di flessibilità. Il 
terzo motivo è che l'azione della Cgil di questo ultimi anni 
merita fiducia. 

La minaccia di B 

Cesare Buquicchio 

«Seti ammali potrei anche licenziarti». Questa la minaccia 
(documentata) di un imprenditore edile ad un suo manovale. 
Ecco perché ora c'è bisogno di estendere un diritto. Non solo. 
È moderno e avanzato un paese che, avendone la possibilità, 
non si pone nemmeno il problema di garantire un reddito 
sociale a tutti i suoi cittadini (immigrati compresi), di ridurre 
l'orario di lavoro e sommergere di tutele i precari? Utopia? 
Forse la stessa che ha fatto nascere i sindacati, reso illegale il 
lavoro minorile e l'orario di 16 ore al giorno. 
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Impressionante? 

E non è niente in confronto a quello che c'è dentro. 



Vi aspettiamo per un 
sabato 14 e domenica 15 


altro weekend di Test Drive 
in tutte le Concessionarie Fiat. 



Molto più potente 

Motore diesel 1.3 Multijet 16v 
70 CV 25,6 km con un litro. 
Molte più emozioni. 


Molto più confortevole 

Nuovo design interno. Abitabilità 
record. Tenuta di strada e comfort 
acustico perfezionati. Molto più relax. 



■T.f "7 


La rivoluzione del diesel 



Molto più ricca. Provate a chiedere. Con la sua gamma di 40 versioni, la nuova 
Punto ha una risposta per tutti. Comfort ed eleganza, prestazioni e carattere sportivo, 
spazio e facilità di guida. Nuovi motori diesel Multijet e benzina 16v. Nuovi cambi 
a 6 marce e automatico Dualogic. Assetto delle sospensioni perfezionato. Nuovi 
contenuti per la sicurezza e la qualità della vita a bordo. Un'ampia scelta di persona¬ 
lizzazioni, per ogni esigenza di stile e funzionalità. Vi dà molto di più, la nuova Punto. 

Consumi da 4,3 a 8,3 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni C0 2 da 119 a 197 g/km. 

Molto più sicura Nuova Punto a partire da € 9.900. 

ABS - ESP - Controllo della 
trazione - Hill Holder - Fino a 6 airbag. 

Molte più certezze. 


www.fiatpunto.com 


Nuova Punto. In sostanza, è cambiata. 



Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa. 















































